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1. Premessa 
 

Secondo il recente bollettino econo-
mico della Banca d’Italia di gennaio 
20201 riferito all’anno 2019, nel quarto 
trimestre il PIL sarebbe rimasto pres-
soché invariato; Banca d’Italia sottoli-
nea anche che questa valutazione po-
trebbe essere soggetta a rischi al ri-
basso qualora la persistente debolezza 
del ciclo industriale dovesse essersi 
trasmessa anche ai servizi.  
Il valore del prodotto interno lordo in 
termini annuali è migliorato nel com-
plesso di solo lo 0,2%: gli investimenti 
programmati, la fiducia delle imprese e 
la produzione industriale mostrano un 
atteggiamento cauto, con lievi fles-
sioni ulteriori nell’ultimo trimestre. 
 
La dinamica dello sviluppo della rete di 
distribuzione gas e delle nuove connes-
sioni alla rete stessa, pur evidenziando 
una leggera crescita fisiologica del nu-
mero di clienti attivi, rimane influen-
zata dai segnali di minor ottimismo nel 
settore delle costruzioni che nell’anno 
è cresciuto in maniera molto conte-
nuta.  
 
Pur non impattando direttamente sul 
Conto Economico del Gruppo, per il 
2019 il rapporto del Ministero per lo Svi-
luppo economico sul “bilancio gas” mo-
stra a livello nazionale un incremento 
dei consumi interni lordi di gas con un 
dato relativo al dicembre 2018 di 74.321 
milioni di metri cubi, pari ad un +2,3% 
verso i 72.666 milioni di metri dell’anno 
precedente. 
 

                                                           
1 Banca D’Italia – Bollettino economico n. 1 2020 del 17 gen-

naio 2020 

Per quanto riguarda le attività del 
Gruppo 2i Rete Gas, il 2019 è stato un 
anno di consolidamento delle acquisi-
zioni portate a termine nel precedente 
esercizio, con operazioni di fusione 
concluse al fine di razionalizzare la 
struttura del Gruppo e ottimizzare i co-
sti connessi alla presenza di più so-
cietà. 
Per il 2019 il Gruppo presenta dati ope-
rativi (numero concessioni gestite, PdR 
attivi, chilometri di rete gestita) in lieve 
flessione rispetto agli analoghi dati del 
2018, fondamentalmente a causa alla 
cessione avvenuta il 1 aprile 2019 della 
partecipazione in Murgia Reti Gas S.r.l., 
società veicolo in cui la Capogruppo 
aveva conferito le concessioni, i propri 
asset e i debiti relativi agli ATEM di Bari 
2 e Foggia 1. I volumi vettoriati riman-
gono pressoché stabili mentre, al netto 
della suddetta cessione, il numero di 
Punti di Riconsegna gestiti cresce in 
maniera marginale; dal punto di vista 
economico, la Relazione mostra un im-
portante incremento di risultati a livello 
di Margine Operativo Lordo, mentre gli 
oneri finanziari si incrementano per 
l’effetto dell’operazione di emissione, 
necessaria al fine di rifinanziare in si-
curezza le tranche in scadenza a metà 
2019 e inizio 2020, di parte del prestito 
obbligazionario esistente portata a ter-
mine nel mese di settembre del 2018.  
L’utile netto risulta pertanto pari a 
206,5 milioni di euro, in netto migliora-
mento rispetto allo scorso esercizio sia 
per il rilascio a conto economico di un 
fondo accantonato riguardante una 
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controversia di carattere tariffario che 
si è risolta positivamente per il Gruppo, 
sia per l’ottimizzazione ulteriore dei co-
sti operata sulle società del Gruppo. 
La posizione finanziaria netta si è mo-
vimenta nell’anno in base alle normali 
necessità aziendali. 
 
Come ogni anno dal 2017, il Gruppo con-
testualmente all’approvazione del Re-
lazione Finanziaria Consolidata ap-
prova anche la Dichiarazione di Carat-
tere non Finanziario (“DNF”) secondo 
quanto previsto dal D.lgs. 254/2016. 
Negli anni il documento si è evoluto per 
diventare un veicolo di conoscenza e 
trasmissione dei valori del Gruppo e 
dell’approccio sulle tematiche non fi-
nanziarie che è sempre stato perse-
guito con convinzione.  
Nel 2019 in particolare il Gruppo ha la-
vorato per arrivare ad una definizione 

formale della propria Politica di Soste-
nibilità, guardando agli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile concordati dall'Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite al fine di 
dotarsi, a partire dal 2020, di un proprio 
Piano di Sostenibilità articolato su ma-
cro-tematiche che abbraccino gli argo-
menti dell’Ambiente, del Sociale e della 
Corporate Governance. Nella DNF 2019 
il lettore potrà quindi già trovare le di-
rettive di sviluppo che a partire dal 
2020 il Gruppo si impegna formalmente 
a perseguire nello sforzo di contribuire 
in maniera concreta al miglioramento 
delle condizioni ambientali e della Col-
lettività. 
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2. Struttura del Gruppo e dati di sintesi 
 
Il seguente grafico illustra la situazione delle partecipazioni che formano il Gruppo 
al 31.12.2019: 

 

 
Nell’anno è stata anche creata la società 2i Servizi Energetici S.r.l. che, pur essendo 
posseduta con una percentuale del 60%, non è controllata dalla Capogruppo per 
accordi con il socio minoritario. 
Per quanto riguarda i dati di sintesi del Gruppo, nello schema seguente si riportano 
gli indicatori chiave operativi, economici e patrimoniali del Gruppo: 
 

 
 
Al fine di meglio apprezzare l’evoluzione nel tempo di alcuni parametri fondamentali 
del Gruppo, si riporta in formato grafico il confronto di alcuni tra i principali indica-
tori economici e patrimoniali. Per una analisi dei valori presentati, si rimanda al pa-
ragrafo “I Risultati del Gruppo 2i Rete Gas”. 
  

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Concessioni attive: 2.132 2.150 (18)

Punti di riconsegna attivi: 4.342.719 4.395.955 (53.236)

Gas Distribuito (Naturale e GPL) in milioni di Mc: 5.975 6.040 (65)

Margine Operativo Lordo in milioni di euro: 531,1 461,2 70

Utile Netto in milioni di euro: 206,5 155,4 51

Consistenza reti gestite in km: 66.052 66.263 (211)

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Posizione finanziaria Netta in milioni di euro: 2.677,8 2.640,5 37

Capitale Netto Investito in milioni di euro: 3.609,5 3.440,5 169
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Evoluzione del Margine Operativo Lordo dal 2017 al 2019: 

  
 
Evoluzione del Capitale Investito Netto e della Posizione Finanziaria Netta dal 2017 
al 2019: 

  
Per meglio apprezzare la movimentazione dei valori patrimoniali attraverso gli anni, 
si indica di seguito il rapporto esistente tra la Posizione Finanziaria Netta e il Capi-
tale Netto Investito:  
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Il rapporto tra Posizione Finanziaria Netta e Capitale investito netto, cresciuto nel 
2018 per l’operazione di acquisizione finanziata con un’emissione obbligazionaria, 
torna a ridursi nel 2019 per la normale dinamica di business.  
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3. Fatti di rilievo dell’esercizio  
 

Il 2019 per il Gruppo ha rappresentato 
un anno di consolidamento delle opera-
zioni portate a termine nel precedente 
esercizio, con una serie di riassetti in-
terni volti a migliorare l’efficienza e l’ef-
ficacia del Gruppo. 
Si ricorda infatti che durante l’esercizio 
2018 era stato acquistato il 100% del 
capitale sociale di Nedgia S.p.A. e di 
Gas Natural Italia S.p.A. dal Gruppo Na-
turgy. 
Il Gruppo aveva quindi aggiunto al no-
vero delle concessioni gestite le 223 
concessioni del Gruppo Naturgy in Ita-
lia, corrispondenti a quasi 460 mila 
clienti gestiti e una rete di distribu-
zione di circa 7.300 km, oltre a circa 
250 risorse.  
 
Una prima fase di integrazione organiz-
zativa e societaria era stata già operata 
durante l’anno 2018, con una prima fu-
sione e scissione tese a rendere mag-
giormente efficiente l’assetto del 
Gruppo nel minor tempo possibile; nel 
2019 invece si è implementata la fu-
sione delle due principali società neo-
acquisite al fine di ottimizzare anche la 
struttura societaria. 
 
Sempre in connessione alla stessa 
operazione, come richiesto dall’Auto-
rità Garante per la Concorrenza e il Mer-
cato nell’ambito del processo autoriz-
zativo dell’acquisizione, nel 2018 è 
stato sottoscritto un contratto prelimi-
nare di cessione delle attività e passi-
vità relative alle concessioni che già 

erano nel perimetro di 2i Rete Gas 
S.p.A. locate negli ATEM di Bari 2 e Fog-
gia 1 con il Gruppo Estra. In esecuzione 
del contratto preliminare, in data 1 
aprile 2019 è stata perfezionata l’opera-
zione di dismissione della partecipa-
zione di Murgia Reti Gas S.r.l., veicolo 
societario dotato delle suddette con-
cessioni, degli asset e del relativo per-
sonale di gestione. 
 
L’anno 2019 ha visto anche la fusione 
per incorporazione nella Capogruppo di 
una ulteriore piccola realtà societaria 
acquisita l’anno precedente: la Compa-
gnia Generale Metanodotti S.r.l. dotata 
di una singola concessione, 60 km di 
rete e circa 3.000 utenti gestiti. 
 
Dal punto di vista delle operazioni fi-
nanziarie, invece, nell’ agosto 2019 la 
Capogruppo ha sottoscritto un nuovo 
contratto derivato forward starting 
swap a copertura delle future emissioni 
di prestito obbligazionario previste nei 
prossimi anni. 
 
Come nello scorso esercizio, anche nel 
2019, infine, nell’ambito della review 
annuale del rating operata sia da Stan-
dard and Poors che da Moody’s, la so-
cietà ha rappresentato alle due rating 
agency l’evoluzione del proprio busi-
ness e dei parametri fondamentali per 
le valutazioni di solidità finanziaria. En-
trambe le agenzie il 24 luglio 2019 
hanno confermato il rating attribuito 
nei precedenti anni (rispettivamente 
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BBB Outlook Stabile e Baa2 Outlook 
Stabile); Standard and Poors ha asse-
gnato anche nel 2019 la valutazione 
“Adequate” al cosiddetto “Liquidity pro-

file”. 
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4. I Risultati del Gruppo 2i Rete Gas 
 
 
Il Gruppo utilizza, in modo omogeneo e continuo nel tempo, indicatori di larga diffu-
sione, non previsti o altrimenti definiti dagli IAS/IFRS. In particolare, nel conto eco-
nomico sono evidenziati risultati intermedi, quali l’EBITDA e l’EBIT, derivanti dalla 
somma algebrica delle voci che li precedono. A livello patrimoniale, considerazioni 
analoghe valgono per il capitale investito netto, la posizione finanziaria netta, la po-
sizione finanziaria ESMA, la posizione finanziaria adjusted e l’indebitamento finan-
ziario netto contabile, le cui componenti sono dettagliate nei prospetti che se-
guono. Le definizioni degli indicatori utilizzati dal Gruppo, in quanto non rinvenienti 
dai principi contabili di riferimento, potrebbero non essere omogenee con quelle 
adottate da altre società/gruppi e quindi non essere comparabili. 
 
La gestione economica dell’esercizio è rappresentata nel prospetto sotto riportato, 
ottenuto riclassificando i dati del conto economico secondo criteri gestionali, con-
formi alla prassi internazionale ed esponendo gli oneri relativi ai Titoli di Efficienza 
Energetica al netto dei relativi ricavi. 
 

 
 

Milioni di euro  31.12.2019  31.12.2018  Variazione 

Ricavi 1.057,1         985,6         71,5           

Vettoriamento e vendita gas metano e GPL 681,5              639,4            42,1             

Contributi per allacciamenti e diritti accessori 15,0                15,0              0,0               

Altre vendite e prestazioni 26,2                28,1              (1,9)              

Ricavi per attività immateriali/ in corso 284,9              265,9            18,9             

Altri ricavi 49,5                37,2              12,3             

Costi operativi (525,9)          (524,4)        (1,5)           

Costo del lavoro (122,2)             (125,5)           3,3               

Costo materie prime e rimanenze (74,8)               (78,4)             3,6               

Servizi (274,0)             (268,0)           (6,0)              

Altri costi (33,6)               (39,9)             6,3               

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri (23,0)               (13,4)             (9,5)              

Incremento delle immobilizzazioni non IFRIC 12 1,6                  0,8                0,8               

Margine operativo lordo 531,1            461,2         69,9           

Ammortamenti e svalutazioni (204,3)          (189,8)        (14,5)         

Ammortamenti e perdite di valore (204,3)             (189,8)           (14,5)            

Risultato operativo 326,8            271,4         55,5           

Proventi (oneri) finanziari netti e da partecipazioni (60,7)               (54,8)             (5,9)              

Risultato prima delle imposte 266,1            216,5         49,6           

Imposte sul reddito dell'esercizio (59,6)               (61,1)             1,5               

Risultato delle continuing operation 206,5            155,4         51,1           

Risultato delle discontinued operation -                    -                  -                 

Risultato netto d'esercizio 206,5            155,4         51,1           
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L’interpretazione IFRIC 12, su cui si basa l’esposizione degli schemi del bilancio se-
parato e consolidato del Gruppo 2i Rete Gas, non comporta effetti sulla marginalità 
ma solo l’iscrizione in pari misura di ricavi e costi, che risultano pari a 284,9 milioni 
di euro nell’esercizio e sono attinenti alla costruzione delle infrastrutture di rete di 
distribuzione; pertanto ai fini di una più agevole analisi degli scostamenti, si espone 
di seguito anche il conto economico riportante i ricavi e i costi consolidati al netto 
degli effetti dell’applicazione della sopracitata interpretazione. 
 

 
I ricavi, pari a 772,2 milioni di euro, evidenziano un incremento di 52,6 milioni di euro. 
Dal punto di vista dei ricavi da vettoriamento del gas naturale e GPL, che risultano 
pari 681,5 milioni di euro, si registra un incremento di 42,1 milioni di euro; il dato è 
particolarmente influenzato dal rilascio avvenuto a fine del 2019 del fondo stanziato 
negli scorsi anni e relativo ad una controversia sorta tra 2i Rete Gas S.p.A. e ARERA 
sulle tariffe applicabili a concessioni in cui esista rete di proprietà di terzi per 21,0 
milioni di euro, oltre che per la normale dinamica del vincolo dei ricavi tariffario, dati 
gli investimenti sostenuti nelle precedenti annualità. 
 
I contributi di allacciamento e i diritti accessori, pari a 15 milioni di euro sono in linea 
con lo scorso esercizio. 
I ricavi per le altre vendite e prestazioni, complessivamente pari a 26,2 milioni di 
euro, risultano in lieve decremento rispetto al precedente esercizio; la voce si mo-
vimenta con segno positivo principalmente a causa della dinamica dei ricavi colle-
gati alla lettura dei misuratori e alla sospensione e riattivazione dei clienti morosi, 
mentre nell’anno sono venuti a mancare i ricavi dall’attività di 2i Rete Gas Servizi per 

Milioni di euro
 31.12.2019 

senza IFRIC 12 
 31.12.2018 

senza IFRIC 12  Variazione 

Ricavi 772,2                  719,6                  52,6                    

Vettoriamento e vendita gas metano e GPL 681,5                     639,4                     42,1                       

Contributi per allacciamenti e diritti accessori 15,0                       15,0                       0,0                         

Altre vendite e prestazioni 26,2                       28,1                       (1,9)                       

Ricavi per attività immateriali/ in corso (0,0)                       (0,0)                       0,0                         

Altri ricavi 49,5                       37,2                       12,3                       

Costi operativi (244,1)                (258,4)                14,3                    

Costo del lavoro (59,4)                     (67,8)                     8,4                         

Costo materie prime e rimanenze (7,4)                       (7,7)                       0,3                         

Servizi (123,3)                   (131,3)                   8,0                         

Altri costi (32,7)                     (39,0)                     6,3                         

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri (23,0)                     (13,4)                     (9,5)                       

Incremento delle immobilizzazioni non IFRIC 12 1,6                         0,8                         0,8                         

Margine operativo lordo 528,0                  461,2                  66,9                    

Ammortamenti e svalutazioni (201,2)                (189,8)                (11,4)                   

Ammortamenti e perdite di valore (201,2)                   (189,8)                   (11,4)                     

Risultato operativo 326,8                  271,4                  55,5                    
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la fornitura di servizi amministrativi al Gruppo Edison, servizi che erano stati assi-
curati alla società per un primo periodo nell’ambito degli accordi di acquisto delle 
società del Gruppo Naturgy in Italia.  
Come già accennato in precedenza i valori riguardanti i Titoli di Efficienza Energe-
tica vengono mostrati come un netto tra i ricavi e i costi relativi comprensivi di 
eventuale accantonamento a fondi rischi.  
Per tale motivo gli Altri ricavi, come già avvenuto nel 2018, ma diversamente dagli 
anni precedenti, non comprendono i ricavi per Titoli di Efficienza Energetica che 
sono stati posti a decurtazione dei relativi costi. 
La maggior contribuzione alla voce è dunque è data dall’importo della plusvalenza 
generata dalla cessione del veicolo Murgia Reti Gas S.r.l. (società ceduta al fine di 
ottemperare all’obbligo imposto dall’Autorità Garante della Concorrenza e Mercato 
a valle dell’operazione di acquisto della Nedgia S.p.A.) comprendente il ramo di 
azienda relativo ad alcune concessioni degli ATEM Bari 2 e Foggia 1, per una plusva-
lenza netta di 15,0 milioni di euro che si raffronta con una plusvalenza per la ces-
sione di alcune concessioni idriche nel precedente esercizio di 1,4 milioni di euro; 
fanno parte di questa voce anche i ricavi ex delibera 574/13, sostanzialmente in linea 
con lo scorso esercizio, quelli derivanti dall’iscrizione del credito di imposta per Ri-
cerca e Sviluppo (-0,9 milioni di euro nell’anno) oltre che da rimborsi da fornitori e 
dai ricavi per accertamento di sicurezza impianti (ex Del. 40/04).  
 
I costi operativi, complessivamente pari a 244,1 milioni di euro, mostrano un decre-
mento di 14,3 milioni di euro dovuto alle maggiori efficienze sviluppate nell’anno a 
valle del consolidamento del Gruppo, particolarmente sui costi per servizi, e del 
maggior apporto degli investimenti. Si ricorda che, a seguito dell’introduzione del 
principio IFRS 16, i costi che apparivano nel 2018 come costi per utilizzo beni di terzi 
sono nel presente bilancio presentati sotto forma di ammortamenti e oneri finan-
ziari generati dai Diritti d’uso capitalizzati da inizio anno. 
 
Il costo del lavoro, complessivamente pari a 59,4 milioni di euro al netto delle capi-
talizzazioni, presenta un decremento di 8,4 milioni di euro rispetto al precedente 
esercizio attribuibile sia al maggior utilizzo di personale interno per le attività di in-
vestimento, sia ad azioni di efficienza sviluppate nell’anno. 
I costi per servizi si riducono di 8,0 milioni di euro fondamentalmente grazie alle 
voci riguardanti il godimento beni di terzi: dal 2019, infatti, in ottemperanza al prin-
cipio IFRS 16 i contratti di affitto, noleggio e assimilabili su beni ad uso esclusivo 
della società e che ricadono sotto lo scopo del principio, devono trovare colloca-
zione nell’attivo della società in qualità di immobilizzazioni, e il costo relativo deve 
apparire tra gli ammortamenti. Nel presente bilancio, infatti, tali costi sono andati 
a maggiorare il saldo degli ammortamenti dell’anno. 
Non è stata predisposta una situazione proforma dell’anno 2018 in quanto la varia-
zione è dovuta all’applicazione di un nuovo principio. 
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Gli Altri costi in particolare includono la dinamica dei costi netti per TEE che incre-
mentano complessivamente di 1,7 milioni di euro, oltre a minori minusvalenze da 
stralcio e vendita cespiti per 5,3 milioni di euro. 
 
Gli accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri, infine, si incrementano di 9,5 milioni 
di euro rispetto al precedente esercizio, con un effetto sul conto economico nega-
tivo per complessivi 23 milioni di euro. Sugli accantonamenti netti dell’anno, inci-
dono per 12,7 milioni di euro quello relativo ai rischi sul malfunzionamento degli im-
pianti e relativi costi di ripristino, 2,6milioni di euro per oneri relativi a rischi di con-
tenzioso con controparti di business e 3,7 milioni di euro per rischi tariffari, mentre 
altri 0,8 milioni di euro sono dovuti ad accantonamenti per oneri di gare ATEM. 
 
Il Margine Operativo Lordo risulta pertanto pari a 528 milioni di euro, in ulteriore 
aumento di 65,6 milioni di euro rispetto al valore del precedente esercizio (461,2 mi-
lioni di euro) grazie ai ricavi per la plusvalenza sulla citata cessione della partecipa-
zione Murgia Reti Gas S.r.l., al rilascio del fondo relativo al contenzioso tariffario 
riguardante le reti comunali e alle efficienze operative derivanti da una migliore e 
più organica gestione del Gruppo. Si ricorda inoltre che a seguito dell’implementa-
zione del principio IFRS 16, i costi relativi al godimento dei beni di terzi non sono più 
riportati tra i costi per servizi ma appaiono a conto economico quali maggiori am-
mortamenti ed oneri finanziari. 
 
Gli ammortamenti e le svalutazioni, in incremento rispetto allo scorso anno, am-
montano complessivamente a 201,2 milioni di euro. 
I valori, principalmente attribuibili agli ammortamenti delle immobilizzazioni imma-
teriali e dei diritti d’uso IFRS16, sono comprensivi anche dell’ammortamento dell’al-
locazione del prezzo di acquisto effettuata nel precedente esercizio e sono al netto 
di quanto capitalizzato nell’anno.  
 
Il Risultato Operativo ammonta pertanto a 326,8 milioni di euro e si confronta con 
un risultato dell’anno precedente pari a 271,4 milioni di euro, con miglioramento di 
55,5 milioni di euro.  
 
Il saldo dei Proventi e degli Oneri finanziari, negativo per 60,7 milioni di euro, è in 
aumento rispetto allo scorso esercizio, anche a causa del pieno effetto sui conti 
degli interessi passivi del Prestito Obbligazionario emesso nel settembre 2018 a co-
pertura della tranche obbligazionaria in scadenza a metà del 2019 e inizio 2020, rim-
borsati alla data di redazione del presente bilancio. Si ricorda che gli oneri finanziari 
di tale tranche del Prestito Obbligazionario sono coperti da una struttura derivata i 
cui positivi effetti continueranno per tutta la vita di prestito stesso.  
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Il Risultato prima delle imposte, pari a 266,1 milioni di euro, presenta quindi un au-
mento di 49,6 milioni di euro rispetto al precedente anno (+23% circa).  
 
Le imposte sul reddito del periodo sono pari a 59,6 milioni di euro per il Gruppo 
(erano pari a 61,1 milioni di euro nell’esercizio 2018). Il saldo 2019 comprende anche, 
oltre alla normale dinamica fiscale, l’effetto netto tra imposte correnti e differite di 
13,9 milioni di euro dato dall’affrancamento dei maggiori valori determinati dalla fu-
sione tra 2i Rete Gas Impianti S.r.l. e 2i Rete Gas Impianti S.p.A. nel 2018, quest’ul-
tima poi fusa in 2i Rete Gas S.p.A. nel corso del 2019. 
 
In conseguenza di quanto sopra, il risultato netto di esercizio è positivo per 206,5 
milioni di euro, con un incremento pari a 51,1 milioni di euro rispetto all’esercizio 
precedente.  
La situazione patrimoniale dell’esercizio viene rappresentata nel prospetto sotto 
riportato, ottenuto riclassificando lo stato patrimoniale secondo criteri gestionali. 
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Le attività immobilizzate nette, pari complessivamente a 3.560,8 milioni di euro, rappre-
sentano soprattutto le attività immateriali relative alle concessioni di distribuzione del 
gas e mostrano un incremento netto rispetto al 31 dicembre 2018 per 86,5 milioni di euro 
a causa della normale dinamica degli investimenti di Gruppo. 

La nuova voce “Diritti di utilizzo” accoglie il valore dei Diritti di utilizzo dei beni in 
affitto o noleggio che rispecchino i requisiti stabiliti dal principio IFRS 16. In parti-
colare, tali Diritti, che al 31.12.2019 cubano 28,8 milioni di euro sulle attività immo-
bilizzate del Gruppo, sono relativi a contratti ultra-annuali per l’utilizzo di beni di 
terzi in esclusiva, come previsto dal IFRS 16 in vigore dal 1 gennaio 2019. Le immo-
bilizzazioni relative sono calcolate quale sommatoria attualizzata dei canoni futuri 
che il Gruppo sarà chiamato a corrispondere in virtù dei contratti in essere fino alla 
fine degli stessi o alla data di più probabile chiusura. L’incremento delle “altre pas-
sività non correnti”, pari a 14,7 milioni di euro è riconducibile alla dinamica di incasso 

Milioni di euro 31.12.2019 31.12.2018 Variazione

A B A-B

Attività Immobilizzate nette 3.560,8              3.474,3              86,5                   

    Immobili, impianti e macchinari 37,2                      39,3                      (2,1)                      

    Diritti di utilizzo IFRS 16 28,8                      -                           28,8                      

    Attività immateriali 3.760,8                 3.682,3                 78,5                      

    Partecipazioni 3,3                        3,5                        (0,1)                      

    Altre attività non correnti 57,7                      57,7                      (0,0)                      

    Altre passività non correnti (323,1)                  (308,4)                  (14,7)                    

    Fair Value Derivati (4,0)                      -                           (4,0)                      

Capitale circolante netto: 67,2                   39,4                   27,7                   

     Rimanenze 23,5                      23,9                      (0,4)                      

     Crediti commerciali verso terzi 250,7                    232,6                    18,1                      

     Crediti/(Debiti) netti per imposte sul reddito (1,9)                      5,8                        (7,7)                      

     Altre attività correnti 201,4                    207,7                    (6,4)                      

     Debiti commerciali verso terzi (186,3)                  (207,6)                  21,3                      

     Altre passività correnti (220,1)                  (223,0)                  2,9                        

Capitale investito lordo 3.628,0              3.513,7              114,2                 

Fondi diversi 18,4                   73,3                   (54,9)                  

    TFR e altri benefici ai dipendenti 43,6                      45,6                      (2,0)                      

    Fondi rischi ed oneri 100,8                    110,4                    (9,6)                      

    Imposte differite nette (125,9)                  (82,7)                    (43,2)                    

Capitale investito netto 3.609,5              3.440,5              169,1                 

Attività destinate alla vendita 3,0                      32,7                   (29,7)                  

Passività destinate alla vendita 0,1                      6,9                      (6,8)                    

Patrimonio netto 934,6                 825,7                 108,9                 

Posizione Finanziaria Netta 2.677,8              2.640,5              37,3                   
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e rilascio a conto economico dei risconti a medio lungo termine per contributi di 
allacciamento, lottizzanti, spostamento impianti ed estensione rete. 
Il fair value dei derivati, infine, riporta il dato negativo di (4,0) milioni di euro dovuto 
alla valorizzazione al Fair Value del derivato stipulato nell’agosto 2019 a copertura 
delle future emissioni di tranche di prestito obbligazionario. 
 
Il capitale circolante netto, pari a 67,2 milioni di euro, mostra un incremento di 27,7 
milioni di euro rispetto all’esercizio precedente.  
Nello specifico, i crediti commerciali si incrementano di 18,1 milioni di euro, con un 
collegamento alla dinamica dei volumi vettoriati negli ultimi mesi dell’anno rispetto 
all’anno precedente. L’incremento delle altre attività e passività correnti, con un ef-
fetto sul circolante pari a circa 3,5 milioni di euro, è dovuto ad una normale dinamica 
di mercato.  
I debiti commerciali diminuiscono invece per 21,3 milioni di euro portando l’impatto 
netto tra debiti e crediti commerciali a 3,2 milioni di euro, mentre la riduzione dei 
crediti per imposte sul reddito migliora il circolante per 7,7 milioni di euro.    
La variazione delle rimanenze nel periodo non impatta in maniera significativa il cir-
colante. 
 
Pertanto, per effetto combinato della movimentazione delle attività immobilizzate 
nette e del capitale circolante netto, il capitale investito lordo passa da 3.513,7 mi-
lioni di euro del precedente esercizio a 3.628 milioni di euro al 31 dicembre 2019, 
rilevando quindi un incremento di 114,2 milioni di euro, di cui 28,8 milioni di euro 
relativo alla creazione dei Diritti d’uso IFRS16, che hanno contropartita nei debiti 
finanziari del Gruppo. 
 
I fondi diversi, il cui saldo complessivo è pari a 18,4 milioni di euro, si sono comples-
sivamente decrementati per 54,9 milioni di euro, principalmente per la movimenta-
zione del fondo imposte differite, che presenta una movimentazione negativa per 
43,2 milioni di euro dovuta principalmente all’affrancamento dell’avviamento gene-
rato dalle operazioni straordinarie dello scorso esercizio, oltre alla dinamica delle 
imposte differite relative al business. 
 
Il capitale investito netto passa pertanto da 3.440,5 milioni di euro del precedente 
esercizio a 3.609,5 milioni di euro rilevando di conseguenza un incremento per 169,1 
milioni di euro. 
Nelle voci Attività e Passività destinate alla vendita sono state classificate per com-
plessivi 3,0 milioni di euro le poste attive inerenti le concessioni di San Gillio e Gi-
voletto, in fase di dismissione per aggiudicazione finale da parte di altro gestore 
della gara ATEM Torino 2; nel precedente esercizio in tale voce erano valorizzate le 
attività e passività inerenti il ramo di azienda relativo alle concessioni degli ATEM 
Bari 2 e Foggia 1 in dismissione. 
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Il patrimonio netto passa da 825,7 milioni di euro del 2018 a 934,6 milioni di euro al 
31 dicembre 2019 per l’effetto netto delle seguenti variazioni: 
  
• decremento per 93 milioni di euro in seguito alla distribuzione di dividendi ordi-

naria; 
• variazione negativa delle riserve strumenti derivati e diverse per 4,6 milioni di 

euro al netto del relativo impatto fiscale; 
• incremento di 206,5 milioni di euro in seguito all’iscrizione del risultato del pe-

riodo al 31 dicembre 2019. 
 
La quota di patrimonio netto attribuibile a terzi è pari a 1,5 milioni di euro al 
31.12.2019. 
 
 
Nella seguente tabella è rappresentato il dettaglio delle voci che costituiscono la 
Posizione finanziaria netta contabile, la posizione finanziaria netta adjusted e la po-
sizione finanziaria netta ESMA: 
 
 
 
 

 
La posizione finanziaria netta passa da 2.640,5 milioni di euro del 2018 a 2.677,8 mi-
lioni di euro del 31.12.2019. La Posizione Finanziaria Netta Adjusted invece passa da 
2.654,4 milioni di euro a 2.689,6 milioni di euro per il normale corso del business. 

Milioni di euro 31.12.2019 31.12.2018 Variazioni

Finanziamenti bancari a medio/lungo termine 27 (406,8) (425,0) 18,2

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27 (2.265,0) (2.532,1) 267,1

Prestiti obbligazionari a breve termine 33 (267,1) (362,8) 95,7

Disponibilità liquide presso terzi 22 353,3 686,4 (333,0)

Crediti finanziari a breve termine 20 1,3 1,4 (0,1)

Altre attività finanziarie correnti 21 0,9 0,2 0,7

Debiti verso banche a breve termine 33 (40,0) 0,1 (40,1)

Quota corrente dei finanziamenti a medio/lungo termine 34 (18,2) -                        (18,2)

Passività finanziarie correnti 38 (20,0) (23,3) 3,2

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31 (22,5) (22,5)

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39 (6,1) (6,1)

Posizione Finanziaria Netta ESMA (2.690,3) (2.655,1) (35,2)

Attività finanziarie non correnti 16 0,7 0,7 (0,0)

Posizione Finanziaria Netta Adjusted (2.689,6) (2.654,4) (35,2)

Attività finanziarie non correnti-costi su finanziamento 16 0,9 0,3 0,5

Rettifica debito per costi su finanziamento (IAS 39) BT 38 0,0 0,3 (0,3)

Rettifica debito per costi su finanziamento (IAS 39) MLT 27 10,9 13,2 (2,3)

Posizione Finanziaria Netta (2.677,8) (2.640,5) (37,3)

Fair Value negativo Derivati 38 (4,0) -                        (4,0)

Indebitamento finanziario netto contabile (2.681,8) (2.640,5) (41,3)
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Una rilevante parte dell’incremento è dovuta alle passività finanziarie nate per l’ap-
plicazione dell’IFRS16, che nell’anno hanno un effetto negativo per complessivi 28,6 
milioni di euro. 
 
Il rendiconto finanziario permette di rappresentare la variazione della Posizione Fi-
nanziaria Netta Adjusted determinata secondo i criteri principalmente utilizzati 
dalle agenzie di rating. 
I flussi dell’anno sono rappresentano la normale dinamica aziendale sia per quanto 
riguarda la posizione finanziaria netta, sia per quanto riguarda la gestione opera-
tiva. 
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5. Quadro regolatorio e tariffario 
 

L’attività di distribuzione del gas natu-
rale, oltre che da leggi e normative di 
settore, è specificatamente regola-
mentata dall’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente - ARERA. 
L'Autorità regolamenta i settori di pro-
pria competenza attraverso specifici 
provvedimenti, relativi in particolare 
alla determinazione e all’aggiorna-
mento delle tariffe per i servizi infra-
strutturali, nonché alla definizione dei 
livelli di erogazione dei servizi mede-
simi e alle regole per l’accesso e l’uti-
lizzo non discriminatorio delle infra-
strutture. 
L'Autorità svolge, inoltre, una funzione 
consultiva nei confronti di Parlamento 
e Governo nei confronti dei quali può 
formulare segnalazioni e proposte. 
 
5.1 Regolazione  
 

Nel 2019 si è compiuto il primo anno di 
attività del nuovo Collegio dell’Autorità, 
insediatosi il 30 agosto 2018. Nella 
prima parte del 2019, il Collegio è stato 
principalmente impegnato nell’aggior-
namento del proprio Quadro strategico 
per il periodo 2019-2021, poi approvato 
e pubblicato nel mese di giugno (delibe-
razione 242/2019/A), a valle della con-
sultazione con gli stakeholders svolta 
nei mesi di aprile e maggio e le audi-
zioni pubbliche tenute sempre nel 
mese di maggio.  Il Quadro strategico 
individua gli indirizzi che orienteranno 
l’attività dell’Autorità, indicando gli 
obiettivi strategici e le principali linee 
di intervento per il periodo 2019-2021, 
alla luce dell’evoluzione del contesto 

settoriale di riferimento nazionale ed 
europeo. 
Oltre all’obiettivo generale, coerente 
con le proprie finalità istitutive e tra-
sversale a tutti i settori regolati, di tu-
tela dei consumatori da rendere sem-
pre più attori consapevoli dei settori 
energetici e ambientali, il Quadro stra-
tegico, per le tematiche relative all’area 
energia, è incentrato sugli obiettivi di: 
sviluppo efficiente dei mercati energe-
tici (in logica sempre più integrata a li-
vello europeo), sviluppo selettivo e uso 
efficiente delle infrastrutture energe-
tiche, promozione di un quadro coe-
rente di regole europee e nazionali; 
obiettivi tutti da perseguire con un ap-
proccio regolatorio orientato all’inno-
vazione di sistema. 
L’Autorità, nel corso dell’anno, ha ema-
nato numerosi provvedimenti di inte-
resse del Gruppo e riguardanti il settore 
gas; tra questi, di specifico interesse 
della distribuzione gas, diverse delibe-
razioni in materia tariffaria e di qualità 
dei servizi di distribuzione e misura 
(volte in particolare alla definizione 
della regolazione di tariffe e qualità per 
il nuovo periodo regolatorio 2020-
2025), in materia di misura e di smart 
meter gas, in materia di obiettivi di ef-
ficienza energetica e contributo per il 
conseguimento dei titoli di efficienza 
energetica (TEE) da parte dei distribu-
tori obbligati, in materia di accesso al 
servizio di distribuzione gas e di regole 
funzionali al settlement gas anche at-
traverso il Sistema Informativo Inte-
grato (SII), in materia di scambio dati 
tra operatori e con il SII, di aggiorna-
mento delle direttive per le connessioni 
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di impianti di produzione di biometano 
alle reti del gas naturale e di incentivi 
alla produzione di biometano, in mate-
ria di bonus sociale (elettrico, gas e 
idrico), in materia di applicazione della 
disciplina attuativa delle gare di affida-
mento del servizio di distribuzione gas 
e, infine, in materia di controlli nei con-
fronti degli operatori. 
L’ARERA, tra le memorie e i contributi 
resi alle competenti Commissioni par-
lamentari per tematiche inerenti i set-
tori regolati, ha anche fornito le proprie 
considerazioni sulle prospettive di at-
tuazione e di adeguamento della Stra-
tegia Energetica Nazionale al Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima 
dell’Italia 2021-2030 (PNIEC). 
L’Autorità ha infine emanato numerosi 
provvedimenti anche in materia di ser-
vizi idrici, di rilevanza per le residue ge-
stioni idriche in capo alla Capogruppo. 
 
Regolazione in materia di tariffe del 
servizio di distribuzione e misura del 
gas 
 
Nel corso del 2019 l’ARERA ha svilup-
pato il procedimento, avviato con deli-
berazione 529/2018/R/gas per definire 
la regolazione in materia di tariffe e 
qualità del servizio di distribuzione e 
misura del gas per il quinto periodo di 
regolazione. Il procedimento è stato 
sviluppato attraverso tre fasi di consul-
tazione: una prima fase (con il DCO 
170/2019/R/gas) riguardante congiun-
tamente le linee di intervento in mate-
ria di tariffe e quelle in materia di qua-
lità del servizio (tecnica e commerciale) 

e le due successive riguardanti rispet-
tivamente, in modo più specifico, gli 
orientamenti per la regolazione della 
qualità del servizio e la durata del pe-
riodo regolatorio (DCO 338/2019/R/gas) 
e gli orientamenti circa i criteri di rego-
lazione tariffaria per il nuovo periodo di 
regolazione in avvio dal 2020 (DCO 
410/2019/R/gas). 
A seguito delle consultazioni svolte, a 
fine dicembre (deliberazione 
570/2019/R/gas), l’Autorità ha appro-
vato la regolazione tariffaria dei servizi 
di distribuzione e misura del gas (RTDG) 
per il periodo 2020-2025, confermando 
in 6 anni la durata periodo regolatorio, 
con due semi-periodi di 3 anni. 
Per quanto riguarda le capitalizzazioni, 
l’Autorità mantiene per il momento il 
criterio di riconoscimento a consuntivo 
degli investimenti effettuati, ma con-
ferma, da un lato, l’intendimento di in-
trodurre, a partire dagli investimenti 
realizzati nel 2022 (tariffa 2023), una 
regolazione incentivante per i costi di 
capitale relativi ai nuovi investimenti 
della distribuzione gas, basata su logi-
che di riconoscimento a costi standard 
(come già avviene per la misura, in rela-
zione ai nuovi investimenti in smart 
meter gas) e, dall’altro, la previsione del 
tetto al riconoscimento degli investi-
menti per punto di riconsegna (PdR) 
nelle località di nuova metanizzazione 
introdotto con la deliberazione 
704/2016/R/gas (5.250 euro/PdR), pur 
preannunciandone modalità applica-
tive riviste, con estensione al 6° anno 
dell’orizzonte temporale di verifica fi-
nale del livello di investimento rispetto 
ai PdR attivati. Queste disposizioni ri-



2019 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 

 

�>  

 

sultano di particolare rilievo per la con-
trollata Cilento Reti Gas S.r.l. che sta 
sviluppando nuova metanizzazione in 
diversi Comuni del Cilento. 
Per le componenti del WACC specifiche 
della distribuzione gas (beta e gearing), 
il beta è stato mantenuto allo stesso li-
vello del precedente periodo regolato-
rio (livello a cui è stato allineato il beta 
della misura) ed anche il gearing, già 
aggiornato dal 2019 in occasione della 
revisione dei parametri base del WACC 
per tutti i servizi infrastrutturali rego-
lati, è stato confermato per il primo 
semi-periodo di regolazione, quindi 
fino al 2022.  In merito al trattamento 
dei contributi “sospesi”, l’Autorità, sulla 
base di quanto emerso nel corso delle 
consultazioni, ha adottato un positivo 
percorso di gradualità, allineando l’oriz-
zonte temporale per il loro azzera-
mento a quello dei contributi già rila-
sciati nel precedente periodo regolato-
rio. 
Per quanto riguarda gli i costi operativi, 
viene mantenuta l’applicazione della 
metodologia del “price-cap” con livello 
iniziale di costo riconosciuto pari alla 
media dei costi effettivi e dei costi ri-
conosciuti nell’anno 2018, valore poi ri-
portato all’anno 2020 con aggiorna-
mento sulla base dell’inflazione e dell’X-
factor per gli anni 2019 e 2020. Entro la 
fine del periodo regolatorio sono previ-
sti il completo trasferimento ai clienti 
finali delle efficienze conseguite nel 
precedente periodo di regolazione e il 
progressivo assorbimento di metà della 
differenziazione dei costi riconosciuti 
per dimensione di impresa, con ado-
zione di valori di X-factor adeguati a 
tale convergenza, seppur decrescenti 
all’interno del periodo. La conseguenza 

in avvio di periodo regolatorio è una 
sensibile riduzione degli opex ricono-
sciuti per il servizio di distribuzione.  
Per la misura, l’Autorità applica, invece, 
un lieve adeguamento al rialzo degli 
opex riconosciuti e mantiene l’X-factor 
ancora pari a 0% per il 1° semi-periodo 
(2020-2022). 
Relativamente alla misura sono anche 
previste disposizioni per consentire il 
completo recupero dei costi di investi-
mento relativi ai misuratori tradizionali 
di classe G4 e G6 sostituiti con nuovi 
misuratori elettronici, per effetto 
dell’intervenuta riduzione, dall’anno 
2014, delle relative vite utili regolatorie 
da 20 a 15 anni. Per la regolazione tarif-
faria delle reti isolate alimentate a GNL 
o stabilmente tramite carro bombolaio 
è stata prevista, dal 2021, l’equipara-
zione di tali reti a quelle alimentate con 
gas diversi dal gas naturale, con possi-
bilità, dietro specifica istanza, di conti-
nuare ad applicare transitoriamente 
(per massimo 5 anni, a decorrere dal 
2021) la disciplina tariffaria delle reti di 
distribuzione di gas naturale intercon-
nesse con la rete di trasporto, nei casi 
in cui vi sia un progetto autorizzato di 
interconnessione al sistema di tra-
sporto nazionale. 
Con la deliberazione 570/2019/R/gas 
l’Autorità ha inoltre preannunciato 
l’adozione, nel 2020, di un provvedi-
mento riguardante incentivi alle aggre-
gazioni tra operatori, prevedendo sia 
misure pro-concorrenziali di crescita di 
operatori nei singoli Atem, sia misure 
per aggregazioni generalizzate, indi-
pendenti dalla dimensione dell’impresa 
che le realizza, con eventuali modula-
zioni in funzione delle dimensioni dei 
soggetti coinvolti nelle operazioni di 
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aggregazione. Infine, in merito all’ipo-
tesi posta in consultazione con il DCO 
410/2019/R/gas circa la definizione di li-
nee guida per lo svolgimento delle ana-
lisi costi-benefici previste dal D.M. 
226/11 per le gare di affidamento del 
servizio di distribuzione per ambito ter-
ritoriale, l’Autorità ha stabilito di svol-
gere ulteriori approfondimenti con le 
imprese distributrici e gli enti locali 
concedenti in relazione alla predisposi-
zione di simili linee guida, nell’ambito di 
uno specifico procedimento al fine 
dell’adozione di un provvedimento in 
proposito. 
Nel corso del 2019 l’Autorità ha anche 
provveduto a determinare le tariffe di 
riferimento definitive per i servizi di di-
stribuzione e misura per l'anno 2018 
(deliberazioni 98/2019/R/gas e 
127/2019/R/gas) sulla base dei dati pa-
trimoniali consuntivi dell'anno 2017 co-
municati dalle imprese, le tariffe di ri-
ferimento provvisorie per l'anno 2019 
sulla base dei dati patrimoniali pre-
consuntivi relativi all'anno 2018 (delibe-
razione 128/2019/R/gas), gli usuali ag-
giornamenti periodici di alcune compo-
nenti tariffarie (per gli oneri generali di 
sistema per il settore del gas naturale e 
per le tariffe dei gas diversi) e, a fine 
anno, le tariffe obbligatorie e gli im-
porti di perequazione bimestrale d'ac-
conto per i servizi di distribuzione e mi-
sura del gas naturale, per l'anno 2020. 
Ulteriori informazioni in materia tarif-
faria sono riportate al paragrafo 5.3 
“Quadro tariffario”. 
 
 

Regolazione in materia di qualità dei 
servizi di distribuzione e misura del 
gas  
 
Come sopra ricordato, nel corso del 
2019 l’ARERA ha sviluppato il procedi-
mento, avviato con deliberazione 
529/2018/R/gas, per definire la regola-
zione in materia di qualità del servizio 
di distribuzione e misura del gas per il 
quinto periodo di regolazione congiun-
tamente a quella relativa alla regola-
zione tariffaria. Dopo la prima fase di 
consultazione (con il DCO 170/2019/ 
R/gas) riguardante congiuntamente le 
linee di intervento in materia di tariffe 
e quelle in materia di qualità del servi-
zio (tecnica e commerciale), l’Autorità 
ha posto in consultazione in modo più 
specifico gli orientamenti per la regola-
zione della qualità del servizio per il 
nuovo periodo di regolazione in avvio 
dal 2020 (DCO 338/2019/R/gas). A se-
guito delle consultazioni svolte, a fine 
dicembre (delibera 569/2019/R/gas) 
l’Autorità ha approvato la regolazione 
della qualità dei servizi di distribuzione 
e misura del gas (RQDG) per il periodo 
2020-2025. 
In materia di qualità tecnica, è stato 
inoltre stabilito l’aggiornamento degli 
obblighi di servizio riguardanti la prote-
zione catodica delle reti in acciaio e 
l’introduzione di un nuovo obbligo di 
servizio sul tempo di eliminazione delle 
dispersioni. È stato previsto l’obbligo di 
installare apparecchiature per il moni-
toraggio della pressione di esercizio 
sulle reti in bassa pressione (da com-
pletare entro il 2022 e con riconosci-
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mento a consuntivo dei costi capitaliz-
zati per gli strumenti di rilevazione 
della pressione, da includere nella tipo-
logia di cespiti "condotte").  Non sono 
state peraltro apportate particolari va-
riazioni al meccanismo di premi/pena-
lità sulla sicurezza degli impianti, limi-
tate ad una rimodulazione dei valori di 
alcuni specifici parametri applicativi. 
In materia di qualità commerciale, ri-
spetto a quanto prospettato in consul-
tazione e anche alla luce delle osserva-
zioni ricevute, ha mantenuto invariati, 
fino al 2022, i tempi standard di esecu-
zione delle prestazioni soggette ad in-
dennizzo automatico in caso di man-
cato rispetto e ha rinviato al 2023 
un’eventuale revisione degli standard 
relativi al tempo di preventivazione dei 
lavori. 
Il provvedimento non contiene disposi-
zioni in materia di performance della 
raccolta dei dati di misura e relativa 
frequenza, che sono rinviate ad un suc-
cessivo provvedimento con pubblica-
zione prevista entro i primi mesi 2020 e 
decorrenza dal 1° luglio 2020. Anche 
per le tematiche riguardanti l’innova-
zione delle reti di distribuzione, l’Auto-
rità ha rinviato a disposizioni da adot-
tare a seguito di una specifica consul-
tazione in proposito, relativa all’intro-
duzione di strumenti di supporto 
all’innovazione nelle reti di trasporto e 
distribuzione, con pubblicazione del re-
lativo documento di consultazione 
preannunciata ad inizio 2020. 
Nel mese di marzo 2019 l’Autorità, a se-
guito di tutte le verifiche effettuate, ha 
determinato (delibera 75/2019/R/gas) 
gli incentivi e le penalità per i livelli di 
sicurezza del servizio conseguiti dai di-
stributori di gas naturale per l'anno 

2015, relativamente alle misure del 
grado di odorizzazione del gas e alla ri-
duzione delle dispersioni. Tra le quasi 
200 imprese partecipanti al meccani-
smo incentivante, a 2i Rete Gas è stato 
riconosciuto l’incentivo complessivo 
più alto di quelli attribuiti, a testimo-
nianza di un livello di qualità tecnica 
molto elevato nella gestione dei propri 
impianti. 
 
Obiettivi di efficienza energetica  
 
Per quanto riguarda gli obiettivi di effi-
cienza energetica e i corrispondenti 
obblighi di conseguimento dei certifi-
cati di efficienza energetica (cosiddetti 
TEE o  “certificati bianchi”) da parte dei 
soggetti obbligati, nel mese di gennaio, 
con determinazione 1/2019 – DMRT, 
sono stati determinati (e trasmessi al 
Ministero dello Sviluppo Economico - 
MiSE - e al Gestore dei Servizi Energe-
tici - GSE) i dati relativi agli obiettivi di 
risparmio di energia primaria per l’anno 
d’obbligo 2019, assegnati ai distributori 
di energia elettrica e di gas naturale 
(alle società del Gruppo 2i Rete Gas è 
stato assegnato complessivamente un 
obiettivo corrispondente a circa 
706.000 certificati bianchi). 
Alla fine del mese di maggio, a seguito 
della pubblicazione (in data 13.05.2019, 
- quasi ad anno d’obbligo concluso) del 
Decreto Direttoriale del MiSE di appro-
vazione della guida operativa predispo-
sta dal GSE in merito all’emissione dei 
titoli di efficienza energetica cosid-
detti “virtuali”, l’Autorità (deliberazione 
209/2019/R/efr) ha approvato, per 
quanto di propria competenza, le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni in 
materia di TEE “virtuali” definite dal 
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GSE. Al contempo l’Autorità aveva an-
che modificato, a partire dall’anno d’ob-
bligo 2019, le modalità di determina-
zione del contributo tariffario spet-
tante ai soggetti obbligati per il conse-
guimento degli obiettivi in termini di 
TEE agli stessi assegnati (definite con 
la precedente deliberazione 
487/2018/R/efr), prevedendo che per la 
determinazione del prezzo medio di 
scambio dei titoli ai fini della determi-
nazione del contributo fosse conside-
rata, per gli scambi bilaterali, sola-
mente la ponderazione con i quantita-
tivi di TEE scambiati a un prezzo infe-
riore a 250€/TEE (anziché, come in 
precedenza previsto, tutti i TEE scam-
biati tramite accordi bilaterali valoriz-
zati però al prezzo dei soli titoli scam-
biati nell’intervallo di prezzo cosiddetto 
“rilevante” ai fini della determinazione 
del contributo). A tale modifica ha fatto 
poi anche seguito un corrispondente 
aggiornamento del regolamento per le 
transazioni bilaterali (deliberazione 
273/2019/R/efr).  Nel mese di luglio con 
determinazione 4/2019 - DMRT è stato 
stabilito, sulla base delle relative mo-
dalità di definizione, il valore del contri-
buto tariffario definitivo per l’anno 2018 
(248,89 €/TEE). 
Successivamente, tuttavia, il TAR 
Lombardia, decidendo (con sentenza 
pubblicata il 28.11.2019) il ricorso pre-
sentato da un’impresa nei confronti 
della deliberazione 487/2018/R/efr, l’ha 
annullata insieme a tutte le sue suc-
cessive modifiche e integrazioni (tra 
cui pure la deliberazione 
209/2019/R/efr) e ha anche determi-
nato la caducazione del D.M. 

10.05.2018, in qualità di atto presuppo-
sto, nella parte in cui ha fissato il “cap” 
di 250 Euro per il riconoscimento spet-
tante ai soggetti obbligati per ciascun 
TEE conseguito. È quindi venuta meno 
tutta la metodologia di determinazione 
del contributo spettante ai soggetti ob-
bligati per ciascun TEE (ivi comprese le 
misure introdotte con la deliberazione 
209/2019/R/efr del maggio 2019) e l’Au-
torità, con deliberazione 529/2019/ 
R/efr del 10.12.2019, ha avviato un pro-
cedimento di riforma delle modalità di 
determinazione del contributo tariffa-
rio riconosciuto ai distributori obbligati 
nell'ambito del meccanismo dei certifi-
cati bianchi, in esecuzione della sen-
tenza del TAR Lombardia. 
 
Regolazione della qualità del servizio 
di misura e dello smart meter gas 
 
Come ricordato al punto precedente 
con la deliberazione 569/2019/R/gas 
non sono state introdotte nuove dispo-
sizioni in materia di qualità del servizio 
di misura e, in particolare, in materia di 
performance della raccolta dei dati di 
misura e relativa frequenza, rinviate ad 
un successivo provvedimento da adot-
tare nel corso del 2020. 
A fine novembre l’Autorità ha aggior-
nato (deliberazione 493/2019/R/gas) 
modalità e tempistiche di entrata in 
operatività delle disposizioni in merito 
alla gestione centralizzata dei dati tec-
nici dei PdR e dei dati di misura nell’am-
bito del SII, con riferimento al settore 
gas (stabilite con deliberazione 
271/2019/R/gas), prorogando al 
01.06.2020 il termine precedente-
mente previsto del 01.02.2020. 
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In tema di contatore elettronico, a set-
tembre l’Autorità ha chiuso la speri-
mentazione smart metering multiservi-
zio avviata con deliberazione 
393/2013/R/gas pubblicando i relativi 
risultati che, pur ritenuti dall’Autorità 
parziali e legati alla specificità della 
sperimentazione, sono stati diffusi ai 
fini di approfondimenti per possibili 
economie di scopo ed efficienza nei 
costi che potrebbero derivare da un 
maggior coordinamento fra le regola-
zioni dei settori, in ottica sinergica, per 
le attività di misura.  Ancora in tema di 
smart metering, nel mese di dicembre 
l’Autorità ha approvato (deliberazione 
537/2019/R/gas) il riconoscimento dei 
costi relativi ai sistemi di telelet-
tura/telegestione e ai concentratori 
sostenuti negli anni 2011-2016 dalle im-
prese distributrici che hanno adottato 
soluzioni di tipo buy o miste, a seguito 
dell’iter avviato nel 2018 con presenta-
zione delle relative istanze di ricono-
scimento. 
Sempre a dicembre l’Autorità, nell'am-
bito del relativo procedimento avviato 
nel 2017 (delibera 82/2017/R/gas) ha de-
finito (delibera 522/2019/R/gas) principi 
e obiettivi in relazione al processo di 
riassetto dell'attività di misura del gas 
nei punti di entrata e uscita della rete di 
trasporto (quindi anche le cabine Remi 
delle reti di distribuzione), dando man-
dato al principale operatore nazionale 
del trasporto gas (Snam Rete Gas) di 
sottoporre a consultazione pubblica un 
documento con le linee operative di in-
tervento. 
 
 
 

Accesso al servizio di distribuzione 
gas e regole di cui al codice di rete 
tipo e al settlement gas 
 
Riguardo la regolazione delle partite fi-
siche ed economiche del servizio di bi-
lanciamento del gas naturale (“settle-

ment”) l’Autorità ha approvato (delibe-
razione 148/2019/R/gas) il nuovo "Testo 
integrato delle disposizioni per la rego-
lazione delle partite fisiche ed econo-
miche del servizio di bilanciamento del 
gas naturale (TISG)", in sostituzione di 
quello precedentemente approvato 
con la deliberazione 72/2018/R/gas, in 
recepimento della nuova disciplina in 
tema di bilancio provvisorio e delle 
nuove disposizioni relative alla ge-
stione della filiera dei rapporti com-
merciali nell'ambito del SII, contestual-
mente adottate (deliberazione 
155/2019/R/gas).  In merito alla disci-
plina dei rapporti tra imprese di distri-
buzione, soggetti utenti delle reti (so-
cietà di vendita al dettaglio utenti delle 
reti di distribuzione - UdD - e società di 
vendita all’ingrosso utenti della rete di 
trasporto – UdB) e responsabile del bi-
lanciamento dei volumi di gas sulla rete 
di trasporto, l’Autorità, a seguito della 
consultazione svolta nel corso del 2018, 
ha infatti adottato disposizioni funzio-
nali a nuove modalità di gestione della 
cosiddetta mappatura dei rapporti 
commerciali tra UdB e UdD, con un pro-
cesso di aggiornamento delle relazioni 
di corrispondenza tra UdB e PdR della 
rete di distribuzione svolto attraverso il 
SII, la cui entrata in operatività è stata 
prevista con riferimento alle relazioni 
di corrispondenza valide dal 
01.01.2020. 
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Scambio dati tra operatori e con il Si-
stema Informativo Integrato (SII) 
 
L’Autorità, anche nel 2019, ha prose-
guito nell’adozione di disposizioni volte 
alla progressiva estensione al settore 
gas del SII, già avviato per il settore 
elettrico e destinato, negli intendi-
menti dell’Autorità, ad agevolare i flussi 
di informazioni tra distributori e vendi-
tori di energia nell’ambito di molti dei 
processi dagli stessi gestiti. 
Approvando le disposizioni relative al 
processo di messa a disposizione del 
SII dei dati tecnici dei PdR e dei dati di 
misura (deliberazione 271/2019/R/gas 
poi aggiornata con la 493/2019/R/gas), 
l’Autorità ha corrispondentemente di-
sposto l’introduzione di modifiche agli 
standard di comunicazione per gli 
scambi informativi tra gli operatori del 
settore gas (poi dettagliate con deter-
minazione 6/2019 - DMRT). 
Corrispondentemente allo sviluppo del 
SII, l’Autorità ha avviato (deliberazione 
173/2019/A) un procedimento per la re-
visione del Testo Integrato Monitorag-
gio Retail (TIMR), finalizzato, tra l’altro, 
all’alleggerimento degli oneri informa-
tivi a carico degli operatori attraverso 
la gestione dei dati rinvenienti - ap-
punto - dal SII. 
 
Direttive per le connessioni di im-
pianti di produzione di biometano 
alle reti del gas naturale 
 
Per quanto riguarda la regolazione ri-
guardante l’immissione in rete di bio-
metano, in relazione al venir meno della 
condizione di standstill a seguito della 
pubblicazione della norma CEN EN 

16723-1, come recepita in Italia con la 
pubblicazione della norma UNI EN 
16723-1, l’Autorità ha completato, ad 
inizio anno, il procedimento per l’attua-
zione delle disposizioni del D.M. 
02.03.2018 in materia di incentivi alla 
produzione di biometano, nel quale era 
stato fatto confluire il procedimento 
avviato nel 2017 per l’aggiornamento 
delle direttive per le connessioni di im-
pianti di biometano alle reti del gas na-
turale. Con delibera 27/2019/R/gas 
sono state quindi aggiornate le diret-
tive per le connessioni di impianti di 
biometano alle reti del gas naturale e 
sono state attuate le disposizioni del 
D.M. 02.03.2018 in materia di incentivi 
alla produzione di biometano. 
 
Provvedimenti in attuazione della di-
sciplina delle gare di affidamento del 
servizio di distribuzione gas 
 
Relativamente alle procedure di veri-
fica di propria competenza, l’Autorità 
ha adottato provvedimenti relativi ad 
osservazioni riguardanti il valore di rim-
borso (VIR) e/o la documentazione di 
gara presentati dalle stazioni appal-
tanti per alcuni Ambiti Territoriali Mi-
nimi (ATEM) (Modena 1, Napoli 1, Prato, 
Rimini, Genova 2). 
 
Disciplina in materia di bonus sociale 
(elettrico, gas e idrico) 
 
Nel corso del 2019 sono state appro-
vate alcune modifiche inerenti le mo-
dalità applicative dei regimi di compen-
sazione della spesa sostenuta dai 
clienti domestici disagiati per le forni-
ture di energia elettrica, gas e idrica 
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(anche a seguito di nuove disposizioni 
intervenute in materia per l’istituzione 
del “reddito di cittadinanza” e per l’ag-
giornamento della soglia dell’ISEE per 
l’accesso ai bonus sociali dal 
01.01.2020). In particolare sono state 
introdotte (delibera 165/2019/R/com) 
modifiche ai Testi Integrati delle moda-
lità applicative dei regimi di compensa-
zione della spesa sostenuta dai clienti 
domestici disagiati per le forniture di 
energia elettrica e gas naturale (TIBEG, 
per il cosiddetto. bonus sociale elet-
trico e gas) e per la fornitura di acqua 
(TIBSI, per il cosiddetto bonus sociale 
idrico), volte ad una semplificazione, 
per i diversi soggetti coinvolti, dei pro-
cessi di gestione delle pratiche per il ri-
conoscimento delle agevolazioni, an-
che in relazione alle previsioni dell’art. 
5, comma 7, del D.L. n. 4/2019 conver-
tito con modificazioni nella legge n. 
26/2019. 
 
Controlli nei confronti degli opera-
tori 
 
In materia di controlli nei confronti de-
gli operatori l’Autorità ha disposto 
l’usuale campagna annuale di controlli 
telefonici (n. 50 controlli) e di verifiche 
ispettive nei confronti di imprese di-
stributrici di gas sul rispetto della di-
sciplina in materia di pronto intervento 
gas, oltre all’usuale campagna di con-
trolli tecnici (n. 50 controlli) relativi al 
grado di odorizzazione, al potere calo-
rifico superiore effettivo e alla pres-
sione relativa del gas, da svolgere nel 
periodo dal 1° ottobre 2019 al 30 set-
tembre 2020. 

L’Autorità ha anche disposto due pro-
grammi di verifiche ispettive rispetti-
vamente volte a verificare la corret-
tezza dei dati e delle procedure utiliz-
zate dalle imprese di distribuzione ai 
fini del servizio di bilanciamento del 
gas naturale (settlement) per comples-
sive n. 4 verifiche, da effettuare entro il 
31.03.2020, ed in materia di adempi-
menti connessi al SII da parte delle im-
prese esercenti l’attività di vendita e di 
distribuzione nei mercati di energia 
elettrica e gas naturale (n. 2 verifiche, 
da effettuare entro il 30.06.2020). 
 
 
Servizi idrici 
 
In materia di servizi idrici, l’Autorità nel 
2019 ha adottato diverse disposizioni 
inerenti la regolazione delle tariffe e 
della qualità del servizio idrico inte-
grato (SII), nonché altri aspetti (come la 
regolazione della morosità e l'attua-
zione nel settore idrico del sistema di 
tutele per i reclami e la risoluzione ex-
tragiudiziale delle controversie già at-
tivo nei settori dell'energia elettrica e 
del gas), con riflessi anche sulle resi-
due gestioni idriche della Capogruppo. 
 
 
5.2 Altri eventi e/o aspetti di rilievo 
 
Per quanto riguarda l’operatività 
dell’Autorità di rilievo ma senza un di-
retto impatto sulle attività del Gruppo, 
si segnala: 
 
• L’Autorità, in attesa del comple-
tamento del procedimento per la deter-
minazione degli incentivi e delle pena-
lità per i livelli di sicurezza conseguiti 
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nel 2016 dai distributori di gas naturale 
e analogamente a quanto già previsto 
nel 2018 per gli incentivi dell’anno 2015, 
nel mese di luglio ha disposto (delibera-
zione 305/2019/R/gas) la possibilità di 
fruire di un riconoscimento in acconto 
pari all'80% dell'importo complessivo 
netto dei premi spettanti (saldo alge-
brico di premi e penalità) in base ai ri-
sultati dell’istruttoria preliminare 
svolta dall’Autorità. L’approvazione e 
l’erogazione degli incentivi riferiti al 
2016 dovrebbe completarsi nei primi 
mesi del 2020, con successivo avvio 
dell’attività istruttoria per la determi-
nazione degli importi di premio/penale 
anche per gli anni successivi, a partire 
dal 2017. 
• Con l’obiettivo di coordinare la 
propria regolazione con le innovazioni 
in tema di fatturazione elettronica in-
trodotte dalla legge 205/2017, l’Autorità 
ha stabilito (delibera 246/2019/R/com) 
modifiche e integrazioni alle misure già 
introdotte a fine 2018 (delibera 
712/2018/R/com) per la gestione, tra 
l’altro, dei documenti di fatturazione e 
relativi allegati inerenti il servizio di di-
stribuzione gas emessi nei confronti 
delle imprese di vendita. 
• Nell’ottica dello sviluppo di una 
regolazione output-based, l’Autorità, 
nel mese di giugno, ha approvato (deli-
bera 230/2019/R/gas) i criteri applica-
tivi dell’analisi costi-benefici degli in-
terventi di sviluppo della rete di tra-
sporto di gas naturale, con alcuni ele-
menti di interesse anche per la 
distribuzione gas. 
• In merito alla delibera 
626/2016/R/gas del novembre 2016 con 
la quale, per alcune località con cespiti 

di proprietà degli Enti locali e in esito 
agli approfondimenti svolti a seguito 
della verifica ispettiva effettuata a giu-
gno 2011, era stata disposta la rideter-
minazione d’ufficio delle tariffe di rife-
rimento per talune annualità a partire 
dal 2009, alla luce degli esiti del giudi-
zio sul ricorso promosso in proposito 
dalla società, a questa favorevoli sia al 
TAR che al Consiglio di Stato (CdS) con 
annullamento della deliberazione 
626/2016/R/gas, l’Autorità nel mese di 
novembre, in ottemperanza alla sen-
tenza del CdS n. 3475/2019, ha comuni-
cato a 2i Rete Gas l’efficacia delle ta-
riffe originariamente determinate per 
le località interessate per gli anni 2009-
2016 e la necessità di rideterminare per 
le stesse località le tariffe per gli anni 
2017-2018, precedentemente determi-
nate alla luce della deliberazione annul-
lata. 
• Come ricordato nel paragrafo 
relativo agli obiettivi di efficienza ener-
getica, il Decreto Direttoriale del MiSE 
di approvazione della guida operativa 
predisposta dal GSE in merito all’emis-
sione dei titoli di efficienza energetica 
“virtuali” è stato pubblicato solo il 
13.05.2019, ormai a ridosso della sca-
denza dell’anno d’obbligo fissata al 31 
maggio. Tale decreto, contrariamente 
alle aspettative, ha introdotto - per di 
più senza possibilità di recupero stante 
l’imminenza del termine dell’anno d’ob-
bligo al 31 maggio - una diversa e più re-
strittiva modalità applicativa rispetto 
alle indicazioni in base alle quali gli 
operatori si erano regolati e avevano 
agito nel corso dell’anno d’obbligo per 
far fronte al reperimento dei titoli. In 
relazione a ciò 2i Rete Gas S.p.A., che 
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pur aveva segnalato a MiSE, GSE e 
ARERA le notevoli e perduranti criticità 
nel raggiungimento degli obiettivi 
quantitativi di efficienza energetica 
stante la scarsa disponibilità di titoli sul 
mercato (peraltro a prezzi ben superiori 
al valore massimo del contributo rico-
nosciuto ai soggetti obbligati) e per di 
più in assenza della guida operativa sui 
TEE “virtuali” attesa da quasi un anno, si 
è vista rigettare dal GSE l’istanza di 
emissione di TEE “virtuali” per un am-
montare pari al volume di titoli neces-
sario al raggiungimento dell’obbligo mi-
nimo di cui all’art.14, comma 3 del DM 
11.01.2017 (con riferimento sia all’anno 
2018 sia alla quota residua dell’anno 
2016), nonostante avesse già acquisito 
il 30% di tale obbligo minimo ai sensi 
dell’art. 14 bis, comma 3, del medesimo 
decreto. Conseguentemente la società 
ha contestato a GSE e MiSE l’interve-
nuto rigetto e ha successivamente im-
pugnato i provvedimenti che non le 
hanno consentito di completare 
l’adempimento dei propri obblighi in 
materia di efficienza energetica per la 
quota residua riferita all’anno d’obbligo 
2016. 
Nelle more degli sviluppi del ricorso, 
l’ARERA ha frattanto disposto (deter-
minazione 45/2019/efr – DSAI del 
19.12.2019) l'avvio di un procedimento 
sanzionatorio nei confronti di 2i Rete 
Gas S.p.A. per violazione in materia di 
titoli d'efficienza energetica in rela-
zione agli obblighi dell’anno 2016, sulla 
base di quanto comunicato dallo stesso 
GSE a fine giugno 2019 circa gli esiti 
delle verifiche sul conseguimento degli 
obiettivi di efficienza energetica da 
parte dei soggetti obbligati. 

• Nel corso del 2019 l’Autorità ha 
svolto numerose consultazioni su temi 
di interesse della distribuzione gas e 
della società e delle controllate, con 
pubblicazione di documenti in riferi-
mento ai quali la società ha presentato 
proprie osservazioni e proposte su tutti 
gli argomenti ritenuti di rilievo. 
 
Provvedimenti e/o altri eventi suc-
cessivi al 31 dicembre 2019 
 
Dopo il 31.12.2019, in merito alle dispo-
sizioni adottate ad inizio 2019 (delibera-
zione 32/2019/R/gas) in ottemperanza 
alla sentenza del Consiglio di Stato 
4825/2016 di annullamento della deli-
berazione ARG/gas 89/10, al fine di re-
golare le modalità di ristoro ai venditori 
della differenza di prezzo della materia 
prima per il periodo 2010-2012, preve-
dendo la raccolta del corrispondente 
gettito mediante una sub-componente 
della componente UG2 della tariffa di 
distribuzione da applicare (a partire dal 
1° aprile 2019) a tutti i PdR relativi a 
clienti titolari di una fornitura di gas 
con consumi fino a 200.000 Sm3/anno, 
il TAR Lombardia, in esito ad un ricorso 
presentato da Confartigianato, ha an-
nullato parzialmente le disposizioni in 
questione, ritenendo legittima l’op-
zione di socializzazione dei costi ma 
contestando, proprio in virtù della ge-
neralità degli interessi tutelati dalla so-
cializzazione, il perimetro non generale 
cui la stessa è stata applicata in riferi-
mento ai soli clienti con consumi fino a 
200.000 Sm3/anno. L’Autorità, a meno 
di ulteriori sviluppi giudiziari, dovrà 
quindi provvedere a rivedere l’applica-
zione della sub-componente della com-
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ponente UG2 della tariffa di distribu-
zione, prevedendone l’applicazione a 
tutti i clienti finali, indipendentemente 
dal loro consumo annuo. 
In tema di nuove modalità di gestione 
dei rapporti commerciali nell'ambito 
della filiera gas, per i casi di assenza di 
relazione di corrispondenza valida tra 
Utente del Bilanciamento (UdB) e PdR, 
l’Autorità, avendo riscontrato un rile-
vante numero di casi di assenza di una 
relazione valida per una molteplicità di 
UdD, con conseguente possibile attiva-
zione dei servizi di ultima istanza per un 
numero molto elevato di PdR, ha so-
speso temporaneamente, sino al 
01.03.2020, l’entrata in vigore di alcune 
disposizioni relative alle nuove moda-
lità di gestione delle relazioni di corri-
spondenza tra UdB e PdR, disponendo 
contestualmente, fino al 31.03.2020, 
l'erogazione del servizio di default tra-
sporto per i punti privi di una valida re-
lazione di corrispondenza UdB-PdR 
(deliberazione 9/2020/R/gas). 
Con sentenza n. 780/2020, pubblicata 
in data 30.01.2020, il Consiglio di Stato 
ha respinto il ricorso in appello pro-
mosso dalla controllata Cilento Reti 
Gas S.r.l. nei confronti della sentenza 
del TAR Lombardia n. 1202/2018, con 
cui era stato respinto il ricorso presen-
tato dalla stessa società nei confronti 
della deliberazione 704/2016/R/gas ri-
guardo il tetto al riconoscimento degli 
investimenti per PdR nelle località di 
nuova metanizzazione (previsione poi 
confermata anche per il periodo rego-
latorio 2020-2025 con la deliberazione 
570/2019/R/gas, pur con una preannun-
ciata revisione delle relative modalità 

applicative, come ricordato al prece-
dente paragrafo “Regolazione in mate-
ria di tariffe del servizio di distribuzione 
e misura del gas”). 
Con il DCO 39/2020/R/gas pubblicato il 
12.02.2020, l’Autorità ha avviato l’an-
nunciata consultazione sull’introdu-
zione di strumenti di supporto all’inno-
vazione e ottimizzazione delle reti di 
trasporto e distribuzione, che sarà 
aperta sino al 31.03.2020. 
 
5.3 Quadro tariffario 
 

Nell’anno 2019 è continuata l’applica-
zione delle tariffe di distribuzione e mi-
sura secondo i principi introdotti con la 
deliberazione 367/2014/R/gas per il 
quarto periodo di regolazione (2014-
2019) secondo cui le componenti di ri-
cavo correlate alla remunerazione e 
agli ammortamenti vengono determi-
nate sulla base dell’aggiornamento an-
nuale del capitale investito netto (RAB), 
tenendo conto degli investimenti (netti) 
realizzati nell’anno t-1. I principi della 
suddetta deliberazione sono stati in 
parte modificati con la deliberazione 
583/2015/R/com, che ha introdotto, in 
particolare, la revisione delle modalità 
di definizione del tasso di remunera-
zione del capitale investito (WACC) per 
tutti i servizi infrastrutturali regolati 
dei settori elettrico e gas ed in parte 
con le deliberazioni 775/2016/R/gas e 
904/2017/R/gas, in riferimento ai costi 
operativi, ai costi della verifica metro-
logica, ai costi per il sistema di telelet-
tura/telegestione/concentratori (“TEL” 
e “CON”) ed ai costi standard degli inve-
stimenti in gruppi di misura di classe 
inferiore o uguale a G6. 



2019 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 

 

8>  

 

 
Il capitale investito delle imprese di-
stributrici (RAB) continua ad essere ar-
ticolato in capitale investito di località 
e capitale investito centralizzato. Il cri-
terio di valutazione del capitale inve-
stito di Località dell’attività di Distribu-
zione e Misura è basato fondamental-
mente sul metodo del costo storico ri-
valutato, ad eccezione dei nuovi 
investimenti sui contatori elettronici il 
cui costo riconosciuto viene determi-
nato come media ponderata tra il costo 
effettivo ed il costo standard fissato 
dall’Autorità, con pesi per le tariffe 2019 
rispettivamente pari al 60% e 40%.  
Il criterio di valutazione del capitale in-
vestito centralizzato è basato su una 
metodologia parametrica, tranne per 
gli asset afferenti i sistemi di telelet-
tura/telegestione/concentratori, valu-
tati a costo effettivo. Tuttavia, a partire 
dalle tariffe 2018, il capitale investito di 
tali asset tiene conto di un tetto com-
prensivo della remunerazione del capi-
tale e del riconoscimento dei costi ope-
rativi.  
Il tasso di remunerazione del capitale 
investito (WACC) dell’attività di Distri-
buzione e Misura del gas naturale è fis-
sato, per il solo anno 2019, dalla delibe-
razione 639/2018/R/com, rispettiva-
mente, pari a 6,3% e 6,8%. 
 
Riguardo ai costi operativi riconosciuti 
dall’Autorità sulla base dei livelli iniziali 
dei costi di gestione (per dimensione 
d’impresa e densità di clientela) e sta-
biliti nella deliberazione 367/2014/ 
R/gas, sono stati aggiornati con l’infla-
zione e assoggettati ad un X-factor del 
1,7% per le imprese grandi e del 2,5% 
per quelle medie/piccole per il servizio 

di distribuzione e 0% per il servizio di 
misura e commercializzazione per il 
triennio 2017-2019. I costi di gestione 
delle verifiche metrologiche (dal 2018) 
vengono remunerati sulla base dei co-
sti effettivamente sostenuti. 
 
La rendicontazione annuale “definitiva” 
degli investimenti ai fini della determi-
nazione del capitale investito netto di 
distribuzione e misura (RAB) dell’anno 
2019 è avvenuta regolarmente compu-
tando le movimentazioni patrimoniali 
dell’anno precedente.  Le tariffe “defi-
nitive” 2019, che accolgono le variazioni 
di cui sopra, saranno pubblicate 
dall’Autorità entro i primi mesi dell’anno 
2020 ed applicate dalla Cassa per i Ser-
vizi Energetici e Ambientali (CSEA) alla 
perequazione, il cui calcolo e liquida-
zione avverranno entro la fine dell’anno 
2020. 
 
Dal punto di vista dell’attività delibera-
tiva, nel corso del primo semestre 2019, 
l’Autorità ha proceduto con delibera-
zione 98/2019/R/gas, integrata con la 
deliberazione 127/2019/R/gas, alla de-
terminazione delle tariffe di riferi-
mento “definitive” per i servizi di distri-
buzione e misura del gas per l'anno 2018 
e, con la deliberazione 99/2019/R/gas, 
alla rideterminazione di alcune tariffe 
di località per taluni operatori per gli 
anni 2011-2017. Nello stesso periodo, 
con la deliberazione 128/2019/R/gas, 
l’Autorità ha determinato le tariffe di ri-
ferimento “provvisorie” per l’anno 2019 
per i servizi di distribuzione e misura 
del gas naturale. 
Parimenti sono state aggiornate, sulla 
base delle deliberazioni di riferimento, 
le componenti tariffarie destinate alla 
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copertura degli oneri di sistema del 
settore gas (RE, RS, UG1, GS, UG2).  
Nel mese di dicembre l’Autorità ha pub-
blicato con la deliberazione 
571/2019/R/gas le tariffe “obbligatorie” 
2020 per la fatturazione dei servizi di 
Distribuzione e Misura del gas naturale, 
gli importi di perequazione bimestrale 
d'acconto e le opzioni tariffarie dei gas 
diversi dal naturale. Con la medesima 
deliberazione è stato approvato l'am-
montare massimo del riconoscimento 
in tariffa dei maggiori oneri derivanti 
dalla presenza di canoni di concessione 
(COL) da riconoscere ai Comuni ai sensi 
dell’art. 46 bis D.L. 159/2007.  
 
Facendo seguito alla deliberazione 
529/2018/R/gas, con cui l’Autorità ha 
avviato un procedimento ai fini della 
formazione di provvedimenti in materia 
di tariffe e qualità per l'erogazione dei 
servizi di distribuzione e misura del gas 
per periodo di regolazione 2020-2025, 
nel corso del 2019 l’Autorità ha comple-
tato il processo di consultazione con gli 
operatori (DCO 170/2019/R/gas, 
410/2019/R/gas e 487/2019/R/gas) pub-
blicando il provvedimento finale, deli-
berazione 570/2019/R/gas, in data  27 
dicembre 2019. Con tale deliberazione 
sono stati fissati i livelli inziali dei costi 
operativi e degli x-factor. In partico-
lare, per quanto riguarda i costi opera-
tivi, il livello iniziale è stato determi-
nato sulla base dei conti annuali sepa-
rati dei Bilanci Unbundling degli opera-
tori, suddivisi per dimensione di 
imprese e per densità di clientela, re-
munerando i costi di gestione come 
media ponderata tra i costi effettiva-
mente sostenuti e i costi riconosciuti 

nel precedente periodo regolatorio. 
Per quanto riguarda i costi di capitale, 
si segnala che è stato unificato il valore 
del WACC di entrambi i servizi e fissato 
pari a 6,3% per gli anni 2020 e 2021. In 
merito alla valutazione dei nuovi inve-
stimenti, per la distribuzione è stata 
prevista l’applicazione di una metodo-
logia di riconoscimento a costi stan-
dard a partire dagli investimenti realiz-
zati nel 2022 (anno tariffe 2023). Per la 
misura invece è stata confermata la va-
lutazione dei nuovi investimenti sui 
contatori elettronici come media pon-
derata tra il costo effettivo ed il costo 
standard fissato dall’Autorità. Con lo 
stesso provvedimento l’Autorità ha 
completato la disciplina dello stock dei 
contributi pubblici e privati al 
31/12/2011 iniziato con la deliberazione 
573/2013/R/gas, prevedendone il com-
pleto degrado con una vita utile di 40 
anni. 
Infine, in relazione alle località in avvia-
mento, interessate dalla deliberazione 
704/2016/R/gas, la deliberazione 
570/2019/R/gas ha confermato l’appli-
cazione di un tetto al riconoscimento 
degli investimenti nelle località messe 
in gas a decorrere dal 2018. Il provvedi-
mento prevede una verifica del supera-
mento del tetto imposto in più fasi, fino 
ad arrivare al sesto anno. 
 
Per quanto riguarda le attività diretta-
mente riguardanti il Gruppo, si ricorda 
che l’Autorità con la Delibera 
541/2017/R/gas aveva rideterminato re-
troattivamente, a partire dal 2009 e 
fino al 2013/2015, le tariffe di riferi-
mento di un elenco di località, oggetto 
di verifica ispettiva tenutasi nel giugno 
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2011, dove gli Enti Locali sono proprie-
tari di parti delle reti di distribuzione 
del gas metano. A seguito di ricorso 
presentato innanzi al TAR Lombardia, 
con sentenza n. 733 del 15 marzo 2018 
sono state ritenute fondate le ragioni 
addotte dalla Società. Tale sentenza è 
stata impugnata dell’Autorità che ha 

presentato appello innanzi al Consiglio 
di Stato. A seguito dell’udienza pub-
blica di discussione svoltasi il 14 marzo 
2019, è stata pubblicata la sentenza n. 
3475/2019 del 28 maggio 2019 che ha ri-
gettato l’appello presentato dell’Auto-
rità. Il 30 dicembre 2019 la sentenza è 
diventata definitiva.  



 

 

 
6. Attività di sviluppo e gestione delle concessioni 
 
Continua ad accumularsi il ritardo delle 
Stazioni Appaltanti nell’indizione delle 
gare ATEM, nonostante gli interventi 
normativi del 2017 volti alla semplifica-
zione dell’iter e visto anche il mancato 
intervento, seppure previsto normati-
vamente dall’art. 3 comma 1 dell’art. 
226/11 e successive modifiche e inte-
grazioni, sia delle Regioni che il suc-
cessivo del Ministero per lo Sviluppo 
Economico (DL 69/2013 art. 4 comma 
2). Nel corso del 2019 sono state ban-
dite due gare ATEM, quella dell’ambito 
territoriale minimo di Torino 1 – Città di 
Torino (1° semestre) e Napoli 1 - Città di 
Napoli e Impianto Costiero (2° seme-
stre). 
 
Alla data del 31.12.2019, relativamente 
alle 18 gare ATEM presenti sul cru-
scotto ARERA, strumento che riporta le 
informazioni inerenti gli esiti dell'ana-
lisi della documentazione di gara in-
viata dalle stazioni appaltanti di cui 
all'articolo 9, comma 2 del decreto mi-
nisteriale 12 novembre 2011, n. 226, ri-
sulta la seguente situazione:  
 

- le gare esperite con aggiudicazione 
definitiva sono state due: Milano 1 – 
Città di Milano (ancorché sub iu-
dice) e Torino 2 – Impianto di To-
rino; 

- le gare bandite per le quali è ancora 
in corso la valutazione delle offerte 
presentate a cura della commis-
sione di gara, sono tre: Belluno, 
Udine 2 e Valle d’Aosta;  

- le gare per le quali l’ARERA ha tem-
poraneamente differito l’analisi del 

bando con richiesta di integrazione 
documentale sono sette: Firenze 1-
Firenze 2, Genova 1, Lucca, Massa e 
Carrara, Modena 1, Verona 2 e Vi-
cenza 3; 

- le gare per le quali ARERA ha com-
pletato l’analisi della documenta-
zione di gara inviata dalle stazioni 
appaltanti e, quindi, i relativi bandi 
potrebbero essere pubblicati sono 
quattro: Roma 1, Venezia 1, Forlì e 
Cesena, Modena 1. 

 
Sono invece ancora pendenti i termini 
di presentazione delle offerte relativa-
mente alle ATEM di Napoli 1 - Città di 
Napoli e Impianto Costiero (circa 374 
mila utenti attivi e valore del contratto 
circa 652 milioni di euro), pubblicata il 
23.08.2019 con data di presentazione 
dell’offerta fissata per il 31.03.2020. 
 
Per quanto riguarda invece le gare cd. 
non ATEM, nel corso del 2019 sono 
state indette le seguenti procedure: 
- l’affidamento in concessione, a se-

guito di project financing indetto ed 
esperito nel corso del 2018, della 
progettazione definitiva ed esecu-
tiva, direzioni lavori e coordina-
mento sicurezza per la realizza-
zione dei lavori di bonifica e ge-
stione in concessione dell’impianto 
di distribuzione in comune di Cel-
lole (CE), in data 12.03.2019 

- l’affidamento in concessione del 
servizio di distribuzione del gas na-
turale in comune di Castel San Gior-
gio (SA), in data 06.05.2019 
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- l’affidamento in concessione del 
servizio di distribuzione del gas na-
turale in comune di Villa Santa Ma-
ria (CH), in data 06.05.2019 

- la concessione del servizio pubblico 
di distribuzione del gas naturale nei 
comuni di Ortezzano (FM), Montel-
paro (FM), Monte Vidon Combatte 
(FM), Monte Rinaldo (FM) e Montalto 
delle Marche (AP), in data 21.05.2019 

- l’affidamento in concessione del 
servizio di distribuzione del gas na-
turale in comune di Cisliano (MI), in 
data 31.07.2019, avverso la cui pub-
blicazione 2iRG ha promosso ri-
corso al TAR che ha fissato 
l’udienza per la trattazione del me-
rito in data 25.03.2020.  

 
  
6.1 Partecipazione a gare ATEM 
 

2i Rete Gas S.p.A. in data 30.09.2019 ha 
presentato offerta per la gara 
dell’ATEM Udine 2; in merito alla stessa 
in data 23.12.2019 è stata esperita la 
prima seduta pubblica durante la quale 
la Stazione Appaltante ha verificato 
che entrambi i partecipanti alla proce-
dura, 2i Rete Gas S.p.A. e AcegasAp-
sAmga SpA hanno presentato idonea 
documentazione amministrativa e 
sono stati ammessi alla fase succes-
siva. Si è ora in attesa della nomina 
della Commissione di Gara e della suc-
cessiva convocazione della seduta 
pubblica di apertura delle offerte tecni-
che. 
 
2i Rete Gas S.p.A. in data 01.09.2017 ha 
presentato offerta per la gara 
dell’ATEM Belluno e, attraverso la sua 
controllata 2i Rete Gas S.r.l. (società 

soggetta a direzione e coordinamento 
da parte di 2i Rete Gas S.p.A.), in data 
16.01.2017 per la gara di Milano 1 – Città 
e Impianto di Milano. 
 
Per quanto attiene la gara di Milano 1, 
successivamente alla comunicazione 
di aggiudicazione definitiva ad altro di-
stributore (Unareti S.p.A., società del 
gruppo A2A) avvenuta il 03.09.2018, 2i 
Rete Gas S.r.l., in data 03.10.2018, ha 
notificato ricorso contro gli atti di gara 
e l’aggiudicazione definitiva, nonché 
contro il diniego della Stazione Appal-
tante di accesso integrale agli atti di 
gara.  
 
Dopo che il T.A.R. Lombardia, con ordi-
nanza n. 300 del 13.02.2019, aveva ini-
zialmente accolto il ricorso della 2i 
Rete Gas S.r.l. concedendo la possibi-
lità a quest’ultima di prendere integral-
mente visione dell’offerta dell’aggiudi-
catario, il Consiglio di Stato, con sen-
tenza n. 3936 del 12.06.2019 ha accolto 
il ricorso in appello di Unareti S.p.A., 
respingendo quindi l’istanza di accesso 
integrale agli atti di gara di 2i Rete Gas 
S.r.l.. 
 
Per quanto riguarda invece il ricorso 
avverso gli atti di gara e l’aggiudica-
zione definitiva in favore di Unareti 
S.p.A., il T.A.R. di Milano in data 
05.12.2019 con sentenza n. 2598, acco-
gliendo parzialmente i ricorsi di en-
trambi i partecipanti, ha escluso sia 
Unareti S.p.A. che 2i Rete Gas S.r.l. di-
sponendo la riedizione della gara . Con-
tro la decisione è stato proposto ap-
pello al Consiglio di Stato sia da 2i Rete 
Gas s.r.l che dal Comune di Milano che 
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da Unareti S.p.A.. L’udienza di discus-
sione dell’appello proposto da Unareti 
S.p.a. è già stata fissata al 9 luglio 
2020. È dunque estremamente proba-
bile che in tale data verranno discussi 
tutti e tre gli appelli riuniti. 
Per quanto attiene invece la gara di 
Belluno, nel mese di maggio u.s. sono 
iniziati i lavori da parte della Commis-
sione di Gara chiamata a valutare le 
quattro offerte presentate (oltre a 2i 
Rete Gas S.p.A., hanno presentato of-
ferta Italgas Reti S.p.A., Ascopiave 
S.p.A. ed Erogasmet S.p.A.), conclusisi 
in data 04.12.2019 con l’ultima seduta 
pubblica, in occasione della quale è 
stata stilata la graduatoria finale che 
vede al primo posto Italgas Reti S.p.A., 
al secondo AP Reti Gas S.p.A., al terzo 
2i Reti Gas S.p.A. e all’ultimo posto Ero-
gasmet S.p.A. Si è in attesa dell’aggiu-
dicazione definitiva. 
 
Anche nel corso del 2019, il Gruppo ha 
continuato l’attività di predisposizione 
e trasmissione alle Amministrazioni 
Comunali e/o alle Stazioni Appaltanti 
che ne hanno fatto richiesta di tutta la 
documentazione necessaria ai sensi 
dell’art. 4 (Obblighi informativi dei ge-
stori) e art. 5 (Rimborso al gestore 
uscente nel primo periodo) del D.M. 
226/2011, affinché queste ultime pos-
sano redigere e successivamente pub-
blicare il bando di gara. Si tratta di in-
formazioni che, ove si rendesse neces-
sario, dovranno essere aggiornate. 
 
6.2 Partecipazione a gare “non 

ATEM” 
2i Rete Gas S.p.A. in data 10.07.2019 ha 
presentato offerta per la gara indetta dal 

Comune di Castel San Giorgio (SA), circa 
1.250 utenti attivi, valore del contratto 
circa 5,1 milioni di euro e durata dell’affi-
damento 12 anni a decorrere dalla data di 
sottoscrizione del verbale di consegna, 
relativamente alla quale in data 
27.09.2019 è stata formalizzata l’aggiudi-
cazione definitiva a Italgas Reti S.p.A. 

In merito alla gara indetta dal Consorzio 
della Media Valtellina per il Trasporto di 
Gas riguardante l’affidamento del servizio 
di gestione tecnica della rete e degli im-
pianti di trasporto del gas metano in Alta 
Valtellina, servizio già gestito da 2i Rete 
Gas S.p.A. in virtù della aggiudicazione 
della precedente procedura in data 
01.01.2015, 2i Rete Gas S.p.A.  si è confer-
mata anche dopo la nuova procedura di 
gara e si è addivenuti alla sottoscrizione 
del contratto in data 26.11.2019. 

 

6.3 Partecipazione a gare per ac-
quisizione società  

 
Nell’anno non si segnala né l’indizione né 
la partecipazione a gare per l’acquisizione 
di società a capitale pubblico e/o privato 
che gestiscono il servizio di distribuzione 
di gas naturale.  
 
Si ricorda a questo proposito che in data 
02.08.2018 era stata indetta dal Comune 
di Gaggiano (MI) la gara per la cessione del 
100% delle quote della società ASGA S.r.l., 
società che gestisce il servizio di distribu-
zione di gas metano nel comune di Gag-
giano (MI), servendo circa 4.300 utenti, 
con data presentazione domanda di par-
tecipazione il 17.10.2018. 
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Essendo andata deserta, in data 
02.01.2019 la Stazione Appaltante ha ban-
dito nuovamente la gara riducendo il base 
d’asta e con il 25.01.2019 come nuova data 
di presentazione della domanda di parte-
cipazione.  
In data 28.01.2019 2i Rete Gas S.p.A. rice-
veva formale comunicazione dalla Sta-
zione Appaltante di ammissione alla fase 
ristretta della procedura con indicazione 
del 26.02.2019 come data di presenta-
zione delle offerte. In data 21.02.2019 la 
Stazione Appaltante comunicava il diffe-
rimento della scadenza di cui sopra al 
01.07.2019, scadenza ulteriormente diffe-
rita al 30.09.2019 con comunicazione del 
28.06.2019. Anche questa seconda pro-
cedura non ha visto alcun candidato pre-
sentare offerta, come risulta dalla comu-
nicazione del Comune di Gaggiano del 
10.10.2019. 
 
Infine, a valle della consegna di una of-
ferta non vincolante e di un periodo di 
analisi approfondita, in data 28.2.2020 è 
stata consegnata una offerta vincolante 
per la società. 
 

6.4 Concessioni aggiudicate 
 
2i Rete Gas S.p.A., a seguito dell’aggiudi-
cazione definitiva del 24.11.2017 della gara 
indetta dal comune di San Nicola in Baro-
nia (AV), in qualità di comune capofila an-
che per i comuni di Carife, Castel Baronia, 
San Sossio Baronia, Campitella, Trevico, 
Vallata e Vallesaccarda, ha provveduto in 
data 23.04.2018 alla sottoscrizione del re-
lativo contratto di servizio.  
Il gestore uscente S.I.DI.GAS S.p.A. ha no-
tificato in data 12.03.2018 un atto di cita-
zione avanti il Tribunale di Benevento per 
richiedere la condanna del Comune o di 

2iRG al pagamento del valore di rimborso 
degli impianti gas non previsto nel bando 
di gara, la cui prossima udienza di prose-
cuzione del giudizio è fissata per il 
19.11.2019.  
La medesima società ha notificato, al-
tresì, in data 22.03.2018 l’appello al Consi-
glio di Stato contro la sentenza del TAR di 
Salerno n. 276 del 21.02.2018 che aveva 
respinto, per motivi di giurisdizione, il ri-
corso da loro promosso avverso gli atti 
della gara indetta dal Comune di San Ni-
cola Baronia.  
Con sentenza n. 3217 del 29.05.2018 il 
Consiglio di Stato ha accolto l'appello ri-
conoscendo la giurisdizione amministra-
tiva, negata invece dal T.A.R. di Salerno, e 
rinviato al TAR di Salerno la decisione sul 
merito del ricorso. 
Il T.A.R. di Salerno, con sentenza n. 603 
del 15.04.2019 ha accolto il ricorso di 
S.I.DI.GAS S.p.A. annullando la gara. 
In data 10.07.2019 il Comune di San Nicola 
in Baronia, in qualità di capofila anche de-
gli altri enti ha notificato appello al Consi-
glio di Stato contro la decisione del T.A.R. 
Salerno di cui sopra, senza istanza di so-
spensione dell’efficacia della sentenza 
stessa: non si prevede quindi la soluzione 
della controversia in tempi brevi. 
 

6.5 Concessioni perse 
 

Nel corso dell’anno, ad eccezione del 
portafoglio concessorio della Murgia 
Reti Gas S.r.l., non si segnalano con-
cessioni di distribuzione del gas me-
tano uscite dal perimetro del Gruppo. 
 
6.6 Acquisizione di concessioni 
Nel corso del mese di dicembre è stata 
perfezionata l’acquisizione della Con-
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cessione di Priero (TO) dalla società Au-
togas Nord S.p.A con circa 150 PdR, 
avente efficacia il 01.01.2020. 
 
 
6.7 Attività destinate alla vendita 
 
In data 13.12.2019 si è perfezionata la 
cessione delle 14 concessioni per la di-
stribuzione di GPL in 11 Comuni e rela-
tive frazioni, per circa 2.000 PdR. 



 

 

7. Supporto alle attività di vettoriamento del gas 
 

7.1 Principali evoluzioni normative 
 
Per quanto riguarda l’attività di vetto-
riamento gas, anche nel corso dell’anno 
2018, l’Autorità di Regolazione per 
Energia, Reti e Ambiente ha emanato 
numerosi provvedimenti, riportati e 
sommariamente analizzati nel para-
grafo 5.2.  
I processi e i relativi adeguamenti ai si-
stemi informativi aziendali, inerenti le 
normative che hanno decorrenza di ap-
plicazione nel corso del 2019 sono stati 
implementati con successo.  
 
 
7.2 Rapporti con i Trader e Custo-

mer Care 
 
Maggiori clienti  
Nell’anno 2019 il Gruppo ha proseguito 
nella gestione del business di distribu-
zione del gas intrattenendo normali 
rapporti commerciali con i propri 
clienti (le società di vendita del gas o 
“traders”). 
I principali clienti del Gruppo sono so-
cietà italiane di primario standing sul 
mercato del gas. In particolare, Enel 
Energia nell’anno è stato l’unico cliente 
il cui fatturato sia risultato superiore al 
10% del totale.  
 
Qualità commerciale  
 
Il livello di qualità commerciale viene 
misurato tramite un indice generale 
aziendale che rappresenta la percen-
tuale di prestazioni non eseguite nei 
tempi standard previsti da ARERA, ai 
sensi di quanto previsto dalla Delibera 

574/2013/R/gas ed in riferimento ad at-
tivazioni, riattivazioni, disattivazioni, 
preventivi ed esecuzione di lavori sem-
plici e complessi.  
L’indice generale di qualità comples-
sivo, ai sensi di quanto previsto dalla 
Delibera 574/2013/R/gas, è pari a 
0,31%, e risulta per i livelli specifici pari 
a 0,06% - in linea rispetto allo scorso 
esercizio (0,06%) - mentre per i livelli 
generali pari a 0,31% (0,67% lo scorso 
esercizio quando aveva subito l’impatto 
dell’acquisizione della società Nedgia). 
 
Adempimenti Sistema Informativo In-
tegrato   
 
Nel corso periodo, sono proseguiti gli 
sviluppi normativi per l’ampliamento ed 
aggiornamento delle informazioni ana-
grafiche e dei dati del Registro Centrale 
Ufficiale (RCU) messe a disposizione 
del Sistema Informativo Integrato (SII). 
In particolare, nel corso del secondo 
semestre, il Gruppo ha focalizzato i 
propri sforzi nell’identificare e sanare 
eventuali disallineamenti anagrafici tra 
la propria base dati e RCU con l’obiet-
tivo di minimizzare il numero dei disal-
lineamenti e, di conseguenza, limitare 
l’attivazione dei servizi di ultima 
istanza, in virtù della disciplina del De-
fault Trasporto ai sensi della Delibera 
ARERA 155/2019/R/gas. 
L’obiettivo normativo è quello di ren-
dere fruibile al SII una base dati com-
pleta e accurata, al fine di consentire la 
corretta gestione di tutte i processi 
commerciali, con particolare riferi-
mento all’accesso alla rete da parte 
delle società di vendita, alla misura, al 
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settlement e al bonus sociale, nell’am-
bito della condivisione delle responsa-
bilità tra il SII e l’impresa di distribu-
zione. 
Nel corso del primo semestre 2019, in 
applicazione alle disposizioni della De-
libera ARERA 488/2018/R/gas, sono 
stati adeguati i processi ed i relativi 
flussi informativi relativi all’invio di 
tutte le misure, ad eccezione delle let-
ture tecniche, al SII a mezzo piatta-
forma “Next Cloud”; si conclude per-
tanto dal 01.05.2019 la fase sperimen-
tale con il venir meno dell’obbligo, in 
pari data, della messa a disposizione 
del dato di misura direttamente alle so-
cietà di vendita.  
È stato inoltre definito il processo 
“transitorio” per la fornitura, da parte 
delle imprese di distribuzione, dei dati 
propedeutici al calcolo del cosiddetto 
“consumo annuo” per punto di riconse-
gna, valido per l’Anno Termico 2019-
2020.  
Si è conclusa l’implementazione sui si-
stemi informatici della Delibera 
593/2017/R/com, che introduce il si-
stema indennitario nel settore del gas 
naturale, compresa la gestione del pro-
cesso di ammissibilità della richiesta di 
sospensione dell’indennizzo e dei rela-
tivi flussi di comunicazione con il SII in 
vigore dal 01.07.2019, nonché la presa 
in carico ed erogazione degli indennizzi 
alle Società di Vendita. 
Obiettivo della riforma è, infatti, il rico-
noscimento di un indennizzo all’utente 
della distribuzione uscente con riferi-
mento al credito relativo alle fatture 
non pagate dal cliente finale dome-
stico, ai condomini ad uso domestico 

con consumo annuo non superiore a 
200.000 smc ed agli usi diversi con 
consumi annuo non superiore a 50.000 
smc, nei 4 mesi antecedenti il cambio 
di titolarità (cliente finale che passa ad 
una nuova società di vendita). 
Sono state completate con successo le 
analisi e gli sviluppi previsti dalla Deli-
bera 72/2018/R/gas in materia di settle-
ment, con prima decorrenza di applica-
zione 01.01.2020. 
Sono, infine, in corso le analisi e gli svi-
luppi previsti dalla Delibera ARERA 
271/2019/R/gas del 25.06.2019, succes-
sivamente integrata dalla Delibera 
ARERA 493/2019/R/gas del 26.11.2019, 
che introduce le disposizioni relative al 
processo di messa a disposizione dei 
dati tecnici e anagrafici dei punti di ri-
consegna al SII e dei dati di misura e 
modifica degli standard di comunica-
zione con riferimento al settore gas. 
Il provvedimento, con decorrenza 
01.06.2020, prevede la messa a dispo-
sizione al SII tramite la piattaforma 
“Next Cloud”, di tutte le tipologie di let-
ture, incluse le autoletture e le letture 
tecniche, nonché i flussi tecnici di 
cambio misuratore. In occasione 
dell’avvio della Delibera, l’impresa di di-
stribuzione sarà tenuta a mettere a di-
sposizione del SII i medesimi dati rela-
tivi al periodo giugno 2019-maggio 
2020 con modalità che verranno rese 
disponibili da Acquirente Unico. 
 

7.3 Fatturazione e Bilanci Gas 
 

Fatturazione Vettoriamento e Presta-
zioni 
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Sono stati progressivamente messi a re-
gime gli sviluppi legati al progetto “Fattu-
razione Elettronica tra privati”, introdotta 
dalla Legge di Stabilità 2018 ed in vigore 
con decorrenza 01.01.2019, mediante 
adeguamento degli applicativi aziendali di 
back-office e modifica dei flussi di inter-
scambio dei documenti di fatturazione 
con le controparti commerciali. 
In dettaglio, risultano ora ricompresi nella 
cosiddetta “Fatturazione Elettronica tra 
privati” tutti i processi aziendali quali: 
- Fatturazione vettoriamento; 
- Fatturazione prestazioni com-
merciali alle società di vendita ed accer-
tamenti documentali; 
- Fatturazione del servizio sostitu-
tivo di alimentazione a mezzo carro bom-
bolaio; 
- Fatturazione assicurazioni clienti 
finali e componente COL; 
- Fatturazione prestazioni com-
merciali richieste direttamente da clienti 
finali. 
Sono stati inoltre completati, gli inter-
venti introdotti dalla Delibera 
712/2018/R/com del 27/12/2018, successi-
vamente integrata dalla Delibera 
246/2019/R/com del 19.06.2019, che, con 
particolare riferimento all’emissione di 
fatture che prevedono allegati, modifica 
le disposizioni in materia di fatturazione 
del vettoriamento, delle prestazioni com-
merciali e degli accertamenti documen-
tali alle società di vendita. 
Sono state completate, inoltre, in linea 
con le scadenze regolatorie, le attività di 
adeguamento del processo di fattura-
zione del servizio di vettoriamento previ-
ste dalla Delibera 32/2019/R/gas del 
29.01.2019, che ha introdotto una nuova 
componente addizionale alla tariffa del 
servizio di vettoriamento, denominata 

UG2k, con decorrenza 01.04.2019, da ap-
plicarsi a tutti i clienti titolari di una forni-
tura di gas con consumi fino 200 mila 
Smc, incluse le utenze relative ad attività 
di servizio pubblico. 
Nel corso del 2019 sono state definite le 
attività di gestione degli adempimenti 
previsti dalla Delibera 587/2018/R/gas, 
che prevede la proroga delle tempistiche 
di validità delle agevolazioni, fino al 
31/12/2020, per le utenze localizzate nelle 
cosiddette “zone rosse” relative ai comuni 
terremotati dei sismi 2017 e 2018 
Inoltre, risultano in fase di completa-
mento le attività di predisposizione degli 
sviluppi informatici connesse con la fat-
turazione della nuova componente Cmor 
introdotto dalla Delibera 593/2017/R/com, 
da rendere operative con decorrenza 
01/01/2020.  
È proseguito, nell’ambito delle azioni giu-
diziarie intraprese in ottemperanza alla 
normativa vigente in tema di disalimenta-
zione dei Punti di Riconsegna in regime di 
default, il processo di fatturazione del 
riaddebito degli oneri legali sostenuti da 
2i Rete Gas in tali procedimenti. 
Sono inoltre, proseguite, le attività di ana-
lisi degli adempimenti introdotti dai prov-
vedimenti normativi primari e di settore 
relativi all’eccezione di prescrizione solle-
vata dal cliente finale cosiddetta “prescri-
zione breve” in vigore dal 01.01.2019.  
Sono state completate le attività di analisi 
e di modifica di processi e sistemi azien-
dali conseguenti all’emanazione della nor-
mativa (artt. 70 bis-70 duodecies del 
D.P.R. n. 633) dell’istituto del gruppo IVA, 
introdotta ai sensi dell’art. 1, comma 24 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 
(Legge di bilancio 2017). 
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Nel corso del 2019 si sono concluse le at-
tività di assessment e conseguente ade-
guamento di processi e sistemi informa-
tivi aziendali in relazione alla fatturazione 
degli interessi moratori alle società di 
vendita. 
Le attività ordinarie di fatturazione del 
servizio di vettoriamento, prestazioni 
commerciali ed erogazione indennizzi si 
sono svolte con cadenza mensile e rego-
larmente nel corso del 2019. 

 
Bilanci Gas 
 
Nel corso del 2019 sono state finalizzate, ri-
spettivamente a febbraio e luglio, in ottem-
peranza alla Delibera 229/2012/R/gas – TISG 
(Testo Integrato Settlement Gas) le attività 
di: 

• Consegna ai Trasportatori Nazionali/Re-
gionali dei dati relativi alla sessione di ag-
giustamento pluriennale per gli anni so-
lari 2014, 2015, 2016 e 2017; 

• Consegna ai Trasportatori Nazionali/Re-
gionali dei dati relativi alla sessione di ag-
giustamento dell’anno solare 2018. 

Le attività mensili legate al calcolo del bilan-
ciamento risultano essere state regolar-
mente eseguite nel rispetto delle scadenze 
previste dalla normativa di settore. 

È proseguita l’attività di presidio ed analisi 
delle novità introdotte dalla cosiddetta “Ri-
forma del Settlement” mediante partecipa-
zione alle relative commissioni associative e 
ai work group previsti dal Responsabile del 
Bilanciamento. 

Sono stati completati con successo gli svi-
luppi necessari al recepimento della quota 

parte di adempimenti relativi alle attività 
dell’impresa di distribuzione quali, ad esem-
pio, l’adeguamento procedura di calcolo del 
cosiddetto consumo annuo (CA) per l’Anno 
Termico 2019-2020; la modifica della proce-
dura di assegnazione dei profili di prelievo e 
gestione delle dichiarazioni sostitutive di 
atto notorio da parte degli utenti della distri-
buzione; 

Sono proseguite con successo le analisi ne-
cessarie al recepimento della restante quota 
parte di adempimenti relativi alle altre atti-
vità dell’impresa di distribuzione, quali l’intro-
duzione della profilazione dinamica dei con-
sumi tramite coefficiente WKr, la modifica 
della gestione della mappatura commerciale 
e la modifica della modalità di fornitura dei 
dati propedeutici alla definizione del bilancio 
provvisorio. 

Nel corso dell’anno è proseguita ed è stata 
perfezionata l’attività di presidio e di analisi 
del cosiddetto “DELTA IN-OUT” con partico-
lare riferimento ai casi di elevati scostamenti 
tra il volume immesso in rete ed il volume 
prelevato, in esito alle sessioni di aggiusta-
mento. 

 

7.4 Misura 
 
L’installazione dei nuovi contatori elettro-
nici, previsti dalla Delibera 631/2013/R/gas 
(che ha sostituito la precedente delibera-
zione ARG/gas 155 del 22/10/2008), sta 
cambiando in modo significativo l’attività 
di rilevazione del dato di misura; per ef-
fetto della messa in servizio dei contatori 
elettronici che trasmettono in autonomia 
il dato di misura, al 31.12.2019 ha raggiunto 
oltre il 75% dei punti di riconsegna gestiti 
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dal gruppo, si è sensibilmente ridotta l’at-
tività di rilevazione manuale del dato di 
misura sui punti di riconsegna dotati an-
cora di gruppi di misura tradizionali.  

La pubblicazione del DCO 487/2019/R/gas 
del 26.11.2019, introduce, anche in rela-
zione all’andamento delle gare ATEM, la 
possibilità di ulteriori obblighi per le 
grandi imprese che acquisiscono soggetti 
con meno di 50.000 clienti, nello speci-
fico tali obblighi prevedranno la dotazione 
di smart meter dell’85% dei punti di ricon-
segna acquisiti entro 3 o, al massimo, 4 
anni dall’acquisizione stessa. 

Il DCO ha, inoltre, proposto: 

• la variazione delle frequenze mi-
nime di lettura, differenziata tra i PdR con 
contatore tradizionale e PdR con conta-
tore smart meter, fino a 5 000 smc/annui; 

• l’introduzione di una nuova moda-
lità di erogazione degli indennizzi, in caso 
di mancata acquisizione del dato di let-
tura effettivo, per i PdR con contatore 
smart meter; 

• l’annullamento del lasso tempo-
rale intercorrente tra installazione e 
messa in servizio dello smart meter, at-
tualmente pari a 4 mesi; 

• il superamento della possibilità di 
riclassificare il contatore smart meter 
come tradizionale; 

I nuovi scenari regolatori modificano radi-
calmente l’attività di rilevazione in campo 
del dato di misura dovuta alla significativa 
e drastica diminuzione di contatori tradi-
zionali da leggere. 

A seguito della pubblicazione della Deli-
bera ARERA 271/2019/R/gas del 

25.06.2019, che introduce le disposizioni 
relative al processo di messa a disposi-
zione dei dati tecnici e anagrafici dei punti 
di riconsegna al SII e dei dati di misura e 
modifica degli standard di comunicazione 
con riferimento al settore gas, e della De-
libera 493/2019/R/gas, che accoglie la ri-
chiesta di proroga al 01.06.2020 del ter-
mine, originariamente fissato al 
01.02.2020, di entrata in operatività dei 
nuovi flussi informativi (contenenti mi-
sure e dati tecnici e anagrafici dei PdR 
così come definiti nelle specifiche tecni-
che del SII), sono stati avviati gli sviluppi di 
adeguamento dei processi e sistemi in-
formativi aziendali al fine del recepimento 
della normativa. 

Le disposizioni prevedono la trasmissione 
al SII, entro il 31.05.2020, dei flussi infor-
mativi in precedenza trasmessi agli Utenti 
della Distribuzione nel periodo compreso 
tra il 01.06.2019 ed il 31.05.2020 dei dati 
tecnici e di misura rilevati in occasione di 
interventi sul misuratore, affinché il SII 
possa utilizzare tali informazioni per lo 
svolgimento delle attività ad esso asse-
gnate nell’ambito del processo di Settle-
ment. 

Infine, si segnala che, la delibera di attua-
zione degli obblighi del distributore in ma-
teria di eccepimento della cosiddetta 
“prescrizione breve” da parte del cliente 
finale, attesa entro la fine del 2019, non è 
ancora stata pubblicata, pertanto il qua-
dro normativo sul tema è a tutt’oggi in 
evoluzione. 

7.5 Sviluppo Commerciale 
 
Perimetro 2i Rete Gas S.p.A. 
Nel corso del 2019, in 2i Rete Gas S.p.A. 
sono state prorogate la maggior parte 
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delle iniziative già avviate nel corso del 
2018 per incentivare l’utilizzo del gas me-
tano nei territori con maggiore potenzia-
lità in termini di utenze non servite e di 
punti di riconsegna realizzati ma mai atti-
vati.   

Sono, inoltre, state avviate le medesime 
tipologie di iniziative in altri territori, am-
pliando il perimetro geografico dei co-
muni coinvolti per un totale di 453 Comuni 
sparsi su tutto il territorio nazionale, con 
prevalenza nelle regioni del Sud Italia. 

Nello specifico sono state avviate le se-
guenti tipologie di iniziative: 

• “Attivazione Zero” avviata in 18 Co-
muni e dedicata ai territori con maggiore 
potenzialità in termini di punti di riconse-
gna realizzati ma mai attivati; tale inizia-
tiva prevede l’incentivazione sui contri-
buti di attivazione ed accertamento docu-
mentale, attraverso l’azzeramento di tali 
corrispettivi agli utenti della distribuzione 
e conseguentemente ai clienti finali;  

• “Allacciamento agevolato” avviata 
in 284 Comuni, dedicata ai territori con 
maggiore potenzialità in termini di utenze 
non servite, con l’introduzione di agevola-
zioni sul contributo per la realizzazione 
dell’allacciamento, rispetto al corrispet-
tivo previsto dalla concessione comunale 
per il servizio di distribuzione del gas na-
turale;  

• In 157 Comuni sono state avviate 
entrambe le iniziative di cui sopra. 

Sono stati inoltre avviati interventi di 
nuova metanizzazione con 34 iniziative 

avviate in tutto il territorio nazionale gra-
zie all’introduzione di agevolazioni sui 
contributi di realizzazione degli allaccia-
menti, nelle quali si è inoltre proceduto 
con la distribuzione di materiale divulga-
tivo per informare i cittadini potenzial-
mente interessati. 

Le iniziative di cui sopra hanno contribui-
to in modo rilevante alla determinazione 
del risultato complessivo di crescita di 
clienti per l’anno 2019. 

Sempre nell’anno sono state organizzate 
una serie di tavole rotonde alla quale 
hanno partecipato sia società di vendita 
che imprese idrauliche (installatori) e so-
cietà di costruzione, attive, rispettiva-
mente, nei territori del centro e sud Italia, 
particolarmente interessati dalle agevo-
lazioni di cui sopra. 

Obiettivo degli incontri, oltre all’analisi dei 
risultati raggiunti grazie alle agevolazioni 
introdotte, è stato il confronto per indivi-
duare iniziative atte a stimolare l’uso del 
gas naturale da parte dei cittadini, e lo sti-
molo del contatto tra società di vendita e 
imprese idrauliche per possibili collabo-
razioni. 

 
Progetto Cilento  
Cilento Reti Gas S.r.l., società detenuta al 
60% da 2i Rete Gas S.p.A., è impegnata 
nella realizzazione della rete di distribu-
zione del gas naturale nei 31 Comuni ade-
renti alla convenzione sottoscritta nel 
2010 nei territori del Bussento, Lambro e 
Mingardo, Gelbison e Cervati, Alento e 
Monte Stella.  
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Attualmente i Comuni in gas sono, analo-
gamente al 2018, Sapri, Camerota e Vibo-
nati, mentre nei restanti è in corso la co-
struzione della rete e la fine del progetto, 
con la messa in gas degli ultimi comuni, è 
prevista per il 2023. 

In particolare, nel 1 semestre 2019 sono 
stati avviati i lavori per la realizzazione 
della rete di distribuzione del gas naturale 
in 6 Comuni della provincia di Salerno 
(Torraca, Morigerati, Caselle in Pittari, Ca-
saletto Spartano, Tortorella e Ispani). 

Nei medesimi territori è stato predispo-
sto e realizzato un piano di comunica-
zione contestualmente ai lavori di meta-
nizzazione, al fine di sensibilizzare la cit-
tadinanza ed accelerare le operazioni di 
allacciamento alla rete di distribuzione, 
dando evidenza, tra le altre, della possibi-
lità di usufruire dell’agevolazione sul co-
sto di realizzazione dell’allacciamento, vi-
gente nel periodo di costruzione dell’im-
pianto. 

 

Convenzione Installatori 
È stata nell’anno prolungata, sino al 
30.06.2019, a 90 imprese idrauliche (in-
stallatori) su 130, la convenzione sotto-
scritta nel corso del 2018.  

La convenzione ha come ambito operati-
vo l’assistenza ai clienti per accompa-
gnarli nelle varie fasi di processo, dalla ri-
chiesta di preventivo per un nuovo allac-
ciamento sino alla eventuale attivazione 
del PdR, la costruzione della diramazione 
aerea dell’allacciamento. 

Contestualmente, si è proceduto alla re-
visione della convenzione ed alla defini-
zione di un nuovo processo di qualifica 

delle imprese da rendere operativo per il 
secondo semestre 2019. 

Pertanto, con decorrenza 01.07.2019, è 
entrata in vigore la nuova convenzione, 
che ha visto, a fine anno, l’accreditamento 
di 62 imprese qualificate con il nuovo pro-
cesso, di cui 47 operative. 

Delle 62 imprese qualificate, 20 hanno 
operato nel Dipartimento Sud Est e 42 nel 
Dipartimento Sud Ovest. 



 

 

8. Costruzione impianti, ambiente e sicurezza 
 

8.1 Impianti distribuzione gas 
 
Nel corso del periodo sono stati posati 
complessivamente circa 406 km di rete 
di cui circa 170 per la posa di condotte 
in Media Pressione e circa 236 per con-
dotte in Bassa. 
In linea con gli scorsi anni e coerente-
mente con le scelte tecnologiche 
aziendalmente adottate le reti posate 
nel corso dell’anno sono state, per circa 
il 98% realizzate con tubazioni in PEAD 
(Polietilene ad Alta Densità) che costi-
tuisce un materiale tecnologicamente 
più recente, già ampiamente diffuso 
presso i principali operatori gas inter-
nazionali, con minori costi di gestione e 
di posa rispetto alla tradizionale tuba-
zione in acciaio rivestito. 
Le reti in acciaio posate nel corso del 
2019 risultano infatti meno di 10 km ed 
essenzialmente riferite a brevi tratti in-
seriti in reti esistenti già realizzate in 
acciaio. 
Tutti gli interventi traggono origine da 
esigenze di potenziamento per il man-
tenimento dei livelli di servizio, di ac-
quisizione di nuovi clienti e da obblighi 
concessori assunti previsti negli ac-
cordi con gli Enti competenti, nonché 
da interventi di razionalizzazione degli 
assetti distributivi degli impianti esi-
stenti. 
La consistenza complessiva della rete 
gestita da 2i Rete Gas, al 31.12.2019, ri-
sulta pari a circa 66.000 km al servizio 
di circa 2.200 comuni. 
Fanno parte della consistenza inoltre 
1.230 cabine primarie che, a monte 
delle reti di distribuzione gestite, ridu-

cono, misurano e odorizzano il gas pro-
veniente dalle reti di trasporto nazio-
nale. 
La rete risulta costituita per circa il 
78% di tubazioni in acciaio e per il re-
stante 22% di tubazioni in PEAD; una 
parte residuale della rete (meno dell’1%) 
è invece costituita da tubazioni in 
ghisa. 
Sulla rete insistono oltre 15.800 gruppi 
di riduzione secondaria con portata al-
meno di 125 stmc/h per la riduzione di 
pressione tra reti di media e bassa 
pressione, la fornitura diretta ad utenti 
di grossa taglia e riduzioni di pressione 
intermedia tra reti di media pressione.  
 

8.2 Progettazione reti e impianti 
 
Anche nel corso del 2019 è proseguita 
l’attività progettuale in preparazione 
delle gare d’ambito ed a tal fine sono 
proseguite le attività di verifica degli 
elementi tecnici di dettaglio per la re-
dazione di proposte tecniche da pro-
porre in fase di gara con le relative atti-
vità progettuali correlate ad alcuni am-
biti di potenziale interesse.  
Nel corso dell’anno, in coerenza con gli 
interventi previsti a budget dalle unità 
territoriali, sono state sviluppate inol-
tre alcune progettazioni essenzial-
mente finalizzate all’interconnessione 
di impianti esistenti con l’obiettivo di 
renderne maggiormente efficiente la 
gestione o nuove estensioni per il sod-
disfacimento di nuove richieste per un 
totale di oltre 200 km. 
Tra i progetti di interconnessione più 
significativi sviluppati si segnalano: 
 



2019 2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 

 

=�  

 

• Provincia di Messina: progetto di in-
terconnessione mediante esten-
sione di un feeder 4^ specie per in-
terconnessione dell'impianto di Ca-
ronia con l'impianto di San Fratello e 
Sant'Agata di Militello (altro distribu-
tore) e metanizzazione del Comune di 
Acquedolci. Totale estensioni rete 
circa 37 km; 

• Provincia di Catanzaro: progetto di 
interconnessione di sei cabine Remi 
(Cabine di Amaroni, Cortale, Girifalco, 
Jacurso, Maida, Vallefiorita) oggi al 
servizio di altrettanti impianti di di-
stribuzione (ex Bacino Calabria 14) tra 
loro separati per un totale di circa 26 
km; 

• Provincia di Vibo Valentia: progetto 
di interconnessione ex Bacino Cala-
bria 3 (Comune di Cessaniti, Fran-
cica, Filandari, Ionadi, Limbadi, Mi-
leto, Rombiolo, San Calogero, San 
Costantino Calabro, San Gregorio 
d’Ippona) per circa 28 km; 

• Provincia di Reggio Calabria e Vibo 
Valentia: progetto di interconnes-
sione ex Bacino Calabria 11 (Comuni di 
Dinami, San Pietro di Caridà, Candi-
doni, Laureana di Borrello, Feroleto 
della Chiesa, Galatro, Anoia, Maro-
pati) per circa 29 km; 
 

mentre tra quelli per estensione a nuove 
zone: 

 
• Provincia di Palermo: estensione 

rete di circa 17 km per zona San Ni-
cola L'Arena in comune di Trabia; 

• Provincia di Bergamo: estensione 
rete di circa 7 km per le Frazioni Mira-
golo in Comune di Zogno; 

• Provincia di Lecce: estensione rete 
di circa 6 km per sviluppo del servizio 

di distribuzione gas in alcune con-
trade del comune di Ruffano; 

• Provincia di Latina: estensione rete 
di circa 12 km in comune di Aprilia per 
Zona Castello 45; 

• Provincia di Vibo Valentia: esten-
sione di circa 8 km rete in comune di 
Cessaniti zona Pannaconi; 

• Provincia di Cosenza: estensione di 
circa 7 km rete in comune di San Ni-
cola Arcella per la metanizzazione 
della frazione Atrigna. 

In aggiunta a quanto sopra si segnalano 
inoltre i progetti per la realizzazione 
delle opere per la potenziale immis-
sione di biometano nelle reti di distri-
buzione da parte di soggetti produttori 
nei comuni di Chieti, Porto Empedocle 
(AG), Valeggio sul Mincio (VR), Gotto-
lengo (BS). 
 

8.3 Continuità e sicurezza del ser-
vizio 

 
Nel corso dell’anno sono stati eseguiti i 
controlli relativi ai dati riguardanti i 
processi di Sicurezza e Continuità del 
servizio di cui alla delibera 
574/2013/R/gas.  
I principali parametri monitorati sono 
relativi a prestazioni caratterizzanti la 
capacità dell’impresa di distribuzione 
di intervenire con tempestività in situa-
zioni di potenziale pericolo (interventi 
di pronto intervento e tempo di inter-
vento), o di organizzare ed eseguire 
controlli preventivi atti a garantire un 
corretto monitoraggio delle condizioni 
di sicurezza (percentuale di rete sotto-
posta ad ispezione, grado di odorizza-
zione del gas, percentuale di rete pro-
tetta catodicamente). 
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Entro i primi mesi 2020, secondo 
quanto previsto dalla vigente regola-
mentazione ARERA, verrà effettuata la 
rendicontazione dei dati riferiti agli 
standard tecnici relativi all’anno 2019. 
Tale attività viene eseguita estraendo i 
dati registrati direttamente nei sistemi 
informatici aziendali durante il corso 
dell’anno dalle unità territoriali ed ef-
fettuando i necessari controlli sulla 
correttezza e congruità degli stessi. 
In generale, in continuità con quanto 
avvenuto nei precedenti esercizi, si 
possono fin d’ora confermare presta-
zioni qualitativamente elevate sia ri-
spetto a quelle minime richieste, che in 
relazione a quelle degli altri competi-
tors. 
Nell’ottica di una costante attenzione 
alla sicurezza degli impianti e dei clienti 
finali sono state effettuate campagne 
di ricerca preventiva delle dispersioni: 
per quanto riguarda l’ispezione pro-
grammata della rete di distribuzione 
pari a circa l’80% delle condotte in Alta 
e Media Pressione e pari ad oltre il 65% 
delle condotte in Bassa Pressione. 
Per quanto riguarda le verifiche del 
grado di odorizzazione del gas distri-
buito effettuate in campo per control-
lare in maniera capillare l’effettivo 
grado di odorizzazione del gas distri-
buito, si sono registrati dati di gran 
lunga superiori rispetto ai minimi previ-
sti (circa 18.000 controlli gascromato-
grafici) rispetto al valore minimo richie-
sto da ARERA (circa 3.500 controlli), se-
gno della usuale attenzione che il 
Gruppo dedica alla sicurezza del servi-
zio. 
 

8.4 Contatore Elettronico (Del. n. 
155/08) 

 
Nell’anno 2019 è continuata l’installa-
zione dei contatori elettronici e dell’in-
frastruttura per la raccolta dei dati di 
lettura dei consumi. Questa attività è 
uno dei principali progetti del Gruppo, 
sia dal punto di vista del contenuto in-
novativo e tecnologico, sia con riferi-
mento ai termini di investimento. L’in-
stallazione e l’utilizzo di contatori elet-
tronici di nuova generazione consente 
una maggiore precisione e tempesti-
vità di misura, una puntuale consunti-
vazione dei consumi effettivi, nonché il 
miglioramento dell’efficacia dei pro-
cessi aziendali. 
 
I target del Gruppo nel 2019, anche in 
prospettiva obblighi previsti dalle deli-
bere dell’Autorità, sono stati raggiunti. 
 
Oltre all’istallazione di contatori con 
tecnologia punto-punto (trasmissione 
dati tramite SIM della rete di telefonia 
mobile), è proseguita l’implementa-
zione dell’infrastruttura dedicata e di 
nostra gestione per la trasmissione 
dati tramite concentratori, che per-
mettono di raccogliere le informazioni 
provenienti dai contatori elettronici 
con tecnologia punto-multipunto (Mhz 
169). Il numero complessivo di concen-
tratori installati al 31.12.2019 è pari a 
3.799. 
 

8.5 Attività di presidio normativo 
 
Anche nel corso del 2019 il Gruppo 2i 
Rete Gas ha partecipato attivamente al 
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presidio normativo sia a livello nazio-
nale, in numerosi gruppi di lavoro e 
commissioni UNI-CIG (Comitato Ita-
liano Gas), che a livello europeo. 
 
8.6 Innovazione e ricerca 
 
Nell’anno è stata svolta una sperimen-
tazione su una nuova ed innovativa me-
todologia di ricerca programmata delle 
dispersioni. Tale metodologia, corre-
lando i segnali raccolti durante la ri-
cerca con altri parametri climatici ed 
ambientali, consente un più rapido 
svolgimento delle attività di ispezione e 
maggiore raggio di azione rispetto alla 
percorrenza del mezzo cercafughe con 
aumento delle aree sottoposte a con-
trollo. 
Obiettivo della sperimentazione è stato 
quello di testare in campo l’efficacia 
della tecnologia, conoscerne diretta-
mente le specificità, affinarne l’utilizzo 
per futuri usi aziendali. 
 
Nel corso dell’anno è stato perfezio-
nato uno studio con il Politecnico di Mi-
lano finalizzato a approfondire il com-
portamento delle reti gas in presenza 
iniezioni di biometano. 
 
Nel corso della seconda parte dell’anno 
sono state messe a disposizione del Di-
partimento di Energetica del Politec-
nico di Milano le informazioni cartogra-
fiche, fisiche e di consumo necessarie 
e per lo studio la cui conclusione è pre-
vista per primo semestre 2020. 
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9. Qualità Sicurezza e Ambiente  
 

9.1 Gestione del Sistema Integrato 
Qualità Sicurezza e Ambiente 
(QSA) 

 

Mantenimento del Sistema Integrato 
QSA della 2i Rete Gas S.p.A. 
 
2i Rete Gas S.p.A. ha attuato e mantiene 
un Sistema di Gestione Integrato “Qualità 
Salute Sicurezza ed Ambiente” per le atti-
vità di 
• progettazione, costruzione ed instal-

lazione di impianti e reti di distribu-
zione di gas metano e GPL; settore 
IAF 28 

• distribuzione di gas metano e GPL 
(conduzione, manutenzione ed assi-
stenza di impianti di reti di distribu-
zione di gas metano e GPL); settore 
IAF 26 

• Il Sistema Qualità Sicurezza ed Am-
biente di 2i Rete Gas SpA è certifi-
cato conforme agli standard di riferi-
mento normativi indicati per il Si-
stema Gestione Qualità da ISO 
9001:2015, per il Sistema di Gestione 
Ambientale da ISO 14001:2015, men-
tre il sistema di gestione Salute e Si-
curezza, già certificato conforme al 
British Standard OHSAS 18001:2007, 
è stato certificato nel corso del 2019 
anche in conformità al più recente 
standard rappresentato dalla norma 
ISO 45001:2018. 

• Attualmente, pertanto, 2i Rete Gas 
S.p.A. opera con Sistema di Gestione 
Certificato conforme: 

• Per la Gestione Qualità, rispetto alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 con cer-
tificato valido sino a tutto il 
04/06/2021; 

• Per la Gestione Ambientale, rispetto 
alla norma UNI EN ISO 14001:2015 con 
certificato valido sino a tutto il 
04/06/2021; 

• Per la Gestione Salute e Sicurezza, ri-
spetto alla norma UNI ISO 45001:2018 
con certificato valido sino a tutto il 
04/06/2021 e rispetto alla norma BS 
OHSAS 18001:2007 con certificato 
valido sino a tutto il 11/03/2021, data 
nella quale British Standard ha an-
nunciato il ritiro della norma di riferi-
mento. 

 
La verifica di conformità periodica per i 
tre schemi di riferimento “storici” e il pas-
saggio di certificazione al nuovo standard 
45001:2018 è stata affidata all’Istituto 
“Certiquality”, riconosciuto dall’Ente Ita-
liano di Accreditamento “Accredia”. 
La verifica si è conclusa senza rilievo di 
aspetti Non Conformi ai punti norma di ri-
ferimento. 
Per assicurare la necessaria sorveglianza 
nel corso dell’anno 2019 la Struttura QSA 
della Direzione Operativa ha program-
mato 53 verifiche ispettive (audit interni) 
aventi scopo di campionare il modello di 
gestione con riferimento agli standard at-
tesi dal sistema di gestione Qualità, Sicu-
rezza ed Ambiente, oltre alla corretta 
messa in atto delle azioni previste per il 
controllo dei rischi rilevanti. 
Le verifiche Ispettive Interne sono state 
assicurate dal team di 15 auditor interni in 
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possesso delle qualifiche e competenze 
definite da norma ISO 19011:2018 “linee 
guida per audit di sistemi di gestione”. 
Tutte le verifiche sono state program-
mate e svolte, in linea con il programma di 
cui sopra.  
Gli audit interni hanno interessato 7 strut-
ture di Sede Centrale, tutte le 6 strutture 
di Dipartimento e tutte le 24 sedi di Area 
Territoriale, oltre a 15 sedi secondarie di 
Area; nel periodo è stato eseguito anche 
un audit Interno riferito alla gestione che 
2i Rete Gas S.p.A. ha assicurato per le 
controllate 2i Rete Gas Impianti e 2i Rete 
Gas S.r.l. 
Tutte le visite hanno consentito di rile-
vare, attraverso campionamento su tutti i 
processi gestiti, l’assenza di situazioni di 
Non Conformità Grave e la corretta indivi-
duazione e messa in campo delle corre-
zioni necessarie per mantenere la ge-
stione allineata rispetto al SGI. 
 

Certificazione del Sistema Qualità 
della 2i Rete Gas S.r.l. e 2i rete Gas Im-
pianti S.p.A. 
 

L’Istituto Certiquality è stato incaricato 
anche di certificare la continuità di 
conformità dei sistemi di gestione per 
la Qualità di 2i Rete Gas S.r.l. e di ge-
stione integrato QSA di 2i Rete Gas Im-
pianti. 
La verifica di sorveglianza periodica del 
sistema Gestione Qualità di 2i Rete Gas 
S.r.l in base allo standard UNI EN ISO 
9001:2015, ha consentito di convalidare 
la validità del certificato sino al 14 mag-
gio 2021. Il sistema è risultato con-
forme senza alcun rilievo. 
 
La verifica di sorveglianza periodica del 
sistema Gestione 2i Rete Gas Impianti, 

ha consentito di mantenere in regime 
di cogenza i certificati di conformità 
9001:2015, 14001:2015 e 18001:2007, 
agevolando la successiva fase di fu-
sione per incorporazione in 2i Rete Gas 
S.p.A. con conseguente estinzione 
della validità dei tre certificati detenuti 
da 2i Rete Gas Impianti a decorrere 
dalla data del 20.09.2019. 
 
9.2 Servizio di Prevenzione e Pro-

tezione 
 
Nel corso dei mesi di gennaio e feb-
braio 2019 si sono svolte le riunioni an-
nuali previste dall’art. 35 del D.lgs. 
81/08 con riferimento alle attività del 
2018. In tutte le Unità Produttive sono 
state esaminate le tematiche inerenti 
la sicurezza aziendale sulla base di 
quanto avvenuto nel corso dell’anno. 
Sono stati affrontati e discussi i se-
guenti temi: andamento degli infortuni 
e malattie professionali; riesame del 
documento di Valutazione dei Rischi; 
verifica dell’idoneità ed efficacia dei di-
spositivi di protezione; valutazione dei 
programmi di formazione; analisi della 
sorveglianza sanitaria. 
Nel mese di settembre è stato emesso 
l’ultimo aggiornamento del Documento 
di Valutazione dei Rischi in tutte le 
Unità Produttive. L’aggiornamento si è 
reso necessario per la nomina di nuovi 
Medici Competenti e Medico Coordina-
tore a seguito dell’assegnazione a 
nuova struttura di supporto per la sor-
veglianza sanitaria. 
 
9.3 Situazione infortunistica 
 
Per quanto riguarda gli infortuni oc-
corsi al personale operativo, nel corso 
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dell’anno 2019, si registra un decre-
mento rispetto all’anno precedente.  
Nello scorso esercizio, infatti, si erano 
verificati numero 15 infortuni, “non 
gravi” (ovvero con prognosi al primo 
certificato, inferiore ai 30 giorni) per 
quanto concerne il personale opera-
tivo. Nel 2019 gli infortuni occorsi sono 
stati 13; da evidenziare che quattro si 
sono verificati durante lo spostamento 
in servizio con il mezzo aziendale, di cui 
tre passivi ed uno attivo.  
La situazione infortunistica, a fine 
anno ha registrato per il personale im-
piegatizio tre infortuni rispetto ad un 
unico accadimento infortunistico regi-
strato nel 2018. 
Da aggiungere a quelli descritti al 
comma precedente gli infortuni “in iti-
nere”, 3 per il personale operativo e 6 
per il personale impiegatizio, occorsi 
sul percorso casa-lavoro; nell’anno 
2018 il consuntivo degli infortuni “in iti-
nere” è stato pari a 6 per quanto con-
cerne gli impiegati e 2 per gli operativi. 
L’andamento complessivo dei feno-
meni infortunistici del 2019 risulta in 
aumento di una unità rispetto all’anno 
precedente per effetto di due infortuni 
in incremento, per gli impiegati, e il de-
cremento di un infortunio per quanto 
riguarda gli operativi. consuntivando 
un numero di 25 eventi contro i 24 
dell’anno 2018. SI evidenzia una diminu-
zione dell’indice di gravità e un au-
mento dell’indice di frequenza. 
La struttura QSA in collaborazione con 
RSPP al fine di raggiungere l’obiettivo 
“zero infortuni” prosegue le attività di 
verifica interna in materia di sicurezza 

sul lavoro, presso le strutture territo-
riali e controlli in corso d’opera sui can-
tieri gestiti dalle imprese appaltatrici.  
Nel 2019 la sorveglianza sanitaria ha 
garantito lo svolgimento del pro-
gramma previsto secondo le indica-
zioni emerse nella valutazione dei ri-
schi e in base al protocollo sanitario ap-
provato dai Datori di Lavoro e dalla 
struttura dei medici competenti. Sono 
stati interessati dall’attività di sorve-
glianza sanitaria 618 Quadri/Impiegati e 
680 Operai. L’età media dei visitati è di 
52,1 anni.  
 
 
9.4 Aspetti Ambientali 
 

La struttura QSA della Direzione Opera-
tiva della Capogruppo garantisce il co-
stante monitoraggio degli aspetti am-
bientali significativi e l’allineamento 
dell’Azienda all’evoluzione delle norme 
cogenti in campo ambientale.  
In merito a quest’ultimo punto la strut-
tura QSA ha pubblicato buona parte dei 
documenti aziendali aggiornati e si 
specifica che tale attività è proseguita 
anche nel corso del 2019. 
L’Analisi Ambientale Aziendale, docu-
mento principe per la valutazione degli 
impatti ambientali aziendali, è stata ag-
giornata per armonizzarla ai requisiti 
della nuova versione UNI EN 14001:2015 
e agli altri documenti di sistema. 
Sono proseguite anche nel corso del 
2019 le bonifiche preventive dei manu-
fatti contenenti amianto, garantendo di 
pari passo le analisi in situ delle fibre 
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aereo disperse in sinergia con il re-
sponsabile aziendale del Servizio di 
Prevenzione e Protezione. 
Nel contesto degli indicatori di sistema 
ambientale, la transizione al nuovo 
schema normativo ha consentito una 
revisione degli obiettivi fissati e che 
sono stati suddivisi tra parametri di 
monitoraggio della compliance norma-
tiva e obiettivi per il miglioramento 
continuo. 
E’ posta sotto controllo nel primo caso 
(compliance normativa) la capacità di 
presidio da parte dell’Organizzazione 
degli aspetti ambientali legati alla ge-
stione dei cantieri imprese (genera-
zione rumore e vibrazioni, gestione 
terre e rocce, rifiuti e sversamenti), alla 
gestione rifiuti prodotti dal Gruppo  2i 
Rete Gas, alla gestione amianto negli 
immobili in conformità a L 257/92 s.m.i. 
e Regolamenti Regionali, alla corretta 
gestione processo autorizzativo degli 
scarichi idrici (D.lgs.152/06 s.m.i.), al ri-
spetto dei Vincoli Ambientali nelle fasi 
di Progettazione e Realizzazione. 
Sono stati introdotti, quali obiettivi di 
miglioramento, parametri per il con-
trollo sul consumo delle materie prime 
e risorse naturali (consumo carburante 
veicoli operativi, consumo carta per 
stampa e orientamento all’impiego di 
carta da riciclo in alternativa alla carta 
vergine, consumo energia primaria ai 
fini tecnologici nel processo di decom-
pressione e nel processo di protezione 
catodica), emissioni in atmosfera 
(emissioni da parco auto in dotazione, 
efficientamento Centrali Termiche 
preriscaldo gas, prevenzione rilascio 
fibre amianto con bonifiche preventive 
su strutture con presenza amianto), ot-

timizzazione della gestione rifiuti spe-
ciali (Non pericoloso e pericoloso in-
viato a recupero, controllo sul quanti-
tativo di rifiuto prodotto). 
Tutti i parametri ambientali risultano in 
linea con le attese.  
La raccolta informazioni consentirà nel 
corso del 2020 di perfezionare e indivi-
duare nuovi indicatori ed obiettivi di 
performance ambientale, condivisi con 
l’Energy Management. 
Per quanto concerne i rifiuti speciali 
non pericolosi e pericolosi prodotti 
dall’Azienda, questi sono gestiti a 
norma di legge e le movimentazioni 
vengono tracciate sia tramite la compi-
lazione cartacea dei registri di carico e 
scarico sia in maniera informatica tra-
mite l’utilizzo di un applicativo dedi-
cato. 
 
 
9.5 Qualità Tecnica e Commer-

ciale, comunicazione dati qua-
lità commerciale ad ARERA. 

 

Anche nel corso del 2019 è stata assi-
curata l’attività di ispezione a campione 
presso le Aree Territoriali: sono stati 
sottoposti a verifica 11 impianti auto-
rità.  
Il controllo è stato orientato alla veri-
fica di qualità dei documenti attestanti 
le prestazioni di sicurezza e continuità 
del servizio (gestione del Pronto Inter-
vento, gestione delle dispersioni, ge-
stione delle verifiche sul grado di odo-
rizzazione del gas immesso in rete) as-
sicurate nel corso dell’anno 2018 e 
primo semestre 2019. 
La valutazione complessiva, riferita al 
campione selezionato, consente di 
esprimere un giudizio di rischio basso o 
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assente. Le azioni correttive o preven-
tive proposte, una volta applicate da 
parte delle strutture visitate, permet-
tono di migliorare ulteriormente, dove 
necessario la confidenza sulla con-
gruità dei dati soggetti a controllo. 
L’attività è stata orientata anche a 
mantenere allineate all’evoluzione delle 
norme tecniche vigenti le istruzioni 
correlate a procedure operative og-
getto di controllo da parte dell’ARERA e 
utilizzate quale documentazione d’of-
ferta in sede di gare. 
Al pari di quanto fatto per gli eventi di 
Sicurezza e Continuità, l’unità QSA/SGI 
ha assicurato nel 2019 anche 8 ispe-
zioni orientate a determinare la confor-
mità delle registrazioni di prestazioni di 
qualità commerciale del servizio, 
svolte su campioni selezionati su base 
di territorio Provinciale. Le risultanze, 
verbalizzate hanno permesso di certifi-
care con buona confidenza un mode-
rato livello di rischio. 
 
9.6 Coordinamento della Sicurezza 

sui Cantieri 
 
Nel corso del 2019 è continuato il coor-
dinamento delle figure chiave della si-
curezza cantieri ed il monitoraggio 
della corretta gestione degli aspetti di 
sicurezza per le attività core e no core 
business ricadenti nell’art. 26 e per 
quelle in Titolo IV del D.Lgs. 81/08, sulla 
scorta di istruzioni e procedure azien-
dali che, tra le altre cose, definiscono 
comportamenti univoci nell’approccio 
delle tematiche di sicurezza nei can-
tieri del Gruppo 2i Rete Gas. 
I documenti aziendali pertinenti alla 
definizione di ruoli e responsabilità 

delle figure sopra stati aggiornati in or-
dine all’attuazione di quanto sopra 
espresso. 
Per quanto concerne la gestione del 
coordinamento della sicurezza in fase 
esecutiva nei cantieri, sono state mo-
nitorate le attività effettuate dai coor-
dinatori per la sicurezza (CSE) esterni 
ed interni coinvolti su tutto il perimetro 
aziendale. 
Tutti i CSE stanno utilizzando lo stesso 
format aziendale per la rendiconta-
zione dei sopralluoghi in cantiere (af-
finché venga inoltre garantito da parte 
loro un approccio uniforme nella con-
duzione dei controlli). 
Nel 2019 i CSE interni ed esterni hanno 
prodotto un totale di 5.813 verbali di so-
pralluogo riscontrando un totale di 
1.230 non conformità (NC), tutte rien-
trate a seguito delle azioni messe in 
campo dalle imprese su disposizione 
dei CSE. 
Nel 2019 sono proseguiti i controlli in-
crociati di sicurezza, cioè controlli di 
cantieri da parte di CSE interni, con 
supporto dell’Unità aziendale di sede 
QSA/CSC, effettuati utilizzando risorse 
interne su contratti diversi da quelli a 
loro affidati.  
Questa attività, oltre a confermare o 
meno il quadro delineato dal CSE 
esterno circa le performance di sicu-
rezza delle imprese a lui affidate, hanno 
dato modo di verificare l’approccio in 
cantiere dei CSE interni che, nei casi 
selezionati nel 2019, si è dimostrato 
professionale ed in linea con le esi-
genze aziendali 
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9.7 Controlli sulla gestione Cilento 
Reti Gas 

 
Con riferimento agli impegni assunti 
attraverso i patti parasociali ed ai rego-
lamenti per l’esecuzione delle attività di 
supporto alle attività tecnico proget-
tuali e di direzione dei lavori, la strut-
tura QSA della Direzione Operativa di 2i 
Rete Gas S.p.A. assolve i compiti di 
controllo sul Piano della Qualità e di 
coordinamento delle attività di col-
laudo materiali esperite dalle ditte for-
nitrici selezionate dal Socio Bonatti. 
Nel corso dell’anno 2019, sono stati 
coordinati dalla struttura n. 8 Verifiche 
Ispettive sui cantieri nella fase di rea-
lizzazione, sia in corso d’opera che in 
collaudo di opere finite, attraverso 
sondaggi e saggi a campione; le risul-
tanze hanno attestato la conformità 
delle opere ai capitolati tecnici e alle 
quantità contabilizzate. 
In relazione ai materiali forniti, sono 
state 20 le attività di controllo sulle for-
niture richieste dalla Bonatti e si sono 
concretizzate con visite in produzione 
o controlli documentali sulle certifica-
zioni di qualità e dichiarazioni di esito 
sui test di collaudo. Tutti i materiali 
campionati sono risultati conformi agli 
standard attesi. 
  
 
 
 
10. Settore acqua 
 
In data 29.03.2019 e a seguito di sotto-
scrizione di apposito accordo, è stata 
trasferita l’attività di distribuzione di 
acqua potabile in Comune di Carate 
Urio (CO) al gestore del servizio idrico 

integrato della provincia lariana Como 
Acqua S.r.l. 
Pertanto al 31.12.2019 l’attività resi-
duale di gestione nel settore idrico da 
parte di 2i Rete Gas S.p.A. consta di 
sole due concessioni per l‘attività di di-
stribuzione di acqua potabile nei co-
muni di Riva Ligure e Santo Stefano al 
Mare, entrambi in provincia di Imperia, 
e dell’attività di adduzione di acqua po-
tabile nei comuni di Ventimiglia di Sici-
lia, Baucina e Ciminna, tutti in provincia 
di Palermo. 
 
 

11. Risorse umane 
 

11.1 Organizzazione aziendale 
 

Nel 2019 ha preso corpo la modifica or-
ganizzativa della Direzione Risorse 
Umane, avvenuta nell’ottobre 2018, con 
la creazione dell’Unità “Organizza-
zione”. Tale intervento ha consentito 
una maggiore focalizzazione ed un ap-
proccio più analitico ai temi organizza-
tivi.  
Nel corso dell’anno, la nuova Unità è 
stata dedicata prevalentemente alla 
conclusione della prima fase del pro-
getto Job Evaluation, riguardante le 
Aree Operative, nonché all’avvio e ter-
mine della seconda fase dello stesso 
progetto, che ha coinvolto i Diparti-
menti. Si è quindi completata la classi-
ficazione di tutte le figure tecnico - 
operative di Territorio oltre che la defi-
nizione dei principali driver di effi-
cienza operativa. Il lavoro svolto ha 
consentito di predisporre un compen-
dio di profili professionali omogeneo 
nel quale far ricadere tutte le figure del 
Territorio in modo da facilitare la futura 
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applicazione di strumenti di forma-
zione, compensation e sviluppo oltre a 
consentire una più puntuale individua-
zione degli interventi necessari alle 
consistenze del personale. 
Il progetto di Job Evaluation, nella fase 
di elaborazione delle job description, 
ha richiesto la disamina dei principali 
processi di business evidenziando inol-
tre le differenze operative più rilevanti 
fra le organizzazioni territoriali e tra le 
quali si sono rinvenute, con la collabo-
razione delle funzioni tecniche, delle 
best practice da diffondere tra gli ad-
detti. Il buon esito dell’esperienza ha 
peraltro sollecitato l’istituzione di ini-
ziative di condivisione e divulgazione 
del know-how tra i territori. 
Parimenti all’anno precedente, si è 
nuovamente intervenuti sull’organizza-
zione del Progetto Metanizzazione Ci-
lento riesaminando l’effort generato 
dalle nuove attività subentrate nonché 
dall’incremento delle precedenti deri-
vanti dal progredire del progetto. 
Tale analisi ha portato alla definizione 
di un rinforzo del team specialmente 
per quanto concerne le risorse qualifi-
cate per l’attività di monitoraggio e su-
pervisione delle attività di costruzione 
cantieri. La tipologia di risorse da ricer-
care è stata circoscritta grazie alla me-
todologia di classificazione istituita 
con il progetto Job Evaluation. 
 
11.2 Relazioni sindacali 
 

Nel 2019 sono state portate a compi-
mento iniziative già avviate nel corso 
2018, attraverso il coinvolgimento e la 
partecipazione delle Organizzazioni 

Sindacali ai vari livelli, nazionale, terri-
toriale ed aziendale.  
In particolare, è stato siglato, il Proto-
collo di Relazioni Industriali, all’esito di 
un percorso che ha contribuito in ma-
niera determinante alla individuazione 
delle regole contrattuali e del perime-
tro di azione dell’attività sindacale, 
nella regolamentazione dei rapporti tra 
l’azienda, le rappresentanze sindacali 
nazionali e le rappresentanze sindacali 
territoriali ed unitarie(R.S.U.).  
Sono state evase le procedure di legge 
e sindacali propedeutiche all’opera-
zione di trasferimento del ramo 
d’azienda ricompreso negli Atem Bari 2 
e Foggia 1, conseguente al provvedi-
mento dell’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato, a conclusione 
del procedimento che ha autorizzato 
l’acquisto della società Nedgia S.p.A. 
Sono stati siglati diversi accordi in ma-
teria di formazione finanziata, all’in-
terno di programmi ed offerte forma-
tive aziendali tecniche e specialistiche, 
promosse con lo spirito di favorire il 
coinvolgimento mirato di risorse e l’ag-
giornamento del personale alle mute-
voli esigenze del settore. 
È stato sottoscritto l’accordo sul Pre-
mio di Risultato aziendale per il triennio 
2019 – 2021 che ha recepito le recenti 
novità normative in materia di welfare 
ed agevolazioni fiscali.  
Sono stati gestiti a livello territoriale, 
con il coinvolgimento delle parti sociali, 
i progetti di ottimizzazione delle sedi 
periferiche, in un’ottica di efficienta-
mento logistico e di miglioramento de-
gli spazi di lavoro.  
Nel corso del 2019 è stato siglato l’ac-
cordo di rinnovo triennale del CCNL di 
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settore (Gas Acqua), che ha coinvolto al 
tavolo negoziale rappresentanti azien-
dali quali parti attive nella fase di nego-
ziazione e sottoscrizione del testo con-
trattuale. 
 
11.3 Selezione  
 
A fine 2019 il personale appartenente al 
Gruppo ha raggiunto il numero di 2.057 
dipendenti.  
 
Nell’ambito di un progetto di rinnova-
mento ed accrescimento delle profes-
sionalità necessarie per lo sviluppo 
della strategia aziendale, 2i Rete Gas ha 
intrapreso un importante piano plu-
riennale di selezione che, nel 2019, ha 
portato all’assunzione in organico di 65 
nuove Risorse, di cui 47 attraverso 
nuovi percorsi di selezione. 
Grazie all’integrazione della società 
2iRG Servizi S.p.A. e alla ricollocazione 
del personale presente nella stessa, 
valorizzandone le competenze, si è 
resa possibile la copertura interna di 
nuove posizioni aziendali nell’ambito di 
strutture per cui era previsto un raffor-
zamento. 
Le motivazioni delle assunzioni 
dall’esterno sono state diverse, in 
parti-colare derivanti dalla necessità di 
sostituire figure uscite dall’azienda, so-
prattutto per motivi legati alla quie-
scenza; è stato inoltre necessario pro-
cedere alla copertura di posizioni dive-
nute vacanti grazie al processo di job 
posting o a job rotation interna; i nuovi 
inserimenti hanno in parte anche rispo-
sto ad esigenze di sostituzione mater-
nità e di implementazione organico.  
Le strutture maggiormente coinvolte 
da queste ricerche sono state:  

 
- per la Sede: Acquisti e Servizi, Servizi 
Commerciali di Rete, Esercizio e Ser-
vizi Informativi; 
- per il territorio: Il DTG Nord e il DTG 
Nord Est. 
 
Per quanto riguarda il processo di job 
posting interno, sono state attivate nel 
2019 28 ricerche per altrettante posi-
zio-ni, con 55 candidature complessive 
per-venute e 8 iter selettivi al momento 
completati. 
A seguito della definitiva entrata in 
esercizio dell’applicativo SAP Success 
Factors per i processi di ricerca e sele-
zione vengono gestiti all’interno della 
piattaforma tutte le attività, con l’ecce-
zione delle ricerche relative alle cate-
gorie protette, le cui fonti di ricerca 
sono di norma diverse.   
Di seguito il dettaglio della consistenza 
media del personale in forza al 
31.12.2019:  

 
11.4 Formazione e addestramento 
 

Sul versante formativo, nel 2019 sono 
stati progettati differenti percorsi, sia 
sul fronte di tematiche manageriali che 
su quelle specialistiche (comprendenti 
anche quelle linguistiche e informati-
che), oltre tecniche e di sicurezza. 
 

2019 2018

Dirigenti 34 33

Quadri 115 113

Impiegati 1.236 1.183

Operai 672 693

Totale 2.057 2.022
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In ambito manageriale, nei primi mesi 
dell’anno si è svolto un progetto dedi-
cato ai giovani e finalizzato all’evolu-
zione e/o consolidamento delle soft 
skill di figure professionalmente junior; 
in tale percorso formativo sono stati 
affrontati temi importanti per lo svi-
luppo personale/professionale di com-
petenze legate alla comunicazione effi-
cace, al problem solving e al self empo-
werment. 
 
È stato organizzato un percorso di coa-
ching, quest’anno dedicato a ruoli ma-
nageriali e dirigenziali.  
 
In merito alle tematiche specialistiche, 
atte a supportare i dipendenti nello 
svolgimento delle proprie mansioni, si 
segnala in particolare l’organizzazione 
ed erogazione di sessioni sui software 
applicativi più utilizzati o di contenuto 
specifico (QGIS e Acca Primus). Nel me-
se di novembre è ripartito il progetto 
de-dicato specificatamente ai nuovi 
responsabili intermedi della struttura 
Sistemi Informativi, “IT Leader”. 
 
Inoltre è stato organizzato un corso sul 
Codice Appalti D.lgs. 50/2016 dedicato 
principalmente ai Responsabili di Area 
e di Dipartimento. 
È stata erogato, poi, per l’intero perso-
nale aziendale un corso e-learning sul 
D.lgs. 231. È proseguita la formazione 
sul D.lgs 38 sul territorio, con un focus 
specifico sul conflitto di interesse. 
Sono stati organizzati corsi dedicati 
alla Direzione Risorse Umane su politi-
che retributive, selezione del personale 
e amministrazione e un corso speciali-
stico di contabilità e fiscalità, dedicato 

al personale facente parte di Ammini-
strazione, Finanza e Controllo. 
 
Relativamente a tematiche specialisti-
che, grazie all’impegno e contributo di 
docenti interni, è stata realizzata 
un’iniziativa formativa sulle principali 
tematiche connesse all’ambito tariffe e 
canoni ed è stato attivato un progetto 
formativo/informativo di project mana-
gement business. 
 
Come novità rilevante del 2019, è stata 
organizzata una due giorni di team buil-
ding e formazione dedicata a tutti i re-
sponsabili di Gestione Utenza e Condu-
zione e Manutenzione Impianti, che si 
inserisce in un progetto più ampio di 
engagement e empowerment del 
middle management, che prevede la 
costituzione di tavoli di lavoro su tema-
tiche di semplificazione ed innovazione 
dei processi; iniziativa che proseguirà 
nel 2020.  
Inoltre è stato attivato un piano di in-
formazione in merito al Welfare azien-
dale, utile per offrire una panoramica 
dei relativi benefici e servizi e per me-
glio spiegare il funzionamento della 
piattaforma implementata a supporto 
di tutto il personale.  
 
Sul versante della formazione tecnico-
operativa sono state avviate ed ero-
gate diverse importanti iniziative, in 
particolare: 
 
• il progetto di evoluzione Skill di 
operai generici in operaio manuten-
tore-cabinista (che ha coinvolto 39 ri-
sorse), in operaio specializzato Conta-
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tore Elettronico (che ha coinvolto 56 ri-
sorse) e in Specializzato Protezione Ca-
todica (che ha coinvolto 4 risorse); pro-
getto finalizzato alla maggiore profes-
sionalizzazione del personale opera-
tivo, soprattutto su tematiche e 
competenze fondamentali del core bu-
siness aziendale; 
• il progetto “Asset Management - 
Filone ‘F’ Transitorio” che consiste 
nell’introduzione di nuove funzionalità 
operative per migliorare i processi re-
lativi al mondo lavori, che ha coinvolto 
circa 400 tecnici di Area; 
• prosecuzione del percorso for-
mativo sul Pronto Intervento, che ha vi-
sto coinvolti un totale di circa 130 ri-
sorse; 
• nuovo percorso formativo sulla 
strumentazione /dispositivi per il pro-
cesso di preriscaldo nella Cabina REMI 
e sull’sull’applicativo “Webpressure” 
implementato per la gestione delle pe-
riferiche REMI e GR della società 2iRG 
Impianti, coinvolgendo oltre 100 ri-
sorse nei diversi dipartimenti territo-
riali; 
• erogazione formazione su un 
nuovo sviluppo informatico per la ge-
stione delle attività di sorveglianza da 
parte di risorse interne e imprese 
esterne, coinvolgendo 117 colleghi di 
tutti i dipartimenti; 
• nuove sessioni formative pro-
pedeutiche alla qualifica del personale 
addetto alle attività di sorveglianza de-
gli impianti di distribuzione in applica-
zione della UNI 11632 che ha coinvolto 
circa 40 persone (ex Linee Guida CIG 
14); 
• nuovo percorso formativo su 
“saldatura acciaio secondo la norma 

UNI EN ISO 9606-1” - “saldatura polieti-
lene secondo la norma UNI 10761-2012” 
per 32 colleghi di diversi di-partimenti. 
• nuova formazione sul territorio 
per quanto riguarda l’applicativo SIR, 
che gestisce la cartografia aziendale, 
per aumentare il numero dei “carto-
grafi” sulle Aree, in vista di nuovi svi-
luppi applicativi che richiederanno un 
aggiornamento più puntuale rispetto 
alle esigenze attuali; 
• secondo passaggio formativo al 
personale proveniente da altre realtà 
operative per colmare i gap operativi 
ancora presenti dopo un anno circa 
dall’integrazione; 
• formazione su nuovo processo 
di acquisto delle tubazioni da parte 
delle imprese, che ha coinvolto sia tec-
nici di area che personale di imprese 
esterne. 
 
In collaborazione con QSA e RSPP sono 
state organizzate ed erogate le se-
guenti iniziative in ambito Sicurezza sul 
Lavoro:  
• corsi di Primo soccorso per 56 
persone (corso base) e 123 persone (ag-
giornamento) su tutti i dipartimenti; 
• corsi sull’Antincendio per circa 
170 persone (corso base) e 200 persone 
(aggiornamento) su tutti i diparti-
menti;  
• corsi su Autorespiratori per 25 
risorse di alcuni dipartimenti; 
• corsi per Addetti ai lavori elet-
trici PES/PAV (persona esperta / per-
sona avvisata) per circa 90 risorse del-
la struttura ESE (CE di Sede + Territo-
rio); 
• formazione interna sulla movi-
mentazione manuale dei carichi per 33 
risorse di alcuni dipartimenti; 
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• formazione interna sulla ge-
stione delle emergenze degli edifici e 
pro-va di evacuazione per 22 risorse di 
un dipartimento; 
• formazione sulla Figura del Pre-
posto alla Sicurezza sul Lavoro (53 per-
sone); 
• formazione per auditor interni 
di Sede e dipartimento, propedeutica a 
nuove qualifiche e di aggiorna-mento 
come auditor interni dei Sistemi di Ge-
stione Salute e Sicurezza sul Lavoro 
(ISO 45001); 
• formazione di qualifica per 
nuovi auditor interni sulla Qualità nel 
settore industria. 
 
 
Clima aziendale  
2i Rete Gas, facendo seguito all’espe-
rienza della precedente valutazione 
stress lavoro correlato condotta nel 
2015, ha deciso di riprogrammare una 
nuova indagine sia sui maggiori fattori 
di rischio sia sul clima aziendale. 
L’obiettivo è stato quello sia di valutare 
lo stato di avanzamento del piano di 
azione già definito in passato sia di im-
plementare nuove soluzioni ed inizia-
tive per favorire un clima aziendale po-
sitivo e collaborativo e quindi un conti-
nuo miglioramento del contesto di la-
voro. 
I risultati dell’indagine e il nuovo piano 
di interventi sono stati condivisi con la 
direzione aziendale, le figure di RLS e 
l’intera popolazione aziendale attra-
verso specifici incontri. 
 
 
 
11.5 Amministrazione del Personale 

 
L’esercizio 2019 è stato caratterizzato 
da diverse attività ed impegno su di-
versi ambiti:  
 
Disabili 
La complessa organizzazione aziendale 
distribuita su quasi tutto il territorio 
italiano connessa alla necessità di ot-
temperare gli obblighi di copertura del 
personale disabile hanno trovato solu-
zione nella definizione di una procedura 
interna di monitoraggio continuo degli 
obblighi legali in tema di assunzione dei 
disabili con individuazione dei diversi 
soggetti coinvolti al fine di garantire il 
rispetto degli obblighi di legge. 
 
 
Tariffe Inail 
Il decreto interministeriale del 27 feb-
braio 2019 ha modificato i criteri di 
computo dei tassi del premio INAIL e 
fortemente ridotto le lavorazioni por-
tando il numero delle voci di tariffa da 
739 a 595. Tale premessa e la recente 
analisi delle mansioni svolte dalla fun-
zione Organizzazione ha permesso di 
verificare l’abbinamento alle voci di ta-
riffa dell’intera popolazione aziendale. 
 
 
 
Ticket Restaurant 
L’analisi di fattibilità iniziata negli anni 
scorsi ha consentito di ultimare il pro-
getto di passaggio dal ticket cartaceo a 
quello elettronico con effetto dal 
01.12.2019. 
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I dipendenti sono stati dotati di card 
elettroniche sulle quali vengono accre-
ditati i buoni pasto maturati. 
Il nuovo sistema ha consentito di ri-
durre i tempi di lavoro, di consegna nei 
territori e di ridurre il costo aziendale 
per effetto del maggior massimale fi-
scale esente. 
 
12. Sistemi informativi 
 

Le attività relative ai sistemi informa-
tivi sono state caratterizzate da una se-
rie di iniziative indirizzate a supportare 
le evoluzioni societarie del Gruppo e le 
attività di sviluppo, a garantire la Com-
pliance dei processi alla luce delle mo-
difiche indotte dalla normazione e dalla 
regolazione, a consentire di mantenere 
la roadmap nel progetto di messa in 
servizio e gestione dei contatori elet-
tronici gas, a completare i progetti di 
gestione degli Asset, a supportare le 
efficienze operative anche attraverso 
l’applicazione delle soluzioni di big data 
e di advanced analytics nei processi 
core business (es. gestione misura), 
nonché a implementare il rafforza-
mento delle misure a protezione degli 
attacchi di cyber crime. 
 
Per quanto riguarda il supporto alle 
evoluzioni societarie, si è completato il 
progetto di integrazione delle società 
acquisite nel corso del 2018 dal gruppo 
Naturgy con l’integrazione di 2i Rete 
Gas Impianti nella capogruppo avve-
nuta nel mese di ottobre. Nel primo 
quadrimestre sono state effettuate le 
attività per rendere operativa sui si-
stemi la cessione degli impianti affe-
renti alle concessioni degli ambiti Bari 

2 e Foggia 1 a partire dal mese di mag-
gio, così come previsto dagli impegni 
con AGCM, mentre nell’ultimo quadri-
mestre attività sono state effettuate 
per rendere operativa la cessione degli 
impianti GPL e per l’acquisizione della 
concessione del Comune di Priero. 
 
Al fine di garantire il pieno supporto al 
progetto di Metanizzazione del Cilento, 
sono stati adeguati i sistemi per abili-
tare la gestione ottimizzata in ottica di 
agevolare l’avanzamento e la rendicon-
tazione dei costi di progetto, la ge-
stione dei processi commerciali ed il 
controllo della crescita degli utenti 
connessi alla rete, nonché la gestione 
delle attività realizzative degli impianti 
nei 28 Comuni. 
 
Significativo impegno è stato richiesto 
sui sistemi anche nel corso del 2019 per 
garantire la Compliance normativa, in 
particolare con la realizzazione delle 
funzionalità per l’attuazione del nuovo 
principio contabile IAS IFRS16, e la 
Compliance regolatoria con un partico-
lare focus sui processi commerciali 
(nuovo processo di switching definito 
dalla Delibera 77/18, revisione del cal-
colo degli indennizzi e calendario di ri-
levazione previsto dalla Delibera 522, 
nuova modalità di calcolo del CA, realiz-
zazione degli scambi informativi con il 
Sistema Informativo Integrato (SII) fi-
nalizzati al calcolo del bilanciamento 
dal 2020,  Risoluzione Contrattuale ed 
Attivazione dei Servizi di Ultima istanza 
mediante il SII). 
 
Nell’ambito del Progetto Contatore 
Elettronico, le attività sono state fina-
lizzate alla massimizzazione della 
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Messa in Servizio dei contatori instal-
lati, fornendo analisi di andamento 
delle comunicazioni utili a ottimizzare 
la rete RF 169 Mhz e ad individuare le 
problematiche di copertura di rete te-
lefonica radiomobile GPRS. Sono stati 
completati gli interventi per l’efficien-
tamento della comunicazione tra si-
stema centrale e contatori, sia al fine di 
massimizzare la durata delle batterie, 
sia al fine di una migliore gestione dei 
processi operativi di telelettura e tele-
gestione. Importante a tal fine è stata 
l’applicazione di soluzioni di Big Data & 
Advanced Analytics al fine di indivi-
duare proattivamente problematiche di 
comunicazione dei contatori ed indiriz-
zare in modo puntuale ed efficiente gli 
interventi in campo, in modo da presi-
diare il processo di messa in servizio 
dei contatori e assicurare un elevato li-
vello di servizio necessari per garantire 
i processi di telelettura e telegestione 
con la chiusura da remoto della elettro-
valvola.  
 
Le attività realizzative nell’ambito del 
Programma di ottimizzazione dell’Asset 
Management, finalizzato ad una ge-
stione coerente ed integrata degli as-
set con l’obiettivo di conseguire mag-
giori efficienze e una migliore preci-
sione nell’esecuzione delle attività ope-
rative, supportando le decisioni 
strategiche aziendali, hanno consen-
tito di completare la maggior parte 
delle funzionalità a supporto delle valu-
tazioni sugli asset, della gestione dei 
contratti concessori, dei cespiti ammi-
nistrativi e tariffari, dei contributi pub-
blici e privati, all’ottimizzazione dei 
processi di consuntivazione contabile 

dei lavori eseguiti ed alla gestione gra-
fica e alfanumerica dell’anagrafica de-
gli impianti. In particolare, è stato por-
tato a regime il nuovo sistema di ge-
stione dei contratti concessori che, ol-
tre a gestire i rapporti concessori, 
consente di gestire in modo coerente, 
controllato e puntualmente aggiornato 
i processi di consuntivazione dei lavori 
con l’imputazione dei dati di proprietà e 
devoluzione degli impianti manutenuti 
o realizzati. Tra le altre funzionalità 
realizzate, gli algoritmi per la gestione 
contestuale delle dismissioni dei ce-
spiti amministrativi e tariffari e le 
prime funzionalità relative alla gestione 
a sistema dei contributi privati e pub-
blici. 
 
Le esperienze maturate sulle tecnolo-
gie di Big Data & Advanced Analytics 
nell’ambito del Contatore Elettronico 
sono state estese anche ad altri pro-
cessi operativi, sia per un miglior presi-
dio e monitoraggio delle attività che 
impattano la qualità tecnica e commer-
ciale, sia per incrementare l’efficacia e 
l’efficienza del processo di gestione 
della misura, con particolare riferi-
mento alla validazione funzionale im-
piegata per individuare a partire dai 
consumi ed in modo proattivo compor-
tamenti anomali riferibili alla fornitura. 
 
Per quanto riguarda la Cyber Security, 
sono state messe in campo diverse ini-
ziative con l’obiettivo di incrementare il 
livello di resilienza agli attacchi infor-
matici e ad attuare le misure di prote-
zione coerentemente con l’applica-
zione del GDPR. Con riferimento a 
quest’ultimo aspetto, tra le altre, è 
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stata attivata una soluzione di Data 
Loss Prevention che consente di incre-
mentare il livello di protezione sulle in-
formazioni, sia come presidio e moni-
toraggio, sia come controllo. 
 
Infine, nel corso del 2019 sono stati ef-
fettuati una serie di interventi volti a 
rinnovare tecnologicamente le infra-
strutture centrali di Data Center (che si 
completeranno nel corso del 2020) e le 
infrastrutture distribuite, con poten-
ziamento della connettività con le sedi 
operative, oltre ad un cambio delle do-
tazioni individuali di tutto il personale. 
 
Con l’obiettivo di conseguire efficien-
tamento operativo, con particolare ri-
ferimento al modello operativo ed alla 
gestione dei servizi IT, è stata effet-
tuata una revisione dei Processi IT in 
aderenza alle best practice di mercato, 
attraverso un articolato programma di 
Project Management con l’obiettivo di 
ottimizzare la gestione dei progetti e 
dei servizi di manutenzione ed evolu-
zione dei sistemi della mappa applica-
tiva. In tale ambito, è stato completato 
il processo competitivo di approvvigio-
namento dei servizi di Application 
Maintenance per il prossimo triennio, 
con un particolare focus sull’efficienza 
operativa e sul miglioramento della 
qualità dei sistemi e dei livelli di servi-
zio offerti. 
 
 
 
13. Attività di ricerca e svi-

luppo  
 
Nel corso dell’anno sono state effet-
tuate attività di ricerca e sviluppo in 

ambito informatico e sul sistema di ge-
stione del contatore elettronico. 



 

 

 

14. Gestione dei rischi  
 

In questa sezione dedicata alla Gestione del rischio di impresa, vengono evidenziati 
i principali rischi operativi tipici del settore in cui opera il Gruppo. Per i rischi di li-
quidità, credito e mercato si rimanda all’apposita sezione delle note di commento al 
bilancio d’esercizio e consolidato.  
 

14.1 Rischi operativi 
 
La gestione di reti di distribuzione di 
gas naturale comporta il rischio di mal-
funzionamento e di una interruzione 
del servizio imprevedibile, dovuti a fat-
tori esulanti dalla possibilità di con-
trollo da parte del Gruppo, ad esempio 
incidenti, malfunzionamenti di appa-
recchiature o di sistemi di controllo, 
sotto-performance degli impianti ed 
eventi straordinari come esplosioni, in-
cendi, terremoti, frane e altre calamità 
naturali. Questi eventi possono com-
portare un'interruzione del servizio, no-
tevoli danni a persone o cose, all'am-
biente e/o turbative a livello economico 
sociale. 
Eventuali interruzioni del servizio, per-
formance inadeguate o l'inadeguatezza 
delle strutture del Gruppo e/o i conse-
guenti obblighi di risarcimento potreb-
bero avere per effetto una riduzione dei 
ricavi, un aumento dei costi e/o inter-
venti normativi.  
Contro tali rischi, e in particolare con-
tro il rischio di danneggiamento delle 
reti gestite a causa di eventi naturali, il 
Gruppo ha stipulato polizze assicura-
tive che si ritiene essere adeguate ai 
danni eventualmente subìti o arrecati. 
 
 

14.2 Rischi legati alla evoluzione del 
contesto normativo e regolato-
rio 

 
Il Gruppo può essere esposto a rischi 
correlati ai cambiamenti dei livelli tarif-
fari applicati alle sue attività regola-
mentate nel settore della distribuzione 
del gas naturale. Ad esempio, una mo-
difica delle variabili normative o del 
metodo utilizzato per la regolamenta-
zione, ivi incluso, a titolo esemplifica-
tivo ma non esaustivo, rispetto alle mo-
dalità con cui i contributi ricevuti per lo 
sviluppo della rete e dell’infrastruttura 
sono inclusi nella tariffa in ciascun pe-
riodo regolamentato, influirà sui livelli 
delle tariffe applicabili all'attività del 
Gruppo, con ripercussioni negative su 
ricavi e margini. 
Il periodo regolatorio ha una durata di 
sei anni, ed è prevista la revisione del 
tasso di rendimento degli investimenti 
tariffari WACC (Weighted Average Cost 

of Capital) ogni tre anni. 
 

14.3 Rischi derivanti dalla possibile 
riduzione dei consumi di gas 
naturale  

 
Sebbene i proventi regolamentati delle 
società operative del Gruppo non di-
pendano direttamente dai volumi di di-
stribuzione, per cui il Gruppo non soffre 
di alcun rischio sui volumi di domanda, 
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una crisi economica prolungata o altra 
causa esogena che provochi una ridu-
zione dei clienti serviti e\o dei consumi 
di gas potrebbe dare luogo a interventi 
governativi e\o regolatori con varia-
zioni nel quadro normativo che potreb-
bero avere impatto negativo sul 
Gruppo. 
In relazione agli obiettivi di contrasto ai 
cambiamenti climatici stabiliti nel 2015 
dalla Conferenza di Parigi tra le Parti 
della Convenzione quadro delle Nazioni 
Unite (COP21) e agli ulteriori obiettivi 
stabiliti a livello dell’UE per una pro-
gressiva decarbonizzazione dell’ener-
gia, il settore energetico potrebbe 
evolvere, nel medio-lungo periodo, 
verso nuovi scenari e assetti nei quali il 
ruolo del gas negli usi finali potrebbe 
variare rispetto a oggi.  In simili scenari 
si potrebbe assistere ad una contra-
zione del numero dei clienti serviti e 
della domanda di gas, che potrebbe tra-
dursi in un minor utilizzo delle relative 
infrastrutture, con il rischio di avere dei 
cosiddetti “stranded asset”, ovverosia 
infrastrutture non sfruttate appieno 
per l’intero periodo di loro ammorta-
mento.  Per contro, la prospettiva di 
utilizzo delle infrastrutture esistenti 
per l’immissione e il trasporto di gas 
rinnovabili (ad es.: biometano, metano 
di sintesi da fonti rinnovabili, o idro-
geno) può contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di decarbonizza-
zione, favorendo un percorso di inte-
grazione tra settori energetici diffe-
renti (sector coupling), in particolare 
tra il settore elettrico e gas, e miti-
gando al contempo il rischio di stran-
ded asset. 
Proprio in un’ottica di interdipendenza 
tra i settori del gas ed elettrico, il ruolo 

delle infrastrutture gas potrebbe in-
fatti rivelarsi importante per facilitare 
la produzione di quantità maggiori di 
energia da fonti rinnovabili elettriche, 
compensandone l’intermittenza e la va-
riabilità, attraverso meccanismi di ac-
cumulo e contribuendo, quindi, in ma-
niera significativa alla flessibilità del si-
stema.  
 

14.4 Rischi ambientali e di sicurezza 
 

La gestione e la manutenzione di reti di 
distribuzione del gas è un'attività po-
tenzialmente pericolosa e potrebbe ar-
recare danni a terzi e/o a dipendenti del 
Gruppo. Il Gruppo è soggetto alle leggi 
e regolamenti nazionali e comunitarie 
che disciplinano questioni di salute e 
sicurezza a tutela del pubblico e dei di-
pendenti.  

Il Gruppo nelle sue attività utilizza pro-
dotti e sottoprodotti potenzialmente 
pericolosi, e i siti in cui opera sono sog-
getti a leggi e regolamenti (ivi incluse le 
leggi urbanistiche) in materia di inqui-
namento, tutela dell'ambiente e utilizzo 
e smaltimento di sostanze pericolose e 
di rifiuti.  

Tali leggi e regolamenti espongono il 
Gruppo a costi e passività connessi alle 
sue attività e ai suoi impianti, ivi inclusi 
quelli relativi allo smaltimento dei ri-
fiuti.  

I costi per futuri obblighi di eventuali 
bonifiche ambientali sono soggetti a 
incertezze, in relazione all’entità della 
contaminazione, alle azioni correttive 
idonee e alla parte di responsabilità a 



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 2019 

 

 

 ?D 

 

carico del Gruppo, spesso intrinseca-
mente difficili da calcolare.  

A mitigare il rischio, il Gruppo oltre a 
specifiche procedure di compliance e 
ad un monitoraggio costante dei princi-
pali parametri ambientali gestiti, si è 

anche dotato di apposite polizze assi-
curative atte a coprire sia il costo 
dell’intervento di contenimento 
dell’eventuale inquinamento sia quello 
di rimessa in pristino e dei danni colle-
gati. 
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15. Principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei ri-
schi e di controllo interno in relazione al processo di in-
formativa finanziaria 

 
Il presente paragrafo della Relazione sulla gestione descrive i principali lineamenti 
della Corporate Governance del Gruppo, assolvendo peraltro agli specifici obblighi 
informativi previsti ai sensi dell’art. 123 bis del D.lgs. 58/1998 - Testo Unico della 
Finanza (Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari) avuto riguardo 
alle informazioni richieste dal comma 2, lettera b). 
 

15.1 Premessa 
 
Il Sistema di Controllo Interno adottato, 
nella sua più ampia accezione, è defi-
nito come un processo, svolto dal Con-
siglio di Amministrazione (di seguito il 
“C.d.A.”), dai Dirigenti e da altri soggetti 
della struttura aziendale, che ha la fina-
lità di fornire una ragionevole garanzia 
circa il conseguimento di tutti gli obiet-
tivi aziendali, siano essi strategici, ope-
rativi e di compliance legislativa/rego-
latoria. 
In particolare, il Sistema di Controllo 
Interno mira a fornire una ragionevole 
garanzia affinché: 
 
• rispetti le leggi, i regolamenti e le 

procedure interne; 
• salvaguardi il patrimonio aziendale; 
• renda affidabili le informazioni con-

tabili e gestionali; 
• operi con criteri di efficienza ed ef-

ficacia nelle attività svolte.  
 
Il sistema di controllo interno in rela-
zione al processo di informativa finan-
ziaria è volto a identificare e a valutare 
le azioni o gli eventi il cui verificarsi o la 
cui assenza possa compromettere, 
parzialmente o totalmente, il consegui-
mento degli obiettivi di attendibilità, 

accuratezza, affidabilità e tempestività 
della suddetta informativa. 
 
Con riferimento generale all’intero si-
stema di controllo interno e, in partico-
lare, all’informativa finanziaria della 
Società capogruppo, il C.d.A. definisce 
gli indirizzi affinchè in azienda:  
• sia adottato un sistema di controllo 

interno che faccia diretto riferi-
mento agli schemi previsti dalle 
best practices internazionali in ma-
teria (ovvero il “Co.SO Report”); 

• siano adeguatamente misurati, mo-
nitorati, gestiti e valutati i rischi 
strategici, operativi e di com-
pliance legislativa della Società e 
del Gruppo attraverso un’idonea e 
strutturata metodologia di Risk 
Analysis;  

• siano create le condizioni organiz-
zative, metodologiche e operative 
per accertare l’adeguatezza, l’effi-
cacia e l’effettività di funziona-
mento del sistema di controllo in-
terno attraverso l’approvazione del 
Piano di Audit e la verifica delle at-
tività revisionali svolte dagli Enti di 
controllo deputati. 
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15.2 Gli Enti a supporto del CdA che 
operano nell’ottica dell’infor-
mativa finanziaria 

 
Al fine di poter concretamente dare 
corso a quanto indicato al punto prece-
dente, il C.d.A. interagisce con i diversi 
Enti Istituzionali di controllo, quali il 
Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigi-
lanza ai sensi del D.lgs. 231/2001 (di se-
guito l’“O.d.V.”), la Società di revisione e 
l’Internal Audit, curando che gli stessi 
siano dotati dei poteri e dei mezzi ade-
guati allo svolgimento delle rispettive 
funzioni e attività. 

 
Collegio Sindacale 
Il Collegio Sindacale, svolge le funzioni 
di vigilanza e controllo previste dal co-
dice civile. Dal momento che la Capo-
gruppo è “Ente di interesse pubblico”, 
sulla base dell’articolo 19 del D.lgs. 
39/2010, il Collegio Sindacale assume 
anche la veste di “comitato per il con-
trollo interno e la revisione contabile”, 
con compiti di vigilanza sul: 
 
a) processo di informativa finanziaria; 
 
b) efficacia dei sistemi di controllo in-
terno, di revisione interna, se applica-
bile, e di gestione del rischio; 
 
c) revisione legale dei conti annuali e 
dei conti consolidati; 
 
d) indipendenza del revisore legale o 
della società di revisione legale, in par-
ticolare per quanto concerne la presta-
zione di servizi non di revisione all’ente 

sottoposto alla revisione legale dei 
conti. 

 
Organismo di Vigilanza e Modello orga-
nizzativo ex D.lgs. 231/2001. 
Il Modello Organizzativo è organizzato 
nei seguenti termini: 
 
i. la Parte Generale, che descrive, 
dopo un breve inquadramento giuridico 
dei contenuti del d.lgs. 231/2001 e dei 
cosiddetti reati presupposto della re-
sponsabilità amministrativa, le finalità 
del Modello, la relativa struttura, i sog-
getti destinatari, le modifiche e le inte-
grazioni adottate, l’assetto istituzio-
nale e organizzativo della Società, 
comprensivo della descrizione anali-
tica dell’organigramma e identificativo 
anche delle prestazioni di servizi svolte 
da società terze, il Codice Etico, i po-
teri e le funzioni dell’Organismo di Vigi-
lanza, compresi all’interno del regola-
mento dell’organo stesso, i flussi infor-
mativi ad esso destinati, i processi di 
formazione e informazione del perso-
nale, nonché il sistema disciplinare; 
 
ii. le Parti Speciali che risultano 
suddivise a seconda delle categorie di 
reato presupposto ivi considerate. 
Nello specifico, l’articolazione di cia-
scuna Parte Speciale si snoda nei se-
guenti termini: la descrizione della fi-
nalità della Parte Speciale, l’individua-
zione delle tipologie di reato di riferi-
mento, l’elencazione dei processi 
sensibili potenzialmente connessi alle 
specifiche tipologie di reato, i principi 
generali di comportamento e di attua-
zione, i principi procedurali specifici, i 
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poteri dell’Organismo di Vigilanza e i 
flussi dai responsabili/referenti all’Or-
ganismo stesso. Con particolare riferi-
mento ai “flussi informativi” verso l’Or-
ganismo di Vigilanza, necessari a 
quest’ultimo per svolgere concreta-
mente le attività di controllo e di con-
sulenza, garantendo, altresì, la piena 
tracciabilità delle analisi svolte sugli 
aspetti di rilievo, nel Modello suddetto 
sono definiti: 
• i contenuti dei flussi da effettuarsi a 

cura dei responsabili/referenti 231 
verso l’Organismo di Vigilanza; 

• la reportistica prevista a carico dei 
responsabili/referenti, con cadenza 
quadrimestrale. 

 
Il 29 aprile 2015 il C.d.A. ha nominato il 
nuovo Organismo di Vigilanza, quale or-
gano collegiale preposto alla vigilanza 
sul funzionamento e sull'osservanza del 
Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo adottato, nonché al relativo 
aggiornamento del medesimo, compo-
sto rispettivamente da: 
 
• l’Avv. Daniela Mainini, Presidente 

dell’O.d.V.; 
• il Dott. Marco Antonio Modesto 

Dell’Acqua e  
• l’Avv. Maria Cristina Fortunati, Re-

sponsabile della funzione Affari Le-
gali e Societari, facente capo alla 
Direzione Affari Generali della So-
cietà. 

 
L’Organismo di Vigilanza è chiamato ad 
esercitare le seguenti attività o fun-
zioni: 
• un’attività di vigilanza sul funziona-

mento e sull’osservanza del Modello 
di Organizzazione adottato; 

• un’attività di verifica in merito alla 
concreta idoneità e adeguatezza 
del Modello di Organizzazione adot-
tato, ossia alla sua reale capacità di 
prevenire la commissione dei reati 
presupposto di una potenziale re-
sponsabilità amministrativa della 
società, ai sensi del D.lgs. 231/2001; 

• un’attività di monitoraggio sull’effi-
cace attuazione del Modello di Or-
ganizzazione, ai sensi dell’art. 7 
comma 4 lett. a) del d.lgs. 231/2001, 
intesa come perdurante rispon-
denza di tale documento agli as-
setti istituzionali e organizzativo 
societari, nonché all’attività sociale 
caratteristica; 

• un’attività di consulenza, finalizzata 
ad un aggiornamento e ad un’inte-
grazione o modifica del Modello di 
Organizzazione e del Codice Etico 
adottati, in ragione di sopravvenuti 
mutamenti normativi ovvero di 
nuove esigenze aziendali; 

• un’attività di raccolta, esame e con-
servazione di tutti i flussi informa-
tivi ricevuti ovvero effettuati. A tal 
proposito si segnala che l’Organi-
smo di Vigilanza svolge un processo 
di analisi dei rapporti informativi in-
viati, con cadenza quadrimestrale, 
dai Responsabili/Referenti ai sensi 
del Modello tra cui la funzione cen-
trale Amministrazione, Finanza e 
Controllo.  

 
 
 
 
Società di Revisione 
L’Assemblea degli Azionisti di 2i Rete 
Gas S.p.A., in data del 29 aprile 2015, ha 
conferito l’incarico di revisione legale, 
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per gli esercizi 2015 – 2023, alla società 
di revisione PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. 
Come previsto dall’art. 11 del regola-
mento UE 537/2014, la società di revi-
sione legale presenterà al Collegio Sin-
dacale, in qualità di “comitato per il 
controllo interno e la revisione conta-
bile”, una relazione sulle questioni fon-
damentali emerse in sede di revisione 
legale, e in particolare sulle carenze si-
gnificative rilevate nel sistema di con-
trollo interno con riferimento al pro-
cesso di informativa finanziaria. 

 
Internal Audit 
Il C.d.A. ha affidato dal 1° gennaio 2015 
in outsourcing a COGITEK S.r.l. le atti-
vità di Internal Audit, Compliance e Risk 
Analysis, coordinate del Dott. Pieranto-
nio Piana, che svolge il ruolo di Respon-
sabile della Funzione Internal Audit.  
 
Il Responsabile della funzione Internal 

Audit risponde al C.d.A. e per esso 
all’Amministratore Delegato (di seguito 
“Vertice Aziendale”), ed è pertanto indi-
pendente dai responsabili delle aree 
operative, ivi inclusa l’area Amministra-
zione e Finanza. Ha inoltre accesso di-
retto a tutte le informazioni utili per lo 
svolgimento del proprio incarico, così 
come indicato nel “Mandato della Fun-
zione”. 
A partire dal 2016, è iniziato un pro-
cesso di internalizzazione della Fun-
zione Internal Audit con l'acquisizione 
di due risorse qualificate che operano 
in base alle indicazioni ed al coordina-
mento del Dott. Piana. 

Il piano di audit triennale viene elabo-
rato con logiche "rolling" annuali, a valle 
di una strutturata e organica risk analy-
sis, che si fonda metodologicamente 
sulle best practices internazionali de-
nominate ERM – Enterprise Risk Mana-
gement e CRSA – Control Risk Self As-
sessment. Tale analisi, rivisitata ogni 
esercizio, per identificare gli ambiti di 
maggiore significatività su cui svolgere 
le attività revisionali, consente alla fun-
zione IA di definire gli ambiti ed il livello 
di approfondimento più opportuni per 
lo svolgimento dei relativi controlli "di 
terzo livello" (audit di processo, audit di 
compliance), nonché di ottimizzare 
l’impiego delle risorse appositamente 
dedicate.  
I risultati della risk analysis e degli audit 
via via condotti sono sistematicamente 
rappresentati al vertice aziendale, con 
una sintesi periodica per il C.d.A., affin-
ché, a fronte delle eventuali debolezze 
presenti o potenziali del sistema di 
controllo interno, le stesse siano debi-
tamente sanate con idonei provvedi-
menti preventivi/correttivi, richiesti da 
IA ed opportunamente responsabiliz-
zati, tempificati e monitorati fino alla 
loro completa realizzazione. A partire 
dal 2017, a valle di tale attività di moni-
toraggio – il cui scopo principale è 
quello di accertare la mera e completa 
realizzazione dei provvedimenti sud-
detti - ha preso avvio una sistematica e 
correlata attività di follow – up, per ac-
certare se i piani suddetti abbiano o 
meno introdotto effettivamente le mi-
gliorie ai sistemi di controllo interno 
auspicati in sede di audit.     
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Il CFO e la Funzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo  
Il Sistema di gestione dei rischi e di 
controllo interno sull’informativa finan-
ziaria è governato dal Direttore ammi-
nistrazione finanza e controllo (CFO), il 
quale è responsabile di progettare, im-
plementare e approvare il Modello di 
Controllo Contabile e Amministrativo, 
nonché di valutarne l’applicazione. 
 
Nell’espletamento delle sue attività, il 
CFO: 

• interagisce con la Società di Revi-
sione e con l’Internal Audit; 

• è supportato dai Responsabili di 
Funzione coinvolti i quali, relativa-
mente all’area di propria compe-
tenza, assicurano la completezza e 
l’attendibilità dei flussi informativi 
verso il CFO ai fini della predisposi-
zione dell’informativa contabile; 

• coordina le attività svolte dai Re-
sponsabili amministrativi delle so-
cietà controllate rilevanti, i quali 
sono incaricati dell’implementa-
zione, all’interno della propria so-
cietà, insieme con gli organismi de-
legati, di un adeguato sistema di 
controllo contabile a presidio dei 
processi amministrativo - contabili 
e ne valutano l’efficacia nel tempo 
riportando i risultati alla control-
lante attraverso un processo di at-
testazione interna. 

 
 
Altre Funzioni aziendali coinvolte  
Le varie Funzioni aziendali (e i territori 
organizzativi) - coinvolte nei vari pro-
cessi core e di supporto – sono chia-
mate a seguire le regole di correttezza 
e di trasparenza, documentabilità e 

tracciamento, presenti nel quadro pro-
cedurale relativo ad ogni attività svolta. 
Le suddette Funzioni provvedono al-
tresì allo svolgimento dei controlli co-
siddetti di “primo” e di “secondo” livello 
sul processo che sta a monte del dato 
contabile finale, al fine di garantire la 
“bontà” e affidabilità di quest’ultimo. 
 
15.3 Descrizione delle principali ca-

ratteristiche del sistema di ge-
stione dei rischi e di controllo 
interno esistenti in relazione al 
processo di informativa finan-
ziaria 

 
Premesso che la Società capogruppo, 
nel costruire il proprio sistema di con-
trollo interno, si è attenuta alle indica-
zioni esistenti a tale riguardo nella nor-
mativa e nei regolamenti di riferi-
mento, tra cui il Codice Civile, il De-
creto Legislativo del 24 febbraio 1998, 
n. 58 (Testo Unico della Finanza), spe-
cificatamente agli artt. 123 bis comma 
2 lettera B, 184 e 185, il “Market Abuse 
(Directive 2003/6/EC) Regulations 
2005” e il “Transparency (Directive 
2004/109/EC) Regulations 2007” 
emessi dalla Banca Centrale Irlandese, 
il D.lgs. 231/2001 (Modello di Organizza-
zione e di Gestione ex D.lgs. 231/01), il 
D.lgs. 39/2010, nonché i principi conta-
bili IAS/IFRS applicabili, la relativa de-
scrizione del sistema suddetto viene 
qui di seguito effettuata seguendo le 
articolazioni del framework Co.SO Re-
port.  
 
Ambiente di controllo 
L’ambiente di controllo è costituito 
dall’insieme dei valori aziendali che co-
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stituiscono il presupposto organizza-
tivo e comportamentale di un traspa-
rente e virtuoso stile di management 
verso una conduzione sana e corretta 
dell’impresa: ci si riferisce, in partico-
lare, ai valori etici espressi dalla So-
cietà, alla struttura organizzativa, al si-
stema delle procure e delle deleghe, al 
quadro dispositivo e regolatorio ecc. 
 
Per consolidare tale favorevole condi-
zione di governo dell’impresa, la So-
cietà ha quindi proseguito nell’aggior-
namento/redazione delle linee guida, 
delle procedure aziendali, nonché dei 
fondamentali processi di controllo 
operativi e informatici che costitui-
scono un preciso riferimento decisio-
nale e comportamentale per il Top Ma-
nagement e per tutti i dipendenti.  
 
In particolare, la suddetta documenta-
zione è stata resa disponibile sulla in-
tranet aziendale, affinché ogni sog-
getto che opera in azienda abbia la pos-
sibilità di confrontarvisi, accertando gli 
elementi utili a supportare la propria 
attività e renderla compatibile con i va-
lori aziendali e con le regole del “buon 
governo”.  
 
Anche i terzi (e in particolare i fornitori, 
che sono stati assoggettati ad una 
sempre più intesa opera di “qualifica-
zione”, con riferimento anche alla veri-
fica circa l’assenza di comportamenti 
non trasparenti o non corretti, anche 
grazie alla determinazione di rating 
etici) sono chiamati al rispetto dei prin-
cipi etici contenuti nei suddetti docu-
menti con l’apposizione e condivisione 

di adeguate clausole presenti sui con-
tratti che li legano al Gruppo.  
 
Tali soggetti esterni, per rispettare i 
principi etici e i valori aziendali più so-
pra richiamati, hanno la possibilità di 
accedere, via internet, alle indicazioni 
di natura comportamentale che la So-
cietà ha messo a loro disposizione (ad 
es. il citato Il Modello di Organizzazione 
e di Gestione ai sensi del D.lgs. 
231/2001 – Parte generale). 
 
La valutazione dei rischi 
Si tratta dell’attività, promossa, svilup-
pata e gestita dall’Internal Audit su indi-
cazioni del C.d.A. (Piano di Audit 2019 – 
2021), mirata ad individuare, valutare e 
gestire i rischi strategici, operativi, fi-
nanziari e di non compliance legisla-
tiva/normativa e regolatoria potenzial-
mente presenti sul cammino della so-
cietà. In tale attività è prevista, altresì, 
la valutazione critica del sistema delle 
“difese aziendali” a fronte delle sopraci-
tate rischiosità poste in evidenza. 
 
In effetti, il primario obiettivo della Risk 

Analysis – svolta, come detto, facendo 
preciso e puntuale riferimento alle più 
diffuse best practices internazionali, 
quali l’ERM-Enterprise Risk Manage-

ment e il CRSA-Control Risk Self Assess-

ment - è quello di rendere consapevole 
la Società, in forma strutturata e orga-
nica, delle suddette potenziali minacce 
e delle correlate debolezze delle difese 
in essere, nonché di mettere in campo, 
con rigorose logiche di priorità di inter-
vento e con precisa responsabilizza-
zione e tempificazione degli stessi, i 
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più idonei piani azione preventivi/cor-
rettivi atti a porre rimedio alle criticità 
potenziali individuate. 
 
Il processo di Risk Analysis è un eserci-
zio che, come detto, viene svolto ogni 
anno dalla società con “refreshing” an-
nuali; tali refreshing dei rischi hanno 
preso in considerazione sia i cambia-
menti organizzativi, regolatori e legi-
slativi e/o del business che hanno ca-
ratterizzato ogni esercizio e sia da di-
verse o ulteriori condizioni di rischio di 
varia natura emerse nel periodo. 
 
Per quanto concerne gli aspetti valuta-
tivi, previo aggiornamento della map-
patura di tutti i processi aziendali lad-
dove necessario, è stata seguita la lo-
gica dell’autovalutazione dei rischi da 
parte dei vari Responsabili aziendali 
(Top Management e process owners), 
mentre la valutazione dei controlli atti 
a contrastarli è stata effettuata dalla 
stessa Funzione Internal Audit (sulla 
base delle informazioni desunte e delle 
esperienze via via “maturate” dall’atti-
vità di audit svolta fino a quel mo-
mento). 
I rischi sono stati valutati in termini di 
“severità e probabilità”, mentre i con-
trolli sono stati esaminati sulla base 
della loro “adeguatezza e attivazione”: 
tutte le valutazioni effettuate dai vari 
soggetti incaricati hanno visto il sup-
porto di apposite metriche all’uopo pre-
disposte.  
 
Le valutazioni aggiornate nel 2019 dei 
citati rischi e dei correlati controlli 
hanno dato luogo ad un “plottaggio” de-
gli stessi sui rispettivi diagrammi rap-

presentati dal «profilo di rischio teo-
rico» (risk appetite) e dal «profilo di 
controllo». Tali profili – in accordo con 
il Top Management – sono stati suddi-
visi nella zona di accettabilità (“tolle-
ranza dei rischi e delle debolezze dei 
controlli”) e alla zona di non accettabi-
lità.  
Come già avvenuto nella Risk Analysis 
degli anni precedenti, il refreshing 2019 
ha fatto riferimento ad aree di non ac-
cettabilità molto ampie (specie per i ri-
schi di compliance legislativa e regola-
toria) al fine di addivenire ad una valu-
tazione dei rischi particolarmente cau-
telativa per l’impresa. 
 
Dal confronto tra i rischi potenziali e i 
controlli correlati vengono messi in 
evidenza i cosiddetti “rischi residui”, 
ovvero i rischi inaccettabili non ade-
guatamente gestiti dai controlli che 
possono impattare più o meno signifi-
cativamente sugli obiettivi aziendali di 
varia natura.  
 
Le risultanze della risk analysis 2019, 
oltre ad innescare un processo di reme-

diation plan con priorità di intervento, 
ha consentito di individuare e collocare 
temporalmente gli interventi di audit 
nel triennio successivo (Piano di Audit 
2020 – 2022, ratificato dall’Ammini-
stratore Delegato e da sottoporre 
all’approvazione a cura del C.d.A.). 
 
Anche nel 2019 la metodologia appli-
cata è stata molto pervasiva sulle Fun-
zioni di Sede e sui Territori e ha con-
sentito – come sempre – di analizzare 
criticamente e a largo spettro le poten-
ziali minacce e le correlate difese in 
atto, mettendo in evidenza solo una 
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bassa percentuale di rischi non ade-
guatamente governati e quindi oggetto 
di piani preventivi/correttivi, peraltro 
già completati o in fase di avanzata rea-
lizzazione. 
 
 
L’attività di controllo 
Si tratta delle attività di controllo inte-
grato svolto dalle Funzioni operative e 
territoriali (controlli di primo livello), 
dalla funzione Qualità Sicurezza e Am-
biente, dalla funzione Amministra-
zione, dal Controllo di Gestione ecc. 
(controlli di secondo livello) e dall’Inter-

nal Audit (controlli di terzo livello, in ac-
cordo con il Collegio Sindacale, l’Orga-
nismo di Vigilanza ex D.lgs. 231/01, il re-
visore esterno). 
 
I principi informatori che stanno alla 
base dei suddetti controlli, che si svol-
gono, come detto, grazie alla presenza 
sempre più ampia e strutturata di re-
gole organizzate e adeguatamente pro-
ceduralizzate, riguardano la separa-
zione dei compiti e dei ruoli, il sistema 
autorizzativo per tutte le operazioni 
contabili e gestionali, il tracciamento 
delle stesse con idonea documenta-
zione e registrazione, l’oggettivizza-
zione delle scelte, il controllo fisico sui 
beni materiali e immateriali, nonché 
sulle registrazioni contabili e sulle rile-
vazioni di natura gestionale e quant’al-
tro ricada sotto il controllo dell’Internal 
Audit. 
 
Gli strumenti aziendali di supporto af-
finché si possa concretamente svol-
gere l’attività di controllo come sopra 
descritta, sono: 

 
• le Procedure Gestionali, le Proce-

dure Operative, le Istruzioni Opera-
tive e le Specifiche Tecniche; 

• il Manuale della qualità; 
• il Sistema di Controllo Contabile e 

Amministrativo, attraverso proce-
dure informatizzate su SAP; 

• il Manuale contabile di Gruppo e 
piano dei conti – documento finaliz-
zato a promuovere lo sviluppo e 
l’applicazione di criteri contabili 
uniformi all’interno del Gruppo per 
quanto riguarda la rilevazione, clas-
sificazione e misurazione dei fatti 
di gestione; 

• le Istruzioni operative di bilancio e 
di reporting e calendari di chiusura 
– documenti finalizzati a comuni-
care alle diverse Funzioni aziendali 
le modalità operative di dettaglio 
per la gestione delle attività di pre-
disposizione del bilancio entro sca-
denze definite e condivise; 

• le Procedure amministrative e con-
tabili – documenti che definiscono 
le responsabilità e le regole di con-
trollo cui attenersi con particolare 
riferimento ai processi amministra-
tivo – contabili; 

• il Piano di Audit triennale e i manuali 
di audit; 

• il Continuous audit e Continuous 
monitoring, a cura di IA, allo scopo 
di migliorare il sistema di controllo 
interno per prevenire e/o indivi-
duare eventuali casi di non com-
pliance legislativa e/o normativa in-
terna, verificabili in tutti i principali 
processi aziendali (ciclo attivo, ci-
clo passivo, finanza e tesoreria, ri-
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sorse umane). Tale approccio – de-
finito sulla base di n. 65 indicatori di 
attenzione (cosiddetti “red flags”) - 
è in grado di “analizzare” periodica-
mente l’intero data base aziendale 
per rilevare con sistematicità “tutte 
le eventuali situazioni meritevoli di 
analisi ed approfondimento”.  

  
Se il Continuous Audit rappresenta uno 
strumento ad uso della Funzione In-
terna Audit per le ricorrenti analisi isti-
tuzionali, effettuate in maniera estre-
mamente pervasiva, ricorrente, effi-
cace ed efficiente, il Continuous Moni-
toring rappresenta “un nuovo 
strumento di autocontrollo” concepito 
per essere lasciato a disposizione delle 
singole funzioni e dei territori per ef-
fettuare idonee e ricorrenti analisi sulla 
bontà del proprio sistema di controllo. 
Ovviamente il quadro dispositivo e pro-
cedurale suddetto è sottoposto a con-
tinui miglioramenti a valle delle attività 
di verifica svolte da ciascun Ente di 
controllo nel corso della propria attività 
istituzionale.   
 
In particolare, con riferimento ai Piani 
triennali succedutisi nel tempo 
(2014/2016, 2015/2017, 2016/2018, 
2017/2019, 2018/2020, 2019/2021), l'at-
tività di audit ha preso spunto, sempre 
sulla base dei riscontri della risk analy-
sis annuale, dalle seguenti logiche e 
strategie di approccio:  
• Dall’avvio nel 2014 dell’attività di Co-

gitek S.r.l., con svolgimento di audit 
mirati ai processi aziendali territo-
riali, negli anni passati sono state 
effettuate verifiche sui comporta-
menti gestionali per accertare il ri-

spetto delle regole emanate (stra-
tegie, policy, procedure, dettami in 
relazione al D.lgs. 231/01, in accordo 
e/o per conto dell’O.d.V., aspetti re-
golatori); si è implementato gradu-
lamente il «continuous auditing/an-
tifrode» per arrivare al totale “cove-

rage audit”, ovvero il completa-
mento degli audit sui processi 
aziendali di territorio e di Sede. 

• Piani 2018 – 2020 e 2019 - 2021: 
Completamento del “coverage au-

dit” con lo svolgimento di Follow-up 
su tematiche particolarmente si-
gnificative per il business azien-
dale, al fine di accertare che i piani 
preventivi/correttivi messi in atto 
dalle Funzioni abbiano avuto i ne-
cessari requisiti di funzionalità e 
conducano effettivamente ai risul-
tati attesi per il miglioramento del 
Sistema di controllo interno. A par-
tire dal 2018, sono stati svolti mirati 
ed approfonditi Follow-up sui terri-
tori con lo scopo di analizzare, oltre 
a quanto sopra detto, anche gli 
aspetti comportamentali da parte 
degli addetti al fine di accertare la 
correttezza, la trasparenza, la do-
cumentabilità e la opponibilità a 
terzi delle operazioni tecniche 
svolte sia da parte delle imprese e 
sia da parte del personale interno. 
In tale periodo, infine, è stato 
messo a regime il «Continuous au-
diting/antifrode» ed è stato avviato 
operativamente presso le Fun-
zioni/territori aziendali il “Conti-
nuous Monitoring”, per conseguire 
le finalità più sopraricordate. 
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Informazioni e comunicazioni 
Il riferimento è, in particolare, alle in-
formazioni strategiche e tattiche che 
devono discendere dal vertice azien-
dale lungo tutta la struttura aziendale, 
affinché tutti i soggetti coinvolti nella 
gestione abbiano adeguata cono-
scenza degli elementi vitali per la ge-
stione di propria competenza. Nel 
Gruppo tale informativa avviene se-
condo le logiche del processo di piani-
ficazione, di budget e di reportistica 
periodica (es. Tableau de Bord) e per-
vade i principali livelli dell’organizza-
zione. 
 
 
 
 

Monitoraggio 
È relativo alle attività rivolte a verifi-
care costantemente nel tempo la qua-
lità del sistema di controllo interno. 
Tale approccio ha luogo periodica-
mente a cura dell’Internal Audit che è 
chiamato a fornire al C.d.A. una valuta-
zione – con cadenza almeno annuale - 
circa la rispondenza del sistema di con-
trollo interno aziendale alle aspettative 
citate. 
Parallelamente, alla conclusione della 
risk analysis e di ciascun Piano di audit 
annuale, l’Internal Audit verifica il livello 
di qualità del sistema di controllo in-
terno, anche alla luce della completa 
realizzazione dei provvedimenti pre-
ventivi/correttivi responsabilizzati ai 
vari process owners.  
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16. Prevedibile evoluzione della gestione 
 

Nel corso dell’esercizio 2020 verranno implementate ulteriori azioni al fine di ren-
dere il Gruppo sempre più efficiente e ottimizzare l’utilizzo delle risorse, assicu-
rando al contempo il contenimento dei costi.  
La redditività attesa per l’esercizio 2020 rispecchierà tutte quelle economie di scala 
ed efficienza di costi che saranno realizzate dal Gruppo, oltre ovviamente gli inter-
venti del regolatore anche attraverso la deliberazione 570/2019/R/gas che, come 
descritto nel capitolo 5, disciplina le tariffe per i prossimi sei anni di prossimo pe-
riodo regolatorio e le dinamiche di mercato. 
Con riguardo all’emergenza COVID19, i risultati dell’anno 2020 potranno inoltre su-
bire l’effetto dell’attuale situazione e gli scenari possibili sono al momento oggetto 
di attenta considerazione. Tenendo conto dei meccanismi di regolazione del set-
tore, anche alla luce dei più recenti provvedimenti, l’impatto sul Gruppo non do-
vrebbe essere particolarmente significativo ma molto dipenderà dai tempi neces-
sari al rientro ad una situazione di normalità e dalle conseguenze sul sistema eco-
nomico complessivo e sugli operatori della filiera energetica in cui opera il Gruppo. 
 
In particolare, per il Gruppo 2i Rete Gas le azioni che si intende intraprendere 
avranno l’obiettivo di: 
 
• continuare il percorso di minimizzazione degli infortuni in azienda migliorando 

la qualità del lavoro e della sicurezza in ogni aspetto dell’attività lavorativa; 
• monitorare e migliorare l’approccio alle tematiche ambientali, sociali e di gover-

nance, dotandosi di una politica di sostenibilità e di un piano in grado di portare 
risultati concreti su tali temi; 

• ottimizzare la propria presenza territoriale e agire con sempre maggiore effica-
cia ovunque sia presente; 

• concentrare le risorse sulle attività a maggior valore aggiunto della gestione 
della rete, attraverso una sempre maggiore focalizzazione e specializzazione 
delle strutture operative; 

• sfruttare l’infrastruttura di distribuzione del gas al fine di offrire al più ampio 
numero di clienti potenziali la possibilità di allacciarsi alla rete e utilizzare il me-
tano, che è il combustibile fossile a minor impatto ambientale e caratterizzato 
da grande flessibilità anche per utilizzo modulabile, nonché promuovere l’uti-
lizzo e l’immissione in rete di combustibili rinnovabili come il biometano e il gas 
di sintesi da power-to-gas.   
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17. Dati essenziali della capogruppo 
 

La gestione economica e la situazione patrimoniale dell’esercizio vengono rappre-
sentate sinteticamente nei prospetti sotto riportati, ottenuti riclassificando ri-
spettivamente i dati del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale secondo cri-
teri gestionali, conformi alla prassi internazionale. 

17.1 Conto economico riclassificato 
 

 

 

 

Milioni di euro 31.12.2019 31.12.2018  2019 - 2018 

Ricavi 1.044,0 887,8 156,2

Vettoriamento e vendita gas metano e GPL 675,2 556,4 118,8

Contributi per allacciamenti e diritti accessori 14,9 14,1 0,8

Altre vendite e prestazioni 27,8 39,3 (11,5)

Ricavi per attività immateriali/ in corso 275,6 240,0 35,6

Altri ricavi 50,5 38,0 12,5

Costi operativi (515,7) (488,6) (27,1)

Costo del lavoro (122,2) (117,5) (4,7)

Costo materie prime e rimanenze (74,8) (75,6) 0,8

Servizi (264,2) (250,6) (13,6)

Altri costi (33,4) (34,4) 0,9

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri (22,6) (11,3) (11,3)

Incremento delle immobilizzazioni non IFRIC 12 1,6 0,8 0,8

Margine operativo lordo 528,4 399,2 129,1

Ammortamenti e svalutazioni (203,4) (160,7) (42,7)

Ammortamenti e perdite di valore (203,4) (160,7) (42,7)

Risultato operativo 324,9 238,5 86,4

Proventi (oneri) finanziari netti e da partecipazioni (60,3) (55,8) (4,5)

Risultato prima delle imposte 264,6 182,7 81,9

Imposte sul reddito dell'esercizio (59,1) (53,1) (6,0)

Risultato delle continuing operation 205,5 129,7 75,8

Risultato delle discontinued operation -                      -                      -                      

Risultato netto d'esercizio 205,5 129,7 75,8
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17.2 Stato Patrimoniale riclassificato 
 

 

 

  

Milioni di euro 31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

A B A-B

Attività Immobilizzate nette 3.538,4 3.508,9 29,5

    Immobili, impianti e macchinari 37,2 34,9 2,3

    Diritti di utilizzo IFRS 16 28,8 -                            28,8

    Attività immateriali 3.727,1 2.980,1 747,0

    Partecipazioni 12,1 747,0 (735,0)

    Altre attività non correnti 57,7 53,9 3,8

    Altre passività non correnti (320,5) (307,1) (13,4)

    Fair Value Derivati (4,0) -                            (4,0)

Capitale circolante netto: 74,4 41,8 32,6

     Rimanenze 23,5 23,9 (0,4)

     Crediti commerciali verso terzi e gruppo 252,8 231,5 21,4

     Crediti/(Debiti) netti per imposte sul reddito (1,5) 3,7 (5,2)

     Altre attività correnti 196,2 167,8 28,4

     Debiti commerciali verso terzi e gruppo (178,8) (200,2) 21,4

     Altre passività correnti (217,9) (184,9) (32,9)

Capitale investito lordo 3.612,7 3.550,7 62,0

Fondi diversi 17,6 59,8 (42,1)

    TFR e altri benefici ai dipendenti 43,6 45,3 (1,7)

    Fondi rischi ed oneri 98,7 99,6 (1,0)

    Imposte differite nette (124,6) (85,1) (39,5)

Capitale investito netto 3.595,1 3.490,9 104,2

Attività destinate alla vendita 3,0 32,7 (29,7)

Passività destinate alla vendita 0,1 6,9 (6,8)

Patrimonio netto 931,2 798,1 133,0

Posizione Finanziaria Netta 2.666,8 2.718,5 (51,7)



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale 2019 

 

 

 @= 

 

18. Prospetto di raccordo del Patrimonio netto e del Risul-
tato dell’esercizio 

 

 Di seguito il prospetto di raccordo del Patrimonio netto e del Risultato dell’esercizio 
evidenziati nel bilancio d’esercizio 31.12.2019 di 2i Rete Gas S.p.A. e i corrispondenti 
valori indicati nel bilancio consolidato: 

 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
    L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

 

Migliaia di euro

Risultato esercizio 
rilevato a conto 

economico
al 31 dicembre 2019

Patrimonio netto al 
31.12.2019

Bilancio separato di 2i Rete Gas S.p.A. 205.499 931.167

Eccedenza dei patrimoni netti dei bilanci delle società controllate 
utilizzati ai fini del consolidamento, rispetto ai valori di carico delle 
partecipazioni in imprese consolidate

1.139 2.852

Eliminazione proventi da liquidazione infragruppo

Rettifiche effettuate in sede di consolidamento per:
Differenza di consolidamento allocata a concessioni 0 0

Differenza di consolidamento allocata ad avviamento 0

Valutazione partecipazioni secondo il metodo del patrimonio netto (116) 768

Marginalità infragruppo (10) (289)

Imposte differite e anticipate 5 92

Bilancio consolidato di 2i Rete Gas S.p.A. 206.517 934.591

Interessi di terzi azionisti (135) (1.533)

Bilancio consolidato di 2i Rete Gas S.p.A. - quota di gruppo 206.383 933.058
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IV Bilancio consolidato del Gruppo 2i Rete Gas 
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1. Conto Economico 
 
 

 
 
 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

  

Migliaia di euro Note

 31.12.2019 di cui verso parti 
correlate

 31.12.2018 di cui verso parti 
correlate

Ricavi

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.a 722.701 -                           682.457

Altri ricavi 5.b 49.459 139 37.159 9

Ricavi per attività immateriali/ in corso 5.c 284.892 -                           265.949

Sub Totale 1.057.051 -                           985.566

Costi

Materie prime e materiali di consumo 6.a 74.773 -                           78.410

Servizi 6.b 273.999 7.084 268.014 364

Costi del personale 6.c 122.246 3.340 125.502 2.635

Ammortamenti e perdite di valore 6.d 204.281 -                           189.813

Altri costi operativi 6.e 56.535 363 53.313 461

Costi per lavori interni capitalizzati 6.f (1.619)                  -                           (843 )

Sub Totale 730.217 714.208

Risultato operativo 326.834 271.358

Proventi (oneri) da partecipazioni 7 79                         80 2.179 (1.183 )

Proventi finanziari 8 1.990 -                           515

Oneri finanziari 8 (62.789)                 -                           (57.528 ) 13

Sub Totale (60.720)              (54.834 )

Risultato prima delle imposte 266.114 216.524

Imposte 9 59.597 -                           61.084

Risultato delle continuing operation 206.517 155.440

Risultato delle discontinued operation 10 0 -                       

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 206.517 155.440

Risultato Netto d'esercizio attribuibile a:
- Soci della Controllante 206.383 155.457
- Partecipazioni di Terzi 135 (17 )
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2. Prospetto dell’utile complessivo 
 
 
 

 

 

Risultato per azione: 0,5676 euro           Risultato per azione diluito: 0,5676 euro 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

  

Migliaia di euro 31.12.2019 31.12.2018

Risultato netto rilevato a Conto Economico 206.517 155.440
- Risultato Netto d'esercizio attribuibile a controllanti 206.383 155.457

- Risultato Netto d'esercizio attribuibile a partecipazioni di Terzi 135 (17)

Altre componenti del conto Economico complessivo
Componenti che non saranno mai riclassificate nell'utile/(perdita):

Rivalutazioni delle passività/attività nette per benefici definiti - controllanti (752) 753

Imposte differite attive e passive su componenti che non saranno mai classificate nell'Utile/ (perdita) - controllanti 91 (216)

(661) 538

Componenti che possono essere riclassificate successivamente nell'utile/(perdita):

Variazione del Fair Value derivati di copertura - terzi (3.981) (8.280)

Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificato nell'utile d'esercizio - terzi (1.235) (403)

Variazione del Fair Value derivati di copertura (Effetto fiscale) - terzi 956                  1.987

Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificato nell'utile d'esercizio (effetto fiscale) - terzi 296                  97                    

(3.964) (6.599)

Totale altre componenti del conto Economico complessivo (4.625) (6.061)

Totale utile complessivo rilevato nell'esercizio 201.892 149.379

Totale utile complessivo attribuibile a:

- Soci della Controllante 201.757 149.396

- Partecipazioni di Terzi 135 (17)
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3. Stato Patrimoniale 
 
Attivo 
 

 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

 

  

Migliaia di euro Note

 31.12.2019 di cui verso parti 
correlate

 31.12.2018 di cui verso parti 
correlate

ATTIVITA'

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 11 37.223 -                             39.312

Diritti di utilizzo IFRS 16 12 28.817 -                             -                             

Attività immateriali 13 3.760.807 -                             3.682.262

Attività per imposte anticipate nette 14 125.911 -                             82.716

Partecipazioni 15 3.349 3.226 3.459 3.336

Attività finanziarie non correnti 16 1.547 -                             1.025

Altre attività non correnti 17 57.697 -                             57.710

Totale 4.015.351 3.866.484

Attività correnti

Rimanenze 18 23.509 -                             23.948

Crediti commerciali 19 250.680 130 232.624 27

Crediti finanziari a breve termine 20 1.330 -                             1.394

Altre attività finanziarie correnti 21 879 -                             187

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22 353.308 -                             686.353

Crediti per imposte sul reddito 23 6.272 -                             14.633

Altre attività correnti 24 201.361 -                             207.726

Totale 837.338 1.166.865

Attività non correnti e gruppi di attività in dismissione 
posseduti per la vendita

Attività non correnti e gruppi di attività in dismissione 
posseduti per la vendita

25 2.991                      -                             32.681                    

Totale 2.991                    32.681                 

TOTALE ATTIVITÀ 4.855.680 5.066.030
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Passivo 
 

 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

  

Migliaia di euro Note

 31.12.2019 di cui verso parti 
correlate

 31.12.2018 di cui verso parti 
correlate

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Patrimonio netto di Gruppo 26

Capitale sociale 3.639                    -                            3.639                    

Azioni Proprie -                           -                            -                           

Altre riserve 526.009                -                            505.388                

Utili / (Perdite) accumulati 197.028                -                            159.812                

Risultato netto dell'esercizio 206.383                -                            155.457                

Totale Patrimonio Netto di Gruppo 933.058             824.296             

Patrimonio netto di Terzi

Interessenze di Terzi azionisti 1.398                    -                            1.420                    

Risultato netto dell'esercizio di Terzi 135                       -                            (17)                       

Totale Patrimonio Netto di Terzi 1.533                  1.403                  

TOTALE PATRIMONIO NETTO 934.591             825.699             

Passività non correnti

Finanziamenti a lungo termine 27 2.660.921             -                            2.943.857             

TFR e altri benefici ai dipendenti 28 43.559                  -                            45.606                  

Fondo rischi e oneri 29 8.128                    -                            9.916                    

Passività per imposte differite 14 -                           -                            -                           

Passività finanziarie non correnti 30 4.001                    -                            -                           

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31 22.539                  -                            -                           

Altre passività non correnti 32 323.108                -                            308.442                

Totale 3.062.256          3.307.821          

Passività correnti

Finanziamenti a breve termine 33 307.088                -                            362.651                

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 34 18.182                  -                            -                           

Quota a breve dei fondi a lungo termine e fondi a breve 

termine
35 92.639                  -                            100.476                

Debiti commerciali 36 186.344                4.860 207.608                1.291

Debiti per imposte sul reddito 37 8.186                    -                            8.851                    

Passività finanziarie correnti 38 20.025                  -                            22.966                  

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39 6.110                    -                            -                           

Altre passività correnti 40 220.120                -                            223.036                220

Totale 858.694             925.586             

Pasività non correnti e gruppi di passività in dismissione 
posseduti per la vendita

Passività non correnti e gruppi di passività in dismissione 
posseduti per la vendita

25 139                       -                            6.923                    

Totale 139                     6.923                  

TOTALE PASSIVITÀ 3.921.089 4.240.331

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 4.855.680 5.066.030
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4. Rendiconto finanziario 

 

 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

Migliaia di euro  31.12.2019  31.12.2018 
A) DISPONIBILITA' LIQUIDE INIZIALI 22 686.353 816.138

Flusso monetario per attività d'esercizio
Risultato prima delle imposte 266.114 216.524
Imposte 9 (59.597) (61.084)

1. Risultato netto di periodo 206.517 155.440

Rettifiche per:
Ammortamenti 6.d 200.442 189.302
Svalutazioni/(Rivalutazioni)/(Rilasci) 6.d 3.839 511
Minusvalenze/(Plusvalenze) 5.b/6.e (2.220) 20.814
Accantonamento ai Fondi Rischi e oneri e TFR 29.547 25.599
Oneri/(Proventi) finanziari 7 e 8 60.720 54.834

2. Totale rettifiche 292.329 291.059

Variazione del capitale circolante netto
Rimanenze 18 439 (2.901)
Crediti commerciali 19 (17.782) 70.528
Debiti Commerciali 36 (21.793) (12.760)
Altre attività correnti 24 6.365 (10.633)
Altre passività correnti 40 (3.186) 15.091
Crediti / (Debiti) tributari netti 23 e 37 7.696 24.507
Incremento/(Decremento) fondi rischi e oneri e TFR 28, 29 e 35 (43.003) (12.158)
Incremento/(Decremento) fondi per imposte anticipate e differite 14 (43.200) (11.081)
Altre attività non correnti 17 125 (5.331)
Altre passività non correnti 32 11.862 (196)
Proventi/(Oneri) finanziari diversi da quelli per attività di finanziamento 8 (1.124) (856)

3. Totale Variazione del capitale circolante netto (103.600) 54.210

B) FLUSSO DI CASSA GENERATO DALLA GESTIONE OPERATIVA (1+2+3) 395.246 500.709

Flusso di cassa da (per) l'attività di investimento
Immobilizzazioni nette (243.291) (283.231)
Acquisto di società controllata e proventi da partecipazioni 7 e 15 189 (722.722)
Cassa acquisita da acquisizione società 0 1.916
C) FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (243.102) (1.004.037)

D) FREE CASH FLOW (B+C) 152.144 (503.328)

Flusso di cassa attività di finanziamento
Distribuzione dei dividendi (93.000) (85.032)
Variazione delle riserve 0 0
Variazione del costo ammortizzato 16, 27 e 34 2.107 (502)
Variazione del fair value relativo ai derivati IRS 20 e 33 0 0
Proventi/(Oneri) finanziari riferiti al Fv del derivato 7 e 8 0 0
Proventi/(Oneri) finanziari riferiti al Fv del derivato da Utile complessivo 7 e 8 (1.235) (403)
Proventi finanziari per attività di finanziamento 8 1.854 400
(Oneri) finanziari per attività di finanziamento 8 (61.509) (56.557)
Nuovo finanziamento 27 0 0
Incasso per emissione di prestiti obbligazionari 27 500.000
Variazione indebitamento finanziario a Breve termine 33 (341.132) (562)
Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 34 18.182 (17)
Variazione Passività finanziarie non correnti 30 0 (72)
Variazione altre attività finanziarie non correnti 16 3 12.744
Variazione degli altri crediti  finanziari 20 e 21 (628) 137
Variazione leasing finanziari IFRS 16 31, 39 e 11 (6.891)
Variazione degli altri debiti finanziari 38 (2.941) 3.407

E) FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (485.190) 373.543

F) FLUSSO MONETARIO DI PERIODO (D+E) (333.046) (129.785)

G) DISPONIBILITA' LIQUIDE FINALI 22 353.308 686.353
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5. Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto 
 

                        
2i Rete Gas S.p.A 

   L’Amministratore Delegato 
Dott. Michele Enrico De Censi 

Capitale sociale e riserve

Migliaia di euro

Capitale sociale
Riserva da 

sovrapprezzo 
azioni

Riserva legale
Riserve 

valutazione 
strumenti derivati

Riserve Diverse Risultati a nuovo Risultato dell'esercizio Totale gruppo Totale Terzi Totale Patrimonio 
Netto Consolidato

Totale 31 dicembre 2017 3.639 286.546 728 15.948 206.939 124.508 121.624 759.932 -                 759.932

Destinazione risultato 2017:

Ripartizione risultato -                             -                       -                     -                     -                         121.624 (121.624) -                      -                   -                              

- Distribuzione dividendi -                             -                       -                     -                     -                         (85.032) -                            (85.032) -                   (85.032)

Totale Contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci (85.032) (85.032)

- Altri movimenti -                             -                       -                     -                     1.275 (1.275) -                            -                      -                   -                              

- Altri movimenti -                             -                       -                     -                     14 (14) -                            -                      1.420               1.420

- Variazione riserve IAS -                             -                       -                     (6.599) 538 -                           -                            (6.061) -                   (6.061)

- Risultato dell'esercizio rilevato a conto economico -                             -                       -                     -                     -                         -                           155.457                    155.457 (17) 155.440

Totale 31 dicembre 2018 3.639 286.546 728 9.349 208.765 159.812 155.457 824.296 1.403 825.699

Destinazione risultato 2018:

Ripartizione risultato -                             -                       -                     -                     -                         155.457 (155.457) -                      -                   -                              

- Distribuzione dividendi -                             -                       -                     -                     -                         (93.000) -                            (93.000) -                   (93.000)

Totale Contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci (93.000) (93.000)

- Altri movimenti -                             -                       -                     -                     25.246 (25.246) -                            -                      -                   -                              

- Altri movimenti -                             -                       -                     -                     -                         5 -                            5 (5) -                              

- Variazione riserve IAS -                             -                       -                     (3.964) (661) -                           -                            (4.625) -                   (4.625)

- Risultato dell'esercizio rilevato a conto economico -                             -                       -                     -                     -                         -                           206.383 206.383 135 206.517

Totale 31 dicembre 2019 3.639 286.546 728 5.385 233.350 197.028 206.383 933.058 1.533 934.591
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6. Nota di Commento al Bilancio Consolidato 
 

Forma e contenuto del Bilancio 
 
Il Gruppo 2i Rete Gas opera nel settore 
della distribuzione del gas. La capo-
gruppo 2i Rete Gas S.p.A. ha la forma 
giuridica di società per azioni e ha sede 
in Milano, Via Alberico Albricci, 10.  
 
La struttura territoriale della Capo-
gruppo prevede sei dipartimenti. 
Gli uffici dipartimentali si trovano: 

 
• Dipartimento Nord Ovest - Via Gaz-

zoletto, 16/18 - 26100 Cremona (CR) 
• Dipartimento Nord - Via Francesco 

Rismondo, 14 - 21049 Tradate (VA) 
• Dipartimento Nord Est - Via Se-

rassi, 17/Rs - 24124 Bergamo (BG) 
• Dipartimento Centro - Via Moret-

tini, 39 - 06128 Perugia (PG) 
• Dipartimento Sud Ovest - Via Bo-

scofangone snc – 80035 Nola (NA) 
• Dipartimento Sud Est - Via Enrico 

Mattei - 72100 Brindisi (BR) 

Gli Amministratori di 2i Rete Gas S.p.A. 
in data 25 marzo 2020 hanno approvato 
il presente bilancio consolidato e la sua 
messa a disposizione degli Azionisti nei 
termini previsti dall’art. 2429 del codice 
civile. 
Ai fini di quanto previsto dallo IAS 10.17, 
la data presa in considerazione dagli 
Amministratori nella redazione del bi-
lancio è appunto il giorno 25 marzo 
2020. 
Il presente bilancio consolidato è as-
soggettato a revisione contabile da 

parte di PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. 
Conformità agli IFRS/IAS 
 

Il bilancio consolidato relativo all’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato 
predisposto in conformità agli Interna-

tional Financial Reporting Standards – 

IAS/IFRS emanati dall’International Ac-
counting Board (IASB), riconosciuti 
nella Comunità Europea ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore 
alla chiusura dell’esercizio, alle relative 
interpretazioni SIC/IFRIC emesse 

dall’Interpretation Committee, in vigore 
alla stessa data. L’insieme di tutti i 
principi e interpretazioni di riferimento 
sopraindicati sono di seguito definiti 
“IFRS-EU”.  
 
Princìpi contabili e criteri di valuta-
zione 
 

Il presente bilancio consolidato è stato re-
datto applicando in maniera omogenea per 
tutti gli esercizi presentati i princìpi conta-
bili enunciati nel seguito. 

 
Base di presentazione 
 
Il Bilancio consolidato è costituito dal 
Conto Economico, dal Prospetto 
dell’utile complessivo, dallo Stato Pa-
trimoniale, dal Prospetto delle varia-
zioni del Patrimonio Netto, dal Rendi-
conto Finanziario nonché dalle relative 
Note di Commento. 
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Nello Stato patrimoniale la classifica-
zione delle attività e passività è effet-
tuata secondo il criterio “corrente/non 
corrente” con specifica separazione 
delle attività e passività destinate alla 
vendita.  
Le attività correnti, che includono di-
sponibilità liquide e mezzi equivalenti, 
sono quelle destinate a essere realiz-
zate, cedute o consumate nel normale 
ciclo operativo del Gruppo o nei dodici 
mesi successivi alla chiusura dell’eser-
cizio; le passività correnti sono quelle 
per le quali è prevista l’estinzione nel 
normale ciclo operativo del Gruppo o 
nei dodici mesi successivi alla chiusura 
dell’esercizio. 
Il Conto economico è classificato in 
base alla natura dei costi, mentre il 
Rendiconto finanziario è presentato 
utilizzando il metodo indiretto. 
La valuta utilizzata per la presenta-
zione degli schemi di bilancio consoli-
dato è l’euro (valuta funzionale) e i valori 
riportati nelle note di commento sono 
espressi in migliaia di euro, salvo 
quando diversamente indicato. 
Il bilancio consolidato è redatto appli-
cando il metodo del costo storico ad 
eccezione delle voci di bilancio che se-
condo gli IFRS-EU sono rilevate al fair 

value, come indicato nei criteri di valu-
tazione delle singole voci. 
Il presente bilancio consolidato è stato 
redatto in ipotesi di continuità azien-
dale, così come meglio precisato nella 
Relazione sulla Gestione.  
 
Criteri di consolidamento 
 
Il bilancio consolidato è redatto appli-
cando il metodo del consolidamento in-
tegrale dei dati della Capogruppo e 

delle partecipate su cui la stessa de-
tiene il controllo, direttamente o indi-
rettamente. Il controllo esiste quando il 
Gruppo è esposto ai rendimenti varia-
bili derivanti dal proprio rapporto con 
l’impresa, o vanta dei diritti su tali ren-
dimenti, avendo nel contempo la capa-
cità di influenzarli esercitando il pro-
prio potere sull’impresa stessa. I bi-
lanci delle imprese controllate sono in-
clusi nel bilancio consolidato dal 
momento in cui la Capogruppo inizia ad 
esercitare il controllo fino alla data in 
cui tale controllo cessa. 
Il Gruppo contabilizza le aggregazioni 
aziendali applicando il metodo dell’ac-
quisizione alla data in cui ottiene effet-
tivamente il controllo dell’acquisita. In 
merito si rinvia al successivo paragrafo 
“Aggregazioni di imprese”.  
Le partecipazioni di terzi sono valutate 
in proporzione alla relativa quota di at-
tività nette identificabili dell’impresa 
acquisita alla data di acquisizione. Le 
variazioni della quota di partecipazione 
del Gruppo in una società controllata 
che non comportano la perdita del con-
trollo sono contabilizzate come opera-
zioni effettuate tra soci in qualità di 
soci. 
In caso di perdita del controllo, il 
Gruppo elimina le attività e le passività 
della società controllata, le eventuali 
partecipazioni di terzi e le altre compo-
nenti di patrimonio netto relative alle 
società controllate. L’utile o perdita 
derivante dalla perdita del controllo 
viene rilevato a conto economico. 
L’eventuale partecipazione residua 
mantenuta nella ex società controllata 
viene valutata al fair value alla data 
della perdita del controllo. 
In fase di redazione del bilancio conso-
lidato, vengono eliminate le partite di 
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debito e credito, nonché i costi e i ricavi 
di tutte le operazioni di ammontare si-
gnificativo intercorse tra le società in-
cluse nel consolidamento. Vengono 
inoltre eliminati gli utili non ancora rea-
lizzati e le plusvalenze e minusvalenze 
derivanti da operazioni fra le società 
del Gruppo. 
 
 
Uso di stime 
 

La redazione del bilancio, in applica-
zione degli IFRS-EU, richiede l’effet-
tuazione di stime e assunzioni che 
hanno effetto sui valori delle attività e 
delle passività e sull’informativa sulle 
attività e passività potenziali alla data 
di riferimento del bilancio, nonché 
sull’ammontare dei ricavi e dei costi del 
periodo di riferimento. Le stime e le re-
lative ipotesi si basano sulle esperienze 
pregresse e su altri fattori considerati 
ragionevoli nella fattispecie e vengono 
adottate quando il valore contabile 
delle poste di bilancio non è facilmente 
desumibile da altre fonti. I risultati a 
consuntivo potrebbero differire da tali 
stime. Le stime e le assunzioni sono ri-
viste periodicamente e gli effetti di 
ogni variazione sono riflessi a Conto 
economico, qualora la stessa interessi 
solo quell’esercizio. Nel caso in cui la 
revisione interessi esercizi sia correnti 
sia futuri, la variazione è rilevata 
nell’esercizio in cui la revisione viene 
effettuata e nei relativi periodi futuri. 
 
 
 
 

Rilevazione dei ricavi 
 
I ricavi da vettoriamento gas sono de-
terminati annualmente in base alla re-
golazione tariffaria vigente, che a par-
tire dall’anno 2009 prevede la defini-
zione del VRT (Vincolo dei Ricavi Tarif-
fari) ammesso per ciascuna società di 
distribuzione gas. In base poi alla Deli-
bera 573/2013/R/Gas del dicembre 
2013, sono stati definiti i parametri che 
regolano il calcolo del VRT per gli anni 
dal 2014 al 2019 (Quarto Periodo Rego-
latorio). 
Tale valore di ricavi trova evidenza con-
tabile nella fatturazione del vettoria-
mento gas nei confronti delle società di 
vendita e, a complemento del valore del 
VRT, nella componente di perequa-
zione verso la Cassa per i Servizi Ener-
getici e Ambientali. 
Dovendo basare i calcoli per l’otteni-
mento del VRT su una rilevazione degli 
asset aggiornata all’anno precedente, 
la società deve stimare anche un tasso 
di crescita dei Punti di Riconsegna 
medi attivi che le consenta di aggior-
nare il dato all’anno appena trascorso. 
Il valore indicato comprende quindi an-
che una componente di stima, dall’im-
patto poco significativo, legata alla 
crescita del numero medio di Punti di 
Riconsegna attivi. 
A conguaglio, il valore del VRT comuni-
cato da ARERA annualmente con appo-
sita delibera può essere oggetto di va-
riazione in funzione dell’effettivo nu-
mero medio di Punti di Riconsegna ser-
viti e fatturati. 
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Pensioni e altre prestazioni post-pen-
sionamento 
 
Una parte dei dipendenti della società 
gode di piani pensionistici che offrono 
prestazioni previdenziali basate sulla 
storia retributiva e sui rispettivi anni di 
servizio. Alcuni dipendenti benefi-
ciano, inoltre, della copertura di altri 
piani di benefíci post-pensionamento. 
I calcoli delle spese e delle passività as-
sociate a tali piani sono basati su stime 
effettuate dai nostri consulenti attua-
riali, che utilizzano una combinazione 
di fattori statistico-attuariali, tra cui 
dati statistici relativi agli anni passati e 
previsioni dei costi futuri. Sono inoltre 
considerati come componenti di stima 
gli indici di mortalità e di recesso, le 
ipotesi relative all’evoluzione futura dei 
tassi di sconto, dei tassi di crescita 
delle retribuzioni, nonché l’analisi 
dell’andamento tendenziale dei costi 
dell’assistenza sanitaria. 
Tali stime potranno differire sostan-
zialmente dai risultati effettivi, per ef-
fetto dell’evoluzione delle condizioni 
economiche e di mercato, di incre-
menti/riduzioni dei tassi di recesso e 
della durata di vita dei partecipanti, ol-
tre che di variazioni dei costi effettivi 
dell’assistenza sanitaria. Tali diffe-
renze potranno avere un impatto signi-
ficativo sulla quantificazione della 
spesa previdenziale e degli altri oneri a 
questa collegati. 
 
Recuperabilità di attività non correnti 
 
Il valore contabile delle attività non cor-
renti e delle attività destinate alla di-
smissione viene sottoposto a verifica 

periodica e ogni qualvolta le circo-
stanze o gli eventi ne richiedano una 
più frequente verifica. 
Qualora si ritenga che il valore conta-
bile di un gruppo di attività immobiliz-
zate abbia subìto una perdita durevole 
di valore, lo stesso è svalutato fino a 
concorrenza del relativo valore recupe-
rabile, stimato con riferimento al suo 
utilizzo e cessione futura, a seconda di 
quanto stabilito nei più recenti piani 
aziendali. 
Si ritiene che le stime di tali valori recu-
perabili siano ragionevoli; tuttavia, 
possibili variazioni dei fattori di stima 
su cui si basa il calcolo dei predetti va-
lori recuperabili potrebbero produrre 
valutazioni diverse. Per ulteriori detta-
gli sulle modalità di esecuzione e sui ri-
sultati dell’impairment test si rinvia allo 
specifico paragrafo. 
 
Contenziosi 
 
Il Gruppo 2i Rete Gas è parte in giudizio 
in diversi contenziosi legali relativi 
principalmente a cause in materia di la-
voro e vertenze con alcuni enti conce-
denti.  
Data la natura di tali contenziosi, non è 
sempre oggettivamente possibile pre-
vedere l’esito finale di tali vertenze, al-
cune delle quali potrebbero conclu-
dersi con esito sfavorevole. 
La stima degli accantonamenti è frutto 
di un processo complesso che com-
porta giudizi soggettivi da parte della 
direzione aziendale. I fondi rischi rile-
vati in bilancio sono stati stimati al fine 
di coprire tutte le passività significa-
tive per i casi in cui i legali abbiano con-
statato la probabilità di un esito sfavo-
revole e una stima ragionevole dell’im-
porto della perdita. 
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Fondo svalutazione crediti 
 
Il fondo svalutazione crediti riflette le 
stime delle perdite connesse al porta-
foglio crediti della società. Sono stati 
effettuati accantonamenti a fronte di 
perdite attese su crediti, stimati in 
base all’esperienza passata con riferi-
mento a crediti con analoga rischiosità 
creditizia, a importi insoluti correnti e 
storici, storni e incassi, nonché all’at-
tento monitoraggio della qualità del 
portafoglio crediti e delle condizioni 
correnti e previste dell’economia e dei 
mercati di riferimento. 
Pur ritenendo congruo il fondo stan-
ziato, l’uso di ipotesi diverse o il cam-
biamento delle condizioni economiche 
potrebbero riflettersi in variazioni del 
fondo svalutazione crediti e, quindi, 
avere un impatto sugli utili. 
Le stime e le assunzioni sono riviste 
periodicamente e gli effetti di ogni va-
riazione sono riflessi a Conto econo-
mico nell’esercizio di competenza. 
 

 
Partecipazioni in società collegate e 
società soggette a controllo con-
giunto 
 
Per partecipazioni in imprese collegate 
si intendono quelle nelle quali il Gruppo 
2i Rete Gas ha un’influenza notevole 
sulle politiche finanziarie e gestionali, 
pur non avendo il controllo o il controllo 
congiunto. 
Le società soggette a controllo con-
giunto o joint venture sono imprese 
dove il Gruppo, in virtù di un accordo, 
vanta diritti sulle attività nette. 

Le partecipazioni in imprese collegate 
e in joint venture sono rilevate inizial-
mente al costo e successivamente 
contabilizzate secondo il metodo del 
patrimonio netto. Il costo dell’investi-
mento include i costi di transazione. Il 
bilancio consolidato comprende la 
quota di pertinenza del Gruppo degli 
utili o delle perdite delle partecipate ri-
levate secondo il metodo del patrimo-
nio netto fino alla data in cui detta in-
fluenza significativa o controllo con-
giunto cessano. 
 
Aggregazioni di imprese 
 
Le aggregazioni di aziende successive 
al 1 gennaio 2010 sono rilevate utiliz-
zando il metodo dell’acquisizione previ-
sto dall’IFRS 3 (Revised). Le attività ac-
quisite e le passività assunte identifi-
cabili sono valutate ai rispettivi fair va-

lue alla data di acquisizione. 
L’eventuale eccedenza positiva del co-
sto di acquisto rispetto al fair value 
della quota delle attività nette acqui-
site è contabilizzata come avviamento 
o, se negativa, rilevata a conto econo-
mico. Il valore contabile dell’eventuale 
avviamento viene sottoposto al test di 
impairment annualmente per identifi-
care eventuali perdite per riduzioni di 
valore.  
Nel caso in cui i fair value delle attività, 
delle passività e delle passività poten-
ziali acquisite possano determinarsi 
solo provvisoriamente, l’aggregazione 
di aziende è rilevata utilizzando tali va-
lori provvisori. Le eventuali rettifiche 
derivanti dal completamento del pro-
cesso di valutazione sono rilevate en-
tro 12 mesi dalla data di acquisizione. 
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I costi di transazione, diversi da quelli 
relativi all’emissione di titoli di debito e 
di capitale, sostenuti dal Gruppo per 
realizzare un’aggregazione aziendale 
sono rilevati come costi dell’esercizio 
quando sostenuti. 
 
Aggregazioni di entità sotto comune 
controllo 
 
Le operazioni di aggregazione di im-
prese in forza delle quali le società par-
tecipanti sono definitivamente con-
trollate da una medesima società o 
dalle medesime società sia prima, sia 
dopo l’operazione di aggregazione, e 
tale controllo non è transitorio, sono 
qualificate come operazioni “Under 
common control”. 
Tali operazioni non sono disciplinate 
dall’IFRS 3, né da altri IFRS. In assenza 
di un principio contabile internazionale 
di riferimento, nel rispetto del principio 
di prudenza che porta ad applicare il 
criterio della continuità di valori delle 
attività nette acquisite, il Gruppo ha 
optato per la rilevazione di attività e 
passività rivenienti da eventuali aggre-
gazioni di entità sotto comune con-
trollo al valore contabile che tali attività 
e passività avevano nel bilancio della 
cedente/acquisita o nel bilancio conso-
lidato della comune entità controllante. 
Ove i valori di trasferimento risultino 
superiori a tali valori storici, l’ecce-
denza è eliminata rettificando in dimi-
nuzione il patrimonio netto del Gruppo. 
 
Immobili, impianti e macchinari 
 
In applicazione dell’IFRIC 12, divenuto 
operativo a far data dal 1 gennaio 2010, 

Il Gruppo ha analizzato le proprie con-
cessioni esistenti alla data del 31 di-
cembre 2010 e ha apportato modifiche 
al criterio di contabilizzazione delle im-
mobilizzazioni. Come meglio descritto 
oltre, in seguito all’applicazione 
dell’IFRIC 12 talune immobilizzazioni 
considerate in precedenza materiali 
sono ora riclassificate come immobiliz-
zazioni immateriali. 
 
Gli immobili, impianti e macchinari non 
relativi alle concessioni di distribu-
zione gas sono rilevati al costo storico, 
comprensivo dei costi accessori diret-
tamente imputabili e necessari alla 
messa in funzione del bene; il costo è 
eventualmente incrementato, in pre-
senza di obbligazioni legali o implicite, 
del valore attuale del costo stimato per 
lo smantellamento e la rimozione 
dell’attività. La corrispondente passi-
vità è rilevata in un fondo del passivo 
nell’ambito dei fondi per rischi e oneri 
futuri. Ad oggi non risulta iscritta in bi-
lancio nessuna passività legata allo 
smantellamento e alla rimozione delle 
attività non essendovi obbligazioni le-
gali o implicite che ne giustificano 
l’iscrizione.  
Il costo di acquisto o produzione in-
clude gli oneri finanziari relativi a finan-
ziamenti connessi all’acquisto delle at-
tività materiali, esclusivamente 
quando è necessario un rilevante pe-
riodo di tempo affinché il bene sia 
pronto all’uso e quando sono identifica-
bili finanziamenti direttamente attri-
buibili all’acquisto o costruzioni di beni. 
Alcuni beni, oggetto di rivalutazione 
alla data di transizione ai principi con-
tabili internazionali IFRS-EU o in pe-
riodi precedenti, sono stati rilevati 
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sulla base del costo rivalutato, consi-
derato come valore sostitutivo del co-
sto (deemed cost). 
 
Qualora parti significative di singoli 
beni materiali abbiano differenti vite 
utili, le componenti identificate sono 
rilevate e ammortizzate separata-
mente. 
I costi sostenuti successivamente 
all’acquisto sono rilevati ad incremento 
del valore contabile dell’elemento a cui 
si riferiscono, qualora sia probabile che 
i futuri benefìci derivanti dal costo af-
fluiranno al Gruppo e il costo dell'ele-
mento possa essere determinato at-
tendibilmente. Tutti gli altri costi sono 
rilevati nel conto economico nell'eser-
cizio in cui sono sostenuti. 
I costi di sostituzione di un intero ce-
spite o di parte di esso, sono rilevati 
come incremento del valore del bene a 
cui fanno riferimento e ammortizzati 
lungo la loro vita utile residua; il valore 
netto contabile dell’unità sostituita è 
imputato a conto economico rilevando 
l’eventuale minusvalenza. 
Gli immobili, impianti e macchinari 
sono esposti al netto dei relativi am-
mortamenti accumulati e di eventuali 
perdite di valore, determinate secondo 
le modalità descritte nel seguito. 
 
L'ammortamento è calcolato a quote 
costanti in base alla vita utile stimata 
del bene, che è riesaminata con perio-
dicità annuale; eventuali cambiamenti 
sono riflessi prospetticamente. L’am-
mortamento inizia quando il bene è di-
sponibile all’uso. 
 

La vita utile stimata delle principali at-
tività materiali è la seguente: 

 
I terreni, sia liberi da costruzioni, sia 
annessi a fabbricati civili e industriali, 
non sono ammortizzati in quanto ele-
menti a vita utile illimitata, fatta ecce-
zione per quei terreni la cui devoluzione 
al termine della concessione è gratuita.  
 
Attività immateriali 
 
Come ricordato più sopra, in applica-
zione dell’IFRIC 12, divenuto operativo a 
far data dal 1 gennaio 2010, il Gruppo ha 
analizzato le proprie concessioni esi-
stenti alla data del 31 dicembre 2010 e 
ha apportato modifiche al criterio di 
contabilizzazione delle immobilizza-
zioni. In particolare, essendo il Gruppo 
sottoposto ad un rischio di domanda, il 
modello di contabilizzazione che si è ri-
tenuto corretto applicare è quello 
dell’attività immateriale: tutte le infra-
strutture di proprietà ottenute all’in-
terno di un contratto di concessione 
non sono più contabilizzate come im-
mobilizzazioni materiali ma sono clas-
sificate come immobilizzazioni imma-
teriali. 
 
Le attività immateriali sono rilevate al 
costo di acquisto o di produzione in-
terna, quando è probabile che dall’uti-
lizzo delle predette attività vengano 

Descrizione cespiti Vita utile

Terreni -

Fabbricati civili 50

Fabbricati industriali 50

Attrezzatura varia e minuta 10, 15

Mobili e macchine d'ufficio 5, 10

Macchine elettroniche 5

Automezzi da trasporto 5

Autovetture 5

Altre 4, 5
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generati benefíci economici futuri e il 
relativo costo può essere attendibil-
mente determinato. 
Il costo è comprensivo degli oneri ac-
cessori di diretta imputazione neces-
sari a rendere le attività disponibili per 
l’uso. Il costo include gli oneri finanziari 
relativi a finanziamenti connessi all’ac-
quisto delle attività immateriali, esclu-
sivamente quando è necessario un rile-
vante periodo di tempo affinché l’atti-
vità sia pronta all’uso e quando sono 
identificabili finanziamenti diretta-
mente attribuibili all’acquisto o costru-
zioni delle attività. 
 
Le attività immateriali, aventi vita utile 
definita, sono presentate al netto dei 
relativi ammortamenti accumulati e 
delle eventuali perdite di valore, deter-
minate secondo le modalità di seguito 
descritte. 
L’ammortamento è calcolato a quote 
costanti in base alla vita utile stimata, 
che è riconsiderata con periodicità al-
meno annuale; eventuali cambiamenti 
dei criteri di ammortamento sono ap-
plicati prospetticamente. 
L’ammortamento ha inizio quando l’at-
tività immateriale è disponibile all’uso. 
La vita utile stimata delle principali at-
tività immateriali è la seguente: 
 

 

Le attività immateriali aventi vita utile 
indefinita non sono assoggettate ad 
ammortamento sistematico ma sotto-
poste a verifica almeno annuale di re-
cuperabilità (impairment test). 

 
Per quanto riguarda le concessioni, il 
Gruppo 2i Rete Gas risulta concessio-
nario del servizio di distribuzione del 
gas conferito tramite gara per un pe-
riodo massimo di 12 anni e affidato da-
gli enti locali (Comuni, Unioni di Comuni 
e Comunità Montane). Mediante ac-
cordi di servizio, le autorità locali pos-
sono regolare i termini e le condizioni 
per il servizio di distribuzione, nonché i 
livelli qualitativi da raggiungere. Le 
concessioni vengono infatti attribuite 
in base a condizioni finanziarie, stan-
dard di qualità e sicurezza, piani di in-
vestimento e capacità tecniche e ma-
nageriali offerte.  
Come già nella scorsa relazione, si sot-
tolinea che un numero significativo di 
concessioni gestite dal Gruppo 2i Rete 
Gas per la distribuzione del gas è sca-
duto naturalmente o ope legis al 31 di-
cembre 2010.  
Si ricorda che dalla pubblicazione del 
D.lgs. n. 93/11 avvenuta il 29 giugno 
2011, le autorità locali non possono più 
bandire nuove procedure di gara se non 
all’interno di quanto previsto nei de-
creti “Ambiti” e “Criteri” emanati nel 
2011. Per questo motivo allo stato at-
tuale solo le autorità locali che aves-
sero bandito la gara per la rassegna-
zione della concessione di distribu-
zione gas prima della pubblicazione del 
D.lgs. n. 93/11 possono procedere con la 
suddetta gara. In tutti gli altri casi, è 
prevista una sospensione dell’attività 
di gara fino al momento in cui i comuni 
non saranno pronti a bandirne una 
d’ambito. Nel frattempo il Gruppo 2i 
Rete Gas sta continuando la gestione 
della rete come prima della scadenza. 
Qualora la concessione non venisse ag-
giudicata nuovamente al Gruppo, allo 

Descrizione Vita utile

Diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 5 anni

Concessioni vita della concessione (*)

Licenze, marchi e diritti simili 3 anni

Avviamento indefinita, soggetto ad impairment test

Altre 5-7-10 anni - vita utile contratto

(*) L'ammortamento è calcolato in base al valore di realizzo stimato alla fine della vita della concessione ove 
applicabile. Per le concessioni scadute alla data di chiusura del bilancio e pertanto in regime di prorogatio il 
valore residuo viene rivisto per tenere in considerazione la posposizione dell'effettiva scadenza di tali 
concessioni.
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stesso spetterebbe il pagamento di 
un’indennità pari al valore industriale 
dei beni asserviti alla concessione de-
terminata in accordo con la normativa 
di riferimento.  
 
Diritti d’uso ex IFRS 16 
I diritti d’uso ex IFRS 16 sono immobiliz-
zazioni introdotte nel bilancio il 1 gen-
naio 2019 in seguito all’applicazione per 
la prima volta del principio in que-
stione.  
Il nuovo standard sul leasing prevede 
per il locatario un unico modello conta-
bile in base al quale tutti i leasing do-
vranno essere rilevati nello stato patri-
moniale.  
Il locatario deve rilevare nello stato pa-
trimoniale il bene oggetto del leasing 
all’interno delle immobilizzazioni mate-
riali e contestualmente rilevare passi-
vità finanziarie pari al valore attuale dei 
futuri pagamenti. Uniche eccezioni 
ammesse sono i leasing di breve pe-
riodo (con durata minore o uguale a 12 
mesi) e i leasing di “small assets” (es. ar-
redi per ufficio, PC) per i quali il tratta-
mento contabile rimane analogo a 
quello adottato attualmente per i lea-
sing operativi.  
Il Gruppo ha applicato il nuovo princi-
pio, il cui effetto più rilevante è stata 
l’iscrizione di immobilizzazioni quali Di-
ritti d’uso IFRS 16 al netto degli ammor-
tamenti dell’anno, e un simile importo 
tra i debiti finanziari. 
Corrispondentemente tra i costi non si 
annoverano più una buona parte dei co-
sti per il godimento dei beni di terzi, ma 
degli ammortamenti e relativi oneri fi-
nanziari. 

Nell’attività di mappatura eseguita 
sono state individuate tre principali ca-
sistiche di interesse nei contratti del 
Gruppo: 
- Noleggi automobili 
- Locazioni immobili 
- Servizi ICT che comportino un 
uso esclusivo dei beni sottostanti 
La società ha provveduto alla sistema-
tizzazione e categorizzazione di tali 
contratti, rilevando le clausole rilevanti 
ai fini del trattamento IFRS 16, nonché 
stabilendo una curva di Incremental 
Borrowing Rate che rispecchi il reale 
tasso a cui il Gruppo sarebbe soggetto 
in caso di ricorso al mercato dei capi-
tali. 
 
Perdite di valore delle attività 
 
Le attività materiali e immateriali sono 
analizzate, almeno una volta all’anno, al 
fine di individuare eventuali indicatori 
di perdita di valore; nel caso esista 
un’indicazione di perdita di valore si 
procede alla stima del loro valore recu-
perabile. 
Il valore recuperabile dell’avviamento e 
delle attività immateriali con vita utile 
indefinita, quando presenti, nonché 
quello delle attività immateriali non an-
cora disponibili per l’uso, è invece sti-
mato almeno annualmente. 
Per un’attività che non genera flussi fi-
nanziari ampiamente indipendenti, tra 
cui l’avviamento, il valore recuperabile 
è determinato in relazione alla “cash ge-

nerating unit” (CGU) cui tale attività ap-
partiene.  
A tal fine si ricorda che l’intero Gruppo 
è considerato nel suo complesso una 
CGU. 
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Il valore recuperabile è rappresentato 
dal maggiore tra il fair value, al netto 
dei costi di dismissione, e il valore 
d'uso. 
Nel determinare il valore d'uso, i flussi 
finanziari futuri attesi sono attualizzati 
utilizzando un tasso di sconto che ri-
flette le valutazioni correnti di mercato 
del costo del denaro in relazione al 
tempo e dei rischi specifici dell'attività. 
Una perdita di valore è riconosciuta nel 
conto economico qualora il valore di 
iscrizione dell’attività, o della CGU a cui 
essa è allocata, è superiore al suo va-
lore recuperabile. 
Una perdita di valore di una CGU è prima 
imputata a riduzione del valore conta-
bile dell’eventuale avviamento allocato 
alla CGU, poi proporzionalmente a ridu-
zione delle altre attività che compon-
gono la CGU. 
Una perdita di valore di un’attività viene 
ripristinata quando vi è un’indicazione 
che la perdita di valore si sia ridotta o 
non esiste più o quando vi è stato un 
cambiamento nelle valutazioni utiliz-
zate per determinare il valore recupe-
rabile. 
Una perdita di valore rilevata per l’av-
viamento non viene mai ripristinata ne-
gli esercizi successivi. 
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze di magazzino sono valu-
tate al minore tra il costo e il valore 
netto di realizzo. La configurazione di 
costo utilizzata è il costo medio ponde-
rato che include gli oneri accessori di 
competenza. Per valore netto di rea-
lizzo si intende il prezzo di vendita sti-
mato nel normale svolgimento delle at-

tività al netto dei costi stimati per rea-
lizzare la vendita o, laddove applicabile, 
il costo di sostituzione. 
 
Strumenti finanziari 
 
La rilevazione iniziale delle attività e 
passività finanziarie non derivate av-
viene, per finanziamenti, crediti e titoli 
di debito emessi nel momento in cui 
vengono originati, mentre per tutte le 
altre attività e passività finanziarie av-
viene alla data di negoziazione. 
Le attività finanziarie vengono elimi-
nate dal bilancio quando: i) i diritti con-
trattuali a ricevere flussi finanziari 
sono estinti; ii) quando il Gruppo ha 
conservato il diritto a ricevere flussi fi-
nanziari dall’attività, ma ha assunto 
l’obbligo contrattuale di corrisponderli 
interamente a senza ritardi a una terza 
parte; o iii) quando il Gruppo ha trasfe-
rito il diritto a ricevere flussi finanziari 
dall’attività e ha trasferito sostanzial-
mente tutti i rischi e benefìci derivanti 
dalla proprietà dell’attività finanziaria, 
oppure ha trasferito il controllo dell’at-
tività finanziaria.  
Eventuali coinvolgimenti residui 
nell’attività trasferita originati o man-
tenuti dal Gruppo vengono rilevati 
come attività o passività separate. 
Il Gruppo procede all’eliminazione con-
tabile di una passività finanziaria 
quando l’obbligazione specificata nel 
contratto è stata adempiuta o cancel-
lata oppure è scaduta. 
 
Gerarchia del Fair value secondo IFRS 13 
 
Come previsto dall’IFRS 13, le attività e 
passività valutate al fair value nel bilan-
cio consolidato sono misurate e classi-
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ficate secondo la gerarchia del fair va-

lue prevista dal principio, che consiste 
in tre livelli attribuiti in base all’osser-
vabilità degli input impiegati nell’am-
bito delle corrispondenti tecniche di 
valutazione utilizzata. I livelli di gerar-
chia del fair value si basano sul tipo di 
input utilizzati nella determinazione del 
fair value: 
 
Livello 1: sono prezzi quotati (non retti-
ficati) osservati su mercati attivi per 
attività o passività identiche cui l’entità 
può accedere alla data di valutazione. 
  
Livello 2: input diversi dai prezzi quo-
tati di cui al Livello 1 che sono osserva-
bili per l’attività o la passività, sia diret-
tamente che indirettamente (ad esem-
pio prezzi quotati per attività o passi-
vità simili in mercati attivi; prezzi 
quotati per attività o passività identi-
che o simili in mercati non attivi; input 
diversi dai prezzi quotati che sono os-
servabili per l’attività o passività; (mar-
ket-corroborated inputs). 
 
Livello 3: sono dati non osservabili per 
l’attività o passività, che riflettono le 
assunzioni che i partecipanti al mer-
cato dovrebbero usare quando prez-
zano l’attività o passività, comprese le 
ipotesi di rischio (del modello utilizzato 
e di input utilizzati). 
La classificazione dell’intero valore del 
fair value è effettuata nel livello di ge-
rarchia corrispondente a quello del più 
basso input significativo utilizzato per 
la misurazione. La valutazione della si-
gnificatività di un particolare input per 
l’attribuzione dell’intero fair value ri-
chiede una valutazione, tenendo conto 

di fattori specifici dell’attività o della 
passività. 
 
Una valutazione a fair value determi-
nata utilizzando una tecnica del valora 
attuale potrebbe essere classificata 
nel Livello 2 o Livello 3, a seconda degli 
input che sono significativi per l’intera 
misurazione e del livello della gerarchia 
del fair value in cui gli tali input sono 
stati classificati. 
Se un input osservabile richiede una 
rettifica utilizzando input non osserva-
bili e tali aggiustamenti risultano mate-
riali per la valutazione stessa, la misu-
razione risultante sarebbe classificata 
nel livello attribuibile all’input di livello 
più basso utilizzato. 
Controlli adeguati sono stati posti in 
essere per monitorare tutte le valuta-
zioni incluse quelle fornite da terze 
parti. Nel caso in cui tali verifiche dimo-
strino che la valutazione non è conside-
rabile come market corroborated lo 
strumento deve essere classificato in 
livello 3. 
 
Attività finanziarie valutate al fair value 
con imputazione al conto economico 
 
Sono classificati in tale categoria gli 
eventuali strumenti finanziari detenuti 
a scopo di negoziazione o designati al 
fair value a conto economico al mo-
mento della rilevazione iniziale. 
Tali strumenti sono inizialmente iscritti 
al relativo fair value. I costi di transa-
zione attribuibili sono rilevati a conto 
economico nel momento in cui sono 
sostenuti. Gli utili e le perdite derivanti 
dalle variazioni successive del fair va-

lue sono rilevati a conto economico. 
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Attività finanziarie detenute sino a sca-
denza 
 
Sono eventualmente inclusi nelle “atti-
vità finanziarie detenute fino a sca-
denza” gli strumenti finanziari, non de-
rivati e non rappresentati da partecipa-
zioni, quotati in mercati attivi per cui 
esiste l’intenzione e la capacità da 
parte della società di mantenerli sino 
alla scadenza. Tali attività sono inizial-
mente iscritte al fair value, inclusivo 
degli eventuali costi di transazione; 
successivamente, sono valutate al co-
sto ammortizzato, utilizzando il metodo 
del tasso d’interesse effettivo, al netto 
di eventuali perdite di valore. 
Le eventuali perdite di valore sono de-
terminate quale differenza tra il valore 
contabile e il valore attuale dei flussi di 
cassa futuri attesi, scontati sulla base 
del tasso di interesse effettivo origina-
rio. 
 
Finanziamenti e crediti 
 
Rientrano in questa tipologia i crediti 
(finanziari e commerciali), ivi inclusi i ti-
toli di debito, non derivati, non quotati 
in mercati attivi, con pagamenti fissi o 
determinabili e per cui non vi sia l’in-
tento predeterminato di successiva 
vendita. 
Tali attività sono dapprima rilevate al 
fair value, eventualmente rettificato 
dei costi di transazione e, successiva-
mente, valutati al costo ammortizzato 
sulla base del tasso di interesse effet-
tivo, rettificato per eventuali perdite di 
valore. Tali riduzioni di valore sono de-
terminate come differenza tra il valore 
contabile e il valore corrente dei flussi 
di cassa futuri attualizzati al tasso di in-
teresse effettivo originario. 

I crediti commerciali, la cui scadenza 
rientra nei normali termini commer-
ciali, non sono attualizzati. 
I crediti relativi ai Titoli di efficienza 
energetica si riferiscono ai contributi 
che verranno riconosciuti dalla Cassa 
per i Servizi Energetici e Ambientali 
conseguiti per titoli presenti nel porta-
foglio del Gruppo 2i Rete Gas.  
 
Attività finanziarie disponibili per la 
vendita 
 
Sono classificati nelle “attività finan-
ziarie disponibili per la vendita” i titoli di 
debito, le partecipazioni in altre im-
prese (se classificate come “disponibili 
per la vendita”) e le attività finanziarie 
non classificabili in altre categorie. Tali 
strumenti sono rilevati inizialmente al 
fair value, incrementato degli eventuali 
costi di transazione. Dopo la rileva-
zione iniziale, tali strumenti sono valu-
tati al fair value in contropartita delle 
altre componenti di conto economico 
complessivo. 
Al momento della cessione, gli utili e 
perdite cumulati vengono riclassificati 
dalle altre componenti di conto econo-
mico complessivo a conto economico. 
Qualora sussistano evidenze oggettive 
che i predetti strumenti abbiano subito 
una riduzione di valore, la perdita cu-
mulata è rilevata a conto economico. 
Tali perdite di valore, non ripristinabili 
successivamente, sono misurate come 
differenza tra il valore contabile e il va-
lore corrente dei flussi di cassa futuri 
attualizzati al tasso di interesse di mer-
cato di attività finanziarie simili. 
Quando il fair value non può essere at-
tendibilmente determinato, tali attività 
sono iscritte al costo rettificato per 
eventuali perdite di valore. 
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Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
Le disponibilità liquide e mezzi equiva-
lenti comprendono i valori numerari, 
ossia quei valori che possiedono i re-
quisiti della disponibilità a vista o a bre-
vissimo termine, del buon esito e 
dell’assenza di spese per la riscos-
sione. 
Ai fini del rendiconto finanziario, le di-
sponibilità liquide sono rappresentate 
dai conti correnti bancari e postali at-
tivi e da denaro e valori in cassa. 
 
Debiti commerciali 
 
I debiti commerciali sono inizialmente 
iscritti al fair value e successivamente 
valutati al costo ammortizzato. I debiti 
commerciali la cui scadenza rientra nei 
normali termini commerciali non sono 
attualizzati.  
 
Passività finanziarie 
Le passività finanziarie diverse dagli 
strumenti derivati sono iscritte alla 
data di regolamento e valutate inizial-
mente al fair value al netto dei costi di 
transazione direttamente attribuibili. 
Successivamente, le passività finan-
ziarie sono valutate con il criterio del 
costo ammortizzato, utilizzando il me-
todo del tasso di interesse effettivo. 
 
Strumenti finanziari derivati 
 
I derivati, qualora presenti, sono rile-
vati al fair value e sono designati come 
strumenti di copertura quando la rela-
zione tra lo strumento finanziario deri-
vato e l’oggetto della copertura è for-
malmente documentata e l’efficacia 

della copertura, verificata periodica-
mente, è elevata. 
La rilevazione del risultato della valuta-
zione al fair value è funzione della tipo-
logia di hedge accounting posta in es-
sere. 
Quando i derivati hanno per oggetto la 
copertura del rischio di variazione del 
fair value delle attività o passività og-
getto di copertura (fair value hedge), le 
relative variazioni del fair value dello 
strumento di copertura sono imputate 
a Conto economico; coerentemente, 
gli adeguamenti al fair value delle atti-
vità o passività oggetto di copertura 
sono anch’essi rilevati a Conto econo-
mico. 
Quando i derivati hanno per oggetto la 
copertura del rischio di variazione dei 
flussi di cassa degli elementi coperti 
(cash flow hedge), le variazioni del fair 

value considerate efficaci sono rilevate 
tra le altre componenti del conto eco-
nomico complessivo, e presentate in 
apposita riserva nel patrimonio netto, e 
successivamente riclassificate nel 
conto economico coerentemente agli 
effetti economici prodotti dall’opera-
zione coperta. 
 
La porzione di fair value dello stru-
mento di copertura che non soddisfa la 
condizione per essere qualificata come 
efficace è rilevata a Conto economico. 
Le variazioni del fair value dei derivati 
che non rispecchiano più le condizioni 
per essere qualificati come di coper-
tura ai sensi degli IFRS-EU sono rile-
vate a Conto economico. 
 
La contabilizzazione di tali strumenti è 
effettuata alla data di negoziazione. 
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I contratti finanziari e non finanziari 
(che non siano valutati già a fair value) 
sono altresì analizzati per identificare 
l’esistenza di derivati “impliciti” (em-
bedded) che devono essere scorporati 
e valutati al fair value. Le analisi sono 
effettuate sia al momento in cui si en-
tra a far parte del contratto, sia quando 
avviene una rinegoziazione dello stesso 
che comporti una modifica significa-
tiva dei flussi finanziari originari con-
nessi. 
 
Il fair value è determinato in base alle 
quotazioni ufficiali utilizzate per gli 
strumenti scambiati in mercati regola-
mentati. Per gli strumenti non scam-
biati in mercati regolamentati il fair va-

lue è determinato attualizzando i flussi 
di cassa attesi sulla base della curva dei 
tassi di interesse di mercato alla data di 
riferimento e convertendo i valori in di-
vise diverse dall’euro ai cambi di fine 
periodo. 
 
Benefìci per i dipendenti 
 
La passività relativa ai benefìci ricono-
sciuti ai dipendenti e erogati in coinci-
denza o successivamente alla cessa-
zione del rapporto di lavoro e relativa a 
programmi a benefìci definiti o altri be-
nefìci a lungo termine erogati nel corso 
dell’attività lavorativa è determinata, 
separatamente per ciascun piano, sulla 
base di ipotesi attuariali stimando l’am-
montare dei benefìci futuri che i dipen-
denti hanno maturato alla data di riferi-
mento. La passività è rilevata per com-
petenza lungo il periodo di maturazione 
del diritto. La valutazione della passi-
vità è effettuata da attuari indipen-
denti. A seguito dell’adozione dello IAS 
19 (2011), gli utili/perdite attuariali che 

emergono a seguito di tale valutazione 
sono rilevati immediatamente nelle al-
tre componenti del conto economico 
complessivo. 
Qualora il Gruppo si sia impegnato in 
modo comprovabile e senza realistiche 
possibilità di recesso, con un detta-
gliato piano formale, alla conclusione 
anticipata, ossia prima del raggiungi-
mento dei requisiti per il pensiona-
mento, del rapporto di lavoro, i benefìci 
dovuti ai dipendenti per la cessazione 
del rapporto di lavoro sono rilevati 
come costo e sono valutati sulla base 
del numero di dipendenti che si pre-
vede accetteranno l'offerta. 
 
Fondi rischi e oneri 
 
Gli accantonamenti ai fondi rischi e 
oneri sono rilevati quando, alla data di 
riferimento, in presenza di una obbliga-
zione legale o implicita nei confronti di 
terzi, derivante da un evento passato, è 
probabile che per soddisfare l'obbliga-
zione si renderà necessario un esborso 
di risorse il cui ammontare sia stima-
bile in modo attendibile. Se l'effetto è 
significativo, gli accantonamenti sono 
determinati attualizzando i flussi finan-
ziari futuri attesi a un tasso di sconto al 
lordo delle imposte che riflette la valu-
tazione corrente del mercato del costo 
del denaro in relazione al tempo e, se 
applicabile, il rischio specifico attribui-
bile all’obbligazione. Quando l’ammon-
tare è attualizzato, l’adeguamento pe-
riodico del valore attuale dovuto al fat-
tore temporale è rilevato a conto eco-
nomico come onere finanziario. 
 
Contributi 
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I contributi, sia da enti pubblici che da 
terzi privati, sono rilevati al fair value 
quando vi è la ragionevole certezza che 
saranno ricevuti e che saranno soddi-
sfatte le condizioni previste per il rico-
noscimento degli stessi. 
I contributi ricevuti a fronte di specifi-
che spese sono rilevati tra le altre pas-
sività e accreditati a conto economico 
con un criterio sistematico lungo lo 
stesso periodo in cui maturano i costi 
cui sono correlati.  
I contributi pubblici (contributi in conto 
impianti) ricevuti a fronte di specifici 
beni il cui valore è iscritto tra le attività 
materiali e immateriali sono rilevati tra 
le altre passività e accreditati a conto 
economico in relazione al periodo di 
ammortamento dei beni cui si riferi-
scono. 
I contributi privati (contributi di allac-
ciamento, inclusi quelli da lottizzazioni) 
sono iscritti in un’apposita voce del 
passivo di stato patrimoniale e sono 
accreditati al conto economico in rela-
zione al periodo di ammortamento dei 
beni cui si riferiscono.  
 
Ricavi e costi 
 
Secondo la tipologia di operazione, i ri-
cavi sono rilevati sulla base dei criteri 
specifici di seguito riportati: 
 
• i ricavi delle vendite di beni sono ri-

levati quando i rischi e i benefìci si-
gnificativi della proprietà dei beni 
sono trasferiti all’acquirente e il 
loro ammontare può essere atten-
dibilmente determinato e incas-
sato; 

• i ricavi per vettoriamento del gas 
sono rilevati per competenza sulla 
base delle tariffe e dei relativi vin-
coli previsti dai provvedimenti di 
legge e dell’ARERA, in vigore nel 
corso del periodo di riferimento. Si 
rammenta che con l’introduzione 
della nuova formula di riconosci-
mento dei ricavi per vettoriamento 
gas adottata a partire dal 2009, con 
l’entrata in vigore della delibera 
ARG/gas n. 159/08 e riconfermata 
nella sostanza con le delibere 
ARERA n. 573/13 e 367/14, è stato 
istituito un meccanismo di pere-
quazione che consente di compu-
tare i ricavi di competenza delle so-
cietà di distribuzione a remunera-
zione del capitale investito e dei co-
sti operativi attribuibili al servizio di 
distribuzione e misura gas, indipen-
dentemente dai volumi distribuiti; 

• i ricavi per le prestazioni di servizi 
sono rilevati con riferimento allo 
stadio di completamento delle atti-
vità. Nel caso in cui non sia possi-
bile determinare attendibilmente il 
valore dei ricavi, questi ultimi sono 
rilevati fino a concorrenza dei costi 
sostenuti che si ritiene saranno re-
cuperati.  

 
I costi sono iscritti quando relativi a 
beni e servizi venduti o consumati 
nell’esercizio o per ripartizione siste-
matica ovvero quando non si possa 
identificare l’utilità futura degli stessi. 
 
 
Proventi e oneri finanziari 
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I proventi e gli oneri finanziari sono ri-
levati per competenza sulla base degli 
interessi maturati sul valore netto delle 
relative attività e passività finanziarie 
utilizzando il metodo del tasso di inte-
resse effettivo. 
 
Dividendi 
 
I dividendi da partecipazioni sono rile-
vati quando è stabilito il diritto degli 
azionisti a ricevere il pagamento.  
I dividendi pagabili a terzi sono rappre-
sentati come movimento del Patrimo-
nio Netto alla data in cui sono approvati 
dall’Assemblea degli Azionisti. 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte correnti sul reddito 
dell’esercizio, iscritte tra i “debiti per 
imposte sul reddito” al netto degli ac-
conti versati, ovvero nella voce “crediti 
per imposte sul reddito” qualora il saldo 
netto risulti a credito, sono determi-
nate in base alla stima del reddito im-
ponibile e in conformità alla normativa 
fiscale vigente o sostanzialmente in vi-
gore alla data di chiusura dell’esercizio. 
Le imposte sul reddito differite e anti-
cipate, esposte negli schemi presen-
tati come impatto netto tra le due voci 
nell’attivo patrimoniale, sono calcolate 
sulle differenze temporanee tra i valori 
patrimoniali iscritti nel bilancio e i cor-
rispondenti valori riconosciuti ai fini fi-
scali, applicando l’aliquota fiscale in vi-
gore alla data in cui la differenza tem-
poranea si riverserà, determinata sulla 
base delle aliquote fiscali previste da 
provvedimenti in vigore o sostanzial-
mente in vigore alla data di riferimento. 

L’iscrizione di attività per imposte anti-
cipate è effettuata quando il loro recu-
pero è probabile, cioè quando si pre-
vede che possano rendersi disponibili 
in futuro imponibili fiscali sufficienti a 
recuperare l’attività. La recuperabilità 
delle attività per imposte anticipate 
viene riesaminata a ogni chiusura di 
periodo. 
Le imposte relative a componenti rile-
vati direttamente a patrimonio netto 
sono imputate anch’esse a patrimonio 
netto. 
 
Discontinued operations e attività non 
correnti destinate alla vendita 
 
Le attività non correnti (o gruppi in di-
smissione) il cui valore contabile sarà 
recuperato principalmente attraverso 
la vendita anziché con il loro utilizzo 
continuativo sono classificate come 
destinate alla vendita e rappresentate 
separatamente dalle altre attività e 
passività dello Stato patrimoniale. Tali 
attività non correnti (o gruppi in dismis-
sione) sono dapprima rilevate in con-
formità allo specifico IFRS/IAS di riferi-
mento applicabile a ciascuna attività e 
passività e, successivamente, sono ri-
levate al minore tra il valore contabile e 
il fair value, al netto dei costi di vendita. 
Eventuali successive perdite di valore 
sono rilevate direttamente a rettifica 
delle attività non correnti (o gruppi in 
dismissione) classificate come desti-
nate alla vendita con contropartita a 
Conto economico. I corrispondenti va-
lori patrimoniali dell’esercizio prece-
dente non sono riclassificati. 
Un’attività operativa cessata (disconti-

nued operation) rappresenta una parte 
dell’impresa che è stata dismessa o 
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classificata come destinata alla ven-
dita, e: 
 
• rappresenta un importante ramo di 

attività o area geografica di attività; 
• è parte di un piano coordinato di di-

smissione di un importante ramo di 
attività o area geografica di attività, 
oppure 

• è una società controllata acquisita 
esclusivamente allo scopo di es-
sere rivenduta. 

 
I risultati delle attività operative ces-
sate – siano esse dismesse oppure 
classificate come destinate alla ven-
dita e in corso di dismissione – sono 
esposti separatamente nel Conto eco-
nomico, al netto degli effetti fiscali. I 
corrispondenti valori relativi all’eserci-
zio precedente, ove presenti, sono ri-
classificati ed esposti separatamente 
nel Conto economico, al netto degli ef-
fetti fiscali, ai fini comparativi. 
 
Principi contabili di recente emana-
zione  
 
Ai sensi dello IAS 8, nel successivo pa-
ragrafo “Principi contabili, emenda-
menti e interpretazioni applicabili dal 
Gruppo dal presente esercizio” ven-
gono illustrati i principali tratti degli 
emendamenti ai Principi Contabili In-
ternazionali in vigore dal 1° gennaio 
2019 e di potenziale interesse per il 
Gruppo.  
Nei paragrafi a seguire è presente l’in-
dicazione dei principi contabili ed in-
terpretazioni già emessi, ma non an-
cora entrati in vigore, oppure non an-
cora omologati dall’Unione Europea e 

pertanto non applicabili per la reda-
zione del bilancio al 31 dicembre 2019, i 
cui impatti potranno eventualmente 
essere recepiti a partire dai bilanci dei 
prossimi esercizi. 
 
Principi contabili, emendamenti e inter-
pretazioni applicabili dal Gruppo 
nell’esercizio  
 
A decorrere dal 1 gennaio 2019 sono 
state applicate alcune integrazioni 
conseguenti a specifici paragrafi dei 
principi contabili internazionali già 
adottati dal Gruppo nei precedenti 
esercizi e il nuovo principio contabile 
IFRS 16.  
 
Le variazioni principali sono di seguito 
illustrate. 
 

• IFRS 16 – Leases - Il nuovo standard 
sul leasing, che ha sostituito il pre-
cedente standard (IAS 17), prevede 
per il locatario un unico modello 
contabile in base al quale tutti i lea-
sing dovranno essere rilevati nello 
stato patrimoniale. E’ scomparso 
dunque il concetto di leasing opera-
tivo. 
Il locatario deve rilevare nello stato 
patrimoniale il bene oggetto del 
leasing all’interno delle immobiliz-
zazioni materiali e contestual-
mente rilevare passività finanziarie 
pari al valore attuale dei futuri pa-
gamenti. Uniche eccezioni am-
messe sono i leasing di breve pe-
riodo (con durata minore o uguale a 
12 mesi) e i leasing di “small assets” 
(es. arredi per ufficio, PC) per i quali 
il trattamento contabile rimane 
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analogo a quello adottato attual-
mente per i leasing operativi. Se un 
contratto di leasing include una 
prestazione di un servizio, quest’ul-
tima può non essere capitalizzata.  
Il Gruppo ha applicato il nuovo prin-
cipio, il cui effetto più rilevante è 
stata l’iscrizione di immobilizzazioni 
quali Diritti d’uso IFRS 16 per 28,3 
milioni di euro al netto degli am-
mortamenti dell’anno, e un simile 
importo tra i debiti finanziari. 
Corrispondentemente tra i costi 
non si annoverano più una buona 
parte dei costi per il godimento dei 
beni di terzi, ma degli ammorta-
menti e relativi oneri finanziari. 
Il metodo che è stato applicato per 
la rilevazione è il cosiddetto “Modi-
fied retrospective approach”, come 
consentito dal principio, integrato 
da alcune considerazioni sugli 
“small assets” e sulla durata residua 
di taluni contratti di leasing. 
Nell’attività di mappatura eseguita 
sono state individuate tre principali 
casistiche di interesse nei contratti 
del Gruppo: 
- Noleggi automobili 
- Locazioni immobili 
- Servizi ICT che comportino un 

uso esclusivo dei beni sotto-
stanti 

La società ha provveduto alla siste-
matizzazione e categorizzazione di 
tali contratti, rilevando le clausole 
rilevanti ai fini del trattamento IFRS 
16, nonché stabilendo una curva di 
Incremental Borrowing Rate che ri-
specchi il reale tasso a cui il Gruppo 
sarebbe soggetto in caso di ricorso 
al mercato dei capitali. 
 

Principi contabili internazionali e/o in-
terpretazioni emessi ma non ancora en-
trati in vigore nel 2019 
 
Con il regolamento n. 2019/2104 
emesso dalla Commissione Europea in 
data 29 novembre 2019 sono state 
omologate le modifiche allo IAS 1 e allo 
IAS 8 “Definizione di rilevante” (di se-
guito modifiche allo IAS 1 e allo IAS 8), 
volte a chiarire, e a rendere uniforme 
all’interno degli IFRS e di altre pubblica-
zioni, la definizione di “rilevante” con lo 
scopo di aiutare le imprese in sede di 
formulazione di giudizi in merito alla ri-
levanza di un’informazione.  
In particolare, un’informazione si deve 
considerare rilevante se si può ragio-
nevolmente presumere che la relativa 
omissione, errata presentazione o oc-
cultamento influenzi il lettore del bilan-
cio in sede di assunzione di decisioni 
sulla base dello stesso.  
Le modifiche allo IAS 1 e allo IAS 8 sono 
efficaci a partire dagli esercizi che 
hanno inizio il, o dopo il, 1° gennaio 
2020.  
 
Con il regolamento n. 2020/34 emesso 
dalla Commissione Europea in data 15 
gennaio 2020 sono state inoltre omolo-
gate le modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39 
e all’IFRS 7 contenute nel documento 
“Riforma degli indici di riferimento per 
la determinazione dei tassi di inte-
resse”, volte a fornire delle esenzioni 
temporanee dall’applicazione di alcune 
disposizioni in materia di hedge ac-
counting per tutte le relazioni di coper-
tura impattate direttamente dalla ri-
forma sui tassi di interesse benchmark. 
Le modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39 e 
all’IFRS 7 sono efficaci a partire dagli 
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esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1° 
gennaio 2020. 
 
Principi contabili e interpretazioni 
emessi dallo IASB e non ancora omolo-
gati dalla Commissione Europea 
In data 18 maggio 2017, lo IASB ha 
emesso l’IFRS 17 “Insurance Contracts” 
(di seguito IFRS 17), che definisce le 
modalità di contabilizzazione dei con-
tratti assicurativi emessi e dei con-
tratti di riassicurazione posseduti. 
 Le disposizioni dell’IFRS 17, che supe-
rano quelle attualmente previste 
dall’IFRS 4 “Contratti assicurativi”, sono 
efficaci a partire dagli esercizi aventi 
inizio il, o dopo il, 1° gennaio 2021. 
 
In data 22 ottobre 2018, lo IASB ha 
emesso le modifiche all’IFRS 3 “Busi-
ness Combinations” (di seguito modifi-
che all’IFRS 3), volte a fornire chiari-
menti sulla definizione di business. 
Le modifiche all’IFRS 3 sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio il, 
o dopo il, 1° gennaio 2020. 
 
 In data 23 gennaio 2020, lo IASB ha 
emesso le modifiche allo IAS 1 “Presen-
tation of Financial Statements: Classi-
fication of Liabilities as Current or 
Non-current”, volte a fornire dei chiari-
menti in materia di classificazione delle 
passività come correnti o non correnti. 
Le modifiche allo IAS 1 sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio il, 
o dopo il, 1° gennaio 2022.  
Non si prevedono impatti significativi 
nei bilanci del Gruppo 2i Rete Gas 
dall’adozione di tali principi. 
.
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Informazioni sul Conto economico 
 
Ricavi 
 
L’attività di vettoriamento del gas metano è interamente realizzata all’interno del territo-
rio nazionale. 
 
 

5.a Ricavi delle vendite e delle prestazioni – Euro 722.701 migliaia 
 
La voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” è essenzialmente riferita all’attività di 
vettoriamento del gas e ai contributi di allacciamento.  
 
I “ricavi delle vendite e delle prestazioni” sono così composti: 
 

 
 
I ricavi per vettoriamento del gas ammontano complessivamente a 660.499 migliaia di 
euro e rappresentano principalmente il Vincolo dei Ricavi Tariffari 2019 per il gas naturale 
e il GPL insieme a ricavi per rettifiche relative ad anni passati.  
Tale dato è stato determinato sulla base della delibera 367/2014/R/gas di ARERA vale-
vole per il quarto periodo regolatorio, fino al 2019.  
Nell’anno la voce in commento si incrementa per complessivi 40.244 migliaia di euro, an-
che grazie all’effetto, per 20.974 migliaia di euro, del rilascio del fondo rischi riguardante 
una possibile revisione tariffaria di talune concessioni ove si trovano impianti in parziale 
proprietà di terzi, a valle della positiva chiusura della vertenza tra la Capogruppo e l’Auto-
rità. L’incremento di 20.956 migliaia di euro della voce vettoriamento gas e GPL è invece 
da ascrivere ad una crescita della RAB grazie agli investimenti dei periodi precedenti e 
all’incremento del WACC regolatorio riconosciuto. 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018  2019 - 2018 

Vendite e prestazioni di servizi

Vettoriamento gas e GPL 660.499 639.542 20.956                

Rilascio / (Accantonamento) a Fondo rischi 20.974                (152) 21.126                

Contributi allacciamento 8.850 8.591 259                    

Diritti accessori 6.172 6.387 (215)                   

Ricavi delle vendite di acqua 456 804 (349)                   

Prestazioni accessorie - sett. acqua 429 120 309                    

Ricavi gestione clientela 53 46 6                        

Ricavi diversi e altre vendite e prestazioni 25.269 27.118 (1.850)                

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni 722.701 682.457 40.244              
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I contributi di allacciamento, complessivamente pari a 8.850 migliaia di euro, aumentano 
rispetto al precedente esercizio di 259 migliaia di euro per la maggiore attività svolta 
nell’anno.  
 
I ricavi relativi al settore di vendita dell’acqua subiscono una ulteriore diminuzione per 
complessivi 33 migliaia di euro, in linea con la strategia di progressiva cessione del parco 
di concessioni idriche gestite dalla società, ormai portata quasi a compimento. 
 
Nei “ricavi diversi e altre vendite e prestazioni” si trovano i ricavi legati agli interventi per 
sospensione e riattivazione dei clienti morosi su richiesta delle società di vendita, che 
ammontano a complessivi 7.401 migliaia di euro circa (7.293 migliaia di euro lo scorso 
esercizio) e i ricavi relativi alla componente tariffaria TCol per 11.905 migliaia di euro, con-
tro i 10.319 migliaia di euro del precedente esercizio.  
La diminuzione è principalmente ascrivibile alla sola mancanza di ricavi dall’attività di 2i 
Rete Gas Servizi che nel 2018 forniva servizi amministrativi e di staff al Gruppo Edison a 
valle dell’operazione di acquisto delle società del Gruppo Naturgy in Italia. 
I ricavi da lettura misuratori sono in crescita rispetto allo scorso esercizio e si attestano 
a 5.419 migliaia di euro a causa della delibera 102/2016/R/com e dei relativi ricavi rico-
nosciuti ai distributori per lettura dei misuratori in fase di voltura. 
 

5.b Altri ricavi – Euro 49.459 migliaia 
 
Gli “altri ricavi” evidenziano un incremento di 12.299 migliaia di euro e sono nel dettaglio 
così rappresentati: 
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Si ricorda che dal 2018 l’esposizione dei ricavi, dei costi e degli accantonamenti per i TEE 
(Titoli di Efficienza Energetica) viene fatta in maniera aggregata, presentando dunque il 
solo margine netto (positivo o negativo) dell’anno. 
Per questo motivo l’effetto dei TEE è rinvenibile nella voce “Altri Costi”. 
 
Il credito di imposta per Industria 4.0 quest’anno si riduce di 928 migliaia di euro per mi-
nori costi sostenuti per la digitalizzazione della gestione reti di distribuzione nell’anno. 
 
I ricavi ex Delibera 574/2013/R/gas relativi alla qualità dei servizi di distribuzione e di mi-
sura del gas, come già rilevato nei precedenti esercizi comprovano l’attenzione del 
Gruppo alla qualità tecnica delle proprie prestazioni. Il positivo risultato dipende sia dal 
numero delle analisi gascromatografiche svolte dal distributore (parametro controllabile 
dal Gruppo) sia dalla diminuzione di dispersioni sugli impianti del distributore (parametro 
non governabile direttamente dal distributore se non tramite una continua attività di mo-
nitoraggio). La stima per tale voce è in linea con il precedente esercizio. 
 
Le plusvalenze da realizzo cespiti incorporano la plusvalenza per 16,2 milioni di euro al 
netto del relativo avviamento stralciato derivante dalla cessione della partecipazione 
nella Murgia Reti Gas S.r.l., società veicolo contenente gli asset e i debiti relativi alle con-
cessioni degli ATEM Bari 2 e Foggia 1 dismessi nell’anno. Nell’anno precedente la voce 
comprendeva le plusvalenze da cessione dei rami di concessione idrica. 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Altri ricavi

Terzi:

Proventi da contributi conto impianti 2.210 2.326 (116)

Proventi da contrbuti in c/esercizio - Credito imposta R&S 838 1.765 (928)

Sopravvenienze attive 252 309 (56)

Ricavi Delibera 574/13 14.066 14.126 (59)

Affiti attivi 501 540 (40)

Plusvalenze da realizzo cespiti 16.161 1.399 14.762

Rimborsi per rifusione danni 202 1.180 (978)

Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi 14.987 15.009 (22)

Altri ricavi business acqua 130 504                     (375)

Ricavi e contributi fotovoltaico 111 -                      111

Totale altri ricavi 49.459 37.159                   12.299
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Infine, la voce “Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi” è in linea con lo scorso eser-
cizio; la voce accoglie fondamentalmente i ricavi derivanti dall’attività svolta sui clienti 
finali in default, la cui gestione amministrativa è stata demandata al distributore di gas e 
comprende anche i rimborsi dei fornitori per apparecchiature coperte da garanzia. 
 

5.c  Ricavi per attività immateriali/ in corso – Euro 284.892 migliaia 
 
 

 
 
Tali ricavi sono iscritti a bilancio a seguito dell’applicazione, a partire dal 1 gennaio 2010, 
dell’interpretazione IFRIC 12 “Accordi per servizi in concessione”. 
 
I ricavi per attività immateriali e in corso rappresentano la quota di ricavi direttamente 
attribuibile all’attività per la costruzione e il potenziamento delle infrastrutture di distri-
buzione gas in concessione. Non essendo possibile identificare nell’impianto tariffario 
esistente una specifica voce relativa al servizio di costruzione della rete, essi sono sti-
mati essere esattamente di pari importo rispetto ai costi sostenuti per il medesimo 
scopo, risultando quindi in un impatto nullo a livello di margine lordo. 
 
 

Costi  
 
Come già ricordato, tutti i costi contabilizzati al fine di aderire al modello di contabilizza-
zione promosso dall’IFRIC 12 si trovano suddivisi per natura all’interno delle voci di costo 
preesistenti. 
Nella seguente tabella è presente un riassunto delle scritture operate sui costi operativi 
della società al fine di garantire il rispetto del principio sopra ricordato. 
 

 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ricavi per attività immateriali/ in corso

Ricavi per attività immateriali/ in corso 284.892 265.957 18.935

Totale ricavi per attività immateriali/ in corso 284.892 265.957 18.935

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Costi correlati ai ricavi per attività immateriali/ in corso

Materie prime e materiali di consumo 6.219 5.852 367

Costi per servizi 150.729 136.699 14.030

Altri costi operativi 880 865 15

Ammortamenti 3.093 -                       3.093

Costi per materiali, personale e prestazioni capitalizzati 123.970 122.540 1.430

Totale costi correlati ai ricavi per attività immateriali/ in corso 284.892 265.957 18.935
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6.a Materie prime e materiali di consumo – Euro 74.773 migliaia 
 
La voce "Costi per materie prime e materiali di consumo” e la variazione rispetto al pre-
cedente esercizio è così rappresentata: 
 

 
 
La voce "Costi per materie prime e materiali di consumo" comprende sostanzialmente il 
costo di acquisto dei materiali impiegati nel processo di posa della rete nonché dei car-
buranti e lubrificanti utilizzati nel processo; rispetto al precedente esercizio tali costi ri-
sultano complessivamente decrementati di 3.637 migliaia di euro. 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Materie prime e materiali di consumo

Terzi:

Costi di acquisto del gas, acqua e lubrificanti 3.276 3.142 133

Cancelleria e stampati 179 266 (88)

Materiali diversi 70.880 77.864 (6.984)

(Variazione rimanenze materie prime) 439 (2.863) 3.302

Totale costi delle materie prime e dei materiali di consumo 74.773 78.410 (3.637)

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 67.361 70.704 (3.342)

 - di cui capitalizzati per lavori interni per altre attività 996 841 154
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6.b Servizi – Euro 273.999 migliaia 
 
I “costi per servizi” sono così composti: 
 

 
 
Il dato aggregato dei costi per servizi (inclusi anche i costi per godimento beni di terzi) si 
presenta in aumento rispetto al precedente esercizio. Incidono su tale saldo da una parte i 
maggiori costi di manutenzione e realizzazione cespiti (+13.465 migliaia di euro) quasi inte-
gralmente capitalizzati e qui registrati in base all’interpretazione IFRIC 12, mentre dall’altra 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Costi per servizi

Terzi:

Manutenzione, riparazione e realizzazione cespiti 144.537 131.072 13.465

Costi per energia elettrica-forza motrice-acqua 2.825 3.392 (567)

Servizio Gas (usi interni aziendali) 3.720 3.585 134

Costi telefonici  e trasmissione dati 2.580 3.198 (617)

Premi assicurativi 4.275 4.483 (209)

Servizi e altre spese connesse al personale 4.734 5.694 (959)

Commissioni 737 689 49

Legali e notarili 2.706 1.966 741

Oneri per acquisizioni /cessione aziende 45 305 (260)

Prestazioni servizi di staff e diverse -                            535 (535)

Costi pubblicitari 180 87 93

Servizi informatici 9.458 9.554 (95)

Servizio lettura contatori 4.156 4.911 (756)

Corrispettivo società di revisione 663 769 (106)

Servizio reperibiltà, manutenzione e pronto intervento 5.634 6.356 (722)

Accertamenti impianti del. 40 489 466 24

Vettoriamento gas terzi 2.649 2.469 180

Prestazioni professionali, diverse e consulenze 5.478 5.028 450

Altri costi per servizi 8.800 7.603 1.198

Costi per godimento di beni di terzi

Affitti e Locazioni 1.215 5.362 (4.147)

Noleggi 1.204 4.613 (3.409)

Altri costi per godimento beni di terzi 2.434 1.925 509

C.o.s.a.p. 1.305 1.238 66

Canoni concessioni comunali gas 64.173 62.714 1.459

Totale 273.999 268.014 5.985

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 150.729                     136.699             14.030
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gli affitti e le locazioni, così come i noleggi  si riducono nell’anno per complessivi (7.556) mi-
gliaia di euro per il solo effetto dell’IFRS 16, principio di nuova applicazione dal 1 gennaio 2019 
che prevede che tutti quei costi per il godimento di beni di terzi in esclusiva che ricadono 
sotto il principio stesso siano capitalizzati con una valorizzazione pari alla somma dei canoni 
futuri attualizzati, e che qui l’impatto a conto economico del rilascio di tali costi avvenga 
tramite un ammortamento dei suddetti Diritti di utilizzo. 

La somma di 2.419 migliaia di euro che ancora appare tra i costi per servizi è quindi dovuta 
a quei contratti i cui canoni che non ricadono nell’applicazione dell’FRS 16 (noleggi intra-
annuali o di modico valore). 
 
Le più significative differenze rispetto allo scorso anno si trovano dalle seguenti compo-
nenti: 
 

• costi per manutenzione, riparazione e realizzazione cespiti in crescita per 13.465 
migliaia di euro a causa di una maggiore attività svolta nell’esercizio su reti ge-
stite con un impiego maggiore di contratti di appalto con società esterne; come 
sommariamente commentato più sopra, la maggior parte di questa voce è ricon-
ducibile ad attività di investimento; 

• in diminuzione di 1.050 migliaia di euro dei costi per utilities (energia elettrica, 
acqua, gas, telefonia) con un miglioramento delle condizioni economiche dei 
contratti di telefonia grazie alle economie di scala realizzate con la fusione; 

• il servizio di lettura contatori con minori costi rispetto al precedente esercizio 
per la maggior quota di contatori letti da remoto (756 migliaia di euro negativi), 
così come il servizio di pronto intervento grazie alle economie di scala raggiunte; 

• per quanto attiene ai costi per il godimento dei beni di terzi, gli affitti, le locazioni 
e i noleggi diminuiscono complessivamente di 7.556 migliaia di euro a causa della 
contabilizzazione secondo il principio IFRS16, mentre i canoni concessori risul-
tano incrementati di 1.459 migliaia di euro anche a causa dell’attività di revisione 
di alcuni canoni avvenuta nell’anno. 

 
6.c Costo del personale – Euro 122.246 migliaia 
 
Il costo sostenuto per il personale risulta così composto: 
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Il "Costo per il personale" comprende tutti gli oneri sostenuti in via continuativa che, di-
rettamente o indirettamente, riguardano il personale dipendente e risulta in flessione di 
2.785 migliaia di euro anche per la movimentazione del personale dell’anno.  
Si evidenzia inoltre la crescita del dato di utilizzo del personale interno per attività di in-
vestimento, in particolare nella campagna di installazione dei misuratori elettronici. 
(62.828 migliaia di euro capitalizzati contro i 57.689 migliaia di euro dello scorso eserci-
zio). 
 
Nel prospetto che segue è evidenziata la movimentazione nell’anno dei dipendenti per 
categoria di appartenenza. 

 

 
 

Nell’anno si è registrato un calo complessivo del personale sia a causa della vendita della 
partecipata Murgia Reti Gas S.r.l. per la dismissione degli asset e dei debiti legati alle 
concessioni degli ATEM Bari 2 e Foggia 1, sia per un normale turnover del personale. 
 
 
 

6.d Ammortamenti e perdite di valore – Euro 204.281 migliaia 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Salari e stipendi 88.677                        90.582                        (1.905)                

Oneri sociali 27.267                        27.584                        (317)                   

Trattamento di fine rapporto 6.083                          6.005                          78                      

Asem/Fisde (8)                               (8)                              (0)                      

Altri costi del personale (273)                            368                            (641)                   

Totali costi del personale 121.746                         124.532                         (2.785)                 

Costi non ricorrenti del personale

Incentivi all'esodo 500                             970                            (470)                   

Totale costi non ricorrenti del personale 500                                 970                                (470)                     

Totale costo del personale 122.246                         125.502                         (3.255)                 

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 62.828                        57.689                        5.139                 

 - di cui capitalizzati per lavori interni per altre attività 460                             2                                459                    

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale

Personale al 31 dicembre 2018 35 122 1.253 704 2.114

Incremento -                 -             64 1 65

Decremento (4) (10) (61) (47) (122)

Passaggi qualifica 2 -             1 (3) -             

Personale al 31 dicembre 2019 33 112 1.257 655 2.057
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Gli ammortamenti e perdite di valore delle attività materiali, immateriali e diritti d’utilizzo, 
pari complessivamente a 204.281 migliaia di euro, rilevano un incremento complessivo 
di 14.468 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente.  
Tale variazione è da riferirsi sia all’effetto dell’introduzione del principio IFRS 16, che ma-
nifesta i costi a conto economico in qualità di ammortamenti e oneri finanziari, sia 
dell’impairment sulle attività cedute nel business GPL, a valle dell’accettazione dell’of-
ferta per la compravendita delle attività.  
Si ricorda che con l’introduzione dell’IFRIC 12, l’ammortamento delle attività immateriali 
riguarda soprattutto i diritti su concessioni in cui il Gruppo ha un rapporto di gestione 
delle reti di distribuzione del gas. 
 
Nel dettaglio la voce è così composta: 
 
 

 
 
 

6.e Altri costi operativi – Euro 56.535 migliaia 
 
Gli “altri costi operativi” presentano un incremento di 3.223 migliaia di euro, rispetto al 
precedente esercizio, e sono così rappresentati:  
 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ammortamenti attività materiali 7.335 5.725 1.611

Ammortamento Diritti di utilizzo IFRS 16 6.724 -                      6.724

Ammortamenti attività immateriali 186.383 183.578 2.806

Perdite di valore:

 - Impairment attività materiali 557                      395                      163                          

 - Impairment attività immateriali 3.556                   17                       3.538                        

 - Svalutazione crediti commerciali (274) 98 (372 )

Totale Ammortamenti e perdite di valore 204.281 189.813 14.468

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 3.093 -                      3.093
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L’incremento degli altri costi operativi dipende principalmente da: 
 

• maggiori oneri netti per Titoli di Efficienza Energetica per l’obiettivo 2018 e 2019 
per 1.533 migliaia di euro aggiuntivi principalmente per effetto della dinamica al 
rialzo dei prezzi dei certificati nel 2019. Si ricorda che dal 2018 l’esposizione degli 
oneri relativi a tali Titoli avviene al netto dei relativi ricavi; 

• minusvalenze da dismissione cespiti significativamente ridotte 9.516 migliaia di 
euro, dovute soprattutto all’attività di sostituzione dei contatori tradizionali con 
quelli elettronici così come alla sostituzione di rete vetusta. Una parte delle mi-
nusvalenze è stata assorbita dall’utilizzo, per 9.090 migliaia di euro, di un fondo 
appositamente stanziato per quei misuratori che presentano guasti per cui sia 
necessaria la sostituzione; si ricorda anche che una parte delle minusvalenze, 
ove relativa ai misuratori che alla data di sostituzione non risultavano ancora to-
talmente ammortizzati dal punto di vista tariffario, viene ripagata mediante ta-
riffa con una logica di corresponsione annua; 

• maggiori oneri per accantonamenti rischi per 9.529 migliaia di euro. Il dettaglio 
dei relativi fondi è evidenziato nel commento delle passività di stato patrimo-
niale.  

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Altri costi operativi

Terzi:

Compensi sindaci, Organismo di Vigilanza e Comitati 154                     247                     (93)                     

Compenso Consiglio di Amministrazione 257                     296                     (38)                     

Contributi associativi 492                     539                     (47)                     

Contributo Autorità di vigilanza 244                     314                     (70)                     

Indennizzi a clienti 938                     566                     372                     

Imposta comunale sugli immobili 504                     531                     (27)                     

Diritti CCIAA e di segreteria 603                     506                     97                       

Oneri netti titoli efficienza energetica 9.449                  7.915                  1.533                  

Tosap 1.620                  1.664                  (43)                     

Minusvalenze dismissioni cespiti 12.596                22.113                (9.516)                 

Minusvalenze da vendita cespiti 1.345                  101                     1.245                  

Imposte locali e diverse 1.376                  2.053                  (676)                    

Altri oneri 3.983                  3.024                  958                     

Accantonamenti (netti) per rischi ed oneri 22.972                13.444                9.529                  

Totale altri costi operativi 56.535               53.313               3.223                 

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 880                     865                     15                       
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6.f Costi per lavori interni capitalizzati – Euro (1.619) migliaia 
 
A seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, la contabilizzazione degli oneri per lavori interni 
capitalizzati non avviene più come in precedenza per quei costi che sono direttamente 
collegabili ad operazioni di costruzione della rete in concessione.  
Per questo motivo la voce raccoglie ora solo quei costi residui capitalizzabili non riguar-
danti cespiti legati alle località in concessione. Nel caso di specie, il valore si riferisce 
principalmente a capitalizzazioni su concentratori, apparati della rete di comunicazione 
dei nuovi contatori elettronici che non sono parte dei cespiti legati alle concessioni. 
 

 
 
 

7. Proventi/(Oneri) da partecipazioni – Euro 79 migliaia 
 
La voce in oggetto accoglie l’aggiornamento della valutazione a patrimonio netto della 
partecipata MEA. 
 
 

8. Proventi/(Oneri) finanziari – Euro (60.799) migliaia 
 
Il dettaglio è di seguito specificato: 
 

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Prestazioni interne (460) (2) (459)

Altri costi capitalizzati (163) (0) (162)

Materiali (996) (841) (154)

Totale costi per lavori interni capitalizzati (1.619) (843) (775)

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Proventi finanziari

 - Interessi attivi su prestiti al personale 1                       1                             -                           

 - Interessi attivi su c/c bancari e postali 1.854                 400                          1.454

 - Interessi attivi su crediti v/clientela 22                      11                            11

 - Altri interessi e proventi finanziari 113                    103                          10

Totale proventi 1.990                    515                              1.475                            

Oneri finanziari

 - Interessi passivi su prestiti a medio lungo termine 3.779                 3.791                       (12)

 - Altri oneri su fin.ti bancari  a medio lungo termine 902                    525                          378

 - Oneri finanz. su prestiti obbligazionari 54.695                50.077                      4.618

 - Oneri finanziari da costo ammortizzato 2.844                 2.555                       289

 - Interessi passivi su finanziamenti bancari a breve termine 0                       -                          0

 - Interessi passivi su conti correnti bancari 0                       12                            (12)

 - Attualizzazione TFR ed altri benefici ai dipendenti 756                    764                          (8)

 - Interessi su imposte e contributi 382                    1                             381

 - Variazione di Fair Value dei derivati IRS 20                      -                              20

 - Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificata dall'Utile complessivo (1.235)                (403)                         (832)

 - Altri oneri finanziari ed interessi passivi 122                    206                          (84)

 - Oneri finanziari IFRS16 523                    -                              523

Totale oneri 62.789                 57.528                        5.261

TOTALE PROVENTI ED (ONERI) FINANZIARI (60.799) (57.013) (3.786)
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Il saldo dei proventi ed oneri finanziari, negativo per 60.799 migliaia di euro è principal-
mente dovuto alla contabilizzazione nell’anno degli interessi relativi ai prestiti obbligazio-
nari, del relativo costo ammortizzato e della correlata variazione positiva del Fair Value 
del derivato a copertura dello stesso.  
Il Gruppo al 31.12.2019 ha in essere finanziamenti per complessivi 2.997.100 migliaia di 
euro di cui 2.894.893 migliaia di euro per le cinque tranche di prestito obbligazionario 
emesso tra il 2014 e il 2018 e per complessivi 425.000 migliaia di euro suddivisi in tre linee 
di credito con Banca Europei degli Investimenti, oltre a 40 milioni di euro utilizzati su una 
apertura di credito uncommitted. 
Si ricorda che fin dall’anno 2014, la struttura del debito del Gruppo è passata quasi inte-
gralmente a tasso fisso (2.727.100 migliaia di euro) soprattutto grazie alla presenza del 
prestito obbligazionario, che ha consentito contemporaneamente di allungare la durata 
media del debito esistente e di abbassare significativamente il costo del debito stesso. 
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9. Imposte – Euro (59.597) migliaia 
 
Nel dettaglio la voce “imposte” è così rappresentata: 
 

 
 
Le imposte sul reddito del Gruppo per l’esercizio 2019 risultano pari a complessivi 59.597 
migliaia di euro, in diminuzione di 1.487 migliaia di euro dovuta primariamente all’effetto 
dell’operazione di affrancamento dell’avviamento generatosi tramite la fusione di 2i Rete 
gas Impianti S.r.l. e 2i Rete Gas Impianti S.p.A. e della relativa iscrizione di imposte diffe-
rite attive. 
Nel dettaglio le imposte esprimono la registrazione dell’onere per le imposte correnti 
dell’esercizio, comprensivo di imposte per IRES pari a 66.575 migliaia di euro e imposte 
per IRAP pari a 15.102 migliaia di euro, oltre all’imposta sostitutiva del summenzionato 
affrancamento per 17.727 migliaia di euro.  
Le imposte differite e anticipate seguono il normale andamento tipico del business, re-
gistrando però il positivo impatto dell’operazione di affrancamento. 
Per un più approfondito commento di questa voce si rimanda agli appositi paragrafi dello 
Stato Patrimoniale. 
 
Le rettifiche nette di imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti in questo eser-
cizio sono positive per 1.902 migliaia di euro; tali rettifiche sono sorte a seguito del cal-
colo definitivo delle imposte in sede di versamento a giugno 2019.  
 
L’incidenza fiscale IRES effettiva dell’esercizio 2019 è pari al 24,3%. 
 
Nel seguente prospetto è esposta la riconciliazione tra onere fiscale effettivo e teorico, 
determinato applicando al risultato ante imposte l’aliquota fiscale vigente nell’esercizio 
senza considerare le rettifiche relative ad esercizi precedenti: 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Imposte correnti

Imposte sul reddito correnti : Ires 66.575                   58.686                  7.889                     

Imposte sostitutiva  Ires su affrancamento 17.727                   -                           17.727                    

Imposte sul reddito correnti : Irap     15.102                   13.680                  1.422                     

Totale imposte correnti 99.405                  72.366                 27.039                  

Proventi e oneri da consolidato fiscale

(Proventi)/oneri da consolidato fiscale -                            (28)                       28                          

Totale proventi e oneri da consolidato fiscale -                           (28)                      28                         

Rettifiche per imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti

Rettifiche negative per imposte su reddito relative ad esercizi precedenti 2.102                     0                          2.102                     

Rettifiche positive per imposte su reddito relative ad esercizi precedenti (200)                       (135)                      (66)                         

Totale rettifiche imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti 1.902                    (134)                    2.036                    

Imposte differite e anticipate

Imposte differite (utilizzo) / accantonamento (5.887)                    (4.439)                   (1.448)                    

Imposte anticipate (accantonamento) / utilizzo                     (35.822)                  (6.870)                   (28.952)                  

Totale imposte differite ed anticipate correnti (41.709)                  (11.309)                 (30.400)                  

Rettifiche imposte differite esercizi precedenti per cambio di aliquota -                            149                       (149)                       

Rettifiche imposte anticipate esercizi precedenti per cambio di aliquota -                            41                         (41)                         

Totale adeguamento imposte differite ed anticipate -                           190                      (190)                      

Totale imposte differite ed anticipate (41.709)                (11.119)               (30.591)                

TOTALE IMPOSTE 59.597                  61.084                 (1.487)                  
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10. Discontinued operation – Euro 0 migliaia 
 
Il risultato delle discontinued operation è, come nello scorso anno, pari a zero.  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018

Risultato ante imposte 266.114 216.524

Imposte teoriche IRES 63.898 49.096

Minori imposte:

 - plusvalenze da partecipazioni esenti 3.607 225

 - rilascio contributi tassati anni precedenti 1.686 1.870

 - utilizzo fondi 12.076 4.666

 - rilascio fondi 467 576

 - reversal ammortamenti civilistici non dedotti anni precedenti 1.850 1.526

 - ammortamenti fiscali dedotti 18 4.961

- interessi passivi precedenti esercizi deducibili 0                              -                       

- plusvalenze rateizzate 17 -                       

 - altre 9.427 3.013

Maggiori imposte:

 - svalutazioni d'esercizio 2                              -                       

 - accantonamento fondi 9.816 8.640

 - ammortamento su valori fiscalmente non riconosciuti 4.144 2.717

 - ammortamenti civilistici eccedenti i limiti fiscali 10.342 12.547

 - reversal ammortamenti fiscali eccedenti dedotti anni precedenti 1.195 779

 - minusvalenze dismissioni, vendite 12 22

 - plusvalenze rateizzate 222 222

 - costi deducibili parzialmente 449 502

 - contributi di allacciamento -                           158

 - imposte e tributi 192 370

 - altre 3.466 441

Totale imposte correnti sul reddito (IRES) 64.590 58.656

IRAP 14.728 13.680

IRES e IRAP affrancamento anni precedenti 2.359 -                           

Imposte sostitutiva  Ires su affrancamento 17.727

Rimborso/pagamento imposte anni precedenti -                               -                           

Totale fiscalità differita (41.709) (11.119)

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO CONTINUING OPERATION E 
DISCONTINUED OPERATION 57.695 61.217
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Informazioni sullo Stato patrimoniale 
 
Attivo 
 

Attività non correnti 
 

11. Immobili, impianti e macchinari – Euro 37.223 migliaia 
 
Si ricorda che, a seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, nelle immobilizzazioni materiali 
sono rimaste esclusivamente quelle che non risultano legate a concessioni per la distri-
buzione del gas. Tali immobilizzazioni sono mostrate come immateriali.  
Il dettaglio e la movimentazione delle attività materiali relativi agli esercizi 2019 e 2018 
sono rappresentati nella seguente tabella:  
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La voce in commento al 31.12.2019 si è decrementata rispetto al 31.12.2018 di 2.090 mi-
gliaia di euro a causa di una normale dinamica di investimento, dismissioni e ammorta-
menti. 
 
L’incremento degli impianti e macchinari è dovuto alla posa dei concentratori, apparec-
chi di ricezione e trasmissione dati parte della rete di comunicazione dei contatori elet-
tronici esclusi dall’ambito di applicazione dell’IFRIC 12 in quanto non riconosciuti come 
cespiti concessori. 
 

 Migliaia di euro  Terreni  Fabbricati 
 Impianti e 
macchinari 

 Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

 Altri beni 
 Migliorie su beni 

di terzi 
 Immob. in corso e 

acconti 
 Totale 

 Costo storico 12.750                 33.570                    6.838                 22.684                49.004                13.505                2                           138.352                 

 F.do amm.to -                         (24.459)                   (1.870)                (20.888)               (42.928)               (10.748)               -                            (100.894)                

Consistenza al 31.12.2017 12.750                   9.111                        4.968                   1.796                    6.076                    2.756                    2                               37.458                    

 Apporti da variazione perimetro di 
consolidamento: 

-                         3.210                      80                      0                        2.263                  91                      -                            5.644                      

 Valore lordo -                         10.583                    1.017                 9                        5.367                  445                    -                            17.421                    

 F. ammort. -                         (7.373)                    (938)                   (9)                       (3.104)                 (354)                   -                            (11.777)                  

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per 

la vendita) 
-                         160                        2.504                 175                    1.367                  23                      2                           4.231                      

 Passaggi in esercizio -                         -                            -                        -                        -                        (0)                       0                           -                              

 Valore lordo -                         -                            -                        -                        -                        (0)                       0                           -                              

 F. ammort. -                         -                            -                        -                        -                        -                        -                            -                              

 Dismissioni (803)                    (1.035)                    -                        0                        (9)                       (19)                     -                            (1.865)                    

 Valore lordo (803)                    (3.981)                    -                        (8)                       (51)                     (283)                   -                            (5.126)                    

 F. ammort. -                         2.946                      -                        8                        42                      265                    -                            3.261                      

 Riclassifiche -                         -                            (7)                      102                    (60)                     -                        -                            35                           

 Valore lordo -                         -                            (933)                   2.055                  1.358                  -                        -                            2.480                      

 F. ammort. -                         -                            926                    (1.954)                 (1.418)                 -                        -                            (2.446)                    

 Perdite di valore -                         (395)                       -                        -                        -                        -                        -                            (395)                       

 Valore lordo -                         -                            -                        -                        -                        -                        -                            -                              

 F. ammort. -                         (395)                       -                        -                        -                        -                        -                            (395)                       

 Immobilizzazioni classificate fra le 
attività disponibili per la vendita 

-                         -                            (70)                    -                        (2)                       -                        -                            (72)                          

 Valore lordo -                         -                            (71)                    -                        (30)                     -                        -                            (101)                       

 F. ammort. -                         -                            2                       -                        28                      -                        -                            30                           

 Ammortamenti -                         (809)                       (434)                   (488)                   (2.929)                 (1.065)                 -                            (5.724)                    

Totale variazioni (803)                      1.131                        2.074                   (211)                     630                       (970)                     2                               1.854                      

 Costo storico 11.947                 40.332                    9.355                 24.916                57.015                13.688                4                           157.257                 

 F.do amm.to -                         (30.090)                   (2.313)                (23.330)               (50.309)               (11.902)               -                            (117.945)                

Consistenza al 31.12.2018 11.947                   10.242                      7.042                   1.585                    6.706                    1.786                    4                               39.312                    

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per 

la vendita) 
-                         52                          3.446                 238                    5.699                  197                    801                        10.434                    

 Passaggi in esercizio -                         (2)                          -                        -                        -                        (2)                       4                           -                              

 Valore lordo -                         (2)                          -                        -                        -                        (2)                       4                           -                              

 F. ammort. -                         -                            -                        -                        -                        -                        -                            -                              

 Dismissioni (2.728)                  (582)                       (869)                   (23)                     (464)                   -                        -                            (4.666)                    

 Valore lordo (2.728)                  (6.540)                    (1.077)                (517)                   (4.131)                 -                        -                            (14.993)                  

 F. ammort. -                         5.957                      207                    494                    3.668                  -                        -                            10.326                    

 Riclassifiche -                         (59)                         550                    -                        (455)                   -                        -                            35                           

 Valore lordo -                         (70)                         2.442                 -                        (2.337)                 -                        -                            35                           

 F. ammort. -                         11                          (1.892)                -                        1.881                  -                        -                            (0)                            

 Perdite di valore (531)                    (27)                         -                        -                        -                        -                        -                            (557)                       

 Valore lordo (531)                    -                            -                        -                        -                        -                        -                            (531)                       

 F. ammort. -                         (27)                         -                        -                        -                        -                        -                            (27)                          

 Immobilizzazioni classificate fra le 
attività disponibili per la vendita 

-                         -                            -                        -                        -                        -                        -                            -                              

 Valore lordo -                         -                            -                        -                        -                        -                        -                            -                              

 F. ammort. -                         -                            -                        -                        -                        -                        -                            -                              

 Ammortamenti -                         (1.311)                    (819)                   (411)                   (3.823)                 (972)                   -                            (7.335)                    

Totale variazioni (3.259)                   (1.929)                      2.308                   (196)                     957                       (776)                     805                           (2.090)                    

 Costo storico 8.688                   33.772                    14.167                24.637                56.247                13.884                809                        152.204                 

 F.do amm.to -                         (25.459)                   (4.817)                (23.247)               (48.583)               (12.874)               -                            (114.981)                

Consistenza al 31.12.2019 8.688                     8.313                        9.350                   1.390                    7.663                    1.010                    809                           37.223                    
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12. Diritti di utilizzo IFRS 16 – Euro 28.817 migliaia 
 
A seguito dell’applicazione del principio IFRS 16, i contratti di noleggio, affitto o lea-
sing operativo che fino al 2018 avevano come unica rappresentazione quella dell’in-
cidenza dei canoni di competenza dell’anno in conto economico (nella voce Canoni 
per godimento beni di terzi, all’interno dei costi per servizi), sono rappresentati in 
questa voce in qualità di Diritti di utilizzo esclusivo di un bene.  
Il Gruppo ha determinato in sede di prima ricognizione quali contratti rispondessero 
alle caratteristiche richieste dall’IFRS 16 e ne ha valutato il valore in base ai canoni 
residui da corrispondere al 1.1.2019 opportunamente attualizzati. 
Per tale motivo, tra le immobilizzazioni è stata creata una nuova voce che accoglie 
la valorizzazione di questi diritti. Nel passivo del presente bilancio è sorto un debito 
di natura finanziaria che, avendo la società applicato l’approccio “Modified retro-
spective” per la ricostruzione dei valori dei diritti di utilizzo, risulta essere di pari 
importo. Per una migliore disclosure del procedimento applicato per la determina-
zione del valore iniziale e per la gestione di tali immobilizzazioni, si faccia riferi-
mento all’apposito paragrafo 19 (Princípi contabili, criteri di valutazione ed uso di 
stime sezione), nella sezione dedica all’IFRS 16. 
 
Di seguito si riporta la tabella di movimentazione delle immobilizzazioni per l’anno 
2019.  

 
 

 Migliaia di euro  Immobili IFRS 16  Automezzi IFRS 16  ICT IFRS 16  Totale 

 Costo storico -                                      -                                      -                                      -                                            

 F.do amm.to -                                      -                                      -                                      -                                            

Consistenza al 31.12.18 -                                            -                                            -                                            -                                            

 Prima applicazione IFRS 16  al 1° gennaio 2019 20.669                              4.832                               -                                      25.501                                  

Valore lordo 20.669                              4.832                               -                                      25.501                                  

F. ammort. -                                      -                                      -                                      -                                            

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per la vendita) 

6.260                               3.440                               367                                  10.067                                  

 Passaggi in esercizio -                                      -                                      -                                      -                                            

 Valore lordo -                                      -                                      -                                      -                                            

 F. ammort. -                                      -                                      -                                      -                                            

 Dismissioni -                                      (27)                                  -                                      (27)                                        

 Valore lordo -                                      (27)                                  -                                      (27)                                        

 F. ammort. -                                      -                                      -                                      -                                            

 Riclassifiche -                                      -                                      -                                      -                                            

 Valore lordo -                                      -                                      -                                      -                                            

 F. ammort. -                                      -                                      -                                      -                                            

 Perdite di valore -                                      -                                      -                                      -                                            

 Valore lordo -                                      -                                      -                                      -                                            

 F. ammort. -                                      -                                      -                                      -                                            

 Ammortamenti (4.184)                              (2.517)                              (23)                                  (6.724)                                  

Totale variazioni 22.746                                  5.727                                    344                                       28.817                                  

 Costo storico 26.929                              8.244                               367                                  35.540                                  

 F.do amm.to (4.184)                              (2.517)                              (23)                                  (6.724)                                  

Consistenza al 31.12.19 22.746                                  5.727                                    344                                       28.817                                  
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13. Attività immateriali – Euro 3.760.807 migliaia 
 
Si ricorda che, a seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, nelle immobilizzazioni immateriali 
sono comprese anche le immobilizzazioni legate a concessioni per la distribuzione del 
gas. 
Il dettaglio e la movimentazione delle attività immateriali relativi agli esercizi 2019 e 2018 
sono rappresentati nella pagina seguente: 
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Diritti di Concessioni Concessioni Immobilizz. Altre

Migliaia di euro brevetto e util.
e diritti simili - 

Immobilizzazioni 
in corso ed immobilizz. Avviamento Totale

opere dell'ing. e diritti simili in corso ed acconti acconti immateriali

 Costo storico 91.644                 5.510.257                   14.467                     3.278                 110.595             142.974              5.873.215

 F.do amm.to (87.081)                (2.774.412)                  -                             -                       (74.362)              -                        (2.935.855)

Consistenza al 31.12.2017 4.563 2.735.845 14.467 3.278 36.233 142.974 2.937.360

 Apporti da variazione perimetro di 
consolidamento: 

-                         570.554                     -                             -                       2.421                 125.735              698.709

 Valore lordo -                         1.049.037                   -                             -                       15.005               125.735              1.189.778

 F. ammort. -                         (478.483)                    -                             -                       (12.585)              -                        (491.068)

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per la 

vendita) 
2.806                   247.383                     18.594                     3.432                 11.373               -                        283.587

 Passaggi in esercizio 856                     8.544                         (8.544)                      (2.689)               1.833                 -                        (0)

 Valore lordo 856                     8.544                         (8.544)                      (2.689)               1.833                 -                        (0)

 F. ammort. -                         -                               -                             -                       -                       -                        -                           

 Decrementi -                         (21.726)                      (26)                          -                       (317)                  -                        (22.069)

 Valore lordo -                         (61.592)                      (26)                          -                       (2.344)               -                        (63.962)

 F. ammort. -                         39.866                       -                             -                       2.027                 -                        41.893

 Riclassifiche (29)                      (4)                              -                             -                       (2)                     -                        (35)

 Valore lordo (30)                      988                           -                             -                       (15)                    -                        943

 F. ammort. 1                         (992)                          -                             -                       13                     -                        (978)

 Perdite di valore -                         (1)                              (17)                          -                       -                       -                        (17)

 Valore lordo -                         (1)                              (17)                          -                       -                       -                        (18)

 F. ammort. -                         0                               -                             -                       -                       -                        0

 Immobilizzazioni classificate fra le 
attività disponibili per la vendita 

-                         (31.028)                      (667)                        -                       -                       -                        (31.696)

 Valore lordo -                         (62.108)                      (667)                        -                       -                       -                        (62.775)

 F. ammort. -                         31.079                       -                             -                       -                       -                        31.079

 Ammortamento (3.607)                  (165.543)                    -                             -                       (14.428)              -                        (183.578)

 Totale variazioni 25 608.178 9.340 743 879 125.735 744.902

 Costo storico 95.275                 6.692.509                   23.807                     4.022                 136.446             268.709              7.220.768

 F.do amm.to (90.687)                (3.348.485)                  -                             -                       (99.334)              -                        (3.538.506)

Consistenza al 31.12.2018 4.588 3.344.023 23.807 4.022 37.113 268.709 3.682.262

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per la 

vendita) 
392                     249.424                     35.548                     4.106                 6.222                 -                        295.692

 Passaggi in esercizio -                         16.179                       (16.179)                    (3.057)               3.057                 -                        -                           

 Valore lordo -                         16.179                       (16.179)                    (3.057)               3.057                 -                        -                           

 F. ammort. -                         -                               -                             -                       -                       -                        -                           

 Decrementi -                         (22.432)                      (455)                        (81)                    -                       -                        (22.969)

 Valore lordo -                         (74.631)                      (455)                        (81)                    (1.623)               -                        (76.790)

 F. ammort. -                         52.199                       -                             -                       1.623                 -                        53.821

 Riclassifiche -                         (1.045)                        1.010                       -                       -                       -                        (35)

 Valore lordo -                         (1.045)                        1.010                       -                       -                       -                        (35)

 F. ammort. -                         0                               -                             -                       -                       -                        0

 Perdite di valore -                         (3.421)                        (34)                          (101)                  -                       (1.214)                (4.769)

 Valore lordo -                         (3)                              (34)                          (101)                  -                       -                        (138)

 F. ammort. -                         (3.418)                        -                             -                       -                       (1.214)                (4.632)

 Immobilizzazioni classificate fra le 
attività disponibili per la vendita 

-                         (2.990)                        (0)                            -                       -                       -                        (2.991)

 Valore lordo -                         (3.738)                        (0)                            -                       -                       -                        (3.739)

 F. ammort. -                         748                           -                             -                       -                       -                        748

 Ammortamento (2.168)                  (168.865)                    -                             -                       (15.351)              -                        (186.383)

 Totale variazioni (1.775) 66.850 19.890 867 (6.072) (1.214) 78.545

 Costo storico 95.668                 6.878.695                   43.697                     4.889                 144.102             268.709              7.435.759

 F.do amm.to (92.855)                (3.467.821)                  -                             -                       (113.062)            (1.214)                (3.674.952)

Consistenza al 31.12.2019 2.813 3.410.873 43.697 4.889 31.041 267.496 3.760.807
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Le attività immateriali si sono incrementate, rispetto al 31.12.2018, di 78.545 migliaia di 
euro.  
 
La voce “Concessioni e diritti simili”, pari nel 2018 a 3.344.023 migliaia di euro, in questo 
esercizio ammonta a 3.410.873 migliaia di euro con una variazione complessiva 66.850 
migliaia di euro. 
Il saldo riguarda la registrazione dei diritti che il Gruppo vanta in qualità di concessionario 
e gestore del servizio di distribuzione gas, nonché dei canoni “una tantum” per l’acquisi-
zione delle concessioni per l’attività di distribuzione del gas naturale. 
Sulla voce incidono investimenti per 295.692. Completano la movimentazione sia le di-
smissioni operate nell’anno per (22.969) migliaia di euro sia le perdite di valore a causa 
della revisione della valutazione delle concessioni di vendita e distribuzione di GPL; im-
pattano altresì le riclassifiche per (3.026) migliaia di euro principalmente per l’attribu-
zione alle attività disponibili per la vendita delle concessioni di San Gillio e Givoletto ed 
infine ammortamenti per (186.383) migliaia di euro. 
 
L’ammortamento degli oneri legati alle concessioni è stato determinato in quote costanti 
ed in funzione del valore di realizzo stimato a fine della vita della concessione. 
La determinazione della scadenza delle concessioni è stata effettuata utilizzando di fatto 
gli stessi criteri dell’esercizio precedente.  
 
Per le concessioni scadute alla data di chiusura del bilancio e pertanto in regime di pro-
rogatio il valore residuo è stato rivisto per tenere in considerazione la posposizione 
dell'effettiva scadenza di tali concessioni.  
 
Si ricorda in particolare che a norma del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
19 gennaio 2011 “Determinazione degli  ambiti  territoriali  nel  settore  della distribuzione 
del gas naturale” entrato in vigore il 1 aprile 2011, secondo l’art. 3, comma 3 del decreto “a 
decorrere dall'entrata in vigore del presente provvedimento le gare per l'affidamento del 
servizio di distribuzione gas previsto dall'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, per le quali non è stato pubblicato il bando o non è decorso il termine 
per la presentazione delle offerte di gara sono aggiudicate unicamente relativamente 
agli ambiti determinati nell'allegato 1 facente parte integrante del presente provvedi-
mento” e che, in conformità all’art.14, comma 7 D.Lgs. n. 164/2000, “Il gestore uscente, ai 
sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, resta co-
munque obbligato a proseguire la gestione del servizio fino alla data di decorrenza del 
nuovo affidamento.” 
La voce “Concessioni e diritti simili – Immobilizzazioni in corso e acconti”, pari a 43.697 
migliaia di euro, accoglie gli investimenti operati sulle concessioni e non ancora ultimati. 
La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”, pari a 4.889 migliaia di euro, è costituita 
principalmente da investimenti relativi a software in corso di sviluppo per garantire una 
migliore e più puntuale gestione della società.  
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Nell’esercizio tali immobilizzazioni in corso si sono trasformati in immobilizzazioni defi-
nitive per 3.057 migliaia di euro. 
 
La voce "Altre immobilizzazioni immateriali", pari a 31.041 migliaia di euro, comprende co-
sti diversi di natura pluriennale anche legati all’implementazione dei sistemi di telecon-
trollo o di telelettura dei contatori elettronici. 
 
La voce “Avviamento” è pari ad euro 267.496 migliaia ed è relativa al disavanzo derivante 
dal consolidamento e alla fusione di società precedentemente controllate. Nell’anno si è 
movimentata per lo stralcio relativo alle concessioni cedute. L’iscrizione della voce è av-
venuta con il consenso del Collegio Sindacale. 
 

La stima del valore recuperabile degli avviamenti iscritti in bilancio è stata effet-
tuata attraverso l’utilizzo del modello Discounted Cash Flow che, per la determina-
zione del valore d’uso di un’attività, prevede la stima dei futuri flussi di cassa e l’ap-
plicazione di un appropriato tasso di attualizzazione.  
Ai fini di tale stima, si considera quale Cash Generating Unit l’intero Gruppo, in coe-
renza con la visione aziendale. 
In particolare i flussi di cassa sono considerati per un periodo esplicito di 5 anni e 
sono coerenti con il piano del Gruppo 2i Rete Gas, approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione del 15 gennaio 2020 e predisposto in un’ottica di continuità aziendale, al 
quale si somma il valore terminale calcolato con l’algoritmo della rendita perpetua.  
 
All’interno di tale framework, le principali assunzioni riguardano: 

• un’ottica di continuità nella gestione delle concessioni, poiché la ridefini-
zione degli ambiti territoriali delle concessioni per effetto delle gare d’am-
bito rappresenterà per il Gruppo un’occasione concreta di vedere il proprio 
ruolo allargato rispetto al mercato concorrenziale grazie anche alla propria 
capacità economica, le linee finanziarie a disposizione e la posizione prima-
ria in un mercato che si va concentrando; 

• la gestione in continuità dei clienti finali, con assunzione di una ulteriore 
crescita di tipo fisiologico solo sulle reti già esistenti in una percentuale 
compatibile con quanto delineato sul mercato negli ultimi anni; 

 
Di seguito vengono riportati oltre ai tassi di sconto adottati e l’orizzonte temporale 
esplicito nel quale i flussi previsti vengono attualizzati, il tasso di crescita del Valore 
Terminale del Gruppo. 
 

 

Tax Rate
WACC 

(1)
Periodo esplicito 

flussi di cassa
Tasso crescita TV (g)

28,6% (2) 3,6% 2020 - 2024 0%

(1) Il WACC post tax è allineato alla media del costo delle forme di finanziamento dei migliori peers più performanti del settore
(2) Aliquota IRAP + IRES
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Il valore d’uso determinato secondo le modalità sopra descritte è risultato superiore 
al valore del capitale investito netto iscritto in bilancio. 
 
La recuperabilità del valore del capitale investito del Gruppo è stata inoltre confer-
mata da una ulteriore analisi di sensitivity svolta simulando possibili variazioni di 
assunzioni rilevanti insite nel piano economico finanziario utilizzato per eseguire 
l'impairment test. 
In particolare, la simulazione di uno scenario peggiorativo è stata effettuata va-
riando all’interno del piano il valore dei flussi di cassa netti. Ferme restando tutte le 
altre ipotesi incluse nel piano, l’analisi condotta ha dimostrato che per raggiungere 
il valore di indifferenza (valore d’uso delle attività pari al capitale investito netto) 
dovrebbero intervenire cambiamenti peggiorativi nel piano tali da determinare una 
riduzione percentuale dei flussi di cassa netti pari a circa il 26%, misura significati-
vamente superiore rispetto a quella ritenuta possibile dal Gruppo. 
 

14. Attività per imposte anticipate nette - Euro 125.911 migliaia  
 
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono determinate 
sulla base delle aliquote fiscali vigenti alla data di redazione del bilancio. Le attività per 
imposte anticipate ammontano rispettivamente a 242.889 migliaia di euro, mentre le 
passività differite ammontano a 116.978 migliaia di euro. 
 
Il valore delle imposte anticipate e delle imposte differite, al 31 dicembre 2019, è stato 
determinato applicando le aliquote fiscali vigenti: per l’IRES il 24% e per l’IRAP è stato 
utilizzato il 4,53%.  
 
Le imposte anticipate crescono principalmente per l’effetto dell’affrancamento avve-
nuto nell’anno dell’avviamento generato dalla fusione di 2i Rete Gas Impianti S.r.l. e 2i 
Rete Gas Impianti S.p.A. e l’iscrizione delle relative imposte differite attive. 
Per quanto riguarda le imposte differite passive, gli incrementi per 2.375 migliaia di euro 
e sono dovuti alla normale movimentazione dell’anno; i decrementi invece sono pari a 
7.997 migliaia di euro e comprendono la rilevazione degli effetti delle fusioni fatte (per 
2.358 migliaia di euro). 
 
Il Gruppo ritiene di poter utilizzare le attività per imposte anticipate nel corso del regolare 
svolgimento della propria attività, alla luce anche dei flussi previsti nei più recenti piani 
aziendali. 
 
Nel seguito vengono dettagliati i movimenti delle “imposte differite” e delle “imposte an-
ticipate” per tipologia di differenze temporanee, determinati sulla base delle aliquote fi-
scali vigenti, nonché la quota parte della fiscalità differita compensabile e non compen-
sabile. 
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Migliaia di euro

Conto economico Patrimonio netto Conto economico Patrimonio netto Conto economico Patrimonio netto

Eventuali riclassifiche 
nella voce Disponibili 

per la vendita

Eventuali rettifiche 
nella voce Disponibili 

per la vendita

Attività per imposte sul reddito anticipate:

accantonamenti per rischi e oneri a deducibilità differita 26.423                  26.423 10.776 -                        (13.095) -                            133 -                      -                           -                           24.236                         

accantonamenti per esodo e stock option 673                        673 143                             -                        (394) -                            9 -                      -                           -                           430                               

accantonamenti per vertenze 4.037                     4.037 567 -                        (778) -                            (185) -                      -                           -                           3.641                           

accantonamenti per obsolescenza magazzino 3.298                     3.298 31 -                        (54) -                            (4) -                      -                           -                           3.272                           

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione crediti) 2.554                     2.554 2 -                        (291) -                            (27) -                      -                           -                           2.238                           

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione impianti) 1.899                     1.899 -                              -                        -                                 -                            (2) -                      -                           -                           1.898                           

ammortamenti attività materiali e immateriali a deducibilità differita 109.110                109.110 10.479 -                        (5.013) -                            (8) -                      174 -                           114.742                       

separazione terreni-fabbricati e component analysis 114                        114 -                              -                        -                                 -                            (0) -                      -                           -                           114                               

costi d'impianto 2.225                     2.225 -                              -                        -                                 -                            (0) -                      -                           -                           2.224                           

TFR e altri benefici ai dipendenti 3.940                     13 3.953 1.188 -                        (1.365) -                            (4) -                      -                           -                           3.772                           

Imposte e tasse deducibili per cassa (0) (0) -                              -                        -                                 -                            -                             -                      -                           -                           (0)

proventi a tassazione anticipata (contributo allacci) 34.618                  34.618 -                              -                        (175) -                            (28) -                      -                           -                           34.415                         

oneri a deducibilità differita 13.434                  13.434 9                                -                        (2) -                            2.209 -                      -                           -                           15.650                         

avviamento 1.133                     1.133 31.606 -                        (22) -                            113 -                      -                           -                           32.829                         

TFR - OCI 2.238                     (12) 2.226 -                              125                       -                                 -                            -                             (3) -                           -                           2.348                           

strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta negativa di specifica riserva di patrimonio netto) -                         -                     -                              956                       -                                 -                            -                             -                      -                           -                           956                               

per perdite compensabili nei futuri esercizi 1 1 -                              -                        -                                 -                            -                             -                      -                           -                           1

su altre rettifiche consolidamento 118                        (1) 117 7                                -                        (2) -                            -                             -                      -                           -                           122                               

Totale 205.814 -                         205.814 54.807 1.081                       (21.190) -                                2.205 (3) 174 -                               242.889

Passività per imposte sul reddito differite:

differenze relative ad attività materiali ed immateriali - ammortamenti aggiuntivi 23.030                  23.030 269 -                        (3.006) -                            (0) -                      31 -                           20.324                         

differenze relative ad attività immateriali - avviamento 5.481                     5.481 -                              -                        -                                 -                            (1) -                      -                           -                           5.479                           

separazione terreni-fabbricati e component analysis 3.826                     3.826 -                              -                        -                                 -                            (4) -                      -                           -                           3.821                           

allocazione ai cespiti di costi relativi a fusioni societarie 37.991                  37.991 -                              -                        (2.206) -                            (50) -                      -                           -                           35.735                         

T.F.R. 1.114                     1.114 -                              -                        -                                 -                            -                             (0) -                           -                           1.113                           

proventi a tassazione differita 3.352                     3.352 1.181 -                        (222) -                            (0) -                      -                           -                           4.311                           

strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta positiva di specifica riserva di patrimonio netto) 2.856                     2.856 97 -                        -                                 (296) -                             -                      -                           -                           2.656                           

altre… 1.480                     1.480 33 -                        (205) -                            (2) -                      -                           -                           1.306                           

ASEM - OCI 59                          59 -                              31                         -                                 -                            -                             (0) -                           -                           90                                 

rilevazione imposte differite per effetto della fusione 43.772                  43.772 795 -                        (2.358) -                            (209) -                      -                           -                           42.002                         

su altre rettifiche consolidamento 139                        139 -                              -                        -                                 -                            -                             -                      -                           -                           139

5% dividendi incassati già imputati per competenza negli esercizi successivi 0                            -                     0                        -                              -                        -                                 -                            -                             -                      -                           -                           0                                   

Totale 123.099 -                         123.099 2.375 31                             (7.997) (296) (266) (0) 31 -                               116.978

-                                                                                                                                                  -                                  -                           -                                      -                                -                                 -                          -                               -                               

-                                                                                                                                                  

Attività per imposte anticipate nette 82.715 -                         82.715 52.432 1.049                       (13.193) 296 2.470 (2) 143 -                               125.911

Saldo al 31.12.2019
Apporti 

patrimoniali da 
operazioni 

straordinarie 
avvenute nel corso 

dell'anno

Incrementi con imputazione a Decrementi con imputazione a 

Al 31.12.2018

Altri movimenti

Totale
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15. Partecipazioni – Euro 3.349 migliaia 
 
Il prospetto riportato nella pagina seguente evidenzia i movimenti intervenuti nell’esercizio per 
ciascuna partecipazione, con i corrispondenti valori di inizio e fine esercizio, nonché l’elenco delle 
partecipazioni possedute nelle altre imprese. 
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M igliaia di euro
Valore a 
bilancio

Quota di 
possesso 

%

Incrementi del 
periodo

Cessioni
Decrementi 

diversi
Rettifiche 
di valo re

Costo  originario
Incrementi / 

(Decrementi)
Valore a bilancio

Quota di 
possesso 

%

Imprese co llegate

Valutazio ne Equity M etho d

M elegnano Energia Ambiente SpA 3.336 40,00% (116) 2.451 768 3.220 40,00%

2i Servizi Energetici Srl 0 0,00% 6 -           6 6 60,00%

A ltre  Imprese

Valutazio ne a l co sto

Interporto di Rovigo S.p.A. 42 0,30% 42 42 0,30%

Fingranda S.p.A. 26 0,58% 26 26 0,58%

Agenzia di Po llenzo  S.p.A. 33 0,27% 33 33 0,27%

Industria e Università S.r.l. 11 0,09% 11 11 0,09%

Terme di Offida SpA 1 0,19% 1 1 0,19%

Asogas S.p.A . in liquidazione -    9,00% -           -           9,00%

Banca Popolare Pugliese 11 0,00% 11 0,00%

T OT A LE P A R T EC IP A Z ION I 3.459 (110) -   -       -   2.564 774 3.349

al 31.12.2019M o viment i del 2019al 31.12.2018
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Nei prospetti che seguono sono riportati l’elenco delle partecipazioni in società collegate 
ed i valori così come iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2019 del Gruppo: 
 

 
 
Infine le partecipazioni in altre società alla stessa data: 
 

 
 

16. Attività finanziarie non correnti – Euro 1.547 migliaia 
 
La voce accoglie anche il risconto dei costi di transazione sostenuti per l’ottenimento di 
linee di finanziamento non utilizzate al 31 dicembre 2019 e si incrementa per la linea re-
volving ottenuta durante l’anno. 

 
 
 

17. Altre attività non correnti – Euro 57.697 migliaia 
 
La voce si è decrementata, rispetto al 31 dicembre 2018, di 13 migliaia di euro ed accoglie 
le seguenti partite: 
 

B) Imprese collegate  Sede Legale 
 Capitale Sociale 

(euro) 
 Patrimonio Netto 

(euro) 
 Ricavi (euro) 

 Utile/Perdita ultimo 
esercizio (euro) 

 Data Bilancio di esercizio  Quota di possesso 
 Valore di bilancio 
consolidato (euro) 

Melegnano Energie Ambiente SpA Melegnano (MI) 4.800.000 8.539.951 5.518.155 200.674 31.12.2018 40,00% 3.219.820

2i Servizi Energetici Srl Milano 10.000

in attesa di approvazione 
del primo bilancio 60,00% 6.000

C) Altre Imprese  Sede Legale 
 Capitale Sociale 

(euro) 
 Patrimonio Netto 

(euro) 
 Ricavi (euro) 

 Utile/Perdita 
ultimo esercizio 

(euro) 

 Data Bilancio di 
esercizio 

 Quota di possesso 
 Valore di bilancio 

(euro) 

Interporto di Rovigo S.p.A. Rovigo 5.836.159 5.541.759 1.452.858 73.167 31.12.2018 0,30% 41.634

Fingranda S.p.A. Cuneo 2.662.507 1.390.027 22.701 (198.691) 31.12.2018 0,58% 25.822

Agenzia di Pollenzo S.p.A. Bra (CN) 24.319.920 23.962.113 955.698 14.153 31.12.2018 0,27% 33.082

Industria e Università S.r.l. Varese 13.440.528 11.157.312 0 (30.308) 31.12.2018 0,09% 10.989

Terme di Offida Spa Offida (AP) 141.384 24.624 0 (8.345) 31.12.2018 0,19% 548

Asogas S.p.A. (liquidata) Cancellata dal Registro Imprese in data 24/12/2019

Banca Popolare Pugliese Parabita (Le) 184.828.872 312.914.069 131.896.327 9.550.873 31.12.2018 0,01% 11.127

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Risconti attivi finanziari non correnti 869                     368                     500                     

Prestiti a lungo termine verso dipendenti 18                       42                       (24)                     

Crediti finanziari verso altri 660                     614                     46                       

Totale 1.547                 1.025                 523                    
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I depositi cauzionali, pari a 3.579 migliaia di euro, sono relativi a crediti a garanzia di lavori 
da svolgere sugli impianti di distribuzione e da rapporti di utenza. 
  
Il credito per contributi da ricevere, pari a 560 migliaia di euro, non si è movimentato 
nell’esercizio, così come i crediti per imposte chieste a rimborso, pari a 1.598 migliaia di 
euro, che sono relativi all’istanza di rimborso ex art.6 D.L. 185/2008 (Deduzione dall'IRES 
della quota di IRAP relativa al costo del lavoro e degli interessi).  
 
Il Credito verso Comuni per la dismissione dei cespiti per scadenza di concessione ri-
porta un saldo di 5.883 migliaia di euro, in ulteriore decremento rispetto allo scorso eser-
cizio. La voce si riferisce a crediti oggetto di contenziosi o analoghe procedure in corso 
con i Comuni al fine di conseguire il valore chiesto in qualità di rimborso del gestore 
uscente per alcune concessioni riconsegnate negli scorsi anni. Anche in questo eserci-
zio è stata posta attenzione a questo tema, con il risultato di sbloccare un ulteriore tran-
che di credito. 
 
Il saldo dei crediti non correnti verso la Cassa per i servizi Energetici e Ambientali (CSEA) 
è invece relativo all’importo riconosciuto alle società di distribuzione per quei misuratori 
tradizionali che devono essere sostituiti da elettronici in virtù della delibera 155/09 ma 
che non avevano ancora terminato il loro periodo di ammortamento tariffario al mo-
mento della sostituzione.  
La voce si incrementa ulteriormente per l’attività di sostituzione avvenuta nell’anno. 
 
Il saldo delle altre attività non correnti diverse infine, il cui saldo è in calo di 521 migliaia 
di euro, comprende sia il saldo degli anticipi per gli oneri di gara che le società distribu-
trici devono corrispondere alle stazioni appaltanti per le gare ATEM (11.302 migliaia di 
euro al 31.12.2019) sia il valore residuo del risconto attivo per il canone di locazione pagato 
dalla Capogruppo in anticipo alla società API proprietaria delle reti gestite nel comune di 
Rozzano (2.875 migliaia di euro). 
 

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

depositi cauzionali 3.579                     3.381                            198                  

crediti per contributi in conto impianti da ricevere 560                        560                               -                      

crediti per imposte chieste a rimborso 1.598                     1.598                            -                      

risconti attivi su costi per attività promozionali 86                          110                               (24)                   

Crediti v/ Comuni per dism. cespiti per scad. Concess. 5.883                     7.131                            (1.247)              

Crediti verso CSEA non correnti 30.243                    28.662                           1.581               

attività non correnti diverse 15.895                    16.416                           (521)                 

Fondo svalutazione altre attività non correnti (147)                       (147)                              -                      

Totale 57.697                  57.710                         (13)                 
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Attività correnti 
 
 

18. Rimanenze – Euro 23.509 migliaia 
 
Le rimanenze finali di materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite principal-
mente da materiali destinati alle attività di costruzione e manutenzione degli impianti per 
la distribuzione del gas, in particolare dai nuovi misuratori elettronici. 
La voce esposta è comprensiva del fondo svalutazione magazzino pari a 511 migliaia di 
euro. Tale fondo è stato costituito per tener conto del materiale in giacenza di difficile 
utilizzo futuro. La configurazione di costi adottata è il costo di acquisto medio ponderato. 
 
 
 

19. Crediti commerciali – Euro 250.680 migliaia 
 
I crediti commerciali rispetto al 31.12.2018 risultano complessivamente in aumento di 
18.056 migliaia di euro. 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

 
 
I crediti verso clienti terzi sono di natura commerciale e di funzionamento e sono essen-
zialmente relativi all’attività di distribuzione del gas e alla fatturazione della residua atti-
vità nel settore idrico. 
Tali crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione, che a fine esercizio risul-
tava pari a 8.323 migliaia di euro.  
In merito alla valutazione dell’impatto secondo quanto prevista dall’IFRS 9, la società non 
ha ritenuto di dover aggiornare le proprie valutazioni in quanto le garanzie a copertura 
dei crediti riducono significativamente il rischio di insolvenza. 
I crediti per resi in garanzia, qui esposti al netto di un fondo svalutazione proprio, riguar-
dano crediti verso costruttori di misuratori per beni non funzionanti dotati di garanzia 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Crediti verso clienti 256.086 240.443 15.643

  -  Fondo svalutazione crediti (8.323) (9.288) 965

Crediti per resi in garanzia 3.562 2.114 1.448

  -  Fondo svalutazione crediti resi in garanzia (646) (646) -                      

Totale 250.680 232.624 18.056
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pluriennale. L’importo è esposto al netto di un fondo svalutazione per tenere conto di ta-
lune mutate condizioni contrattuali e rilievi che portano a ritenere non più esigibile tale 
credito. 
Nella tabella seguente è esposta la movimentazione del fondo. 

 

 
 
Il fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2019 risulta essere tassato per 7.245 migliaia 
di euro (9.062 migliaia di euro al 31.12.2018). 
 
Tutta l’attività del Gruppo è stata svolta all’interno del territorio nazionale. 
 
 

20. Crediti finanziari a breve termine – Euro 1.330 migliaia 
 
I crediti finanziari a breve termine sono costituti per 1.304 migliaia di euro dai crediti fi-
nanziari scaturiti dall’esercizio del diritto di recesso di Azienda Elettrica Valtellina e Val-
chiavenna. L’importo è la stima basata sul valore preliminare di recesso che è stato con-
testato dalla società aggiornato in seguito al pagamento del dividendo della società e che 
dovrà essere aggiornato in base all’esito del contenzioso che ne è scaturito. 
 

21. Altre attività finanziarie correnti – Euro 879 migliaia 
 
Le altre attività finanziarie correnti contengono i ratei per interessi attivi maturati e non 
liquidati dalla banca al 31.12.2019. 
 
 

22. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti – Euro 353.308 migliaia 
 
Le disponibilità liquide risultano decrementate di 333.046 migliaia di euro a valle delle 
operazioni finanziarie svolte nell’anno – il rimborso delle tranche di prestito obbligaziona-
rio per complessivi 362,7 milioni di euro - e grazie alla normale gestione operativa. 
 
Le disponibilità liquide sono così dettagliate: 

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Al 31 dicembre 2018 9.288 9.057 230

Apporti per variazione perimetro consolidamento -                     1.896 (1.896)

Accantonamenti 663 978 (315)

Rilasci (937) (879) (57)

Utilizzi (691) (1.765) 1.074

Al 31 dicembre 2019 8.323 9.288 (965)
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I depositi bancari e postali accolgono le giacenze liquide connesse alla gestione opera-
tiva. La giacenza è stata utilizzata in data 2 gennaio 2020 per il rimborso della tranche di 
obbligazioni pari a 267.100 migliaia di euro. 
 
 
 

23. Crediti per imposte sul reddito – Euro 6.272 migliaia 
 
I crediti verso l’Erario per imposte sul reddito riguardano sia IRES che IRAP, il decremento 
dell’anno per 8.361 migliaia di euro è dovuto alla normale movimentazione tramite il pa-
gamento degli acconti e saldo durante l’anno 2019.  
 
 

24. Altre attività correnti – Euro 201.361 migliaia 
 
Le altre attività correnti si sono decrementate rispetto al 31.12.2018 di 6.365 migliaia di 
euro principalmente una riduzione dei crediti vantati dal Gruppo verso CSEA (voce da  
confrontare con i debiti verso CSEA tra le altre passività correnti) per 9.217 migliaia di 
euro dovuta alla normale dinamica di rapporto con la Cassa; si ricorda che tali crediti 
comprendono l’importo che dovrà essere riconosciuto per i Certificati di Efficienza Ener-
getica (15.392 migliaia di euro), quello derivante dai crediti da perequazione del servizio 
di distribuzione del gas (24.451 migliaia di euro), dai crediti per le componenti cosiddette 
“passanti” UG2 e Bonus Gas (69.107 migliaia di euro) e dal riconoscimento Qualità Tecnica 
(40.003 migliaia di euro).  
I crediti IVA, sia per il periodo che quelli richiesti a rimborso, aumentano per complessivi 
2.952 migliaia di euro. 
 
Nel dettaglio la voce è così rappresentata: 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

depositi bancari 352.944 685.721 (332.777)

depositi postali 210 491 (282)

denaro e valori in cassa 153 141 13

Totale
353.308 686.353 (333.046)
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25.  Attività destinate alla vendita – Euro 2.991 migliaia 
 
Nell’esercizio sono state classificate come attività destinate alla vendita le concessioni 
di San Gillio e Givoletto, la cui cessione è stata portata a termine il 31 gennaio 2020 a valle 
dell’aggiudicazione da parte di altro gestore dell’ATEM Torino 2, gara a cui il Gruppo aveva 
deciso di non partecipare non sussistendo motivazioni economiche sufficienti. Nel pre-
cedente esercizio in questa voce erano state riclassificate le attività conferite nella Mur-
gia Reti Gas relative agli ATEM di Bari 2 e Foggia 1, società poi ceduta il 1 aprile 2019. 
 
 

  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Altri crediti tributari:

Crediti IVA chiesti a rimborso 9.341 9.337 4

Crediti verso Erario per Iva 14.823 11.874 2.948

Altri crediti tributari 7 131 (124)

Altri crediti:

Crediti v/ist. previdenziali ed assicurativi 1.538 1.161 376

Crediti per contributi in conto impianti da ricevere 2.649 2.854 (205)

Crediti verso CSEA 163.079 172.296 (9.217)

Crediti v/ Comuni per dism. cespiti per scad. Concess. 1.299 1.299 -                   

Crediti verso Comuni 246 246 -                   

Crediti verso fornitori 3.827 3.497 329

Crediti diversi 4.854 5.185 (331)

Fondo svalutazione altri crediti (2.913) (3.039) 126

Ratei attivi 22 83 (61)

Risconto canoni pluriennali diversi 21 23 (2)

Risconto canoni locazione immobili 445 555 (110)

Risconto costi attività promozionali 24 26 (2)

Risconti premi assicurativi 100 57 43

Risconti diversi 2.000 2.141 (140)

Totale 201.361 207.726 (6.365)
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Passivo     
 

Patrimonio netto 
 

26. Patrimonio netto – Euro 934.591 migliaia 
 
Il patrimonio netto presenta una variazione in aumento di 108.892 migliaia di euro in se-
guito all’effetto netto delle seguenti variazioni: 

• decremento per la distribuzione di dividendi ordinari per complessivi 93.000 mi-
gliaia di euro; 

• variazione negativa delle riserve IAS per 4.625 migliaia di euro a seguito dell’ade-
guamento del fair value dei derivati (negativo per 3.964 migliaia di euro) e della 
registrazione dell’attualizzazione dei benefici definiti, positiva per 661 migliaia di 
euro);  

• incrementi, per il risultato d’esercizio, per 206.383 migliaia di euro; 
 
Capitale sociale – Euro 3.639 migliaia  
Il Capitale Sociale al 31.12.2019 costituito da n. 363.851.660 azioni ordinarie di 2i Rete Gas 
S.p.A., è pari a 3.639 migliaia di euro ed è interamente sottoscritto e versato. 
 
Riserva sovrapprezzo azioni – Euro 286.546 migliaia  
La riserva per sovrapprezzo azioni non si è movimentata nell’esercizio. 
 
Riserva legale – Euro 728 migliaia 
La riser va legale è pari a 728 migliaia di euro non si è movimentata nell’esercizio. 
 
Riserva valutazione strumenti derivati – Euro 5.385 migliaia 
La riserva per la valutazione degli strumenti derivati è stata creata nel 2016 a seguito dalla 
sottoscrizione di contratti di Forward Starting Interest Rate Swap; nel 2018 lo swap era 
stato chiuso come programmato, mentre l’effetto a conto economico viene registrato in 
base al flusso di interessi passivi del Prestito Obbligazionario per i successivi 10 anni; a 
questo movimento si unisce la valutazione a Fair Value del nuovo derivato aperto nel 
2019. 
 
Riserve diverse – Euro 233.350 migliaia 
Le riserve diverse risultano cresciute rispetto al precedente esercizio di 24.585 migliaia 
di euro, principalmente a causa della riclassifica di 25.246 migliaia di euro dai risultati a 
nuovo a seguito della fusione tra la Capogruppo e alcune controllate e marginalmente per 
la rilevazione a patrimonio netto dell’effetto della valutazione attuariale del piano a bene-
fìci definiti del Gruppo. 
 
Risultati a nuovo – Euro 197.028 migliaia 
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Gli utili e perdite accumulate risultano incrementati, rispetto al precedente esercizio, di 
37.216 migliaia di euro a seguito della allocazione del risultato di esercizio 2018, della ri-
classifica a Riserve diverse di 25.246 migliaia di euro a seguito di operazioni straordinarie 
di riorganizzazione del Gruppo e della distribuzione del dividendo avvenuta nel 2019. 
 
Risultato netto d’esercizio – Euro 206.383 migliaia 
Il risultato dell’esercizio 2019 rispetto al risultato del precedente esercizio presenta un 
incremento di 50.926 migliaia di euro per le migliori performance del Gruppo, anche gra-
zie alla plusvalenza per la cessione della partecipazione di Murgia Reti Gas S.r.l. e per il 
rilascio di parte del fondo rischi, oltre al miglioramento dei risultati operativi del Gruppo.  

 
Passività non correnti 
 

27. Finanziamenti a lungo termine – Euro 2.660.921 migliaia 
 
La voce si riferisce alle quattro tranche di prestito obbligazionario a lungo termine 
emesse tra il 2014 e il 2018 dalla società e a tre linee di credito per complessivi 425 milioni 
di euro di Banca Europea degli Investimenti utilizzate tra il 2015 e 2017. 
Viene di seguito rappresentato l’indebitamento finanziario a lungo termine in base alla 
valuta di origine con l’indicazione del tasso di interesse; si precisa che il valore nozionale 
del finanziamento coincide con il valore contabile. 
 

 
 
Il periodo di scadenza delle passività finanziarie sia di medio lungo termine (2.671.818 mi-
gliaia di euro di nozionale) sia di breve termine (325.282 migliaia di euro – si vedano i punti 
33 e 34 della presente nota) è esposto nella seguente tabella: 
 

 
 

Migliaia di euro

Saldo contabile Valore nozionale Tasso di interesse Tasso di interesse

31.12.2019 31.12.2018 31.12.2019 31.12.2018 in vigore effettivo

Indebitamento a tasso fisso 70.000 70.000 70.000 70.000 1,39% 1,39%

Indebitamento a tasso fisso 155.000 155.000 155.000 155.000 1,40% 1,40%

Indebitamento a tasso variabile 181.818 200.000 181.818 200.000 Eur+0,59% 0,26%

Prestito obbligazionario scadenza 2020                         -   267.100                       -   267.100

Prestito obbligazionario scadenza 2024 600.000 600.000 600.000 600.000 3,00% 3,13%

Prestito obbligazionario scadenza 2025 500.000 500.000 500.000 500.000 2,20% 2,29%

Prestito obbligazionario scadenza 2026 435.000 435.000 435.000 435.000 1,75% 1,91%

Prestito obbligazionario scadenza 2027 730.000 730.000 730.000 730.000 1,61% 1,62%

Costi connessi al finanziamento (lungo termine) (10.897) (13.243)

TOTALE A LUNGO TERMINE 2.660.921 2.943.857 2.671.818 2.957.100

Migliaia di euro
Nozionale Scadenza a 1 anno Scadenza tra 2 e 5 

anni
Scadenza oltre 5 

anni
al 31.12.2019 al 31.12.2018

Finanzianti bancari e prestiti obbligazionari BT/ML Termine

Finanziamento - Linea principale a medio lungo termine                  406.818                  425.000                           -                  72.727                    334.091 

Finanziamento - Linea principale a breve termine                    58.182                            -                  58.182                           -                              - 

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine                2.265.000                  362.793                           -                 600.000                 1.665.000 

Prestiti obbligazionari in scadenza entro l'anno successivo                  267.100                2.532.100                 267.100                           -                              - 

Altri debiti                            -                        157                           -                           -                              - 

Totale                 2.997.100                 3.320.050                   325.282                   672.727                   1.999.091 
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Il regolamento del prestito obbligazionario, emesso per un mercato di investitori istitu-
zionali, non prevede covenant. 
 
I finanziamenti con la Banca Europea degli Investimenti sono sottoposti ad alcuni para-
metri calcolati sul bilancio consolidato che la società deve rispettare onde continuare ad 
usufruire delle linee assegnate.  
I covenant sono legati alle seguenti grandezze: 

- Indebitamento finanziario netto totale; 
- RAB (Regulatory Asset Base); 
- Margine Operativo Lordo; 
- Oneri Finanziari Netti. 

Al 31.12.2019 tutti i covenant risultavano rispettati. 
 
 

28. TFR e altri benefici ai dipendenti – Euro 43.559 migliaia 
 
Il Gruppo riconosce ai dipendenti varie forme di benefìci individuati nelle prestazioni con-
nesse al Trattamento di fine rapporto di lavoro, all’Assistenza Sanitaria, a Indennità So-
stitutive del Preavviso (ISP) e ad Indennità Sostitutive Sconto Energia. 
 
La voce accoglie gli accantonamenti destinati a coprire i benefìci successivi al rapporto 
di lavoro per programmi a benefìci definiti ed altri benefìci a lungo termine spettanti ai 
dipendenti in forza di legge o di contratto. 
 
Tali obbligazioni, considerate “obbligazioni a benefìci definiti”, in linea con le previsioni 
dello IAS 19 Revised, sono state determinate sulla base del “metodo della proiezione uni-
taria del credito”, con il quale la passività è calcolata in misura proporzionale al servizio 
già maturato alla data, rispetto a quello che presumibilmente potrebbe essere prestato 
in totale. 
In particolare, i piani previsti si riferiscono ai seguenti benefici: 
 

 
 
Di seguito si commentano le principali voci costituenti l’aggregato. 
 
TFR 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Trattamento fine rapporto 31.649              33.269              (1.620)               

Assistenza sanitaria ASEM 1.602                1.716                (114)                  

Fondo GAS 10.308              10.621              (313)                  

Totale 43.559             45.606             (2.047)             
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Secondo quanto previsto dalla legge italiana, al momento della cessazione del rapporto 
di lavoro, il lavoratore dipendente ha diritto a ricevere un "trattamento di fine rapporto" 
che corrisponde, per ciascun anno di servizio, ad una quota pari all'importo della retribu-
zione lorda dovuta per l'anno stesso, divisa per 13,5. 
Si precisa che, a seguito dell'approvazione della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge 
finanziaria 2007) e dei successivi decreti e regolamenti attuativi, solo le quote di TFR che 
rimangono nella disponibilità dell'azienda sono considerate come un piano a benefìci de-
finiti, mentre le quote maturate destinate alla previdenza complementare e al Fondo di 
tesoreria presso l'INPS si configurano come un piano a contribuzione definita. 
 
Assistenza sanitaria  
 
In base al CCN dei dirigenti industriali, i dirigenti hanno diritto di usufruire di una forma di 
assistenza sanitaria integrativa a quella fornita dal Servizio Sanitario Nazionale, sia in co-
stanza di rapporto di lavoro che nel periodo di pensione. Il rimborso delle prestazioni sa-
nitarie è erogato dall'Asem e dal FASI, apposito fondo di assistenza sanitaria, costituito 
tra i dipendenti delle aziende del settore elettrico in Italia. 
 
Fondo Gas 
 
Il D.L. 78/2015, coordinato con la legge n. 125/2015 (GU 14/08/2015), ha disposto la sop-
pressione del cosiddetto “Fondo Gas” a far data dal 1 dicembre 2015. Lo stesso decreto, 
ha disposto anche la corresponsione, a favore del personale in servizio o in prosecuzione 
volontaria della contribuzione al Fondo Gas, di un importo (a carico del datore di lavoro) 
pari all’1% dell’imponibile Fondo Gas del 2014, per ogni anno o frazione d’anno di iscrizione 
al Fondo Gas, che potrà essere accantonato presso il datore di lavoro o destinato, a titolo 
di contributo, alla previdenza complementare (di seguito Contributo ex Fondo Gas). L’ac-
cantonamento dovrà avvenire in 240 rate mensili di egual misura.  In caso di cessazione 
del rapporto di lavoro prima del completamento dei versamenti, l’accredito al Fondo do-
vrà avvenire in un’unica soluzione in occasione dell’ultimo stipendio.  
L’ulteriore accantonamento eseguito nell’anno è dovuto alla revisione di stima dovuta 
all’affinamento dei dati disponibili sull’anzianità media ai fini del fondo gas del personale 
in servizio. 
 
Le principali ipotesi utilizzate nella stima attuariale delle passività per benefìci ai dipen-
denti (TFR e Fondo Gas) sono le seguenti: 



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio Consolidato 2019 

 

 

 D;? 

 

 
 
 

29. Fondi rischi e oneri – Euro 8.128 migliaia 
 
I fondi rischi e oneri sono destinati a coprire le potenziali passività che potrebbero sca-
turire per il Gruppo da controversie giudiziali e da altro contenzioso, senza considerare 
gli effetti di quelle vertenze che si stima abbiano un risultato positivo e di quelle per le 
quali un eventuale onere non sia ragionevolmente quantificabile.  
 
I fondi per rischi ed oneri, rispetto al 31.12.2018, si sono incrementati complessivamente 
(quota a medio lungo termine e quota a breve termine) di 9.626 migliaia di euro. 
Nella tabella seguente è esplicitato il totale dei fondi rischi ed oneri complessivo (sia la 
quota a breve sia quella a medio/lungo termine), con separata indicazione della quota a 
breve termine.  

 
 
I fondi rischi ed oneri sono pari complessivamente a 100.766 migliaia di euro con una 
quota a breve termine di 92.639 migliaia di euro e una a lungo termine pari a 8.128 migliaia 
di euro; i fondi esistenti sono così dettagliati: 
 

31.12.2019 31.12.2018

Ipotesi attuariali

Tasso di attualizzazione 1,00% 1,60%

Tasso di incremento annuo del costo della vita 1,00% 1,50%

Tasso di incremento del costo delle spese sanitarie 2,00% 2,50%

Ipotesi demografiche

Tasso mortalità Tabella ISTAT 2017 Tabella ISTAT 2014

Tasso di dimissioni<50 anni 2,00% 2,00%

Tasso di dimissioni>50 anni nulla nulla

Migliaia di euro

Di cui Quota corrente
Di cui Quota non 

corrente
Accantonamenti Rilasc i Utilizzi Altri movimenti Di cui Quota corrente

Di cui Quota non 
corrente

31.12.2018 31.12.2019

Fondi vertenze e contenziosi 8.236            -                        8.236              1.596          (945)             (1.775)            (583)            6.530              -                        6.530              

Fondo imposte e tasse 1.505            -                        1.505              -                 (65)               (18)                 -                 1.423              -                        1.423              

Fondi rischi per vertenze con il personale 100               -                        100                 -                 -                  -                    -                 100                 -                        100                 

Fondo per oneri futuri 75                 -                        75                  -                 -                  -                    -                 75                  -                        75                  

Fondo per controversie su Concessioni 25.075          25.075               -                     6.660          (5.175)          (1.268)            583             25.876            25.876               -                     

Altri fondi per rischi  ed oneri 73.044          73.044               -                     31.513        (23.854)        (15.625)           (0)               65.077            65.077               -                     

Totale 108.036       98.119             9.916            39.769       (30.038)      (18.686)         0                99.080          90.953             8.128            

Fondi oneri per incentivi all'esodo 2.356            2.356                 -                     500             -                  (1.380)            210             1.686              1.686                 -                     

Totale 110.392       100.476           9.916            40.269       (30.038)      (20.066)         210            100.766        92.639             8.128            
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• “Fondo vertenze e contenziosi” che fronteggia, per 6.530 migliaia di euro, le pas-
sività potenziali derivanti principalmente dalle vertenze giudiziali in corso; 

• “Fondo imposte e tasse”, pari a 1.423 migliaia di euro, relativo principalmente a 
contenziosi o contestazioni in corso riguardanti tributi locali;  

• “Fondo rischi per vertenze con il personale”, pari a 100 migliaia di euro, riferito ai 
previsti oneri relativi a vertenze con il personale di una società incorporata in pre-
cedenti esercizi. Non si è ritenuto di doverlo modificare nell’esercizio; 

• “Fondo rischi per controversie relative a Concessioni”, pari a 25.876 migliaia di 
euro, accoglie in generale gli oneri stimati per contenziosi di varia natura con i 
Comuni; la voce ha subito un incremento netto di 800 migliaia di euro a seguito 
di richieste avanzate da Comuni relative alla rivisitazione dei canoni concessori 
pattuiti, comprensivo però di utilizzi per 1.268 migliaia di euro;  

• “Altri fondi per rischi ed oneri”, pari a 65.077 migliaia di euro che fronteggiano sia 
oneri che potrebbero derivare dalla necessità di manutenzione o sostituzione di 
apparati di misurazione non pienamente rispondenti agli standard aziendali, sia 
un residuale rischio di revisione di talune tariffe legate a concessioni ove sia pre-
sente la proprietà di terzi; durante il periodo il Consiglio di Stato ha definitiva-
mente risolto in maniera positiva per la Capogruppo il contenzioso instaurato  
contro la decisione di ARERA di rivedere le tariffe in talune concessioni. Infine, il 
fondo accoglie anche lo stanziamento per il rischio che il contributo per l’annul-
lamento dei TEE non copra il costo per l’acquisto dei titoli stessi operato al fine 
di ottemperare agli obblighi normativi fino a maggio 2020; 

• “Fondo oneri per incentivi all’esodo”, pari a 1.686 migliaia di euro, fronteggia le 
probabili passività derivanti dagli accordi definiti o in via di definizione per attività 
di incentivazione all’esodo iniziate nell’anno e in fase di svolgimento. Il fondo è 
stato utilizzato durante il 2019 per 1.380 migliaia di euro. 

 
La posizione fiscale del Gruppo risulta definita al tutto il 2014.  

 
 

30. Passività finanziarie non correnti - Euro 4.001 migliaia 
 
Al 31 dicembre 2019 le Passività finanziarie non correnti rappresentano il valore negativo 
del Fair Value del derivato aperto dalla Capogruppo nell’anno. Nel precedente anno non 
esistevano passività finanziarie non correnti. 
 

31. Passività finanziarie IFRS 16 non correnti - Euro 22.539 migliaia 
 
Al 31.12.2019 la voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto oltre i 12 
mesi derivanti dall’applicazione del principio IFRS 16, ovvero il debito derivante dai canoni 
futuri che il Gruppo dovrà corrispondere per l’utilizzo esclusivo di quei beni i cui contratti 
di affitto, noleggio o leasing che ricadano nell’applicazione del principio. 
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Si espone nella tabella sottostante il dettaglio delle scadenze suddivise per debito a 
breve, medio e lungo termine e per tipo di contratto. 
 

 
 
 

32. Altre passività non correnti – Euro 323.108 migliaia 
 
La voce, diminuita di 14.666 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio, accoglie le 
seguenti partite: 
 

 
 
La variazione dei risconti passivi è parte della normale dinamica operativa. La voce deve 
essere letta insieme alla quota a breve termine nelle “Altre passività correnti”.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Migliaia di euro
Valore attuale dei 
flussi di cassa IFRS 

16

Scadenza a 1 
anno

Scadenza tra 2 e 
5 anni

Scadenza oltre 5 
anni

31.12.2019

Passività finanziarie IFRS 16 BT/LT

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 22.539                       -                     11.501                        11.038 

Immobili IFRS 16 8.104                 10.189                   

Automezzi IFRS 16 3.142                 849                        

ICT IFRS 16 255                    -                        

Passività finanziarie IFRS 16 corrente 6.110                6.110                            -                                  -   

Immobili IFRS 16 4.252             

Automezzi IFRS 16 1.769             

ICT IFRS 16 90                 

Totale 28.649                6.110                   11.501                        11.038 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019- 2018

debiti v istituti previd. e assicurativi 2.137                 2.137                      -                    

debiti diversi 361                    361                         -                    

Risconti contributi conto impianti 45.037               43.018                    2.020                 

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, 
spostamento impianti, estensione rete

275.573              262.927                  12.646               

Totale risconti passivi 323.108            308.442                14.666              
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Passività correnti 
 
 

33. Finanziamenti a breve termine – Euro 307.088 migliaia 
 
La voce in commento si riferisce primariamente alla quota in scadenza nel 2020 del Pre-
stito Obbligazionario, oltre che a debiti per rapporto di conto corrente. 
Nel dettaglio: 
 

 
 

34.  Quota corrente dei finanziamenti bancari a medio lungo termine – Euro 
18.182 migliaia 
 
Al 31.12.2019 la voce incorpora il totale delle tranche di debito verso BEI la cui restituzione 
è prevista contrattualmente entro i successivi 12 mesi. Nell’esercizio precedente non 
esisteva una quota corrente dei finanziamenti bancari a medio lungo termine. 
 
 

35.  Quota corrente dei fondi a lungo termine e Fondi a breve termine – Euro 
92.639 migliaia 
 
La quota corrente dei fondi a lungo termine è pari a 92.639 migliaia di euro. Il commento 
ed il dettaglio della voce in oggetto è stato fornito in aggregato tra i fondi rischi ed oneri 
(punto 29). 
 
 

36. Debiti commerciali – Euro 186.344 migliaia 
 
La voce accoglie tutte le passività certe nell'importo e nella data di scadenza, aventi na-
tura sia commerciale sia di funzionamento. Tutti i debiti evidenziati sono stati contratti 
sul territorio nazionale. 
 
Rispetto al 31.12.2018, tale voce è diminuita di 21.264 migliaia di euro. 
 
Le variazioni ed il dettaglio dei debiti commerciali verso terzi fornitori vengono forniti qui 
di seguito, suddivisi per voce di bilancio: 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

debiti verso banche a breve 40.000               157                    39.843

prestiti obbligazionari a breve termine 267.088             362.494             (95.405)

Totale 307.088           362.651           (55.562)



2i Rete Gas S.p.A. - Relazione finanziaria annuale – Bilancio Consolidato 2019 

 

 

 D=D 

 

 

 
 
Il saldo al 31.12.2019 è composto prevalentemente dal debito residuo verso le imprese 
fornitrici cui viene esternalizzata l’attività di costruzione e manutenzione degli impianti 
di distribuzione del gas e a debiti per prestazioni di staff e servizi di supporto operativo, 
nonché acquisti di energia elettrica e servizio gas per uso interno. 
 

37. Debiti per imposte sul reddito – Euro 8.186 migliaia 
 
Al 31 dicembre 2019 risultano debiti per imposte sul reddito inferiori rispetto al prece-
dente esercizio per la normale dinamica dei pagamenti e degli acconti versati, con una 
variazione negativa di 665 migliaia di euro.  
 
 

38. Passività finanziarie correnti – Euro 20.025 migliaia 
 
Le passività finanziarie correnti sono riferite in massima parte agli interessi passivi ma-
turati e non ancora corrisposti relativi alle tranche di prestito obbligazionario emesse tra 
il 2014 e il 2018.  
 

 
 
 

39. Passività finanziarie IFRS 16 correnti – Euro 6.110 migliaia 
 
Al 31.12.2019 la voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto entro i 12 
mesi derivanti dall’applicazione del principio IFRS 16. Il dettaglio delle scadenze suddiviso 
per tipologia di contratto è commentato al punto 31. 
 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Fornitori 186.344 207.608 (21.264)

Totale 186.344               207.608               (21.264)

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ratei passivi per interessi su finanziamenti bancari 
a breve termine e spese bancarie

19.351 22.343 (2.993)

Altri debiti finanziari correnti 675 623 52

Totale 20.025 22.966 (2.941)
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40. Altre passività correnti – Euro 220.120 migliaia 
 
Le altre passività correnti mostrano nell’anno una diminuzione di 2.916 migliaia di euro, 
principalmente a causa dell’incremento degli “Altri debiti”, voce che comprende anche 
l’indebitamento nei confronti di Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali per le poste 
relative a varie componenti tariffarie, controbilanciato da un decremento dei risconti 
passivi per 10.461 migliaia di euro.  
La posizione verso CSEA deve essere letta anche alla luce dei rispettivi crediti verso 
CSEA compresi nella voce Altre attività correnti.  
In sintesi le altre passività correnti sono così rappresentate: 
 

 
 
Gli altri debiti tributari, pari a 4.191 migliaia di euro, sono così costituiti: 
 

 
 
I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, pari a 11.479 migliaia di euro sono 
sostanzialmente in linea con lo scorso esercizio tenuto conto delle variazioni del perso-
nale registrate nell’anno: 
 

 
 
Gli altri debiti, pari complessivamente a 189.207 migliaia di euro, sono così rappresentati: 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

altri debiti tributari 4.191 4.009 182

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 11.479 12.170 (692)

altri debiti 189.207 181.348 7.859

ratei passivi 4.285 4.088 197

risconti passivi 10.958 21.420 (10.461)

Totale 220.120                223.036                 (2.916)

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

verso / Erario per Iva 318 412 (94)

verso / Erario per ritenute a dipendenti 3.809 3.538 271

verso / Erario per ritenute d'acconto 64 59 5

altri debiti v / Erario 0                           0                            0                         

Totale 4.191                    4.009                     182

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

verso I.N.P.S. 9.449 10.036 (586)

verso altri istituti 2.030 2.135 (105)

Totale 11.479                  12.170                   (692)
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Il debito verso Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali è costituito per 91.241 migliaia 
di euro da debiti per le poste passanti attraverso il meccanismo di fatturazione alle so-
cietà trader che poi vengono riversate a CSEA generalmente su base bimestrale (UG1, 
UG2, UG3, Re, Gs e Rs) e da un debito residuo prevalentemente relativo agli importi di 
perequazione di anni precedenti e anno corrente per complessivi 59.053 migliaia di euro. 
 
I ratei e i risconti passivi, pari a 15.243 migliaia di euro, sono così composti:  
 

 
 

25. Passività destinate alla vendita – Euro 139 migliaia 
 
Al 31.12.2019 sono state classificate nella voce le passività relative alle concessioni di San 
Gillio e Givoletto, la cui cessione è stata portata a termine il 31 gennaio 2020 a valle 
dell’aggiudicazione da parte di altro gestore dell’ATEM Torino 2, gara a cui il Gruppo aveva 
deciso di non partecipare non sussistendo motivazioni economiche sufficienti. Nel pre-
cedente esercizio in questa voce erano state riclassificate le passività relative agli ATEM 
di Bari 2 e Foggia 1 che sono state dismesse il 1 aprile 2019.  
  
  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Debiti v/personale dipendente 13.516 15.705 (2.188)

Debiti v/Comuni per diritti e canoni 405 686 (282)

Debiti per allacciamenti ed altri debiti verso clienti 2.524 2.083 441

Debiti per depositi cauzionali ed anticipi utenti 2.744 2.168 576

Debiti verso CSEA 163.329 153.798 9.531

Debiti diversi 6.689 6.908 (219)

Totale 189.207                181.348                 7.859

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ratei passivi

Rateo mensilità aggiuntive verso personale dipendente 3.315                     3.343                      (28)

Altri ratei passivi 970                        746                         224

Totale Ratei passivi 4.285                    4.088                     197

Risconti passivi

Risconti contributi conto impianti 2.169                     11.132                    (8.963)

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, spostamento impianti, 
estensione rete

8.776                     10.201                    (1.425)

Altri risconti passivi 13                          87                           (74)

Totale risconti passivi 10.958                  21.420                   (10.461)

Totale ratei e risconti passivi 15.243                  25.508                   (10.265)
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Informativa sulle parti correlate 
 
Le parti correlate sono state individuate sulla base di quanto disposto dai princìpi conta-
bili internazionali. 
 
Nell’esercizio 2019 i soggetti “parti correlate” con cui il Gruppo ha avuto rapporti sono: 
 

• F2i SGR S.p.A.- in qualità di società di gestione di “F2i – Terzo Fondo Italiano per 
le Infrastrutture, fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato ad in-
vestitori qualificati” 

• F2i SGR S.p.A.- in qualità di società di gestione di “F2i – Secondo Fondo Italiano 
per le Infrastrutture, fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato a 
investitori qualificati" 

• Finavias Sarl 
• Bonatti S.p.A. 
• Studio Professionale Associato 
• APG Infrastructure Pool 2017 II 
• Melegnano Energia Ambiente S.r.l. (MEA S.p.A.) 
• 2i Servizi Energetici S.r.l. 

 
Nella definizione di parti correlate sono inoltre inclusi dirigenti con responsabilità stra-
tegiche, ivi inclusi i loro stretti familiari, della società capogruppo nonché delle società 
da queste direttamente e/o indirettamente controllate, soggette a controllo congiunto e 
nelle quali la società capogruppo esercita un’influenza notevole. I dirigenti con respon-
sabilità strategiche sono coloro che hanno il potere e la responsabilità, diretta o indiretta, 
della pianificazione, della direzione, del controllo delle attività della società e compren-
dono i relativi Amministratori e Sindaci. 
 
Tutti i saldi commerciali sono per transazioni avvenute a valori di mercato. 
 
Di seguito si evidenziano i rapporti di natura commerciale, finanziaria e diversi tenuti dal 
Gruppo con le proprie controllanti e controllate.  
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Rapporti commerciali e diversi 
 
Esercizio 2019 
 

 
 
 
Esercizio 2018  
 

 
 
 

Rapporti finanziari 
 
Esercizio 2019 
 

 
 
Esercizio 2018 
 

 

Natura Commerciale Natura Commerciale

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i SGR S.p.A -                          20                        77                        -                          

MEA SPA 2                          -                          -                          9                          

APG Infrastructure Pool 2017 II -                          40                        40                        -                          

Bonatti Spa -                          4.674                    7.082                    3                          

2i Servizi Enegetici Srl 128                      3                          3                          128                      

Cioccarelli e Associati Srl -                          1                          1                          -                          

Personale con responsabilità strategiche tra cui 
amministratori e sindaci

-                          122                      3.585                    -                          

Totale complessivo 130                         4.860                      10.788                    139                         

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i sgr Spa -                           20                         86                          -                            

MEA S.p.A 27                        -                           -                             9                           

Software Design S.p.A. -                           223                        360                         -                            

Maepa Srl -                           -                           4                            -                            

APG Infrastructure Pool 2017 II -                           31                         31                          -                            

Bonatti SPA -                           714                        4                            -                            

Personale con responsabilità strategiche tra cui 
amministratori e sindaci

-                           523                        2.975                      -                            

Totale complessivo 27                            1.511                       3.459                         9                                

Natura Commerciale Natura Commerciale

Natura finanziaria Natura finanziaria

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Ialiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                          59.427                      

F2i – Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                          7.540                       

Finavias S. à r.l. -                          25.978                      

MEA SPA 80                        

Totale complessivo -                              -                              -                              80                           92.945                        

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Ialiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                           -                           -                             -                            54.335                      

F2i – Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                           -                           -                             -                            6.894                       

Finavias S. à r.l. -                           -                           -                             -                            23.752                      

MEA S.p.A -                           -                           -                             1.183                     -                              

Bonatti SPA -                           -                           13                          -                            -                              

Totale complessivo -                               -                                13                              1.183                        84.981                        

Natura finanziaria Natura finanziaria
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Eventi e operazioni significative di natura non ricorrente 
 
Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 
corso dell’esercizio non vi sono stati eventi e operazioni significative di natura non ricor-
rente di cui non sia stata già data disclosure nel presente documento. 

 
 
 
Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
 
Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 
corso dell’esercizio non vi sono state posizioni o transazioni derivanti da operazioni ati-
piche e/o inusuali.  

 
 
 
Compensi degli Amministratori, dei sindaci e dei dirigenti con responsabilità stra-
tegiche 
 
I compensi di competenza 2019 degli amministratori, sindaci della società e dirigenti con 
responsabilità strategica, pari a 3.586 migliaia di euro si riferiscono ai compensi dei Sin-
daci per 88 migliaia di euro, ai compensi degli Amministratori per 257 migliaia di euro e 
per il resto ai compensi per il personale strategico. 
 
 
 

Compensi della Società di Revisione 
 
I compensi 2019 per la società di revisione ammontano complessivamente a 663 migliaia 
di euro e comprendono sia le attività annuali di revisione del bilancio separato e consoli-
dato, sia quelle di revisione del bilancio unbundling e dei prospetti richiesti da ARERA 
nonché le attività di certificazione ai fini dell’ottenimento del credito d’imposta per ri-
cerca e sviluppo. 
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Erogazioni pubbliche ricevute  
 
Con riferimento alle novità introdotte dalla Legge n. 124 del 4 agosto 2014 “Legge annuale 
per la concorrenza”, all’art. 1 co.125-129, si segnala che nel corso del 2019 sono stati in-
cassati i seguenti contributi da Enti pubblici dalle società del Gruppo: 
 
2i Rete Gas S.p.A. 
 

 
 
Cilento Reti Gas S.r.l. 
 

 
 
I contributi pubblici incassati da pubbliche amministrazioni (Stato, regioni, comuni…) nel 
corso del 2019 ammontano a 1.992.349, tale importo non include eventuali contributi ri-
cevuti da pubbliche amministrazioni non ancora retrocessi al Gruppo. 
 
 

Impegni contrattuali e garanzie  
 
Le garanzie prestate sono complessivamente pari a 145.512 migliaia di euro e si riferi-
scono a garanzie prestate nell’interesse di terzi. Tali garanzie si riferiscono a garanzie 
bancarie per 102.595 migliaia di euro, e a garanzie assicurative e di altro tipo per 42.917 
migliaia di euro. 

Euro

Denominazione Prov. 31.12.2019 Tipologia

COMUNE DI CASTELLALTO TE 13.440 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CANZANO TE 18.262 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CASTEL CASTAGNA TE 15.592 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CASTELLI TE 8.624 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CERMIGNANO AQ 12.035 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI LUCOLI AQ 30.000 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TORNIMPARTE TE 7.656 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TOSSICIA PE 8.934 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO TE 17.300 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TORANO NUOVO CH 5.638 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI POLLUTRI CH 25.680 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI RIPA TEATINA CH 18.000 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI AMENDOLARA CS 18.009 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI ISOLA DEL GRAN SASSO TE 13.894 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI PENNA SANT'ANDREA TE 18.905 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

REGIONE ABRUZZO 7.602 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

GSE - Gestore Servizi Energetici SpA 145.542

Totale contributi pubblici incassati 385.114

Euro

Denominazione Prov. 31.12.2019 Tipologia

COMUNE DI VIBONATI 1.607.235 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI

Totale contributi pubblici incassati 1.607.235
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Le suddette garanzie sono state prestate a garanzia di lavori di manutenzione e di esten-
sione delle reti di distribuzione e per la partecipazione a gare di appalto per la gestione 
del servizio di distribuzione del gas. 
Inoltre, ai sensi del comma 22-ter dell’art. 2427 del Codice Civile, si evidenzia che non 
esistono accordi non risultanti dal bilancio tali da generare effetti significativi sul bilancio 
stesso del Gruppo. 
 

Informativa sui settori operativi 
 
Il Gruppo è gestito come una singola unità di business operante prevalentemente nella 
distribuzione del gas naturale a mezzo reti e quindi le attività del Gruppo sono analizzate 
in modo unitario da parte del vertice aziendale. 
L’informativa utilizzata dal vertice aziendale per l’assunzione delle decisioni operative è 
allineata agli schemi di bilancio consolidato presentati, depurati dagli effetti derivanti 
dall’interpretazione IFRIC 12 ed evidenziati nelle note 5.c e nel paragrafo relativo ai costi. 

 
Passività e attività potenziali 
 
Passività potenziali 
 
Non esistono allo stato passività potenziali. 

 
Attività potenziali 
 
Non esistono allo stato attività potenziali. 
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Rischio di credito, liquidità e mercato 
 
Rischio di credito 

 

Il Gruppo 2i Rete Gas presta i propri servizi di distribuzione a più di 260 società di 
vendita, la più importante delle quali è Enel Energia S.p.A.  
In relazione ai volumi fatturati, nel 2019 non si sono verificati casi significativi di 
inadempimento da parte delle controparti. 
Le regole per l’accesso degli utenti al servizio di distribuzione del gas sono discipli-
nate dal Codice di Rete, che in conformità a quanto stabilito dall’Autorità di Regola-
zione per Energia Reti Ambiente prevede le norme che regolano i diritti e gli obblighi 
dei soggetti coinvolti nel processo di erogazione del servizio di distribuzione, non-
ché le clausole contrattuali che riducono i rischi di inadempienza da parte delle so-
cietà di vendita.  
Nell’ambito della distribuzione di gas le linee di credito commerciali verso contro-
parti esterne sono attentamente monitorate mediante la valutazione del rischio di 
credito a esse associato e la richiesta di adeguate garanzie e/o depositi cauzionali 
volti ad assicurare un adeguato livello di protezione dal rischio di "default" della con-
troparte. 
Le garanzie e i depositi cauzionali in essere su crediti di natura commerciale am-
montano a complessivi 205.747 migliaia di euro. 
 
Pertanto il rischio di credito risulta mitigato. 

 

Un’indicazione quantitativa sintetica dell’esposizione massima al rischio di credito 
è desumibile dal valore contabile delle attività finanziarie espresse al lordo del re-
lativo fondo svalutazione. 
 
Al 31 dicembre 2019 l’esposizione massima al rischio di credito ammonta a 852 mi-
lioni di euro: 

 

 

Milioni di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019- 2018

Attività finanziarie non correnti 1,5 1,0 0,5

Altre attività non correnti (al lordo del Fondo svalutazione) 57,8 57,9 (0,0)

Crediti commerciali (al lordo del Fondo svalutazione) 259,6 242,6 17,1

Altre attività finanziarie correnti 2,2                    1,6                    0,6

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 353,3 686,4 (333,0)

Altri crediti (al lordo del Fondo svalutazione) 177,5 186,5 (9,0)

Totale 852,0 1.175,9 (323,9)
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Rischio di liquidità  
 
Il Gruppo 2i Rete Gas è in grado, sulla base dell’attuale struttura finanziaria e dei 
flussi di cassa attesi e previsti nei piani aziendali, di sopperire in modo autonomo 
alle esigenze finanziarie della gestione ordinaria e di garantire la continuità azien-
dale. 
Oltre ai prestiti obbligazionari emessi tra il 2014 e il 2018, sono disponibili due finan-
ziamenti conclusi con Banca Europea degli Investimenti nel 2015 e nel 2016 per 
complessivi 425 milioni di euro (interamente utilizzati al 31.12.2019), oltre a due linee 
revolving. 
Ai fini di una corretta esposizione del rischio liquidità come richiesto dall’IFRS 7, si 
espongono di seguito le caratteristiche del debito della società. 
 
Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicembre 2019 sono espo-
ste di seguito: 

 
Ai fini comparativi, le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicem-
bre 2018 sono esposte di seguito: 
 

 
La previsione dei fabbisogni di liquidità è determinata sulla base dei flussi di cassa 
previsti dall’ordinaria gestione aziendale. 
Si ricorda che i finanziamenti sono sottoposti a verifica periodica del rispetto di ta-
luni parametri finanziari a livello consolidato.  
Al 31.12.2019 tali parametri erano pienamente rispettati. 
 
I “Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine” per complessivi 2.671,8 milioni di 
euro si riferiscono alle tranche di prestito obbligazionario sopracitate emesse da 2i 
Rete Gas con scadenza tra il 2021 e il 2027.  

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno
Scadenza tra 1 

e 5 anni
Scadenza 

oltre 5 anni
Passività finanziarie al 31 dicembre 2019
Finanziamenti a lungo termine -                      72,7                  334,1            

Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine -                      600,0                1.665,0         
Prestiti obbligazionari a breve termine 267,1               

Finanziamenti a breve termine 40,0                 
Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 18,2                 

Altre passività finanziarie a lungo termine 4,0                   
Altre passività finanziarie a breve termine 20,0                 

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 11,5                  11,0             
Passività finanziarie IFRS 16 corrente 6,1                   
Totale 355,4             684,2             2.010,1      

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno
Scadenza tra 1 

e 5 anni
Scadenza 

oltre 5 anni
Passività finanziarie al 31 dicembre 2018
Finanziamenti a lungo termine -                      72,7                  352,3            
Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine 267,1                2.265,0         

Prestiti obbligazionari a breve termine 362,8               
Finanziamenti a breve termine 0,2                   

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine -                      
Altre passività finanziarie a lungo termine -                      

Altre passività finanziarie a breve termine 23,0                 
Totale 385,9             339,8             2.617,3      
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Il piano di sviluppo della società prevede la necessità di un rifinanziamento, ma allo 
stato attuale stante l’ottima performance della società, il rating ottenuto e il conti-
nuo rispetto dei parametri finanziari stabiliti dalle banche finanziatrici non si pre-
vedono difficoltà ad ottenere tale rifinanziamento.  
La società monitora costantemente le possibilità di ottimizzazione della propria 
struttura finanziaria.  
Per un’analisi più approfondita delle caratteristiche dei finanziamenti a lungo ter-
mine è possibile rifarsi alla nota 27 del presente bilancio. 
 

Rischio di mercato 
 

Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi finanziari futuri di uno stru-
mento finanziario fluttuino in seguito a variazioni dei prezzi di mercato, dovute a 
variazioni dei tassi di cambio, di interesse o delle quotazioni degli strumenti rappre-
sentativi di capitale. 
 
Le operazioni che soddisfano i requisiti definiti dai princípi contabili per il tratta-
mento in “hedge accounting” sono designate “di copertura”, mentre quelle che non 
soddisfano i requisiti contabili richiesti dai princípi sono classificate “di trading”, 
ancorché da un punto di vista gestionale siano state stipulate per finalità di coper-
tura. 
 
Il Gruppo non detiene contratti derivati destinati alla negoziazione, né detiene con-
tratti derivati con finalità speculative. 
Durante il 2019 la Capogruppo ha aperto 5 contratti di copertura “Forward Starting 
Interest Rate Swap” per complessivi 500 milioni di euro di valore nominale. 
In accordo con quanto previsto dell’IFRS 7, di seguito si espone una tabella riassun-
tiva delle attività e passività di natura finanziaria con indicazione del valore conta-
bile e del relativo Fair value. Si precisa che la società non detiene né attività finan-
ziarie detenute fino alla scadenza, né disponibili per la vendita, né possedute per la 
negoziazione. 
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Ai fini di poter effettuare una comparazione, si propone la medesima tabella per 
l’anno 2018: 

 

 

Con riferimento alle attività finanziarie non valutate a fair value, nonché quello dei 
debiti commerciali e delle altre passività correnti, il valore contabile è ritenuto una 
ragionevole approssimazione del fair value, come esposto nelle tabelle sopra ripor-
tate. 

Migliaia di euro
Note

 Designate al fair 
value 

 Derivati  Crediti 
 Disponibili per la 

vendita 

 Altre passività 
finanziarie e 

debiti 
 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        -                   -              -                   

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        1.547                1.547           1.547                

Altre attività non correnti 17        57.611              57.611         57.611              

Crediti commerciali 19-25 250.680             250.680       250.680            

Crediti finanziari a breve termine 20        1.330                1.330           1.330                

Altre attività finanziarie correnti 21        879                   879             879                  

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22        353.308             353.308       353.308            

Altre attività correnti 24        198.771             198.771       198.771            

TOTALE ATTIVITA' -                      864.125              -                      -                      864.125       864.125             

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 38        4.001                4.001           4.001                

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 27        406.818             406.818       406.818            

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27        2.235.921          2.235.921     2.443.705          

Prestiti obbligazionari a breve termine 33        267.088             267.088       267.097            

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31        22.539              22.539         22.539              

Altre passività non correnti 32        361                   361             361                  

Finanziamenti a breve termine 33-34 58.182              58.182         58.182              

Debiti commerciali 36-25 186.344             186.344       186.344            

Passività finanziarie correnti 38        19.351              19.351         19.351              

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39        6.110                6.110           6.110                

Altre passività correnti 40        209.162             209.162       209.162            

TOTALE PASSIVITA' 28.649                4.001                  -                      -                      3.383.227          3.415.877    3.623.670          

Valore contabile

Migliaia di euro

Note  Derivati 
 Finanziamenti 

e crediti 
 Disponibili 

per la vendita 

 Altre 
passività 

finanziarie e 
debiti 

 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 15       -                  -            -                 

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 15       1.025              1.025         1.025              

Altre attività non correnti 16       57.600             57.600       57.600            

Crediti commerciali 18-37 232.624           112                 232.736      232.736          

Crediti finanziari a breve termine 19       1.394              1.394         1.394              

Altre attività finanziarie correnti 20       187                 187            187                 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 21       686.353           686.353      686.353          

Altre attività correnti 23       204.924           204.924      204.924          

TOTALE ATTIVITA' -                1.184.107      112                -                1.184.219 1.184.219     

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 35       -                  -            -                 

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 25       425.000           425.000      425.000          

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 25       2.518.857        2.518.857   2.862.599        

Passività finanziarie per Unwinding IRS 28-35 -                  -            -                 

Altre passività non correnti 29       361                 361            361                 

Finanziamenti a breve termine 30       362.651           362.651      362.651          

Quota corrente dei finanz. Banc. a m/l termine 31       -                  -            -                 

Debiti commerciali 33-37 4.774              207.608           212.382      212.382          

Passività finanziarie correnti 35       22.343             22.343       22.343            

Altre passività correnti 36       201.616           201.616      201.616          

TOTALE PASSIVITA' -                -                4.774             3.738.436      3.743.210 4.086.952     

Valore contabile
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Al fine di determinare il Fair value del prestito obbligazionario, il Gruppo ha utilizzato 
le valutazioni di mercato alla data di chiusura dell’esercizio.  

 

Rischio tasso di interesse 
 

La gestione del rischio di tasso di interesse ha l’obiettivo di ottenere una struttura 
dell’indebitamento bilanciata, riducendo l’ammontare di indebitamento finanziario 
soggetto alla variazione dei tassi di interesse e minimizzando nel tempo il costo 
della provvista, limitando la volatilità dei risultati. A tale scopo vengono utilizzati 
contratti derivati e in particolare interest rate swap.  
La struttura attuale di debito risulta per 2.797 milioni di euro su 2.997 milioni di euro 
presenti in bilancio non sottoposta a rischio di tasso al 31 dicembre 2019. 
 
La Capogruppo nell’anno ha stipulato 5 contratti derivati di forward start Interest 
Rate Swap (con start date tra 3 anni e scadenza a 10 anni dalla start date) contrat-
tualizzati con altrettante banche di primario standing al fine di coprire dal rischio di 
rialzo dei tassi di interesse la futura emissione di Prestito Obbligazionario prevista 
per rifinanziare parte di quello esistente che andrà in scadenza nei prossimi anni.  
 

 
 
Di seguito la scadenza dei contratti: 
 

 

Si riporta anche la valorizzazione, nell’ipotesi di shock sui tassi di +0,10% e -0,10%: 

 

 

 

 

Migliaia di euro Nozionale Fair value Fair value asset Fair value liability
al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap           500.000                     -             (4.001)                     -                   -             (4.001)

Totale Derivati su Tasso d'interesse 500.000          -                    (4.001)            -                   -                  (4.001)            -                  

Migliaia di euro Nozionale Scadenza a 1 
anno

Scadenza tra 2 
e 5 anni

Scadenza 
oltre 5 anni

al 31.12.2019 al 31.12.2018

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap           500.000                     -                     -                     -          500.000 

Totale Derivati su Tasso d'interesse           500.000                     -                     -                     -          500.000 

Migliaia di euro Nozionale -0,10% Fair Value +0,10% -0,10% Fair Value +0,10%
al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap           500.000                     -             (4.401)             (4.001)            (3.601)

Totale           500.000                     -             (4.401)             (4.001)            (3.601)
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Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 

A seguito delle prime segnalazioni di presenza del Coronavirus in Italia, già nel corso 
del mese di gennaio 2020 il Gruppo 2i Rete Gas si era attivato per monitorare e va-
lutare gli impatti in ordine al possibile propagarsi dell’infezione. Nel corso del mese 
di febbraio, in relazione al focolaio di infezioni COVID-19 individuato in Lombardia 
concentrato nei comuni del Lodigiano, è stato avviato dalla Capogruppo un team 
(team Codiv-19) per la gestione delle risorse e delle attività nei territori indicati 
dall’Ordinanza del Ministero della Salute 23 febbraio 2020, per i quali sono state di-
sposte le misure di restrizione alla mobilità.  
Tale team Covid-19, costituito da un insieme di persone individuate nell’ambito della 
Direzione Aziendale, ha coordinato le azioni necessarie per fornire al personale e a 
tutti i responsabili le indicazioni, gli strumenti e i dispositivi per la gestione della 
situazione emergenziale. 
Già dal 23 e 24 febbraio, il Gruppo ha comunicato ai dipendenti provenienti dai Co-
muni interessati dal focolaio di non abbandonare le abitazioni, con possibilità di 
rendere la prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile, cosi come ha concor-
dato la possibilità di lavorare in Lavoro Agile anche con i dipendenti che già presen-
tavano patologie pregresse di diversa natura, che avrebbero potuto aggravare il ri-
schio o con quelli in particolare difficoltà nel raggiungimento del posto di lavoro. 
Sin da subito il gruppo ha dato indicazioni al personale per evitare il contatto ravvi-
cinato con i clienti finali distribuendo i dispositivi di protezione individuali che erano 
disponibili. 
 
Conseguentemente all’evolversi della situazione e del quadro delle disposizioni 
adottate prima dalla Regione Lombardia, poi di volta in volta dal Governo con i DPCM 
1, 4, 8 e 9 marzo 2020, progressivamente sempre più stringenti, e in continuo coor-
dinamento con gli aggiornamenti del Comitato della protezione Civile, il Gruppo ha 
messo in atto misure volte a coniugare l’esigenza di tutelare la salute e sicurezza 
del proprio personale con quella di garantire l’erogazione dei servizi essenziali e la 
prosecuzione delle attività aziendali. 
Sono state assunte anche determinazioni in merito ad una maggiore flessibilità 
dell’orario di lavoro e all’estensione del lavoro agile ai genitori con figli dopo i prov-
vedimenti che hanno interrotto l’attività nelle scuole d’infanzia, elementari e medie. 
 
Il team Covid-19, sentito il Servizio Prevenzione e Protezione e il Medico Compe-
tente Coordinatore, ha inoltre attivato i provvedimenti di contenimento per il per-
sonale interno in ordine alle azioni di allontanamento sociale, impartendo informa-
zioni e prescrizioni sul monitoraggio del proprio stato di salute, sull’igiene personale 
e dei luoghi di lavoro.  Sono state rafforzate le pulizie e la sanificazione delle sedi 
aziendali. 
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Il servizio di medicina del lavoro in collaborazione con il Servizio Prevenzione e Pro-
tezione sono attivi sul monitoraggio delle segnalazioni raccolte dai collaboratori 
che comunicano possibili casi di contagio; al fine di canalizzare verso un unico col-
lettore le informazioni, è stata anche istituita una casella di posta aziendale messa 
a disposizione di tutti i responsabili ai quali sono state dispensate le informazioni 
comportamentali da utilizzare in funzione delle casistiche da affrontare. 
 
Al fine di dare attuazione alle prescrizioni contenute nei citati DPCM emanati nel 
mese di marzo (che hanno individuato le aree interessate e regolamentato la mobi-
lità nelle zone ad “accesso limitato” e successivamente in quelle a “contenimento 
rafforzato”), è stata attivata su più larga scala, dapprima nelle Unità Produttive del 
Nord e, gradualmente in relazione all’estendersi dell’emergenza, nelle altre Unità 
Produttive del Centro e del Sud, la modalità di fruizione della prestazione mediante 
ricorso al “Lavoro Agile” e promuovendo la fruizione delle ferie degli anni pregressi. 
 
Alla data del 17 marzo 2020 sono collegate ai server aziendali in Lavoro Agile circa 
800 persone; questo risultato è stato raggiunto grazie ad uno sforzo organizzativo 
della struttura IT e ad una serie di tecnologie già presenti in azienda che sono state 
potenziate e sfruttate appieno durante l’emergenza. Le connessioni sicure, il lavoro 
su server in rete e la possibilità di attivare velocemente conference rooms e stru-
menti di condivisione, unitamente agli apparati operativi già presenti sul territorio 
come i tablet con sistemi di workforce management da remoto, stanno permet-
tendo alla società di garantire l’operatività necessaria senza particolari criticità. 
 
La campagna informativa a tutto il personale è in costante aggiornamento, con l’in-
vio di messaggistica ed istruzioni mediante i canali aziendali, SMS, e-mail, sito in-
tranet aziendale, in relazione all’evoluzione della situazione ed alle disposizioni delle 
autorità competenti in materia. 
Tutto il personale, compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative azien-
dali, è stato preventivamente autorizzato ed informato tramite comunicazione di-
retta, mail, intranet aziendale all’interno della quale sono state caricate le linee 
guida oltre alla nota informativa che descrive i “Rischi generali” e i “Rischi specifici”. 
 
Pur potendo prevedere una difficoltà nel raggiungimento di taluni target operativi 
nei tempi prefissati o lo slittamento di taluni obiettivi aziendali, dal punto di vista 
della continuità del business non si presume alcun problema per l’anno 2020. 
I risultati dell’anno 2020 potranno subire l’effetto dell’attuale situazione e gli scenari 
possibili sono al momento oggetto di attenta considerazione. Tenendo conto dei 
meccanismi di regolazione del settore, anche alla luce dei più recenti provvedi-
menti, l’impatto non dovrebbe essere particolarmente significativo ma molto di-
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penderà dai tempi necessari al rientro ad una situazione di normalità e dalle conse-
guenze sul sistema economico complessivo e sugli operatori della filiera energetica 
in cui opera il Gruppo. 
La situazione è comunque sotto attenta valutazione da parte della Direzione azien-
dale in modo da poter prendere le opportune decisioni con la rapidità resa neces-
saria dalla situazione.
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2I RETE GAS SPA 
 
RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE  
AI SENSI DELL’ARTICOLO 14 DEL DLGS 39/2010 E 
DELL’ARTICOLO 10 DEL REGOLAMENTO (UE) 537/2014 
 
BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2019 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 



 

  
 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 e dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 
 
Agli azionisti di 2i Rete Gas SpA 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio consolidato 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato di 2i Rete Gas SpA e sue controllate (il 
gruppo 2i Rete Gas), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal 
prospetto dell’utile complessivo, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto e dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data, e dalle note al bilancio che includono anche la sintesi dei 
più significativi principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del gruppo 2i Rete Gas al 31 dicembre 2019, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in 
attuazione dell’articolo 9 del DLgs 38/2005. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato” della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto a 2i Rete Gas SpA (la Società) in conformità alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio.  
 
 
Aspetti chiave della revisione contabile 
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio 
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio 
consolidato dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione 
contabile e nella formazione del nostro giudizio sul bilancio consolidato nel suo complesso; pertanto 
su tali aspetti non esprimiamo un giudizio separato. 



 

2 di 7 
 

Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

 
Capitalizzazione dei costi relativi agli 
investimenti di rete nelle immobilizzazioni 
immateriali per i beni in concessione 
 
Nota 13 della Relazione Finanziaria Annuale - 
sezione bilancio consolidato - attività immateriali 
 
L’ammontare delle concessioni e diritti simili 
capitalizzati in bilancio è pari a € 3.455 milioni al 31 
dicembre 2019, che rappresentano il 71% del totale 
delle attività del gruppo. Le capitalizzazioni 
dell’esercizio ammontano a € 285 milioni. 
 
Il gruppo opera nel settore della distribuzione del 
gas, attività regolamentata dall'Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA).  
 
I ricavi da distribuzione del gas sono determinati 
annualmente in base alla regolazione tariffaria 
vigente, determinata sulla base della remunerazione 
prefissata degli investimenti realizzati, degli 
ammortamenti e dei costi operativi. 
 
Una corretta capitalizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali per i beni in concessione, in applicazione 
a quanto previsto dal principio contabile IFRIC12, 
assume un profilo chiave in considerazione dei 
significativi ammontari degli investimenti realizzati e 
del loro riflesso sulla quantificazione della tariffa 
determinata annualmente dall’ARERA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo condotto attività volte alla 
comprensione e valutazione del sistema di 
controllo interno relativo al ciclo investimenti, 
con particolare riferimento all’identificazione e 
alla verifica dell’efficacia operativa dei controlli 
rilevanti.  
 
Abbiamo verificato la conformità delle politiche 
contabili adottate dal gruppo in relazione alla 
capitalizzazione di costi rispetto ai principi di 
riferimento. 
 
Abbiamo svolto procedure di validità, su base 
campionaria, analizzando la documentazione 
sottostante alle capitalizzazioni effettuate, al 
fine della verifica della loro accuratezza, 
completezza e competenza temporale. 
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Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

 
Recuperabilità dell’avviamento 
 
Nota 13 della Relazione Finanziaria Annuale - 
sezione bilancio consolidato - attività immateriali 
 
L’avviamento iscritto in bilancio è pari a € 267 
milioni al 31 dicembre 2019, che rappresenta il 6% 
del totale delle attività del gruppo. 
 
La recuperabilità dell’avviamento è oggetto di 
verifica da parte del gruppo a fine esercizio secondo 
quanto previsto dal principio contabile 
internazionale IAS36 – “Riduzione di valore delle 
attività”.  
 
Il valore recuperabile del gruppo di unità generatrici 
dei flussi di cassa - CGU “Distribuzione del gas”, che 
rappresenta il principale settore di attività del 
gruppo, al quale è allocato l’avviamento, è 
determinato in base al suo valore d’uso, calcolato 
sulla base dei flussi di cassa attesi in accordo al piano 
quinquennale del gruppo 2020-2024, approvato dal 
consiglio di amministrazione della capogruppo in 
data 15 gennaio 2020.  
 
Il valore recuperabile del settore Distribuzione del 
gas è confrontato con il valore di bilancio delle 
attività e passività direttamente attribuibili al 
settore, comprensivo di avviamento.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio e 
il grado di soggettività di alcune delle variabili 
utilizzate per la stima del valore d’uso, la verifica 
della recuperabilità dell’avviamento ha 
rappresentato un aspetto chiave nell’ambito della 
revisione del bilancio consolidato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Abbiamo verificato, anche tramite il supporto 
degli esperti appartenenti alla rete PwC: 
 
• l’adeguatezza dell’intero processo di 

verifica della recuperabilità 
dell’avviamento, secondo quanto richiesto 
dal principio contabile di riferimento;   

• la modalità di allocazione dell’avviamento 
alle CGU; 

• la ragionevolezza delle assunzioni 
utilizzate per la determinazione del valore 
d’uso del settore Distribuzione del gas, 
con particolare riferimento ai tassi di 
crescita di ricavi, costi e investimenti e ai 
tassi di attualizzazione, anche mediante 
analisi di sensitività; 

• la corretta identificazione dei valori di 
bilancio delle attività e passività 
direttamente attribuibili al settore 
Distribuzione del gas; 

• l’accuratezza matematica del modello di 
calcolo utilizzato. 

 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa fornita nelle note 
al bilancio. 
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Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

 
Valutazione dei fondi rischi e oneri 
 
Nota 29 della Relazione Finanziaria Annuale - 
sezione bilancio consolidato - fondi rischi e oneri  
 
I fondi rischi e oneri stanziati in bilancio 
ammontano a € 101 milioni al 31 dicembre 2019 e 
accolgono le passività probabili legate a eventi 
passati, il cui ammontare sia ragionevolmente 
stimabile alla data di bilancio.  
 
I fondi rischi e oneri sono principalmente legati a 
oneri per contenziosi di varia natura con i comuni, 
oneri che potrebbero derivare dalla necessità di 
manutenzione o sostituzione di apparati di 
misurazione non pienamente rispondenti agli 
standard aziendali e oneri derivanti dal rischio di 
revisione di alcune tariffe legate a concessioni ove sia 
presente la proprietà di terzi.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio e 
l’uso di stime effettuate dal management, la 
valutazione dei fondi rischi e oneri ha rappresentato 
un aspetto chiave nella revisione del bilancio 
consolidato. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Abbiamo svolto la comprensione e valutazione 
dei controlli rilevanti posti a presidio della 
valutazione dei fondi rischi e oneri. 
 
Abbiamo verificato, su base campionaria, la 
documentazione a supporto delle posizioni più 
rilevanti al fine di valutare la congruità degli 
stanziamenti effettuati.  
 
Abbiamo ottenuto conferme da parte dei legali 
incaricati dal gruppo, con indicazione delle 
singole posizioni in essere e della loro 
valutazione del rischio di eventuali passività. 
 
Abbiamo discusso con il management le 
conclusioni da esso raggiunte in merito ai 
criteri di quantificazione dei fondi rischi e 
oneri.  
 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa presentata nella 
nelle note al bilancio.  
 

 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio consolidato 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del DLgs 
38/2005 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del gruppo di continuare a 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per un’adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio consolidato a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della capogruppo 2i Rete Gas SpA o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 
alternative realistiche a tali scelte.  
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Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria del gruppo. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
consolidato 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio consolidato. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
● abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

● abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del gruppo;  

● abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

● siamo giunti a una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del gruppo di continuare a operare come 
un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che il gruppo cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

● abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

● abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie 
delle imprese o delle differenti attività economiche svolte all’interno del gruppo per 
esprimere un giudizio sul bilancio consolidato. Siamo responsabili della direzione, della 
supervisione e dello svolgimento dell’incarico di revisione contabile del gruppo. Siamo gli 
unici responsabili del giudizio di revisione sul bilancio consolidato. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 
revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 
controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 
Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente 
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che 
sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio consolidato dell’esercizio in 
esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti 
nella presente relazione di revisione. 
 
 
Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 
L’assemblea degli azionisti di 2i Rete Gas SpA ci ha conferito, in data 29 aprile 2015, l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 
2015 al 31 dicembre 2023. 
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti 
rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale. 
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio consolidato espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato 
Regolamento. 
  
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
 
Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010 
 
Gli amministratori di 2i Rete Gas SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione del gruppo 2i Rete Gas al 31 dicembre 2019, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 
consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del gruppo 2i Rete Gas 
al 31 dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio consolidato del 
gruppo 2i Rete Gas al 31 dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Dichiarazione ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento Consob di attuazione del DLgs 
254/2016 
 
Gli amministratori di 2i Rete Gas SpA sono responsabili per la predisposizione della dichiarazione non 
finanziaria ai sensi del DLgs 254/2016. Abbiamo verificato l’avvenuta approvazione da parte degli 
amministratori della dichiarazione non finanziaria. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del DLgs 254/2016, tale dichiarazione è oggetto di separata 
attestazione di conformità da parte nostra. 
 
 
Milano, 10 aprile 2020 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
Paolo Caccini 
(Revisore legale) 
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1. Conto Economico 
 
 
 

 
 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

 
 

 

  

Euro Note

31.12.2019
di cui verso parti 

correlate
31.12.2018

di cui verso parti 
correlate

Ricavi

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.a 717.913.836 1.654.848 609.765.337 1.060.482

Altri ricavi 5.b 50.501.223 1.399.809 38.039.522 19.076.932

Ricavi per attività immateriali/ in corso 5.c 275.606.846 239.985.075

Sub Totale 1.044.021.905 887.789.935

Costi

Materie prime e materiali di consumo 6.a 74.772.709 75.576.150 1.695.900

Servizi 6.b 264.229.321 5.050 250.630.819 2.719.649

Costi del personale 6.c 122.246.384 3.340.318 117.506.563 2.439.126

Ammortamenti e perdite di valore 6.d 203.427.103 160.683.323

Altri costi operativi 6.e 56.022.809 342.519 45.688.567 378.225

Costi per lavori interni capitalizzati 6.f (1.618.518 ) (839.064 )

Sub Totale 719.079.808 649.246.358

Risultato operativo 324.942.097 238.543.577

Proventi (oneri) da partecipazioni 7 194.857 196.160 1.395.774 400.000

Proventi finanziari 8 2.289.270 299.185 457.810

Oneri finanziari 8 (62.820.559 ) (31.725 ) (57.684.152 ) (200.891 )

Sub Totale (60.336.433 ) (55.830.568 )

Risultato prima delle imposte 264.605.664 182.713.009

Imposte 9 59.106.645 53.060.148

Risultato delle continuing operation 205.499.019 129.652.861

Plusvalenza da alienazione attività operative cessate 10 -                          

Effetto fiscale 10 -                          

Risultato delle discontinued operation 10 -                              -                          

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 205.499.019 129.652.861
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2. Prospetto dell’utile complessivo 
 
 

 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
  Dott. Michele Enrico De Censi 

 
  

Euro

31.12.2019 31.12.2018

Risultato netto rilevato a Conto Economico 205.499.019 129.652.861

Altre componenti del conto Economico complessivo
Componenti che non saranno mai riclassificate nell'utile/(perdita):
Rivalutazioni delle passività/attività nette per benefici definiti (752.003) 746.820
Imposte differite attive e passive su componenti che non saranno mai classificate nell'Utile/ 
(perdita)

91.261 (213.782)

(660.742) 533.038
Componenti che possono essere riclassificate successivamente nell'utile/(perdita):
Variazione del Fair Value derivati di copertura (3.981.380) (8.279.620)
Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificata nell'utile dell'esercizio (1.234.918) (402.617)
Imposte differite (attive)/passive  per Variazione Fair Value 955.531 1.987.109
Imposte differite (attive)/passive per Variazione Fair Value  derivati di copertura 
riclassificata nell'utile dell'esercizio

296.380                   96.628                     

(3.964.387) (6.598.500)
Totale altre componenti del conto Economico complessivo (4.625.128) (6.065.462)

Totale utile/(perdita) complessivo rilevato nell'esercizio 200.873.890 123.587.399
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3. Stato Patrimoniale 
 
Attivo 
 

 

 

 

2i Rete Gas S.p.A 
     L’Amministratore Delegato 
   Dott. Michele Enrico De Censi 

 

 

  

Euro  Note 

ATTIVITA' 31.12.2019
di cui verso parti 

correlate
31.12.2018

di cui verso parti 
correlate

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 11           37.207.492                34.927.086                

Diritti di utilizzo IFRS 16 12           28.816.703                

Attività immateriali 13           3.727.104.741            2.980.127.854            

Attività per imposte anticipate nette 14           124.567.632              85.111.601                

Partecipazioni 15           12.066.671                11.943.467 747.023.639              746.911.562

Attività finanziarie non correnti 16           1.547.344                  1.024.669                  

Altre attività non correnti 17           57.671.196                53.901.690                

Totale 3.988.981.778           3.902.116.539           

Attività correnti

Rimanenze 18           23.509.262                23.948.486                

Crediti commerciali 19           252.843.900              4.073.119 231.465.913              22.823.892

Crediti finanziari a breve termine 20           16.885.493                15.555.946 1.393.718                  

Altre attività finanziarie correnti 21           969.127                    89.943 186.681                    

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22           353.280.846              676.977.507              

Crediti per imposte sul reddito 23           6.649.357                  385.905 6.778.767                  192.095

Altre attività correnti 24           196.181.829              167.787.303              

Totale 850.319.813               1.108.538.376           

Attività non correnti e gruppi di attività in 
dismissione posseduti per la vendita

Attività non correnti e gruppi di attività in dismissione 
posseduti per la vendita

           25 2.990.596                  32.681.259                

Totale 2.990.596                   32.681.259                 

TOTALE ATTIVITÀ 4.842.292.188           5.043.336.173           
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Passivo 
 

 
 
 

 
2i Rete Gas S.p.A 

     L’Amministratore Delegato 
   Dott. Michele Enrico De Censi 

 

 

  

Euro  Note 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 31.12.2019
di cui verso parti 

correlate
31.12.2018

di cui verso parti 
correlate

Patrimonio netto 26           

Capitale sociale 3.638.517 3.638.517

Azioni Proprie -                                   -                                   

Altre riserve 526.008.892 505.383.889

Utili / (Perdite) accumulati 196.020.243 159.471.525

Risultato netto dell'esercizio 205.499.019 129.652.861

TOTALE PATRIMONIO NETTO 931.166.670 798.146.791

Passività non correnti

Finanziamenti a lungo termine 27           2.660.920.737 2.943.857.013

TFR e altri benefici ai dipendenti 28           43.559.369 45.263.316

Fondo rischi e oneri 29           8.127.512 7.878.296

Passività per imposte differite 14           -                                   -                                   

Passività finanziarie non correnti 30           4.001.162 -                                   

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31           22.538.837

Altre passività non correnti 32           320.488.404 307.056.015

Totale 3.059.636.022 3.304.054.640

Passività correnti

Finanziamenti a breve termine 33           311.693.014 4.604.644 431.295.921 68.802.104

Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 34           18.181.818 -                                   

Quota a breve dei fondi a lungo termine e fondi a breve 
termine

35           90.524.976 91.749.093

Debiti commerciali 36           178.806.583 426.113 200.214.429 4.325.934

Debiti per imposte sul reddito 37           8.135.504 3.056.243

Passività finanziarie correnti            38 20.027.320 2.196 22.965.457

Passività finanziarie IFRS 16 correnti            39 6.110.260

Altre passività correnti            40 217.870.807 184.930.446 203.261

Totale 851.350.282 934.211.589

Pasività non correnti e gruppi di passività in 
dismissione posseduti per la vendita

Passività non correnti e gruppi di passività in 
dismissione posseduti per la vendita

           25 139.214 6.923.153

Totale 139.214 6.923.153

TOTALE PASSIVITÀ 3.911.125.518 4.245.189.382

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 4.842.292.188 5.043.336.173
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4. Rendiconto finanziario 
 
 

 
 
 

2i Rete Gas S.p.A 
      L’Amministratore Delegato 
    Dott. Michele Enrico De Censi 

Euro

31.12.2019 31.12.2018

A) DISPONIBILITA' LIQUIDE  E MEZZI EQUIVALENTI INIZIALI 22 676.977.507 815.062.866
A) DISPONIBILITA' LIQUIDE  E MEZZI EQUIVALENTI DA INCORPORAZIONE 9.287.689 1.022.707

Flusso monetario per attività d'esercizio
Risultato prima delle imposte 264.605.664 182.713.009
Imposte 9 (59.106.645) (53.060.148)
Risultato  delle discontinued operation 10 0 0

1. Risultato netto di periodo 205.499.019 129.652.861

Rettifiche per:
Ammortamenti 6.d 199.599.335 160.759.159
Svalutazioni/(Rivalutazioni)/(Rilasci) 6.d 3.827.769 (75.836)
Minusvalenze/(Plusvalenze) 5.b/6.e (2.248.932) 17.794.779
Accantonamento ai Fondi Rischi e oneri e TFR 6.c/6.e 29.150.574 22.868.685
Oneri/(Proventi) finanziari 7 e 8 60.336.433 55.830.568

2. Totale rettifiche 290.665.179 257.177.354

Variazione del capitale circolante netto
Rimanenze 18 439.224 (4.977.107)
Crediti commerciali 19 (4.155.221) 43.080.864
Debiti Commerciali 36 (40.043.586) (3.740.209)
Altre attività correnti 24 9.487.655 2.578.493
Altre passività correnti 40 (3.881.083) (471.317)
Crediti / (Debiti) tributari netti 23 e 37 7.470.791 15.733.575
Incremento/(Decremento) fondi rischi e oneri e TFR 28, 29 e 35 (43.202.932) (8.078.534)
Incremento/(Decremento) fondi per imposte anticipate e differite 14 (43.077.324) (8.947.407)
Altre attività non correnti 17 113.134 (2.239.233)
Altre passività non correnti 32 10.130.677 (572.788)
Proventi/(Oneri) finanziari diversi da quelli per attività di finanziamento 8 (1.124.218) (873.831)

3. Totale Variazione del capitale circolante netto (107.842.882) 31.492.507

B) FLUSSO DI CASSA GENERATO DALLA GESTIONE OPERATIVA (1+2+3) 388.321.316 418.322.722

Flusso di cassa da (per) l'attività di investimento
Immobilizzazioni materiali e immateriali nette (234.006.127) (256.960.348)

Gestione partecipazioni e proventi da partecipazioni 7 e 15 188.962 (735.703.321)
Gestione dell'attività operativa cessata 0 0
C) FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (233.817.165) (992.663.669)

D) FREE CASH FLOW (B+C) 154.504.151 (574.340.946)

Flusso di cassa attività di finanziamento
Erogazione dei dividendi (93.000.484) (85.032.133)
Variazione del costo ammortizzato 16, 27 e 34 2.107.372 (501.922)
Proventi/(Oneri) finanziari riferiti al Fv del derivato da Utile complessivo 7 e 8 (1.234.918) (402.617)
Proventi finanziari per attività di finanziamento 8 2.153.218 393.703
(Oneri) finanziari per attività di finanziamento 8 (61.540.508) (56.746.213)

Variazione indebitamento finanziario a breve e lungo termine 27 e 33 (322.698.286) 62.934.638
Nuovo finanziamento 27 0

Incasso per emissione di prestiti obbligazionari 27 500.000.000

Estinzione di prestiti obbligazionari 27 e 33
Altre attività finanziarie non correnti 16 12.774.057 12.744.231
Variazione degli altri crediti  finanziari 20 e 21 (16.120.269) (1.563.464)
Variazione leasing finanziari IFRS 16 31, 39 e 11 (6.891.173)
Variazione degli altri debiti finanziari correnti 38 (3.037.507) 3.406.658

E) FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (487.488.499) 435.232.880

F) FLUSSO MONETARIO DI PERIODO (D+E) (332.984.348) (139.108.066)

G) DISPONIBILITA' LIQUIDE  E MEZZI EQUIVALENTI FINALI 22 353.280.848 676.977.507
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5. Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto 

 

 
2i Rete Gas S.p.A 

     L’Amministratore Delegato 
   Dott. Michele Enrico De Censi 

Capitale sociale e riserve

Euro

Capitale sociale
Riserva da sovrapprezzo 

azioni
Riserva legale

Riserve valutazione 
strumenti derivati

Riserve diverse Risultati a nuovo
Risultato 

dell'esercizio
Totale

Totale 31 dicembre 2017 3.638.517 286.546.491 727.703 15.947.882 206.917.700 123.775.746 120.727.912 758.281.951

Destinazione risultato 2017:

Ripartizione risultato 120.727.912         (120.727.912) -                            

Distribuzione dividendi (85.032.133) (85.032.133)

Totale contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci (85.032.133)

- Altri movimenti (fusione per incorporazione Genia distribuzione) 1.309.574 1.309.574

Risultato dell'esercizio rilevato a patrimonio netto (6.598.500) 533.038 (6.065.462)

Risultato dell'esercizio rilevato a conto economico 129.652.861 129.652.861

Totale 31 dicembre 2018 3.638.517 286.546.491 727.703 9.349.381 208.760.313 159.471.525 129.652.861 798.146.791

Destinazione risultato 2018:

Ripartizione risultato 129.652.861         (129.652.861) -                            

Distribuzione dividendi (93.000.484) (93.000.484)

Totale contribuzione da parte dei soci e distribuzioni a questi in qualità di soci (93.000.484)

- Altri movimenti (fusione CGM-Servizi-Impianti) 25.250.131 (103.659) 25.146.472

Risultato dell'esercizio rilevato a patrimonio netto (3.964.387) (660.742) (4.625.128)

Risultato dell'esercizio rilevato a conto economico 205.499.019 205.499.019

Totale 31 dicembre 2019 3.638.517 286.546.491 727.703 5.384.995 233.349.702 196.020.243 205.499.019 931.166.670
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6. Nota di Commento al Bilancio di esercizio di 2i Rete Gas 
S.p.A. 

 

Forma e contenuto del Bilancio 
 
La società 2i Rete Gas S.p.A., operante 
nel settore della distribuzione del gas, 
ha la forma giuridica di società per 
azioni ed ha sede in Milano, Via Alberico 
Albricci, 10.  
 
La struttura territoriale della società 
prevede sei dipartimenti.  
Gli uffici dipartimentali si trovano: 
 
• Dipartimento Nord Ovest - Via Gaz-

zoletto, 16/18 - 26100 Cremona (CR) 
• Dipartimento Nord - Via Francesco 

Rismondo, 14 - 21049 Tradate (VA) 
• Dipartimento Nord Est - Via Se-

rassi, 17/Rs - 24124 Bergamo (BG) 
• Dipartimento Centro - Via Moret-

tini, 39 - 06128 Perugia (PG) 
• Dipartimento Sud Ovest - Via Bo-

scofangone snc – 80035 Nola (NA) 
• Dipartimento Sud Est - Via Enrico 

Mattei - 72100 Brindisi (BR) 

 
Gli Amministratori della 2i Rete Gas 
S.p.A. in data 25 marzo 2020 hanno ap-
provato il presente bilancio consoli-
dato e la sua messa a disposizione degli 
Azionisti nei termini previsti dall’art. 
2429 del codice civile. 
Ai fini di quanto previsto dallo IAS 10.17, 
la data presa in considerazione dagli 
Amministratori nella redazione del bi-
lancio è il giorno 25 marzo 2020. 
Il presente bilancio di esercizio è as-
soggettato a revisione contabile da 

parte di PricewaterhouseCoopers 
S.p.A. 
 
Conformità agli IFRS/IAS 
 

Il bilancio d’esercizio relativo all’eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato 
predisposto in conformità agli Interna-

tional Financial Reporting Standards – 

IAS/IFRS emanati dall’International Ac-
counting Board (IASB), riconosciuti 
nella Comunità Europea ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore 
alla chiusura dell’esercizio, alle relative 
interpretazioni SIC/IFRIC emesse 

dall’Interpretation Committee, in vigore 
alla stessa data. L’insieme di tutti i 
principi e interpretazioni di riferimento 
sopraindicati sono di seguito definiti 
“IFRS-EU”.  
 
 
Criteri di redazione e valutazione 
Il Bilancio d’esercizio è costituito dal 
Conto economico, dal Prospetto 
dell’Utile Complessivo, dallo Stato Pa-
trimoniale, dal Prospetto delle varia-
zioni del Patrimonio Netto, dal Rendi-
conto Finanziario nonché dalle relative 
Note di Commento. Gli schemi di bilan-
cio sono presentati in unità di euro, 
mentre le informazioni contenute nelle 
Note al bilancio d’esercizio sono pre-
sentate in migliaia di euro. 
I criteri di redazione e valutazione sono 
gli stessi adottati per la redazione della 
Relazione finanziaria annuale consoli-
data, cui si rinvia, fatta eccezione per 
quanto di seguito indicato.  
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Nel bilancio d’esercizio le partecipa-
zioni in imprese controllate, controllate 
congiuntamente e collegate sono valu-
tate al costo di acquisto.  
In presenza di obiettive evidenze di 
perdita di valore, la recuperabilità è ve-
rificata confrontando il valore di iscri-
zione con il valore recuperabile rappre-
sentato dal maggiore tra il fair value, al 
netto degli oneri di dismissione, e il va-
lore d’uso. Nel caso in cui vengano 
meno in presupposti che hanno deter-
minato perdite di valore, il valore della 
partecipazione viene ripristinato, nei li-
miti del costo originario.  
I dividendi percepiti da società control-
late e collegate sono imputati a conto 
economico. 
Il bilancio di esercizio 2019 mostra i dati 
economici e patrimoniali di 2i Rete Gas 
S.p.A. a valle della fusione, avvenuta 
con effetto retroattivo al 01.01.2019, 
con la controllata 2i Rete Gas Impianti 
S.p.A. Per tale motivo i saldi 2019 non 
sono immediatamente comparabili con 
quelli del precedente anno. Ove possi-
bile il commento sottolineerà le diffe-
renze dovute alla fusione. 
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Informazioni sul Conto economico 
 
Ricavi 
 
L’attività di vettoriamento del gas metano è interamente realizzata all’interno del territo-
rio nazionale. 
 
 

5.a Ricavi delle vendite e delle prestazioni – Euro 717.914 migliaia 
 
La voce “ricavi delle vendite e delle prestazioni” è essenzialmente riferita all’attività di 
vettoriamento del gas ed ai contributi di allacciamento.  
 
I “ricavi delle vendite e delle prestazioni” sono così composti: 
 

 
 
I ricavi per vettoriamento del gas ammontano complessivamente a 654.204 migliaia di 
euro e rappresentano principalmente il Vincolo dei Ricavi Tariffari 2019 per il gas naturale 
e il GPL.  
Il dato è stato determinato in base alla pubblicazione da parte di ARERA della delibera 
367/2014/R/gas che ha indicato le modalità di calcolo delle tariffe afferenti al quarto pe-
riodo regolatorio. A valle della positiva chiusura della vertenza riguardante la revisione 
tariffaria di talune concessioni ove si trovano impianti in parziale proprietà di terzi, 
nell’anno è stato rilasciato il relativo fondo, con un effetto sul conto economico pari a 
20.974 migliaia di euro.  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Vendite e prestazioni di servizi

Terzi:

Vettoriamento gas e GPL 654.204              556.552              97.651                   

Rilascio / (Accantonamento) a Fondo rischi 20.974                (152)                   21.126                   

Contributi allacciamento 8.825                  8.543                  281                        

Diritti accessori 6.114                  5.552                  562                        

Ricavi delle vendite di acqua 456                    804                    (349)                      

Prestazioni accessorie - sett. acqua 429                    120                    309                        

Ricavi gestione clientela 50                      43                      7                           

Ricavi diversi e altre vendite e prestazioni 25.208                21.394                3.815                     

Società del Gruppo:

Ricavi diversi e altre vendite e prestazioni 1.655                  16.909                (15.255)                  

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni 717.914               609.765               108.148                   
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I contributi di allacciamento, complessivamente pari a 8.825 migliaia di euro si incremen-
tano marginalmente rispetto al precedente esercizio di 281 migliaia di euro per maggiore 
attività di sviluppo del business nell’anno.  
 
I ricavi relativi al settore di vendita dell’acqua (935 migliaia di euro in aggregato) sono in 
leggera flessione rispetto allo scorso esercizio, influenzati dalla progressiva cessione 
delle concessioni idriche. 
 
Nei “ricavi diversi e altre vendite e prestazioni” si trovano i ricavi legati agli interventi per 
sospensione e riattivazione dei clienti morosi su richiesta delle società di vendita, che 
ammontano a complessivi 7.396 migliaia di euro circa (6.386 migliaia di euro lo scorso 
esercizio) e i ricavi relativi alla componente tariffaria TCol per 11.905 migliaia di euro, con-
tro i 9.846 migliaia di euro del precedente esercizio. 
I ricavi da lettura misuratori sono in crescita rispetto allo scorso esercizio e si attestano 
a 5.365 migliaia di euro a causa della delibera 102/2016/R/com e dei relativi ricavi rico-
nosciuti ai distributori per lettura dei misuratori in fase di voltura.  
 
I “ricavi diversi e altre vendite e prestazioni” verso società del Gruppo, accolgono tutti gli 
importi riaddebitati dalla Capogruppo alle controllate a seguito dei servizi operativi e di 
staff implementati nell’anno. Il modello intercompany in atto dal 1 luglio 2018 infatti pre-
vede che la Capogruppo operi in maniera integrata anche per conto delle controllate, 
riaddebitando poi un corrispettivo di linea con il mercato per le prestazioni operative 
rese. Nell’anno si sono ridotti in maniera rilevante grazie alla fusione, avvenuta al 1 gen-
naio 2019 delle tre società controllate 2i Rete Gas Impianti S.p.A., 2i Rete Gas Servizi 
S.p.A. e Compagnia Generale Metanodotti S.r.l. 
 
 

5.b Altri ricavi – Euro 50.501 migliaia 
 
La voce “Altri ricavi” nel precedente bilancio comprendeva anche i ricavi da certificati 
TEE, risultando in tal modo particolarmente esposta alle fluttuazioni del mercato dei Ti-
toli di Efficienza Energetica a fronte poi di un impatto in termini di marginalità decisa-
mente più contenuto data la formula di riconoscimento dei valori di annullamento di que-
sti certificati. 
Per questo motivo da quest’anno l’esposizione dei ricavi, dei costi e degli accantona-
menti per i TEE viene fatta in maniera aggregata, presentando solo il margine (positivo o 
negativo) dell’anno. 
Gli “altri ricavi” complessivamente sono pari a 50.501 migliaia di euro (38.040 migliaia di 
euro nell’esercizio 2018) evidenziano un incremento di 12.462 migliaia di euro e sono nel 
dettaglio così rappresentati: 
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I ricavi ex Delibera 574/2013/R/gas relativi alla qualità dei servizi di distribuzione e di mi-
sura del gas, come già avvenuto negli anni precedenti confermano l’attenzione della so-
cietà alla qualità tecnica delle proprie prestazioni. Il risultato dipende sia dal numero delle 
analisi gascromatografiche svolte dal distributore (parametro controllabile dalla società) 
e dalla diminuzione di dispersioni sugli impianti del distributore (parametro non governa-
bile direttamente dal distributore se non con una continua attività di monitoraggio). 
 
La voce “Plusvalenze da realizzo cespiti” accoglie nell’anno non solo il risultato della nor-
male attività di vendita di cespiti non più utili all’attività produttiva, ma anche la plusva-
lenza netta relativa alla cessione della partecipazione in Murgia Reti Gas S.r.l., società 
veicolo tramite cui 2i Rete Gas S.p.A. ha operato la cessione di alcune concessioni pre-
senti negli ambiti di Bari 2 e Foggia 1 a seguito dell’indicazione ricevuta dall’Autorità Ga-
rante per la concorrenza e il mercato, onde poter portare a termine l’acquisizione delle 
società del Gruppo Naturgy nel 2018. Tale vendita si è perfezionata nel 2019 a seguito di 
una complessa proceduta di gara e ha fatto registrare una plusvalenza lorda pari a 16,2 
milioni di euro. 
 
La voce “Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi” è in linea con lo scorso esercizio; la 
voce accoglie fondamentalmente i ricavi derivanti dall’attività svolta sui clienti finali in 
default, la cui gestione amministrativa è stata demandata al distributore di gas e com-
prende anche i rimborsi dei fornitori per apparecchiature coperte da garanzia. 
 
Infine la voce “Ricavi diversi e prestazioni di servizi” è relativa a partite infragruppo riguar-
danti una serie di servizi che la capogruppo fornisce alle società controllate. La flessione 
nell’anno è dovuta, come già ricordato, alle fusioni avvenute di buona parte delle control-
late nella Capogruppo al fine di ottimizzare la struttura societaria. 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Altri ricavi

Terzi:

Proventi da contributi conto impianti 2.186                2.211                    (25)                       

Proventi da contributi in c/esercizio - Credito imposta R&S 838                  1.765                    (928)                      

Sopravvenienze attive 243                  309                       (66)                       

Ricavi Delibera 574/13 14.040              13.144                  897                       

Affiti attivi 501                  359                       142                       

Plusvalenze da realizzo cespiti 16.161              1.399                    14.762                  

Rimborsi per rifusione danni 202                  1.160                    (958)                      

Altri ricavi business acqua 130                  -                           130                       

Altri ricavi e proventi e prestazioni di servizi 14.827              14.472                  354                       

Ricavi e contributi fotovoltaico 111                  111                       

Società del Gruppo:

Ricavi diversi e prestazioni di servizi 1.263                3.219                    (1.956)                   

Totale altri ricavi 50.501               38.040                    12.462                    
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5.c  Ricavi per attività immateriali/ in corso – Euro 275.607 migliaia 
 

 
 
Tali ricavi sono iscritti a bilancio a seguito dell’applicazione, a partire dal 1 gennaio 2010, 
dell’interpretazione IFRIC 12 “Accordi per servizi in concessione”. 
 
I ricavi per attività immateriali e in corso rappresentano la quota di ricavi direttamente 
attribuibile all’attività per la costruzione e il potenziamento delle infrastrutture di distri-
buzione gas in concessione. Non essendo possibile identificare nell’impianto tariffario 
esistente una specifica voce relativa al servizio di costruzione della rete, essi sono sti-
mati essere esattamente di pari importo rispetto ai costi sostenuti per il medesimo 
scopo, traducendosi quindi in un impatto nullo a livello di risultato operativo. 
L’incremento di tale posta è riconducibile principalmente ad un correlato incremento de-
gli investimenti dell’anno, anche grazie alla variazione di perimetro data dalla fusione con 
la controllata. 
  

 
 
Costi  
 
Come già ricordato tutti i costi contabilizzati al fine di aderire al modello di contabilizza-
zione promosso dall’IFRIC 12 si trovano suddivisi per natura all’interno delle voci di costo 
preesistenti. 
Nella seguente tabella è presente un riassunto delle scritture operate sui costi operativi 
della società al fine di garantire il rispetto del principio sopra ricordato. 
 

 
 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ricavi per attività immateriali/ in corso

Ricavi per attività immateriali/ in corso 275.607 239.985 35.622

Totale ricavi per attività immateriali/ in corso 275.607                  239.985                  35.622

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Costi correlati ai ricavi per attività immateriali/ in corso

Materie prime e materiali di consumo 6.155 5.734 421

Costi per servizi 142.590 124.604 17.986

Altri costi operativi 874 846 27

Ammortamenti 3.107 3.107

Costi per materiali, personale e prestazioni capitalizzati 122.881 108.801 14.080

Totale costi correlati ai ricavi per attività immateriali/ in corso 275.607 239.985 35.622
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6.a Materie prime e materiali di consumo – Euro 74.773 migliaia 
 
La voce "Costi per materie prime e materiali di consumo” e la loro variazione rispetto al 
precedente esercizio è così rappresentata: 
 

 
 
La voce di costo "Materie prime e materiali di consumo", comprende essenzialmente il 
costo di acquisto dei materiali impiegati nel processo di posa della rete nonché dei com-
bustibili e lubrificanti utilizzati nel processo. 
 
  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Materie prime e materiali di consumo

Terzi:

Costi di acquisto del gas, acqua e lubrificanti 3.276 3.036 239

Cancelleria e stampati 179 189 (10)

Materiali diversi 70.879 75.628 (4.748)

Società del Gruppo:

Altri costi -                           1.700 (1.700)

(Variazione rimanenze materie prime) 439 (4.977) 5.416

Totale costi delle materie prime e dei materiali di consumo 74.773 75.576 (803)

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 67.168 62.037 5.131

 - di cui capitalizzati per lavori interni per altre attività 996                           836                           159
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6.b Servizi – Euro 264.229 migliaia 
 
I “Costi per servizi” sono così composti: 
 

 
 
Il dato aggregato dei costi per servizi (inclusi anche i costi per godimento beni di terzi) si 
presenta in crescita rispetto a quanto esposto nel precedente esercizio (pari a 250.631 
migliaia di euro); tale variazione risulta imputabile ai seguenti fattori: 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Costi per servizi

Terzi:

Manutenzione, riparazione e realizzazione cespiti 137.459 123.747 13.712

Costi per energia elettrica-forza motrice-acqua 2.812 3.068 (256)

Servizio Gas (usi interni aziendali) 3.673 3.226 447

Costi telefonici  e trasmissione dati 2.579 2.231 348

Premi assicurativi 4.213 3.999 214

Servizi e altre spese connesse al personale 4.734 4.925 (191)

Commissioni 680 657 22

Legali e notarili 2.543 1.647 896

Oneri per acquisizioni /cessione aziende 45 305 (260)

Costi pubblicitari 180 85 94

Servizi informatici 9.458 7.692 1.767

Servizio lettura contatori 4.153 4.455 (302)

Corrispettivo società di revisione 641 585 56

Servizio reperibiltà, manutenzione e pronto intervento 5.634 5.625 9

Accertamenti impianti del. 40 489 466 24

Vettoriamento gas terzi 2.649 2.396 252

Prestazioni professionali, diverse e consulenze 5.466 4.755 711

Altri costi per servizi 8.795 6.992 1.803

Società del Gruppo:

Altri costi per servizi 2 2.356 (2.353 )

Costi per godimento di beni di terzi

Terzi:

Affitti e Locazioni 1.208 4.893 (3.685)

Noleggi 1.204 4.580 (3.376)

Altri costi per godimento beni di terzi 2.411 1.790 620

C.o.s.a.p. 1.292 1.233 59

Canoni concessioni comunali gas 61.908 58.922 2.986

Totale costi per servizi 264.229 250.631 13.599

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 142.590 124.604 17.986
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• l’aumento per 13.712 migliaia di euro dovuto alla maggior attività dell’anno nella 
manutenzione delle reti di distribuzione da parti di società terze (giova ricordare 
per una lettura più completa del fenomeno che le capitalizzazioni per attività im-
materiali crescono globalmente sul totale costi per servizi di 17.986 migliaia di 
euro); 

• l’incremento di complessivi 540 migliaia di euro complessivi rispetto al prece-
dente esercizio dei costi per utilities (energia elettrica, acqua, gas, telefonia), 
dato che comprende sia un risparmio sui costi per energia elettrica sia un incre-
mento dei costi per gas;  

• i costi per servizi informatici, così come quelli per telefonia, che crescono 
nell’anno a causa della significativa spinta nella digitalizzazione dei servizi e otti-
mizzazione dei programmi, nell’ambito della strategia di rinnovo dei mezzi di ge-
stione della rete gas; 

• una leggera diminuzione nei costi legati al servizio di lettura contatori e di pronto 
intervento per complessivi 293 migliaia di euro circa, da correlare al rispettivo 
ricavo; 

• minori costi per le attività di acquisizione/cessione a fronte di una crescita di 
quelli collegati a prestazioni legali e di consulenza, in un anno in cui si è proceduto 
al consolidamento delle realtà acquisite nel 2018; 

• gli affitti, le locazioni e i noleggi diminuiscono soprattutto a causa del nuovo me-
todo di contabilizzazione dei costi per l’utilizzo dei beni di terzi, che dal 2019 tro-
vano il loro riflesso economico negli ammortamenti per diritti di utilizzo,  

• i canoni concessori registrano invece un aumento di 2.986 migliaia di euro ri-
spetto al precedente esercizio principalmente a causa della fusione con la con-
trollata 2i Rete Gas Impianti S.p.A..  

 

6.c Costo del personale – Euro 122.246  migliaia 
 
Il costo sostenuto per il personale risulta così composto: 
 

 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Salari e stipendi 88.677 84.996 3.681

Oneri sociali 27.267 25.916 1.352

Trattamento di fine rapporto 6.083 5.635 448

Asem/Fisde (8) (8) (0)

Altri costi del personale (273) (2) (271)

Totali costi del personale 121.746 116.537 5.210

Costi non ricorrenti del personale -                         

Incentivi all'esodo 500 970 (470)

Totale costi non ricorrenti del personale 500 970 (470)

Totale costo del personale 122.246 117.507 4.740

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 61.868 52.498 9.370

 - di cui capitalizzati per lavori interni per altre attività 460 2 459
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Il "Costo per il personale" comprende tutti gli oneri sostenuti in via continuativa che, di-
rettamente o indirettamente, riguardano il personale dipendente; tale voce risulta in in-
cremento di 4.740 migliaia di euro.  
Si ricorda che il personale della società risulta incrementato di 45 unità a seguito della 
fusione con la controllata 2i Rete Gas Servizi S.p.A. 
La capitalizzazione per attività immateriali ritorna a crescere dopo la pausa dello scorso 
esercizio, ove aveva subito un calo a causa dei servizi prestati tramite il contratto inter-
company alla controllata 2i Rete Gas Impianti S.p.A., ora fusa. 
Nel prospetto che segue è evidenziata la movimentazione nell’anno dei dipendenti per 
categoria di appartenenza. 
 

 
 
 
 

6.d Ammortamenti e perdite di valore – Euro 203.427 migliaia 
 
Gli ammortamenti delle attività materiali e immateriali e le perdite di valore sono pari 
complessivamente a 203.427 migliaia di euro, a fronte di un valore pari a 160.683 migliaia 
di euro dello scorso anno. 
Si ricorda che con l’applicazione dell’IFRIC 12, l’ammortamento delle attività immateriali 
riguarda principalmente i diritti su concessioni in cui la Società ha un rapporto di ge-
stione delle reti di distribuzione del gas. 
I numeri presentati subiscono l’effetto della fusione con 2i Rete Gas Impianti S.p.A., con 
gli ammortamenti derivanti dai cespiti apportati che si uniscono a quelli già presenti nella 
Capogruppo. 
L’impairment sulle attività immateriali è dovuto all’allineamento del valore delle conces-
sioni GPL a seguito della ricezione dell’offerta di acquisto delle stesse da parte di un pri-
mario operatore. 
Fanno la loro comparsa gli ammortamenti dovuti ai diritti di utilizzo IFRS 16, che sono pari 
a 6.724 migliaia di euro e rappresentano la quota di costo annuale per l’utilizzo in esclu-
siva dei beni in affitto o noleggiati che sono sottoposti al principio IFRS 16. 
 
Nel dettaglio la voce è così composta: 
 

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale

Personale al 31 dicembre 2018 34 112 1.219 704 2.069

Apporto di fusione 1 10 34 -                  45

Incremento -                 -              64 1 65

Decremento (4) (10) (61) (47) (122)

Passaggi qualifica 2 0 1 (3) -                 

Personale al 31 dicembre 2019 33 112 1.257 655 2.057
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6.e Altri costi operativi – Euro 56.023 migliaia 
 
Gli “altri costi operativi” presentano un incremento pari a 10.334 migliaia di euro dovuto 
per 1.651 migliaia di euro alla registrazione dell’impatto complessivo economico netto per 
l’acquisto dei Titoli di Efficienza Energetica. Si ricorda che l’esposizione dal 2018 degli 
oneri relativi a tali Titoli avviene al netto dei relativi ricavi. 
Per quanto riguarda le minusvalenze per dismissione cespiti, i valori inferiori allo scorso 
periodo (per 6.528 migliaia di euro) sono il frutto di una attenta politica di sostituzione 
delle reti più vetuste, ma continuano ad essere di importo rilevante in quanto riflesso 
della politica di sostituzione dei misuratori tradizionali con gli elettronici e delle neces-
sarie operazioni per il rimpiazzo di quella parte di contatori elettronici che risultano gua-
sti.  
Una parte delle minusvalenze è stata assorbita dall’utilizzo, per 9.090 migliaia di euro, di 
un fondo appositamente stanziato per quei misuratori che presentano guasti per cui sia 
necessaria la sostituzione; si ricorda d’altro canto che una parte delle minusvalenze, ove 
relativa ai misuratori che alla data di sostituzione non risultavano ancora totalmente am-
mortizzati dal punto di vista tariffario, viene ripagata mediante tariffa con una logica di 
corresponsione annua. 
L’altra voce rilevante al fine di spiegare l’incremento dell’anno sono gli accantonamenti 
per rischi e oneri (11.262 migliaia di euro di incremento); per una migliore descrizione di 
tali accantonamenti si rimanda al punto 29 (Fondi per rischi e oneri) della presente nota 
di commento. 
 
Nel dettaglio sono così rappresentati:  
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ammortamento attività materiali 7.334 5.149 2.185

Ammortamento Diritti di utilizzo IFRS 16 6.724 6.724

Ammortamento attività immateriali 185.542 155.610 29.932

Perdite di valore:

Impairment attività materiali 557 395 163

Impairment attività immateriali 3.556 17 3.539

Svalutazione crediti commerciali e altri crediti (285) (487) 202

Totale ammortamenti e perdite di valore 203.427 160.683 42.744
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6.f Costi per lavori interni capitalizzati – Euro (1.619) migliaia 
 
A seguito dell’applicazione dell’IFRIC 12, la contabilizzazione degli oneri per lavori interni 
capitalizzati non avviene più come in precedenza per quei costi che sono direttamente 
collegabili ad operazioni di costruzione della rete in concessione.  
Per questo motivo la voce raccoglie ora solo quei costi residui capitalizzabili non riguar-
danti cespiti legati alle località in concessione. Nel caso di specie, il valore si riferisce 
principalmente a capitalizzazioni su concentratori, apparati della rete di comunicazione 
dei nuovi contatori elettronici che non sono parte dei cespiti legati alle concessioni. 
  
 

7. Proventi/(Oneri) da partecipazioni – Euro 195 migliaia 
 
La voce in oggetto accoglie i proventi derivanti dalle partecipazioni in società controllate, 
collegate e altre imprese. Il saldo della voce è dovuto per 195 migliaia di euro al dividendo 
erogato dalla partecipata MEA. 
 
 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Altri costi operativi

Terzi:

Compensi sindaci, Organismo di Vigilanza e Comitati 122 98 24

Compenso Consiglio di Amministrazione 257 296 (38)

Contributi associativi 492 464 28

Contributo Autorità di vigilanza 243 280 (38)

Indennizzi a clienti 930 406 525

Imposta comunale sugli immobili 504 437 67

Diritti CCIAA e di segreteria 596 479 116

Oneri netti Titoli Efficienza Energetica 9.449 7.798 1.651

Tosap 1.620 1.505 115

Minusvalenze dismissioni cespiti 12.567 19.095 (6.528)

Minusvalenze da vendita cespiti 1.345 99                         1.246

Imposte locali e diverse 1.370 886 484

Altri oneri 3.953 2.534 1.420

Accantonamenti (netti) per rischi ed oneri 22.576 11.313 11.262

Totale altri costi operativi 56.023 45.689 10.334

 - di cui capitalizzati per attività immateriali 874 846 27
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8. Proventi/(Oneri) finanziari – Euro (60.531) migliaia 
 
Il dettaglio è di seguito specificato: 
 

 
 
Il saldo dei proventi ed oneri finanziari, negativo per 60.531 migliaia di euro è principal-
mente dovuto alla contabilizzazione nell’anno degli interessi relativi ai prestiti obbligazio-
nari, del relativo costo ammortizzato e della correlata variazione positiva del Fair Value 
del derivato a copertura dello stesso. La società al 31.12.2019 ha in essere finanziamenti 
per complessivi 2.997.100 migliaia di euro di cui 2.532.100 migliaia di euro per le cinque 
tranche di prestito obbligazionario emesso tra il 2014 e il 2018 e per complessivi 465.000 
migliaia di euro suddivisi in tre linee di credito della Banca Europei degli Investimenti e 
due linee revolving rispettivamente di 200 milioni di euro e 245 milioni di euro ad oggi non 
utilizzate. 
 
 
 
 
 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Proventi finanziari

Terzi:

 - Interessi ed altri proventi da attività finanziarie non correnti

 - Interessi attivi su prestiti al personale 1                           1                           -                        

 - Proventi finanziari diversi

 - Interessi attivi su c/c bancari e postali 1.854                     394                       1.460

 - Interessi attivi su crediti v/clientela 22                          11                         11

 - Altri interessi e proventi finanziari 113                        53                         61

Società del Gruppo:

 - Interessi attivi 299                        -                        299

Totale proventi 2.289                        458                           1.831                       

Oneri finanziari

Terzi:

 - Interessi passivi su prestiti a medio lungo termine 3.779                     3.791                     (12)

 - Altri oneri su fin.ti bancari  a medio lungo termine 902                        525                       378

 - Oneri finanz. su prestiti obbligazionari 54.695                    50.077                   4.618

 - Oneri finanziari da costo ammortizzato 2.844                     2.555                     289

 - Interessi passivi su finanziamenti bancari a breve termine 0                           -                        0

 - Interessi passivi su conti correnti bancari 0                           -                        0

 - Attualizzazione TFR ed altri benefici ai dipendenti 756                        741                       16

 - Interessi su imposte e contributi 382                        1                           381

 - Variazione di Fair Value dei derivati IRS 20 20

 - Variazione di Fair Value derivati di copertura riclassificata dall'Utile complessivo (1.235) (403) (832)

 - Altri oneri finanziari ed interessi passivi 122                        196                       (74)

 - Oneri finanziari IFRS16 523                        523

Società del Gruppo:

 - Interessi passivi 32                          201                       (169)

Totale oneri 62.821                      57.684                     5.136

TOTALE PROVENTI ED (ONERI) FINANZIARI (60.531) (57.226) (3.305)
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9. Imposte – Euro 59.107 migliaia 
 
Nel dettaglio la voce “imposte” è così rappresentata: 
 

 
 
Le imposte sul reddito dell’esercizio 2019 risultano pari a complessivi 59.107 migliaia di 
euro, in aumento di 6.046 migliaia di euro. 
Nel dettaglio le imposte esprimono l’iscrizione dell’onere per le imposte correnti 
dell’esercizio, comprensivo di imposte per IRES pari a 66.065 migliaia di euro e imposte 
per IRAP pari a 14.995 migliaia di euro oltre all’impatto sulle imposte correnti dell’affran-
camento per 17.727 migliaia di euro operato da 2i Rete Gas Impianti S.p.A. (ora fusa in 2i 
Rete Gas S.p.A) generatosi a valle dell’operazione di fusione inversa della 2i Rete Gas Im-
pianti S.r.l. in 2i Rete Gas Impianti S.p.A..  
 
Le imposte differite e anticipate riflettono oltre al normale andamento tipico del busi-
ness anche l’effetto della predetta operazione di affrancamento che ha creato ulteriori 
imposte differita attive per 31.606 migliaia di euro. 
Per un più approfondito commento di questa voce si rimanda agli appositi paragrafi dello 
Stato Patrimoniale. 
 
Le rettifiche nette di imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti in questo eser-
cizio sono negative per 1.906 migliaia di euro.  
 
L’incidenza fiscale IRES effettiva dell’esercizio 2019 è pari al 24,2%. 
 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Imposte correnti

Imposte sul reddito correnti : Ires 66.065 50.098 15.966

Imposte sostitutiva  Ires su affrancamento 17.727 -                     17.727

Imposte sul reddito correnti : Irap     14.995 11.642 3.353

Totale imposte correnti 98.787 61.740 37.047

Rettifiche per imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti

Rettifiche negative per imposte su reddito relative ad esercizi precedenti 2.102 -                     2.102

Rettifiche positive per imposte su reddito relative ad esercizi precedenti (196) (106) (91)

Totale rettifiche imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti 1.906 (106) 2.012

Imposte differite e anticipate

Imposte differite (utilizzo) / accantonamento (5.852) (2.300) (3.552)

Imposte anticipate (accantonamento) / utilizzo                     (35.735) (6.275) (29.460)

Totale imposte differite ed anticipate correnti (41.587) (8.574) (33.012)

Rettifiche imposte differite esercizi precedenti per cambio di aliquota -                     (13) 13                      

Rettifiche imposte anticipate esercizi precedenti per cambio di aliquota -                     13                      (13)

Totale adeguamento imposte differite ed anticipate -                     0                       (0)

Totale imposte differite ed anticipate (41.587) (8.574) (33.012)

TOTALE IMPOSTE 59.107 53.060 6.046
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Nel seguente prospetto è esposta la riconciliazione tra onere fiscale effettivo e teorico, 
determinato applicando al risultato ante imposte l’aliquota fiscale vigente nell’esercizio 
senza considerare le rettifiche relative ad esercizi precedenti: 

 

 
 

 

10. Discontinued operation – Euro 0 migliaia 
 
Il risultato delle discontinued operation è pari a zero.  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018

Risultato ante imposte 264.606 182.713

Imposte teoriche IRES - Anno 2019: 63.505 43.851

Minori imposte: 29.098 14.172

 - plusvalenze da partecipazioni esenti 3.607 225

 - rilascio contributi tassati anni precedenti 1.682 1.763

 - utilizzo fondi 12.073 4.326

 - rilascio fondi 467 485

 - reversal ammortamenti civilistici non dedotti anni precedenti 1.834 1.507

 - ammortamenti fiscali dedotti -                       4.960

- plusvalenze rateizzate 17 -                       

 - altre 9.418 907

Maggiori imposte: 29.672 20.419

 - accantonamento fondi 9.720                    7.820

 - ammortamento su valori fiscalmente non riconosciuti 4.111                    -                       

 - ammortamenti civilistici eccedenti i limiti fiscali 10.307                   10.660

 - reversal ammortamenti fiscali eccedenti dedotti anni precedenti 1.195                    779

 - minusvalenze dismissioni, vendite 12                         22

 - plusvalenze rateizzate 222                       222

 - costi deducibili parzialmente 449                       432

 - contributi di allacciamento -                       36

 - imposte e tributi 192                       92

 - altre 3.464                    358

Totale imposte correnti sul reddito (IRES) 64.079 50.098

IRAP - Anno 2019: 14.621 11.642

Differenza su stime imposte anni precedenti 2.359                    -                       

Imposte sostitutiva  Ires su affrancamento 17.727                   -                       

Totale fiscalità differita (41.587) (8.574)

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO CONTINUING OPERATION E 
DISCONTINUED OPERATION 57.201 53.166
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Informazioni sullo Stato patrimoniale 
 
Attivo 
 
Attività non correnti 
 

11. Immobili, impianti e macchinari – Euro 37.207 migliaia 
 
A seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12 nelle immobilizzazioni materiali sono elencate 
quelle che non risultano legate a concessioni per la distribuzione del gas.  
Di seguito il dettaglio e la movimentazione delle attività materiali relativi agli esercizi 2018 
e 2019: 
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La voce in commento al 31.12.2019 risente in maniera evidente dell’apporto di fusione 
delle società al 1 gennaio 2019, per complessivi 4.385 migliaia di euro; gli incrementi 
dell’anno per investimenti sono pari a 10.434 migliaia di euro a fronte di dismissioni per 
complessivi 4.666 migliaia di euro per la vendita di immobili non più utilizzati, perdite di 
valore e riclassifiche negative per complessivi 539 migliaia di euro e infine da ammorta-
menti per 7.334 migliaia di euro. 
 
L'investimento effettuato nelle immobilizzazioni materiali è così ripartito: 

 Migliaia di euro  Terreni  Fabbricati 
 Impianti e 
macchinari 

 Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

 Altri beni 
 Migliorie su beni 

di terzi 
 Immob. in 

corso e acconti 
 Totale 

 Costo storico 12.750             33.570                             6.818               22.657             48.981             13.505             2                     138.282                  

 F.do amm.to 0                     (24.459)                            (1.870)             (20.869)            (42.905)            (10.748)            -                     (100.851)                

Consistenza al 31.12.17 12.750              9.111                                   4.948                1.788                6.076                2.756                2                        37.430                    

 Apporti da fusione : -                     -                                     20                   8                     -                     -                     -                     28                            

 Valore lordo -                     -                                     20                   30                   1                     -                     -                     50                            

 F. ammort. -                     -                                     (0)                   (22)                  (1)                   -                     -                     (23)                          

 Conferimento Ramo d'azienda -                     -                                     -                     78                   613                 -                     -                     691                          

 Valore lordo -                     -                                     -                     179                  1.882               -                     -                     2.061                       

 F. ammort. -                     -                                     -                     (101)                 (1.269)             -                     -                     (1.370)                     

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per la vendita) 

-                     160                                 2.494               168                  1.356               23                   2                     4.202                       

 Passaggi in esercizio -                     -                                     -                     -                      -                     (0)                   0                     -                               

 Valore lordo -                     -                                     -                     -                      -                     (0)                   0                     -                               

 F. ammort. -                     -                                     -                     -                      -                     -                     -                     -                               

 Dismissioni (803)                (1.035)                             -                     -                      -                     -                     -                     (1.837)                     

 Valore lordo (803)                (3.981)                             -                     (8)                    -                     -                     -                     (4.791)                     

 F. ammort. -                     2.946                              -                     8                     -                     -                     -                     2.954                       

 Riclassifiche -                     -                                     -                     -                      29                   -                     -                     29                            

 Valore lordo -                     -                                     -                     -                      30                   -                     -                     30                            

 F. ammort. -                     -                                     -                     -                      (1)                   -                     -                     (1)                             

 Perdite di valore -                     (395)                                -                     -                      -                     -                     -                     (395)                        

 Valore lordo -                     -                                     -                     -                      -                     -                     -                     -                               

 F. ammort. -                     (395)                                -                     -                      -                     -                     -                     (395)                        

 Immobilizzazioni classificate fra le attività 
disponibili per la vendita 

-                     -                                     (70)                  -                      (2)                   -                     -                     (72)                          

 Valore lordo -                     -                                     (71)                  -                      (30)                  -                     -                     (101)                        

 F. ammort. -                     -                                     2                     -                      28                   -                     -                     30                            

 Ammortamenti -                     (763)                                (428)                (465)                 (2.464)             (1.029)             -                     (5.149)                     

Totale variazioni (803)                 (2.033)                                 2.016                (211)                  (468)                 (1.007)              2                        (2.503)                     

 Costo storico 11.947             29.749                             9.261               23.025             52.220             13.527             4                     139.732                  

 F.do amm.to 0                     (22.671)                            (2.297)             (21.448)            (46.612)            (11.778)            -                     (104.805)                

Consistenza al 31.12.18 11.947              7.078                                   6.964                1.577                5.608                1.749                4                        34.927                    

 Apporti da fusione : -                     3.164                              78                   8                     1.098               37                   -                     4.385                       

 Valore lordo -                     10.583                             95                   1.893               4.773               162                 -                     17.505                    

 F. ammort. -                     (7.418)                             (17)                  (1.885)              (3.675)             (125)                -                     (13.120)                   

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni 
classificate fra le attività disponibili per la vendita) 

-                     52                                   3.446               238                  5.699               197                 801                 10.434                    

 Passaggi in esercizio -                     (2)                                   -                     -                      -                     (2)                   4                     -                               

 Valore lordo -                     (2)                                   -                     -                      -                     (2)                   4                     -                               

 F. ammort. -                     -                                     -                     -                      -                     -                     -                     -                               

 Dismissioni (2.728)             (582)                                (869)                (23)                  (464)                -                     -                     (4.666)                     

 Valore lordo (2.728)             (6.540)                             (1.077)             (517)                 (4.131)             -                     -                     (14.993)                   

 F. ammort. -                     5.957                              207                 494                  3.668               -                     -                     10.326                    

 Riclassifiche -                     (59)                                  533                 -                      (455)                -                     -                     18                            

 Valore lordo -                     (70)                                  2.425               -                      (2.337)             -                     -                     18                            

 F. ammort. -                     11                                   (1.892)             -                      1.881               -                     -                     (0)                             

 Perdite di valore (531)                (27)                                  -                     -                      -                     -                     -                     (557)                        

 Valore lordo (531)                -                                     -                     -                      -                     -                     -                     (531)                        

 F. ammort. -                     (27)                                  -                     -                      -                     -                     -                     (27)                          

 Ammortamenti -                     (1.311)                             (817)                (411)                 (3.823)             (972)                -                     (7.334)                     

Totale variazioni (3.259)              1.235                                   2.371                (187,622)          2.056                (740)                 805                   2.280                       

 Costo storico 8.688               33.772                             14.150             24.639             56.224             13.884             809                 152.167                  

 F.do amm.to 0                     (25.459)                            (4.815)             (23.250)            (48.561)            (12.874)            -                     (114.959)                

Consistenza al 31.12.19 8.688                8.313                                   9.335                1.390                7.663                1.010                809                   37.207                    
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L’incremento degli impianti e macchinari è dovuto alla continuazione dell’attività di posa 
dei concentratori, apparecchi di ricezione e trasmissione dati, parte della rete di comu-
nicazione dei contatori elettronici esclusi dall’ambito di applicazione dell’IFRIC 12 in 
quanto non riconosciuti come cespiti legati alla località in concessione. 
 
In osservanza al disposto dell’art. 10 della Legge 72/83 si indica, in dettaglio qui di seguito, 
i valori storici espressi in migliaia di euro delle rivalutazioni monetarie inclusi nelle cate-
gorie di cespiti ed accolti nella voce in commento e in quella delle attività immateriali: 
 

 
 

 

12. Diritti di utilizzo IFRS 16 – Euro 28.817 migliaia 
 
A seguito dell’applicazione del principio IFRS 16, i contratti di noleggio, affitto o lea-
sing operativo che fino al 2018 avevano come unica rappresentazione quella dell’in-
cidenza dei canoni di competenza dell’anno in conto economico (nella voce Canoni 
per godimento beni di terzi, all’interno dei costi per servizi), sono rappresentati in 
questa voce in qualità di diritti di utilizzo esclusivo di un bene. Il Gruppo ha deter-
minato in sede di prima ricognizione quali contratti rispondessero alle caratteristi-
che richieste dall’IFRS 16 e ne ha valutato il valore in base ai canoni residui da corri-
spondere al 1.1.2019 opportunamente attualizzati. 
Per tale motivo, tra le immobilizzazioni è stata creata una nuova voce che accolga 
la valorizzazione di questi diritti. Nel passivo del presente bilancio è sorto un debito 

Migliaia di euro
31.12.2019 31.12.2018

Incrementi per prestazioni interne 470                        2                            
Incrementi per materiali 984                        836                        
Incrementi per acquisti/prestazioni esterne 8.980                      3.364                      
Totale 10.434                      4.202                         

TERRENI TERRENI CONC
Rivalutazione L. 576/75 19 Rivalutazione L. 576/75 1
Rivalutazione L. 72/83 12 Rivalutazione L. 72/83 15
Rivalutazione L. 413/91 300 Rivalutazione L. 413/91 0
Rivalutazione L. 350/03 2.516 Rivalutazione L. 350/03 77
Totale rivalutazioni su terreni e fabbricati 2.846 Totale rivalutazioni su terreni e fabbricati 93

FABBRICATI FABBRICATI CONC
Rivalutazione L. 576/75 19 Rivalutazione L. 576/75 16
Rivalutazione L. 72/83 5 Rivalutazione L. 72/83 96
Rivalutazione L. 413/91 364 Rivalutazione L. 413/91 138
Rivalutazione L. 350/03 3.377 Rivalutazione L. 350/03 2.162
Totale rivalutazioni su terreni e fabbricati 3.765 Totale rivalutazioni su terreni e fabbricati 2.412

IMPIANTI E MACCHINARI CONC ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI
Rivalutazione L. 576/75 2.313 Rivalutazione L. 576/75 1
Rivalutazione L. 72/83 18.509 Rivalutazione L. 72/83 10
Rivalutazione L. 413/91 22 Rivalutazione L. 350/03 6
Rivalutazione L. 342/00 8.869 Totale rivalutazioni su attrezzatura industr. 17
Rivalutazione L. 350/03 496.863
Totale rivalutazioni su impianti e macc. 526.576

ALTRI BENI
Rivalutazione L. 576/75 1
Rivalutazione L. 72/83 11
Rivalutazione L. 350/03 7
Totale rivalutazioni su altri beni 18
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di natura finanziaria che, avendo la società applicato l’approccio “Modified retro-
spective” per la ricostruzione dei valori dei diritti di utilizzo, risulta essere di pari 
importo. Per una migliore disclosure del procedimento applicato per la determina-
zione del valore iniziale e per la gestione di tali immobilizzazioni, si faccia riferi-
mento all’apposito paragrafo 19 (Princípi contabili, criteri di valutazione ed uso di 
stime sezione), nella sezione dedica all’IFRS 16. 
 
Di seguito si riporta la tabella di movimentazione delle immobilizzazioni per l’anno 
2019. 
 

 
 
 

13. Attività immateriali – Euro 3.727.105 migliaia 
 
Si ricorda che, a seguito dell’introduzione dell’IFRIC 12, nelle immobilizzazioni immateriali 
sono comprese anche le immobilizzazioni legate a concessioni per la distribuzione del 
gas. 
Il dettaglio e la movimentazione delle attività immateriali relativi agli esercizi 2018 e 2019 
sono rappresentati di seguito: 

 Migliaia di euro  Immobili IFRS 16  Automezzi IFRS 16  ICT IFRS 16  Totale 

Consistenza al 31.12.18 -                                       -                                       -                                       -                                       

 Prima applicazione IFRS 16  al 1° gennaio 2019 20.669                         4.832                           -                                 25.501                            

Valore lordo 20.669                         4.832                           -                                 25.501                            

F. ammort. -                                 -                                 -                                 -                                       

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni classificate 
fra le attività disponibili per la vendita) 

6.260                           3.440                           367                             10.067                            

 Passaggi in esercizio -                                 -                                 -                                 -                                       

 Valore lordo -                                 -                                 -                                 -                                       

 F. ammort. -                                 -                                 -                                 -                                       

 Dismissioni -                                 (27)                              -                                 (27)                                  

 Valore lordo -                                 (27)                              -                                 (27)                                  

 F. ammort. -                                 -                                 -                                 -                                       

 Riclassifiche -                                 -                                 -                                 -                                       

 Valore lordo -                                 -                                 -                                 -                                       

 F. ammort. -                                 -                                 -                                 -                                       

 Perdite di valore -                                 -                                 -                                 -                                       

 Valore lordo -                                 -                                 -                                 -                                       

 F. ammort. -                                 -                                 -                                 -                                       

 Immobilizzazioni classificate fra le attività disponibili 
per la vendita 

-                                 -                                 -                                 -                                       

 Valore lordo -                                 -                                 -                                                                  - 

 F. ammort. -                                 -                                 -                                                                  - 

 Ammortamenti (4.184)                          (2.517)                          (23)                              (6.724)                             

Totale variazioni 22.746                            5.727                              344                                  28.817                            

 Costo storico 26.929                         8.244                           367                             35.540                            

 F.do amm.to (4.184)                          (2.517)                          (23)                              (6.724)                             

Consistenza al 31.12.19 22.746                            5.727                              344                                  28.817                            
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Le attività immateriali registrano in primis l’apporto dato dall’operazione di fusione delle 
tre società partecipate avvenuta al 1 gennaio 2019. Come è possibile apprezzare, tale fu-
sione ha comportato l’iscrizione nei libri della Capogruppo di un valore pari a 676.829 mi-
gliaia di euro. 

Diritti di Concessioni Concessioni Immobilizz. Altre

Migliaia di euro brevetto e util. e diritti simili - Immobilizzazioni in corso ed immobilizz. Avviamento Totale

opere dell'ing. e diritti simili in corso ed acconti acconti immateriali

 Costo storico 92.843 5.477.481 13.106 3.278 117.768 142.956 5.847.432

 F.do amm.to (88.283) (2.754.876) -                                             -                        (81.535) -                    (2.924.694)

Consistenza al 31.12.2017 4.560 2.722.605 13.106 3.278 36.233 142.956 2.922.738

 Apporti da fusione : 3                         7.143                     -                                                 -                           -                       19                     7.165                             

 Valore lordo 41                       14.240                   -                                                 -                           12                     19                     14.312

 F. ammort. (38)                      (7.098)                   -                                                 -                           (12)                    -                       (7.148)

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni classificate fra le 
attività disponibili per la vendita) 

2.636                   225.023                 14.983                                        3.432                     10.570               -                       256.644

 Passaggi in esercizio 856                     8.544                     (8.544)                                         (2.689)                   1.833                 -                       (0)

 Valore lordo 856                     8.544                     (8.544)                                         (2.689)                   1.833                 -                       (0)

 F. ammort. -                         -                           -                                                 -                           -                       -                       -                                 

 Decrementi -                         (19.042)                  (26)                                             -                           -                       -                       (19.067)

 Valore lordo -                         (51.112)                  (26)                                             -                           -                       -                       (51.138)

 F. ammort. -                         32.070                   -                                                 -                           -                       -                       32.070

 Riclassifiche (29)                      -                           -                                                 -                           -                       -                       (29)

 Valore lordo (30)                      -                           -                                                 -                           -                       -                       (30)

 F. ammort. 1                         -                           -                                                 -                           -                       -                       1

 Perdite di valore -                         -                           (17)                                             -                           -                       -                       (17)

 Valore lordo -                         -                           (17)                                             -                           -                       -                       (17)

 F. ammort. -                         -                           -                                                 -                           -                       -                       -                                 

 Immobilizzazioni classificate fra le attività disponibili per la 
vendita 

-                         (31.028)                  (667)                                            -                           -                       -                       (31.696)

 Valore lordo -                         (62.108)                  (667)                                            -                           -                       -                       (62.775)

 F. ammort. -                         31.079                   -                                                 -                           -                       -                       31.079

 Ammortamento (3.602)                  (138.405)                -                                                 -                           (13.603)              -                       (155.610)

 Totale variazioni (137) 52.235 5.730 743 (1.200) 19 57.390

 Costo storico 96.346 5.612.068 18.836 4.022 130.183 142.974 6.004.429

 F.do amm.to (91.923) (2.837.229) -                                             -                        (95.149) -                    (3.024.301)

Consistenza al 31.12.2018 4.423 2.774.839 18.836 4.022 35.034 142.974 2.980.128

 Apporti da fusione : 165                     547.605                 2.097,07                                      -                           2.078                 124.884             676.829

 Valore lordo 170                     1.043.788               2.097                                          -                           13.448               124.884             1.184.386

 F. ammort. (5)                        (496.183)                -                                                 -                           (11.369)              -                       (507.557)

 Incrementi (inclusivi di Immobilizzazioni classificate fra le 
attività disponibili per la vendita) 

392                     248.657                 27.030                                        4.106                     6.222                 -                       286.407

 Passaggi in esercizio -                         15.617                   (15.617)                                       (3.057)                   3.057                 -                       -                                 

 Valore lordo -                         15.617                   (15.617)                                       (3.057)                   3.057                 -                       -                                 

 F. ammort. -                         -                           -                                                 -                           -                       -                       -                                 

 Decrementi -                         (22.403)                  (455)                                            (81)                        -                       -                       (22.939)

 Valore lordo -                         (74.568)                  (455)                                            (81)                        (1.623)               -                       (76.727)

 F. ammort. -                         52.165                   -                                                 -                           1.623                 -                       53.788

 Riclassifiche -                         0                           (18)                                             -                           -                       -                       (18)

 Valore lordo -                         0                           (18)                                             -                           -                       -                       (18)

 F. ammort. -                         0                           -                                                 -                           -                       -                       0                                     

 Perdite di valore -                         (3.421)                   (34)                                             (101)                      -                       (1.214)               (4.769)

 Valore lordo -                         (3)                         (34)                                             (101)                      -                       -                       (138)

 F. ammort. -                         (3.418)                   -                                                 -                           -                       (1.214)               (4.632)

 Immobilizzazioni classificate fra le attività disponibili per la 
vendita 

-                         (2.990)                   (0)                                               -                           -                       -                       (2.991)

 Valore lordo -                         (3.738)                   (0)                                               -                           -                       -                       (3.739)

 F. ammort. -                         748                       -                                                 -                           -                       -                       748

 Ammortamento (2.168)                  (168.023)                -                                                 -                           (15.351)              -                       (185.542)

 Totale variazioni (1.610) 615.041 13.002 867 (3.994) 123.670 746.977

 Costo storico 96.909 6.841.821 31.839 4.889 151.286 267.858 7.394.601

 F.do amm.to (94.096) (3.451.940) 0 0 (120.246) (1.214) (3.667.496)

Consistenza al 31.12.2019 2.813 3.389.881 31.839 4.889 31.040 266.644 3.727.105
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La campagna investimenti che ha continuato ad essere particolarmente significativa an-
che nell’anno 2019 fa registrare un incremento pari a 286.407 migliaia di euro, i decre-
menti per 22.939 migliaia di euro, riclassifiche per 3.009 migliaia di euro (di cui 2.991 do-
vuti alla classificazione in “Disponibili per la vendita” dei beni relativi alle concessioni di 
San Gillio e Givoletto, in dismissione a valle della gara per l’ATEM di Torino 2 cui la società 
ha ritenuto di non partecipare), nonché ammortamenti e perdite di valore per comples-
sivi 190.311 migliaia di euro. 
 
La voce “Diritti di brevetto ed utilizzo di opere dell’ingegno” non presenta investimenti ri-
levanti, mentre la voce “Concessioni e diritti simili” comprende gli importi relativi all’iscri-
zione dei diritti che la società vanta in qualità di concessionario e gestore del servizio di 
distribuzione gas, nonché dei canoni “una tantum” per l’acquisizione delle concessioni per 
l’attività di distribuzione del gas naturale. Il dato deve essere letto assieme alla relativa 
voce di immobilizzazioni in corso. La somma delle due voci mostra un saldo finale, com-
prensivo dell’apporto di fusione e dopo gli ammortamenti, pari a 3.392.693 migliaia di 
euro. 
 
L’ammortamento degli oneri legati alle concessioni è stato determinato in quote costanti 
ed in funzione del valore di realizzo stimato a fine della vita della concessione; la deter-
minazione della scadenza delle concessioni è stata effettuata utilizzando il medesimo 
criterio dell’esercizio precedente.  
 
Per le concessioni scadute alla data di chiusura del bilancio e pertanto in regime di pro-
rogatio il valore residuo è stato rivisto per tenere in considerazione la posposizione 
dell'effettiva scadenza di tali concessioni.  
 
Si ricorda in particolare che a norma del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
19 gennaio 2011 “Determinazione degli  ambiti  territoriali  nel  settore  della distribuzione 
del gas naturale” entrato in vigore il 1 aprile 2011, secondo l’art. 3, comma 3 del decreto “a 
decorrere dall'entrata in vigore del presente provvedimento le gare per l'affidamento del 
servizio di distribuzione gas previsto dall'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, per le quali non è stato pubblicato il bando o non è decorso il termine 
per la presentazione delle offerte di gara sono aggiudicate unicamente relativamente 
agli ambiti determinati nell'allegato 1 facente parte integrante del presente provvedi-
mento” e che, in conformità all’art.14, comma 7 D.Lgs. n. 164/2000, “Il gestore uscente, ai 
sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, resta co-
munque obbligato a proseguire la gestione del servizio fino alla data di decorrenza del 
nuovo affidamento.” 
 
La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”, pari a 4.889 migliaia di euro, è costituita 
principalmente dagli investimenti dell’anno relativi a software che la società ha svilup-
pato al fine di garantire una migliore gestione digitale della rete e delle operazioni socie-
tarie.  
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La voce "Altre immobilizzazioni immateriali", pari a 31.040 migliaia di euro, comprende 
costi diversi di natura pluriennale tra cui i costi capitalizzabili sostenuti per l’implemen-
tazione del sistema di telelettura dei contatori elettronici. 
 
La voce “Avviamento” è pari a 266.644 migliaia ed è relativa al disavanzo derivante dalla 
fusione di società precedentemente controllate. Nell’anno si è movimentata per la rico-
gnizione dell’avviamento iscritto in 2i Rete Gas Impianti S.p.A. a valle della fusione con la 
stessa e per lo stralcio relativo alle concessioni cedute. L’iscrizione della voce è avvenuta 
con il consenso del Collegio Sindacale. 
 

La stima del valore recuperabile degli avviamenti iscritti in bilancio è stata effet-
tuata attraverso l’utilizzo del modello Discounted Cash Flow che, per la determina-
zione del valore d’uso di un’attività, prevede la stima dei futuri flussi di cassa e l’ap-
plicazione di un appropriato tasso di attualizzazione.  
Ai fini di tale stima, si considera quale Cash Generating Unit l’intero Gruppo, in coe-
renza con la visione aziendale. 
In particolare i flussi di cassa sono considerati per un periodo esplicito di 5 anni e 
sono coerenti con il piano del Gruppo 2i Rete Gas, approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione del 15 gennaio 2020 e predisposto in un’ottica di continuità aziendale, al 
quale si somma il valore terminale calcolato con l’algoritmo della rendita perpetua.  
 
All’interno di tale framework, le due principali assunzioni riguardano: 

• un’ottica di continuità nella gestione delle concessioni, poiché la ridefini-
zione degli ambiti territoriali delle concessioni per effetto delle gare d’am-
bito rappresenterà per il Gruppo un’opportunità concreta di vedere il proprio 
ruolo allargato rispetto al mercato concorrenziale data la capacità econo-
mica, le linee finanziarie a disposizione e la posizione primaria in un mercato 
che si va concentrando; 

• la gestione in continuità dei clienti finali, con assunzione di una ulteriore 
crescita di tipo fisiologico solo sulle reti già esistenti in una percentuale 
compatibile con quanto delineato sul mercato negli ultimi anni. 

 
Di seguito vengono riportati oltre ai tassi di sconto adottati e l’orizzonte temporale 
esplicito nel quale i flussi previsti vengono attualizzati, il tasso di crescita del Valore 
Terminale del Gruppo. 
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Il valore d’uso determinato secondo le modalità sopra descritte è risultato superiore 
al valore del capitale investito netto iscritto in bilancio. 
 
La recuperabilità del valore del capitale investito del Gruppo è stata inoltre confer-
mata da una ulteriore analisi di sensitivity svolta simulando possibili variazioni di 
assunzioni rilevanti insite nel piano economico finanziario utilizzato per eseguire 
l'impairment test. 
In particolare, la simulazione di uno scenario peggiorativo è stata effettuata va-
riando all’interno del piano il valore dei flussi di cassa netti. Ferme restando tutte le 
altre ipotesi incluse nel piano, l’analisi condotta ha dimostrato che per raggiungere 
il valore di indifferenza (valore d’uso delle attività pari al capitale investito netto) 
dovrebbero intervenire cambiamenti peggiorativi nel piano tali da determinare una 
riduzione percentuale dei flussi di cassa netti pari a circa il 26%, misura significati-
vamente superiore rispetto a quella ritenuta possibile dalla Società. 
 
14. Attività per imposte anticipate nette - Euro 124.568 migliaia  
 
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono determinate 
sulla base delle aliquote fiscali vigenti alla data di redazione del bilancio. Le attività per 
imposte anticipate ammontano rispettivamente a 241.329 migliaia di euro, mentre le 
passività differite ammontano a 116.762 migliaia di euro. 
 
Il valore delle imposte anticipate e delle imposte differite, al 31 dicembre 2019, è stato 
determinato applicando le aliquote fiscali vigenti: per l’IRES il 24% e per l’IRAP è stato 
utilizzato un tasso del 4,53%.  
 
Giova sottolineare che i saldi risentono dell’operazione di fusione delle tre società con-
trollate già indicata, per cui al 1 gennaio 2019 si sono incrementate sia le imposte differite 
attive che quelle passive in misura considerevole, rispettivamente di 23.470 migliaia di 
euro e di 27.087 migliaia di euro. 
I movimenti più rilevanti dell’anno, diversi dall’usuale movimentazione dovuta alle carat-
teristiche del business, riguardano le imposte differite attive per 31.606 migliaia di euro 
dovuti all’affrancamento dell’avviamento generatosi a valle dell’operazione di fusione in-
versa del 2018 tra 2i Rete Gas Impianti S.r.l. e 2i Rete Gas Impianti S.p.A. e la rilevazione 
dell’impatto fiscale della valutazione a fair value del derivato aperto nel mese di agosto 
2019 per 955 migliaia di euro. 
 

Tax Rate
WACC 

(1)
Periodo esplicito 

flussi di cassa
Tasso crescita TV (g)

28,6% (2) 3,6% 2020 - 2024 0%

(1) Il WACC post tax è allineato alla media del costo delle forme di finanziamento dei migliori peers più performanti del settore
(2) Aliquota IRAP + IRES
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La variazione nell’anno delle attività per imposte differite attive si riferisce dunque a in-
crementi complessivi dell’anno per 81.629 migliaia di euro e a decrementi per 21.172 mi-
gliaia di euro dovuti alla normale movimentazione dell’anno.  
 
La società ritiene di poter utilizzare le attività per imposte differite attive nel corso del 
regolare svolgimento della propria attività, alla luce anche dei flussi previsti nei più re-
centi piani aziendali. 
 
Nel seguito vengono dettagliati i movimenti delle “imposte differite attive” e delle “impo-
ste differite passive” per tipologia di differenze temporanee, determinati sulla base delle 
aliquote fiscali vigenti, nonché la quota parte della fiscalità differita compensabile e non 
compensabile.
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Totale Altri movimenti

Migliaia di euro
Conto 

economico
Patrimonio 

netto
Conto 

economico
Patrimonio 

netto
Conto 

economico
Patrimonio 

netto

Eventuali riclassifiche 
nella voce Disponibili 

per la vendita

Eventuali rettifiche 
nella voce 

Disponibili per la 
vendita

Attività per imposte sul reddito anticipate:

accantonamenti per rischi e oneri a deducibilità differita 23.868 -                2.011                       25.879 10.776 -                 (13.095) -                 133 -                 -                         -                      23.693

accantonamenti per esodo e stock option 673 -                51                           723 143                -                 (394) -                 9 -                 -                         -                      481

accantonamenti per vertenze 3.550 -                529                          4.079 455 -                 (776) -                 (185) -                 -                         -                      3.574

accantonamenti per obsolescenza magazzino 3.298 -                -                          3.298 31 -                 (54) -                 (4) -                 -                         -                      3.272

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione crediti) 2.387 -                522                          2.909 -                 -                 (291) -                 (27) -                 -                         -                      2.591

perdite di valore a deducibilità differita (svalutazione impianti) 1.899 -                -                          1.899 -                 -                 -                 -                 (2) -                 -                         -                      1.898

ammortamenti attività materiali e immateriali a deducibilità differita 90.296 -                20.334                     110.630 10.443 -                 (4.993) -                 (7) -                 174 -                      116.248

separazione terreni-fabbricati e component analysis 114 -                -                          114 -                 -                 -                 -                 (0) -                 -                         -                      114

costi d'impianto 2.225 -                -                          2.225 -                 -                 -                 -                 (0) -                 -                         -                      2.224

TFR e altri benefici ai dipendenti 3.794 -                -                          3.794 1.188 -                 (1.365) -                 (4) -                 -                         -                      3.613

Imposte e tasse deducibili per cassa (0) -                -                          (0) -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                         -                      (0)

proventi a tassazione anticipata (contributo allacci) 31.973 -                -                          31.973 -                 -                 (175) -                 (28) -                 -                         -                      31.770

oneri a deducibilità differita 13.421 -                5                             13.426 9                    -                 (2) -                 2.209 -                 -                         -                      15.642

avviamento 1.000 -                7                             1.007 31.606            -                 -                 -                 134 -                 -                         -                      32.746

TFR - OCI 2.374 11 -                          2.385 -                 125                -                 -                 -                 (3) -                         -                      2.507

strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta negativa di specifica riserva di patrimonio netto)-                     -                -                          -                   -                 956                -                 -                 -                 -                 -                         -                      956                                

per perdite compensabili nei futuri esercizi 0                        -                0                             0                      -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                         -                      0

Totale 180.873 11 23.459                        204.342 54.651 1.080,60         (21.143) -                   2.226 (3) 174 -                         241.329

Passività per imposte sul reddito differite:

differenze relative ad attività materiali ed immateriali - ammortamenti 
aggiuntivi

23.030 -                -                          23.030 269 -                 (3.006) -                 (0) -                 31 -                      20.324

differenze relative ad attività immateriali - avviamento 5.109 -                -                          5.109 -                 -                 -                 -                 (1) -                 -                         -                      5.107

separazione terreni-fabbricati e component analysis 3.826 -                -                          3.826 -                 -                 -                 -                 (4) -                 -                         -                      3.821

allocazione ai cespiti di costi relativi ad operazioni societarie 38.113 -                -                          38.113 -                 -                 (2.167) -                 (50) -                 -                         -                      35.897

T.F.R. 1.114 -                -                          1.114 -                 -                 -                 -                 -                 (0) -                         -                      1.113

proventi a tassazione differita 3.350 -                -                          3.350 1.177 -                 (222) -                 (0) -                 -                         -                      4.305

 strumenti finanziari derivati (in caso di var. netta positiva di specifica 
riserva di patrimonio netto) 

2.856 -                -                          2.856 97 -                 -                 (296) -                 -                 -                         -                      2.656

altre… 1.248 -                -                          1.248 33 -                 (205) -                 (2) -                 -                         -                      1.074

Strumenti finanziari derivati e ASEM - OCI 59 -                -                          59 -                 31                  -                 -                 -                 (0) -                         -                      90

rilevazione imposte differite per effetto della fusione 17.057 -                27.087                     44.144 795 -                 (2.358) -                 (209) -                 -                         -                      42.373

Totale 95.761 -                  27.087 122.848 2.371 31                     (7.957) (296) (266) (0) 31 -                         116.762

Attività per imposte anticipate nette 85.112 11 (3.628) 81.495 52.280 1.049               (13.185) 296 2.492 (2) 143 -                         124.568

Saldo al 31.12.2019Al 31.12.2018
Apporto da 

fusione

Apporti patrimoniali 
da operazioni 
straordinarie 

avvenute nel corso 
dell'anno

Incrementi con imputazione a Decrementi con imputazione a 
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15. Partecipazioni – Euro 12.067 migliaia

Il prospetto di seguito riportato evidenzia i movimenti intervenuti nell’esercizio per ciascuna par-
tecipazione, con i corrispondenti valori di inizio e fine esercizio, nonché l’elenco delle partecipa-
zioni possedute nelle altre imprese. 
Il saldo si decrementa in maniera sostanziale a valle della fusione delle tre collegate 2i Rete Gas 
Impianti S.p.A., 2i Rete Gas Servizi S.p.A. e Compagnia Generale Metanodotti S.r.l. nella control-
lante.  
Inoltre, a causa della predetta fusione con 2i Rete Gas Impianti S.p.A., Cilento Reti Gas S.r.l. è di-
venuta controllata diretta di 2i Rete Gas S.p.A. 
Da segnalare nell’anno la creazione della 2i Servizi Energetici S.r.l., società dedicata allo sviluppo 
di servizi di risparmio energetico verso Comuni e società private.  Pur detenendo una percentuale 
del 60% nella partecipazione alla società, la stessa non viene consolidata in quanto la società non 
ne detiene il controllo. 

Nella pagina seguente è possibile trovare l’elenco delle partecipazioni e la movimentazione del va-
lore delle stesse nell’anno 2019. 
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Migliaia di euro Valore a bilancio
Quota di 

possesso %
Apporto di 

fusione
Incrementi del 

periodo
Cessioni

Movimenti 
diversi

Costo originario
Incrementi / 
(Decrementi)

Valore a bilancio
Quota di 
possesso 

%

al 31.12.2018 Movimenti del 2019 al 31.12.2019

A) Imprese controllate

2i Rete Gas Impianti SpA 730.385  100% (730.385) 730.385 (730.385) -   0%

Compagnia Generale Metanodotti Srl 1.253   100% (1.253) 1.253 (1.253) -   0%

2i Rete Gas Servizi SpA 5.915   100% (5.915) 5.915 (5.915) -   0%

2i Rete Gas Srl 6.906 100% 6.906 -   6.906 100%

Cilento Reti Gas Srl -   2.580 -  2.580   2.580 100%

Totale controllate 744.460 2.580   -   -   (737.554) 744.460 (734.974) 9.486

B) Imprese collegate

Melegnano Energie Ambiente SpA 2.451 40,00% 2.451 -   2.451 40%

2i Servizi Energetici Srl 0 0,00% 6 -  6   6 60%

Totale imprese collegate 2.451 -   6   -   -   2.451   6   2.457

C) Altre Imprese

Interporto di Rovigo S.p.A. 42 0,30% 42 -   42 0,30%

Fingranda S.p.A. 26 0,58% 26 -   26 0,58%

Agenzia di Pollenzo S.p.A. 33 0,27% 33 -   33 0,27%

Industria e Università S.r.l. 11 0,09% 11 -   11 0,09%

Terme di Offida Spa 1 0,19% 1 -   1 0,19%

Asogas S.p.A. (liquidata) -   9,00% -  -   -   9,00%

Banca Popolare Pugliese -   11  -  11   11  0,01%

Totale altre imprese 112 11   -   -   -   112 11   123  

TOTALE PARTECIPAZIONI 747.024 2.591   6   0 (737.554) 747.024 (734.957) 12.067
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Nei prospetti che seguono sono riportati l’elenco delle partecipazioni in società control-

late e i valori così come iscritti nel bilancio al 31 dicembre 2019 della società: 

Per quanto riguarda le società collegate invece i valori al 31 dicembre 2019 sono i se-

guenti: 

Infine le partecipazioni in altre società alla stessa data: 

16. Attività finanziarie non correnti – Euro 1.547 migliaia

La voce accoglie anche il risconto dei costi di transazione sostenuti per l’ottenimento di 

linee di finanziamento non utilizzate al 31 dicembre 2019 e si incrementa per la linea re-

volving ottenuta durante l’anno.  

17. Altre attività non correnti – Euro 57.671 migliaia

La voce accoglie le seguenti partite: 

A) Imprese controllate Sede Legale Capitale Sociale (euro) Patrimonio Netto (euro) Utile / (Perdita)
Data Bilancio di 

esercizio
Quota di possesso Valore di bilancio

Patrimonio netto 
di competenza 

(ITA GAAP) (euro)

2i Rete Gas SRL Milano 50.000 8.056.750 802.325 31.12.2019 100,00% 6.906.000 8.056.750

Cilento Reti Gas Srl Acquaviva delle Fonti (BA) 4.300.000 3.645.021 259.755 31.12.2019 60,00% 2.580.000 2.187.013

B) Imprese collegate Sede Legale Capitale Sociale (euro) Patrimonio Netto (euro) Ricavi (euro)
Utile/Perdita ultimo 

esercizio (euro)
Data Bilancio di 

esercizio
Quota di possesso

Valore di bilancio 
(euro)

Melegnano Energie Ambiente SpA Melegnano (MI) 4.800.000 8.539.951 5.518.155 200.674 31.12.2018 40% 2.451.467

2i Servizi Energetici Srl Milano 10.000

in attesa di 
approvazione del 

primo bilncio 60% 6.000

C) Altre Imprese Sede Legale Capitale Sociale (euro) Patrimonio Netto (euro) Ricavi (euro)
Utile/Perdita ultimo 

esercizio (euro)
Data Bilancio di 

esercizio
Quota di possesso

Valore di bilancio 
(euro)

Interporto di Rovigo S.p.A. Rovigo 5.836.159 5.541.759 1.452.858 73.167 31.12.2018 0,30% 41.634

Fingranda S.p.A. Cuneo 2.662.507 1.390.027 22.701 (198.691) 31.12.2018 0,58% 25.822

Agenzia di Pollenzo S.p.A. Bra (CN) 24.319.920 23.962.113 955.698 14.153 31.12.2018 0,27% 33.082

Industria e Università S.r.l. Varese 13.440.528 11.157.312 0 (30.308) 31.12.2018 0,09% 10.989

Terme di Offida Spa Offida (AP) 141.384 24.624 0 (8.345) 31.12.2018 0,19% 548

Asogas S.p.A. (liquidata) Cancellata dal Registro Imprese in data 24/12/2019

Banca Popolare Pugliese Parabita (Le) 184.828.872 312.914.069 131.896.327 9.550.873 31.12.2018 0,01% 11.127

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Risconti attivi finanziari non correnti 869  368  500  

Prestiti a lungo termine verso dipendenti 18  42  (24) 

Crediti finanziari verso altri 660  614  46  

Totale 1.547  1.025  523   
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I depositi cauzionali, pari a 3.559 migliaia di euro, sono relativi a crediti a garanzia di lavori 

da svolgere sugli impianti di distribuzione e da rapporti di utenza. 

Il credito per contributi da ricevere, pari a 560 migliaia di euro, è riconducibile all’iscri-

zione della quota a medio-lungo termine dei crediti per contributi in conto impianti da 

ricevere e nell’anno non ha subito variazioni.  

I crediti per imposte chieste a rimborso, pari a 1.598 migliaia di euro, sono relativi 

all’istanza di rimborso ex art. 6 D.L. 185/2008 (deduzione dall'IRES della quota di IRAP re-

lativa al costo del lavoro e degli interessi). Anche per questa voce non risultano variazioni 

di sorta. 

Il Credito verso Comuni per la dismissione dei cespiti per scadenza di concessione ri-

porta un saldo di 5.883 migliaia di euro. Tale saldo è dovuto alla presenza di contenziosi o 

procedure analoghe ancora in corso con alcuni Comuni per ottenere la definizione 

dell’ammontare di rimborso dovuto alla società in qualità di gestore uscente per la ricon-

segna già avvenuta delle relative concessioni e impianti. E’ continuata l’azione territoriale 

tesa a sbloccare le situazioni in essere: la diminuzione del saldo deriva dai successi ot-

tenuti nell’anno nel chiudere parte delle vertenze mediante accordi stragiudiziali. 

Il saldo dei crediti non correnti verso la Cassa per i servizi Energetici e Ambientali (CSEA), 

pari a 30.236 migliaia di euro, è relativo all’importo che verrà riconosciuto alle società di 

distribuzione per quei misuratori tradizionali che, pur non avendo terminato il periodo di 

ammortamento tariffario, devono essere sostituiti da misuratori elettronici in virtù della 

delibera 155/09. Il considerevole ammontare è dovuto all’intensa attività di sostituzione 

avvenuta negli ultimi anni e verrà ripagata da CSEA con le tempistiche stabilite dalla de-

libera. 

Il saldo delle altre attività non correnti diverse infine, fondamentalmente in linea con lo 

scorso anno, comprende sia il saldo degli anticipi per gli oneri di gara che le società di-

stributrici devono corrispondere alle stazioni appaltanti per le gare ATEM (11.302 migliaia 

di euro al 31.12.2019) sia il valore residuo del risconto attivo per il canone di locazione pa-

gato in anticipo alla società API proprietaria delle reti gestite nel comune di Rozzano 

(2.875 migliaia di euro). 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

depositi cauzionali 3.559  3.104  455  

crediti per contributi in conto impianti da ricevere 560  560  -  

crediti per imposte chieste a rimborso 1.598  1.598  -  

risconti attivi su costi per attività promozionali 86  110  (24)  

Crediti v/ Comuni per dism. cespiti per scad. Concess. 5.883  7.131  (1.247)  

Crediti verso CSEA non correnti 30.236  25.548  4.688  

attività non correnti diverse 15.895  15.998  (102)  

Fondo svalutazione altre attività non correnti (147)  (147)  -  

Totale 57.671  53.902  3.770   
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Attività correnti 

 

 

18. Rimanenze – Euro 23.509 migliaia 

 

Le rimanenze finali di materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite principal-

mente da materiali destinati alle attività di costruzione e manutenzione degli impianti per 

la distribuzione del gas, in particolare dai nuovi misuratori elettronici. 

La voce presenta un saldo in linea con il precedente anno - si ricorda che dal 2018 il mo-

dello di gestione operativa prevede che la sola Capogruppo detenga magazzini, in un’ot-

tica di maggior efficienza. 

La voce esposta è comprensiva del fondo svalutazione magazzino pari a 511 migliaia di 

euro. Tale fondo è stato costituito per tener conto del materiale in giacenza di difficile 

utilizzo futuro. La configurazione di costi adottata è il costo di acquisto medio ponderato. 

 

 

19. Crediti commerciali – Euro 252.844 migliaia 

 

La composizione della voce crediti commerciali è la seguente: 

 

 
 

I crediti verso clienti terzi sono di natura commerciale e di funzionamento e sono essen-

zialmente relativi all’attività di distribuzione del gas e alla fatturazione della residua atti-

vità nel settore idrico. 

Tali crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione, che a fine esercizio risul-

tava pari a 8.305 migliaia di euro.  

In merito alla valutazione dell’impatto secondo quanto prevista dall’IFRS 9, la società non 

ha ritenuto di dover aggiornare le proprie valutazioni in quanto le garanzie a copertura 

dei crediti riducono significativamente il rischio di insolvenza. 

I crediti per resi in garanzia, qui esposti al netto di un fondo svalutazione proprio, riguar-

dano crediti verso costruttori di misuratori per beni non funzionanti dotati di garanzia 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Clienti terzi:

Crediti verso clienti 254.290 214.029 40.261

  -  Fondo svalutazione crediti (8.305) (6.829) (1.477)

Crediti per resi in garanzia 3.562 2.114 1.448

  -  Fondo svalutazione crediti resi in garanzia (646) (646) -                      

Totale 248.901 208.669 40.232

Società del Gruppo:

Crediti verso imprese controllate 3.943 22.797 (18.854)

Totale 3.943 22.797 (18.854)

TOTALE 252.844 231.466 21.378
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pluriennale. L’importo è esposto al netto di un fondo svalutazione per tenere conto di ta-

lune mutate condizioni contrattuali e rilievi che portano a ritenere non più esigibile tale 

credito. 

Nella tabella seguente è esposta la movimentazione del fondo. 

 

 
 

Il fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2019 risulta essere tassato per 7.236 migliaia 

di euro. 

 

Il dettaglio dei crediti verso le imprese controllate è il seguente: 

 

 
 

Tutta l’attività della società è stata svolta all’interno del territorio nazionale. 

 

20. Crediti finanziari a breve termine – Euro 16.885 migliaia 

 

I crediti finanziari a breve termine sono costituti per 15.556 dai crediti verso la controllata 

Cilento Reti Gas S.r.l.  per il contratto di finanziamento intercompany concluso durante 

l’anno e per 1.304 migliaia di euro di crediti finanziari scaturiti dall’esercizio del diritto di 

recesso di Azienda Elettrica Valtellina e Valchiavenna. L’importo è basato sulla stima del 

valore preliminare di recesso che è stato contestato dalla società e che dovrà essere ag-

giornato sulla base di una perizia ancora in corso alla data di reporting. 

 

 

21. Altre attività finanziarie correnti – Euro 969 migliaia 

 

Le altre attività finanziarie correnti contengono i ratei per interessi attivi maturati e non 

liquidati dalla banca al 31.12.2019. 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Al 31 dicembre 2018 6.829                      9.028                      (2.199)

Apporti da fusione 2.453                   22 2.431

Accantonamenti 650 263 387

Rilasci (935) (750) (185)

Utilizzi (691) (1.734) 1.043

Al 31 dicembre 2019 8.305                      6.829                      1.477

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Crediti verso imprese controllate:

2I Rete Gas S.r.l. 2.169                   2.688                   (519)

2I Rete Gas Servizi S.p.A. -                         1.137                   (1.137)

2I Rete Gas Impianti S.p.A. -                         18.899                 (18.899)

Cilento Reti Gas S.r.l. 1.774                   17                       1.758

Compagnia Metanodotti Salentini S.rl. -                         57                       (57)

TOTALE 3.943                     22.797                   (18.854)
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22. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti – Euro 353.281 migliaia 

 

Le disponibilità liquide risultano inferiori di 323.697 migliaia di euro a valle delle opera-

zioni finanziarie svolte nell’anno – il rimborso delle tranche di prestito obbligazionario per 

complessivi 362,7 milioni di euro - e grazie alla normale gestione operativa.  

 

Le disponibilità liquide sono così dettagliate: 

 

 
 

I depositi bancari e postali accolgono le giacenze connesse alla gestione operativa. 

 

23. Crediti per imposte sul reddito – Euro 6.649 migliaia 

 

I crediti verso l’Erario per imposte sul reddito includono prevalentemente crediti per IRES 

per 6.554 migliaia di euro (di cui 386 migliaia di euro per crediti dovuti al consolidato fi-

scale) e 96 migliaia di euro per IRAP. 

 

24. Altre attività correnti – Euro 196.182 migliaia 

 

Nel dettaglio la voce è così rappresentata: 

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

depositi bancari 352.921 676.348 (323.427)

depositi postali 210 491 (282)

denaro e valori in cassa 150 138 12

Totale
353.281 676.978 (323.697)
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La voce si incrementa nell’esercizio di 28.395 migliaia di euro principalmente a causa dei 

crediti verso di CSEA - Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, che si incrementano 

sia per la normale attività sia per la fusione con 2i Rete Gas Impianti S.p.A., con un effetto 

complessivo di 25.260 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio; si ricorda che tali 

crediti comprendono oltre all’importo che dovrà essere riconosciuto per i Titoli di Effi-

cienza Energetica (15.392 migliaia di euro), quello derivante dai crediti da perequazione 

del servizio di distribuzione del gas (22.688 migliaia di euro), dai crediti per le componenti 

cosiddette “passanti” UG2 e Bonus Gas (67.991 migliaia di euro complessivamente) e dal 

riconoscimento Qualità Tecnica (39.890 migliaia di euro).  

La voce deve essere correlata ai debiti verso Cassa Conguaglio esposti alla nota 40 “Altre 

passività correnti” di ammontare quasi equivalente; 

I crediti per IVA, sia di periodo che richiesta a rimborso, aumentano invece per comples-

sivi 2.420 migliaia di euro. 

 

25.  Attività destinate alla vendita – Euro 2.991 migliaia 

 

Nell’esercizio sono state classificate come attività destinate alla vendita le concessioni 

relative all’ATEM di Torino 2, che devono essere consegnate al gestore vincitore della 

gara. Nel gennaio 2020 le concessioni sono state ufficialmente consegnate alla società 

vincitrice, mentre permane sull’importo da effettivamente corrispondere incertezze le-

gate ad un ricorso presentato dal gestore entrante contro l’Autorità e contro la Stazione 

Appaltante della procedura. Nel precedente esercizio in questa voce erano state riclas-

sificate le attività conferite nella Murgia Reti Gas relative agli ATEM di Bari 2 e Foggia 1, 

società poi ceduta il 1 aprile 2019 a valere sul contratto preliminare firmato nel prece-

dente giugno con la controparte Centria S.r.l.   

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Altri crediti tributari:

Crediti IVA chiesti a rimborso 9.341 9.326 15

Crediti verso Erario per Iva 12.848 10.427 2.420

Altri crediti tributari 7                               122 (115)

Altri crediti:

Crediti v/ist. previdenziali ed assicurativi 1.538 1.111 427

Crediti per contributi in conto impianti da ricevere 2.485 1.943 542

Crediti verso CSEA 160.039 134.779 25.260

Crediti v/ Comuni per dism. cespiti per scad. Concess. 1.299 1.299 -                        

Crediti verso Comuni 246 246 -                        

Crediti verso fornitori 3.827 3.356 471

Crediti diversi 4.854 5.010 (156)

  -  Fondo svalutazione altri crediti (2.913) (2.472) (441)

Ratei attivi 22                             -                            22                         

Risconto canoni pluriennali diversi 21 23 (2)

Risconto canoni locazione immobili 445 555 (110)

Risconto costi attività promozionali 24 26 (2)

Risconti premi assicurativi 100 15 85

Risconti diversi 2.000 2.021 (21)

Totale 196.182 167.787 28.395
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Passivo     

 

Patrimonio netto 

 

26. Patrimonio netto – Euro 931.167 migliaia 

 

Il patrimonio netto presenta una variazione in aumento per 133.020 migliaia di euro in se-

guito all’effetto netto delle seguenti variazioni: 

• decrementi per la distribuzione di dividendi ordinari pari a 0,2556 euro per azione, 

per complessivi 93.000 migliaia di euro; 

• incrementi per fusione per incorporazione di 2i Rete Gas Impianti S.p.A., 2i Rete 

Gas Servizi S.p.A. e Compagnia Generale Metanodotti S.r.l per 25.146 migliaia di 

euro; 

• decremento delle riserve valutazione strumenti derivati (per 3.964 migliaia di 

euro relativi alla valutazione a fair value del derivato) e delle riserve diverse (per 

661 migliaia di euro relativi all’attualizzazione dei benefìci definiti) a causa 

dell’utile d’esercizio rilevato direttamente a patrimonio netto;  

• incrementi, per il risultato d’esercizio, per 205.499 migliaia di euro. 

 

Capitale sociale – Euro 3.639 migliaia  
 

Il Capitale Sociale al 31.12.2019 costituito da n. 363.851.660 azioni ordinarie è interamente 

sottoscritto e versato e non si è movimentato nell’anno. 

 

Riserva sovrapprezzo azioni – Euro 286.546 migliaia  
Costituita in sede di aumento del Capitale Sociale, la riserva per sovrapprezzo azioni non 

si è movimentata nell’esercizio. 

 

Riserva legale – Euro 728 migliaia 
La riserva legale è pari a 728 migliaia di euro non si è movimentata, dopo aver raggiunto 

il limite previsto per legge. 

 
Riserve valutazione strumenti derivati – Euro 5.385 migliaia 
La riserva per la valutazione degli strumenti derivati è nata nel 2016 a seguito dalla sot-

toscrizione di contratti di Forward Starting Interest Rate Swap; durante il 2018 tale swap 

è stato chiuso come programmato, ma l’impatto a conto economico verrà annotato sulla 

base dell’elemento che il derivato copre, ovvero gli interessi passivi del Prestito Obbliga-

zionario per i successivi 10 anni. La valutazione al 31.12.2019 oltre a riportare il residuo 

valore del derivato non più sottoposto a fluttuazioni del Fair Value che verrà rilasciato  a 

Conto Economico nei successivi 10 anni (positivo per 8.411 migliaia di euro), riporta anche 

il Fair Value negativo del derivato, avente caratteristiche simili a quello chiuso nel 2018, 

che è stato contrattualizzato nel periodo (negativo per 3.026 migliaia di euro). 

 

Riserve diverse – Euro 233.350 migliaia 
Le riserve diverse risultano variate rispetto al precedente esercizio di 24.589 migliaia di 

euro, a causa della operazione di fusione delle tre società controllate di cui si è già fatta 
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menzione in precedenza e della rilevazione a patrimonio netto dell’impatto della valuta-

zione attuariale del piano a benefìci definiti della società. 

 

Risultati a nuovo – Euro 196.020 migliaia 
Gli utili e perdite accumulate risultano incrementati, rispetto al precedente esercizio, di 

36.549 migliaia di euro a seguito della delibera dell’assemblea dei soci di distribuire parte 

dell’utile dell’esercizio 2018 e portare il residuo ad incremento di tale riserva. 

 

 
 
Risultato netto d’esercizio – Euro 205.499 migliaia 
Il risultato dell’esercizio 2019 rispetto al risultato dell’esercizio 2018 (129.653 migliaia di 

euro), presenta un incremento di 75.846 migliaia di euro, soprattutto grazie all’operazione 

di fusione già citata e al miglior risultato operativo raggiunto. 

  

Di seguito si riporta la tabella relativa alla disponibilità e distribuibilità del patrimonio 

netto: 

 
 

Passività non correnti 

 

27. Finanziamenti a lungo termine – Euro 2.660.921 migliaia 

 

La voce si riferisce alle quattro tranche di prestito obbligazionario a lungo termine 

emesse tra il 2014 e il 2018 dalla società nell’ambito di un ridisegno complessivo della pro-

pria struttura finanziaria, nonché ai finanziamenti in essere con Banca Europea degli In-

vestimenti per complessivi 425 milioni di euro della Banca Europea degli Investimenti 

utilizzate tra il 2015 e 2017 (di cui 18,2 milioni di euro in scadenza entro 12 mesi – si veda 

nota 30 del prospetto). 

Viene di seguito rappresentato l’indebitamento finanziario a lungo termine in base alla 

valuta di origine con l’indicazione del tasso di interesse; si precisa che il valore nozionale 

del finanziamento coincide con il valore contabile. 

 

Importo
Possibilità di 

utilizzo Quota disponibile Quota indisponibile

Capitale sociale 3.638.517 3.638.517
Riserva Sovrapprezzo azioni 286.546.491 A,B,C 286.546.491
Riserva legale 727.703 B 0 727.703
Riserve Diverse 195.596.638 A,B,C 195.596.638
Riserve Diverse da fusione 129.286.428 A,B 129.286.428
Riserve Diverse da FTA (86.021.234 ) (86.021.234 )
Riserve Diverse da valutazione TFR (5.512.129 ) (5.512.129 )
Riserve Diverse da valutazione Derivato 5.384.995 5.384.995
Risultati a nuovo 196.020.243 A,B,C 196.020.243
Risultato dell'esercizio 205.499.019 A,B,C 205.499.019
Totale 931.166.670 926.800.450 4.366.220

Legenda:
A: Disponibile per Aumento di Capitale
B: Disponibile per copertura perdite
C: Disponibile per distribuzione soci
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Il periodo di scadenza delle passività finanziarie sia di medio lungo termine (2.671.818 mi-

gliaia di euro di nozionale) sia di breve termine (325.270 migliaia di euro – si vedano i punti 

33 e 34 della presente nota) è esposto nella seguente tabella: 

 

 
 

Il regolamento del prestito obbligazionario, emesso per un mercato di investitori istitu-

zionali, non prevede covenant. 

I finanziamenti con la Banca Europea degli Investimenti sono sottoposti ad alcuni para-

metri calcolati sul bilancio consolidato che la società deve rispettare onde continuare ad 

usufruire delle linee assegnate.  

I covenant sono legati alle seguenti grandezze: 

- Indebitamento finanziario netto totale; 

- RAB (Regulatory Asset Base); 

- Margine Operativo Lordo; 

- Oneri Finanziari Netti. 

Al 31.12.2019 tutti i covenant risultavano rispettati.  

 

 

28. TFR e altri benefìci ai dipendenti – Euro 43.559 migliaia 

 

La società riconosce ai dipendenti varie forme di benefìci individuati nelle prestazioni 

connesse al Trattamento di fine rapporto di lavoro, all’Assistenza Sanitaria, a Indennità 

Sostitutive del Preavviso (ISP) e ad Indennità Sostitutive Sconto Energia. 

 

La voce accoglie gli accantonamenti destinati a coprire i benefìci successivi al rapporto 

di lavoro per programmi a benefìci definiti ed altri benefìci a lungo termine spettanti ai 

dipendenti in forza di legge o di contratto. 

 

Tali obbligazioni, considerate “obbligazioni a benefìci definiti”, in linea con le previsioni 

dello IAS 19, sono state determinate sulla base del “metodo della proiezione unitaria del 

Migliaia di euro

Saldo contabile Valore nozionale Tasso di interesse Tasso di interesse

31.12.2019 31.12.2018 31.12.2019 31.12.2018 in vigore effettivo

Indebitamento a tasso fisso 70.000 70.000 70.000 70.000 1,39% 1,39%

Indebitamento a tasso fisso 155.000 155.000 155.000 155.000 1,40% 1,40%

Indebitamento a tasso variabile 181.818 200.000 181.818 200.000 Eur+0,59% 0,26%

Prestito obbligazionario scadenza 2020 267.100 267.100

Prestito obbligazionario scadenza 2024 600.000 600.000 600.000 600.000 3,00% 3,13%

Prestito obbligazionario scadenza 2025 500.000 500.000 500.000 500.000 2,20% 2,29%

Prestito obbligazionario scadenza 2026 435.000 435.000 435.000 435.000 1,75% 1,91%

Prestito obbligazionario scadenza 2027 730.000 730.000 730.000 730.000 1,61% 1,62%

Costi connessi ai finanziamenti (lungo termine) (10.897) (13.243)

TOTALE A LUNGO TERMINE 2.660.921 2.943.857 2.671.818 2.957.100

Migliaia di euro
Nozionale Scadenza a 1 

anno
Scadenza tra 2 e 

5 anni
Scadenza oltre 5 anni

31.12.2019 31.12.2018

Finanzianti bancari e prestiti obbligazionari BT/ML Termine

Finanziamento - Linea principale a medio lungo termine 406.818 425.000                        -   72.727 334.091

Finanziamento - Linea principale a breve termine 58.182 58.182                        -                                 -   

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 2.265.000 2.532.100                        -   600.000 1.665.000

Prestiti obbligazionari in scadenza entro l'anno successivo 267.100 362.793 267.100                        -                                 -   

Totale 2.997.100 3.319.893 325.282 672.727 1.999.091
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credito”, con il quale la passività è calcolata in misura proporzionale al servizio già matu-

rato alla data, rispetto a quello che presumibilmente potrebbe essere prestato in totale. 

In particolare, i piani previsti si riferiscono ai seguenti benefìci: 

 

 
 

Di seguito si commentano le principali voci costituenti l’aggregato. 

 

TFR 

Secondo quanto previsto dalla legge italiana, al momento della cessazione del rapporto 

di lavoro, il lavoratore dipendente ha diritto a ricevere un "trattamento di fine rapporto" 

che corrisponde, per ciascun anno di servizio, ad una quota pari all'importo della retribu-

zione lorda dovuta per l'anno stesso, divisa per 13,5. 

Si precisa che, a seguito dell'approvazione della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge 

finanziaria 2007) e dei successivi decreti e regolamenti attuativi, solo le quote di TFR che 

rimangono nella disponibilità dell'azienda sono considerate come un piano a benefìci de-

finiti, mentre le quote maturate destinate alla previdenza complementare e al Fondo di 

tesoreria presso l'INPS si configurano come un piano a contribuzione definita. 

 

Assistenza sanitaria  

In base al CCN dei dirigenti industriali, i dirigenti hanno diritto di usufruire di una forma di 

assistenza sanitaria integrativa a quella fornita dal Servizio Sanitario Nazionale, sia in co-

stanza di rapporto di lavoro che nel periodo di pensione. Il rimborso delle prestazioni sa-

nitarie è erogato dall'Asem e dal FASI, apposito fondo di assistenza sanitaria, costituito 

tra i dipendenti delle aziende del settore elettrico in Italia. 

 

Fondo Gas 

Il D.L. 78/2015, coordinato con la legge n. 125/2015 (GU 14/08/2015), ha disposto la sop-

pressione del cosiddetto “Fondo Gas” a far data dal 1 dicembre 2015. Lo stesso decreto, 

ha disposto anche la corresponsione, a favore del personale in servizio o in prosecuzione 

volontaria della contribuzione al Fondo Gas, di un importo (a carico del datore di lavoro) 

pari all’1% dell’imponibile Fondo Gas del 2014, per ogni anno o frazione d’anno di iscrizione 

al Fondo Gas, che potrà essere accantonato presso il datore di lavoro o destinato a titolo 

di contributo alla previdenza complementare (di seguito Contributo ex Fondo Gas). L’ac-

cantonamento dovrà avvenire in 240 rate mensili di egual misura.  In caso di cessazione 

del rapporto di lavoro prima del completamento dei versamenti, l’accredito al Fondo do-

vrà avvenire in un’unica soluzione in occasione dell’ultima busta paga.  

 

Le principali assunzioni utilizzate nella stima attuariale delle passività per benefìci ai di-

pendenti (TFR e Fondo Gas) sono le seguenti: 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Trattamento fine rapporto 31.649 32.926 (1.277)

Assistenza sanitaria ASEM 1.602 1.716 (114)

Fondo GAS 10.308 10.621 (313)

TOTALE 43.559 45.263 (1.704)
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29. Fondi rischi e oneri – Euro 8.128 migliaia 

 

I fondi rischi e oneri sono destinati a coprire le potenziali passività che potrebbero deri-

vare alla Società da vertenze giudiziali e da altro contenzioso, senza considerare gli ef-

fetti di quelle vertenze che si stima abbiano un esito positivo e di quelle per le quali un 

eventuale onere non sia ragionevolmente quantificabile.  

 

Nella tabella seguente è esplicitato il totale dei fondi rischi ed oneri complessivo (sia la 

quota a breve sia quella a medio/lungo termine), con separata indicazione della quota a 

lungo termine.  

 

 
 

I fondi rischi ed oneri sono pari complessivamente a 98.652 migliaia di euro con una quota 

a breve termine di 90.525 migliaia di euro e una a lungo termine pari a 8.128 migliaia di 

euro; i fondi sono così costituiti: 

 

• “Fondo vertenze e contenziosi” che fronteggia, per 6.530 migliaia di euro, le pas-

sività potenziali derivanti principalmente da alcune vertenze giudiziali in corso. 

• “Fondo imposte e tasse”, pari a 1.423 migliaia di euro, relativo principalmente a 

contenziosi o contestazioni in corso riguardanti tributi locali;  

• “Fondo rischi per vertenze con il personale”, pari a 100 migliaia di euro, riferito ai 

previsti oneri relativi a vertenze con il personale di una società incorporata in pre-

cedenti esercizi. Non si è ritenuto di doverlo modificare nell’esercizio; 

31.12.2019 31.12.2018

Ipotesi attuariali

Tasso di attualizzazione 1,00% 1,60%

Tasso di incremento annuo del costo della vita 1,00% 1,50%

Tasso di incremento del costo delle spese sanitarie 2,00% 2,50%

Ipotesi demografiche

Tasso mortalità Tabella ISTAT 2017 Tabella ISTAT 2014

Tasso di dimissioni<50 anni 2,00% 2,00%

Tasso di dimissioni>50 anni nulla nulla

Migliaia di euro

Di cui Quota 
corrente

Di cui Quota non 
corrente

Apporto da 
Fusione

Accantonamenti Rilasci Utilizzi Altri movimenti Di cui Quota corrente
Di cui Quota non 

corrente

al 31.12.2018 al 31.12.2019

Fondi vertenze e contenziosi 6.393 -                   6.393 1.843                1.596 (945) (1.775) (583) 6.530 -                          6.530

Fondo imposte e tasse 1.310 -                   1.310 195                  -                   (65) (18) -                 1.423 -                          1.423

Fondi rischi per vertenze con il personale 100 -                   100 -                   -                   -                    -                      -                 100 -                          100

Fondo per oneri futuri 75 -                   75 -                   -                   -                    -                      -                 75 -                          75

Fondo per controversie su Concessioni 22.574 22.574 -                   1.771                6.323 (5.175) (1.268) 583 24.808 24.808 -                   

Altri fondi per rischi  ed oneri 66.819 66.819 -                   5.229                31.453 (23.854) (15.616) (0) 64.031 64.031 -                   

Totale 97.271 89.393 7.878 9.038                 39.372 (30.038) (18.676) 0 96.966 88.839 8.128

Fondi oneri per incentivi all'esodo 2.356 2.356 -                   -                   500 -                    (1.380) 210 1.686 1.686 -                   

Totale 99.627 91.749 7.878 9.038                 39.872 (30.038) (20.057) 210 98.652 90.525 8.128
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• “Fondo rischi per controversie relative a Concessioni”, pari a 24.808 migliaia di 

euro, accoglie in generale gli oneri stimati per contenziosi di varia natura con i 

Comuni; la voce ha subito un incremento netto di 1.771 migliaia di euro a seguito 

della fusione avvenuta il 1 gennaio 2019, oltre movimenti, tra rilasci, utilizzi e ac-

cantonamenti per complessivi 463 migliaia di euro su richieste avanzate da Co-

muni relative alla rivisitazione dei canoni concessori pattuiti a fronte di un utilizzo 

marginale nell’anno; 

• “Altri fondi per rischi ed oneri”, pari a 64.031 migliaia di euro, che fronteggiano sia 

oneri che potrebbero derivare dalla necessità di manutenzione o sostituzione di 

apparati di misurazione non rispondenti agli standard aziendali, sia un residuo ri-

schio di revisione di alcune tariffe legate a concessioni ove sia presente la pro-

prietà di terzi; nell’anno il Consiglio di Stato ha deciso in maniera favorevole alla 

società sul ricorso contro la decisione di ARERA di rivedere le tariffe in talune 

concessioni, per cui una significativa parte del fondo, pari a 20.974 migliaia di 

euro, è stata rilasciata. Infine, il fondo accoglie anche lo stanziamento per il ri-

schio che il contributo per l’annullamento dei TEE non copra il costo per l’acquisto 

dei titoli stessi operato al fine di ottemperare agli obblighi normativi fino a mag-

gio 2020 per 7.152 migliaia di euro; 

• “Fondo oneri per incentivi all’esodo”, pari a 1.686 migliaia di euro, fronteggia le 

probabili passività derivanti dagli accordi definiti o in via di definizione per attività 

di incentivazione all’esodo iniziate nell’anno e in fase di svolgimento. 

 

La posizione fiscale della società risulta definita a tutto il 2014. 

 

 

30. Passività finanziarie non correnti - Euro 4.001 migliaia 

 

Al 31 dicembre 2019 le Passività finanziarie non correnti rappresentano il valore negativo 

del Fair Value del derivato aperto nell’anno. Nel precedente anno non esistevano passi-

vità finanziarie non correnti. 

 

31. Passività finanziarie IFRS 16 non correnti – Euro 22.539 migliaia 

 

Al 31.12.2019 la voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto oltre i 12 

mesi derivanti dall’applicazione del principio IFRS 16, ovvero il debito derivante dai canoni 

futuri che la società dovrà corrispondere per l’utilizzo esclusivo di quei beni i cui contratti 

di affitto, noleggio o leasing che ricadano nell’applicazione del principio. 

Si ricorda che, avendo la società optato per l’approccio “Modified retrospective” il debito 

finanziario generato dall’introduzione del principio è identico nell’importo al valore del di-

ritto di utilizzo. 

Si espone nella tabella sottostante il dettaglio delle scadenze suddivise per debito a 

breve, medio e lungo termine e per tipo di contratto. 
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32. Altre passività non correnti – Euro 320.488 migliaia 

 

La voce accoglie le seguenti partite: 

 

 
 

La variazione dei risconti passivi è parte della normale dinamica operativa. La voce deve 

essere letta insieme alla quota a breve termine nelle “Altre passività correnti”.  

 

Passività correnti 

 

33. Finanziamenti a breve termine – Euro 311.693 migliaia 

 

La voce in commento si riferisce primariamente alla quota in scadenza nel 2020 del Pre-

stito Obbligazionario, oltre che a debiti bancari di breve termine e per rapporto di conto 

corrente. 

Nel dettaglio: 

 

 
 

Migliaia di euro

Valore attuale dei 
flussi di cassa IFRS 

16

Scadenza a 1 
anno

Scadenza tra 2 e 
5 anni

Scadenza oltre 5 
anni

31.12.2019

Passività finanziarie IFRS 16 BT/LT

Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 22.539                       -                     11.501                        11.038 

Immobili IFRS 16 8.104                 10.189                   

Automezzi IFRS 16 3.142                 849                        

ICT IFRS 16 255                    -                        

Passività finanziarie IFRS 16 corrente 6.110                6.110                            -   -                        

Immobili IFRS 16 4.252             

Automezzi IFRS 16 1.769             

ICT IFRS 16 90                 

Totale 28.649 6.110 11.501 11.038

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Risconti passivi:

debiti vs istituti previd. e assicurativi 2.137                         2.137                         -                            

debiti diversi 361                           361                           -                            

Risconti contributi conto impianti 43.314                       43.018                       296                           

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, spostamento 
impianti, estensione rete

274.676                     261.540                     13.136                       

Totale altre passività non correnti 320.488                        307.056                        13.432                          

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

debiti verso banche a breve 40.000                      -                           40.000                      

debiti finanziari infragruppo 4.605                        68.802                      (64.197)

prestiti obbligazionari a breve termine 267.088                    362.494                    (95.405)

Totale 311.693                       431.296                       (119.603)
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34.  Quota corrente dei finanziamenti bancari a medio lungo termine – Euro 

18.182 migliaia 

 

Al 31.12.2019 la voce incorpora il totale delle tranche di debito verso BEI la cui restituzione 

è prevista contrattualmente entro i successivi 12 mesi. Nell’esercizio precedente non 

esisteva una quota corrente dei finanziamenti bancari a medio lungo termine. 

 

35.  Quota corrente dei fondi a lungo termine e Fondi a breve termine – Euro 

90.525 migliaia 

 

La voce rappresenta la quota corrente dei fondi rischi della società. Il commento ed il 

dettaglio della voce in oggetto è stato fornito in aggregato tra i fondi rischi ed oneri 

(punto 29). 

 

36. Debiti commerciali – Euro  178.807 migliaia 

 

La voce accoglie tutte le passività certe nell'importo e nella data di scadenza, aventi na-

tura sia commerciale sia di funzionamento.  

La voce si è decrementata di 21.408 migliaia di euro rispetto al precedente esercizio. 

 

Le variazioni ed il dettaglio dei debiti commerciali verso terzi fornitori e verso fornitori 

Gruppo vengono forniti qui di seguito, suddivisi per voce di bilancio: 

 

 
 

I debiti verso fornitori terzi risultano diminuiti, rispetto al precedente esercizio, di 17.821 

migliaia di euro in una normale dinamica operativa. Il saldo al 31.12.2019 è composto pre-

valentemente dal debito residuo verso imprese alle quali è stata esternalizzata l’attività 

di costruzione e manutenzione degli impianti di distribuzione del gas, verso fornitori di 

materiale e a debiti per acquisti di energia elettrica e servizio gas per uso interno. 

Per quanto riguarda i rapporti con le controllate, di seguito sono evidenziati i rapporti di 

debito: 

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Fornitori 178.546 196.367 (17.821)

Totale 178.546 196.367 (17.821)

Debito verso controllate 261 3.847 (3.586)

Totale 261 3.847 (3.586)

Totale 178.807 200.214 (21.408)
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37. Debiti per imposte sul reddito – Euro 8.136 migliaia 

 

Al 31 dicembre 2019 la Società presenta un saldo a debito per effetto della dinamica degli 

acconti versati.  

 

38. Passività finanziarie correnti – Euro 20.027 migliaia 

 

Le passività finanziarie correnti sono principalmente riferite agli interessi passivi matu-

rati e non ancora corrisposti relativi alle tranche di prestito obbligazionario emesse.  

 

 
 

 

39. Passività finanziarie IFRS 16 correnti– Euro 6.110 migliaia 

 

Al 31.12.2019 la voce accoglie le passività finanziarie il cui pagamento è previsto entro i 12 

mesi derivanti dall’applicazione del principio IFRS 16. Il dettaglio delle scadenze suddiviso 

per tipologia di contratto è commentato al punto 31. 

 

 

40. Altre passività correnti – Euro 217.871 migliaia 

 

Le altre passività correnti si sono incrementate nell’anno di 32.940 migliaia di euro, prin-

cipalmente a causa dell’aumento degli “Altri debiti”, voce che comprende anche l’indebi-

tamento nei confronti di Cassa per i servizi energetici e ambientali per le poste relative a 

varie componenti tariffarie, e il decremento dei risconti passivi. 

In sintesi le altre passività correnti sono così rappresentate: 

 

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Imprese controllate:

2I Rete Gas Impianti S.p.A. -                        1.985                     (1.985)

 2I Rete Gas Servizi S.p.A. -                        1.862                     (1.862)

Cilento Reti Gas S.r.l. 261                        261

TOTALE 261                           3.847                        (3.586)

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ratei passivi per interessi su finanziamenti bancari a breve termine 19.350                  22.343 (2.992)

Altri debiti finanziari correnti 675                      623 52

Altri debiti finanziari correnti Gruppo 2                          -                       2

Totale 20.027                    22.965 (2.938)
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Gli altri debiti tributari, pari a 4.189 migliaia di euro, sono così costituiti: 

 

 
 

I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, pari a 11.479 migliaia di euro, sono 

riepilogati nella seguente tabella: 

 

 
 

Gli altri debiti, pari complessivamente a 187.009 migliaia di euro, sono così rappresentati: 

 

 
 

Il debito verso CSEA è costituito per 96.237  migliaia di euro da debiti per le poste passanti 

attraverso il meccanismo di fatturazione alle società trader che poi vengono riversate a 

Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali generalmente su base bimestrale (UG1, UG2, 

UG3, Gs, Re ed Rs), per 33.014 migliaia di euro da importo di perequazione dell’anno cor-

rente e per 25.364 migliaia di euro relativo a importi di perequazione per gli anni prece-

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

altri debiti tributari 4.189                       3.968 220

debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 11.479                      12.097 (618)

altri debiti 187.009                    143.530 43.479

ratei passivi 4.285                       3.955 330

risconti passivi 10.909                      21.381 (10.472)

Totale 217.871                      184.930                      32.940

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

verso / Erario per Iva 318                          375 (57)

verso / Erario per ritenute a dipendenti 3.809                       3.538 271

verso / Erario per ritenute d'acconto 62                            56 6                           

altri debiti v / Erario 0                             0 0                           

Totale 4.189                           3.968                           220

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

verso I.N.P.S. 9.449                       9.956 (507)

verso altri istituti 2.030                       2.141 (111)

Totale 11.479                        12.097                        (618)

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Debiti v/personale dipendente 13.516                      15.096 (1.579)

Debiti v/Comuni per diritti e canoni 405                          686 (282)

Debiti per allacciamenti ed altri debiti verso clienti 2.521                       2.081 440

Debiti per depositi cauzionali ed anticipi utenti 2.600                       1.890 710

Debiti v/CSEA 161.277                    119.789 41.488

Debiti diversi 6.689                       3.987 2.702

Totale 187.009                      143.530                      43.479
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denti principalmente derivanti da affinamenti di perequazione. Tale posizione deve es-

sere letta anche alla luce dei rispettivi crediti verso CSEA, compresi nella voce Altre atti-

vità correnti. 

I ratei e i risconti passivi, pari a 15.194 migliaia di euro, sono così composti:  

25. Passività destinate alla vendita – Euro 139 migliaia

Al 31.12.2019 sono state classificate nella voce le passività relative alle concessioni 

dell’ATEM di Torino 2 che sono state dismesse nel mese di gennaio 2020.  Nel precedente 

esercizio la voce accoglieva le passività relative alla concessioni degli ATEM di Bari 2 e 

Foggia 1 dismesse nel mese di aprile 2019, come previsto dal contratto preliminare fir-

mato nel 2018 con la società Centria S.r.l..  

Migliaia di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Ratei passivi

Rateo mensilità aggiuntive verso personale dipendente 3.315  3.256 60

Altri ratei passivi 970  699 271

Totale Ratei passivi 4.285   3.955 330

Risconti passivi

Risconti contributi conto impianti 2.145  11.132 (8.987)

Risconti contributi di allacciamento, lottizzanti, spostamento impianti, 
estensione rete

8.751  10.166 (1.415)

Altri risconti passivi 13  83 (70)

Totale risconti passivi 10.909   21.381 (10.472)

Totale ratei e risconti passivi 15.194  25.335  (10.141)
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Informativa sulle parti correlate 
 

Le parti correlate sono state individuate sulla base di quanto disposto dai princípi conta-

bili internazionali. 

 

Per l’esercizio 2019 sono state definite come parti correlate: 

 

• F2i SGR S.p.A.- in qualità di società di gestione di “F2i – Fondo Italiano per le In-

frastrutture, fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato ad investi-

tori qualificati” 

• F2i SGR S.p.A.- in qualità di società di gestione di “F2i – Secondo Fondo Italiano 

per le Infrastrutture, fondo di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato a 

investitori qualificati" 

• Finavias S.a.r.l. 

• MEA S.p.A 

• Cilento Reti Gas S.r.l. 

• 2i Rete GAS S.r.l. 

• 2i Servizi Energetici S.r.l. 

• Professionisti Associati S.r.l. 

• Cioccarelli e Associati S.r.l. 

• APG Infrastructure Pool 2017 II 

 

Nella definizione di parti correlate sono altresì inclusi dirigenti con responsabilità strate-

giche, ivi inclusi i loro stretti familiari, della società nonché delle società da queste diret-

tamente e/o indirettamente controllate, soggette a controllo congiunto e nelle quali la 

società esercita un’influenza notevole. I dirigenti con responsabilità strategiche sono co-

loro che hanno il potere e la responsabilità, diretta o indiretta, della pianificazione, della 

direzione, del controllo delle attività della società, tra cui l’amministratore delegato e i 

direttori che a lui riportano, e comprendono anche i relativi Amministratori e Sindaci. 

 

Nel Gruppo è presente un sistema di tesoreria centralizzata dotato di conti correnti in-

tercompany nonché un contratto di consolidato fiscale che genera movimenti di natura 

finanziaria. 

Tutti i saldi commerciali sono per transazioni avvenute a valori di mercato. 

 

Di seguito si evidenziano i rapporti di natura commerciale, finanziaria e diversi tenuti 

dalla Società con le proprie controllanti e controllate.  
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Rapporti commerciali e diversi 

 

 

Esercizio 2019 
 

 
 

 

Esercizio 2018 
 

 

 
 

 

 

 

  

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i sgr Spa -                                   20                                 77                                 -                                   

MEA S.p.A 2                                  -                                   -                                   9                                  

Cilento Reti Gas Srl 1.774                            261                               2                                  1.603                            

2i Rete GAS S.r.l. 2.169                            -                                   -                                   1.315                            

2i Servizi Energetici Srl 128                               3                                  3                                  128                               

Cioccarelli e Associati Srl -                                   1                                  1                                  -                                   

APG Infrastructure Pool 2017 II -                                   40                                 40                                 -                                   

Personale con responsabilità strategiche tra cui 
amministratori e sindaci

-                                   101                               3.564                            -                                   

Totale complessivo 4.073 426 3.688 3.055

Natura Commerciale Natura Commerciale

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi

F2i sgr Spa -                                 20                              86                              -                                 

2I Rete GAS Impianti SPA 18.899                        1.985                          1.627                          17.410                        

2I Rete Gas Servizi SPA 1.137                          1.862                          2.363                          1.295                          

MEA S.p.A 27                              -                                 -                                 9                                

Cilento Reti Gas Srl 17                              -                                 -                                 17                              

2i Rete GAS S.r.l. 2.688                          -                                 62                              1.358                          

C.G.M. Srl 57                              -                                 -                                 49                              

Software Design S.p.A. -                                 223                             360                             -                                 

Maepa Srl -                                 -                                 4                                -                                 

APG Infrastructure Pool 2017 II -                                 31                              31                              -                                 

Personale con responsabilità strategiche tra cui 
amministratori e sindaci

-                                 409                             2.700                          -                                 

Totale complessivo 22.824 4.529 7.233 20.137

Natura Commerciale Natura Commerciale
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Rapporti finanziari 

 

Esercizio 2019 
 

 
 

  

Esercizio 2018 
 

 
  

 

In sintesi si forniscono qui di seguito le principali informazioni relative alle società con-

trollate: 

 

Partecipazioni 

 

2i Rete Gas S.r.l. 
Capitale sociale: euro 50.000  

Sede: Milano 

Partecipazione azionaria: 100%. 

2i Rete Gas S.r.l. è concessionaria del servizio di distribuzione del gas naturale nel Co-

mune di Cinisello Balsamo. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 presenta un utile pari a 802 migliaia di 

euro ed un patrimonio netto di 8.057 migliaia di euro. 

 

Cilento Reti Gas S.r.l. 
Capitale sociale: euro 50.000  

Sede: Acquaviva delle Fonti 

Partecipazione azionaria: 60%. 

Cilento Reti Gas S.r.l. è concessionaria del servizio di distribuzione del gas naturale in 28 

comuni del bacino del Cilento. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 presenta un risultato positivo per 260 

migliaia di euro ed un patrimonio netto di 3.645 migliaia di euro. 

 

 

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Ialiano per le Infrastrutture (gestito 
da F2i sgr Spa)

-                                 -                                 -                                 -                                 59.427                        

F2i – Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                                 -                                 -                                 -                                 7.540                          

Finavias S. à r.l. -                                 -                                 -                                 -                                 25.978                        

MEA S.p.A -                                 -                                 -                                 196                             -                                 

Cilento Reti Gas Srl 15.774                        -                                 -                                 299                             -                                 

2i Rete GAS S.r.l. 258                             4.607                          32                              -                                 -                                 

Personale con responsabilità strategiche tra cui 
amministratori

-                                 -                                 -                                 -                                 -                                 

Totale complessivo 16.032 4.607 32 495 92.945

Natura finanziaria Natura finanziaria

Migliaia di Euro Crediti Debiti Costi Ricavi  Dividendi distribuiti

F2i – Terzo Fondo Ialiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                                 -                                 -                                 -                                 54.335                        

F2i – Secondo Fondo Italiano per le Infrastrutture 
(gestito da F2i sgr Spa)

-                                 -                                 -                                 -                                 6.894                          

Finavias S. à r.l. -                                 -                                 -                                 -                                 23.752                        

2I Rete GAS Impianti SPA -                                 64.292                        165                             -                                 -                                 

MEA S.p.A -                                 -                                 -                                 400                             -                                 

2i Rete GAS S.r.l. 192                             4.510                          36                              -                                 -                                 

Totale complessivo 192 68.802 201 400 84.981
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Eventi e operazioni significative di natura non ricorrente 

 

Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 

corso dell’esercizio non vi sono stati eventi e operazioni significative di natura non ricor-

rente di cui non sia stata già data disclosure nel presente documento. 

 

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 

 

Ai sensi della comunicazione Consob 28 luglio 2006 n. DEM/6064293 si precisa che nel 

corso dell’esercizio non vi sono state posizioni o transazioni derivanti da operazioni ati-

piche e/o inusuali. 

 

 

Compensi degli Amministratori, dei sindaci e dei dirigenti con responsabilità stra-

tegiche 

 

I compensi di competenza 2019 degli amministratori, sindaci della società e dirigenti con 

responsabilità strategica, pari a 3.564 migliaia di euro si riferiscono ai compensi dei sin-

daci per 73 migliaia di euro, ai compensi degli amministratori per 257 migliaia di euro e 

per il resto ai compensi per il personale strategico. 

 
 
 

Erogazioni pubbliche ricevute  

 
Con riferimento alle novità introdotte dalla Legge n. 124 del 4 agosto 2014 “Legge annuale 

per la concorrenza”, all’art. 1 co.125-129, si segnala che nel corso del 2018 sono stati in-

cassati i seguenti contributi da Enti pubblici, relativi alla costruzione di reti gas. 

 

 
 

Impegni contrattuali e garanzie  

  

Le garanzie prestate sono complessivamente pari a 111.863 migliaia di euro (si ricorda che 

il considerevole incremento è dovuto in larga parte al già citata operazione di fusione con 

le tre controllate) e si riferiscono a garanzie prestate nell’interesse di terzi. Tali garanzie 

Euro

Denominazione Prov. 31.12.2019 Tipologia

COMUNE DI CASTELLALTO TE 13.440 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CANZANO TE 18.262 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CASTEL CASTAGNA TE 15.592 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CASTELLI TE 8.624 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CERMIGNANO AQ 12.035 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI LUCOLI AQ 30.000 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TORNIMPARTE TE 7.656 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TOSSICIA PE 8.934 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO TE 17.300 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI TORANO NUOVO CH 5.638 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI POLLUTRI CH 25.680 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI RIPA TEATINA CH 18.000 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI AMENDOLARA CS 18.009 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI ISOLA DEL GRAN SASSO TE 13.894 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

COMUNE DI PENNA SANT'ANDREA TE 18.905 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

REGIONE ABRUZZO 7.602 CONTRIBUTI IN CONTO IMPIANTI LR ABRUZZO 84/2001

GSE - Gestore Servizi Energetici SpA 145.542

Totale contributi pubblici incassati 385.114
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si riferiscono, per 89.301 migliaia di euro a garanzie bancarie e per 22.562 migliaia di euro 

a garanzie assicurative e di altro tipo. 

Le suddette garanzie sono state prestate a garanzia di lavori di manutenzione e di esten-

sione delle reti di distribuzione e per la partecipazione a gare di appalto per la gestione 

del servizio di distribuzione del gas. 

Inoltre, ai sensi del comma 22-ter dell’art. 2427 del Codice Civile, si evidenzia che non 

esistono accordi non risultanti dal bilancio tali da generare effetti significativi sul bilancio 

stesso della società. 

 

 

Passività e attività potenziali 
 

Passività potenziali 

Non esistono allo stato passività potenziali. 

 

 

Attività potenziali 

 

Non esistono allo stato attività potenziali. 
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Rischio di credito, liquidità e mercato 
 

Rischio di credito 

 

2i Rete Gas presta i propri servizi di distribuzione a più di 260 società di vendita, la 

più rilevante delle quali, in termini di fatturato, è Enel Energia S.p.A.  

In relazione ai volumi fatturati, nel 2019 non si sono riscontrati casi significativi di 

inadempimento da parte delle controparti. 

Le regole per l’accesso degli utenti al servizio di distribuzione del gas sono discipli-

nate dal Codice di Rete, che in conformità a quanto stabilito da ARERA prevede le 

norme che disciplinano i diritti e gli obblighi dei soggetti coinvolti nel processo di 

erogazione del servizio di distribuzione, nonché le clausole contrattuali che ridu-

cono i rischi di inadempienza da parte delle società di vendita.  

Nell’ambito della distribuzione di gas le linee di credito commerciali verso contro-

parti esterne sono continuamente monitorate con attenzione attraverso una valu-

tazione del rischio di credito associato alle stesse e la richiesta di adeguate garan-

zie e/o depositi cauzionali volti ad assicurare un appropriato livello di protezione dal 

rischio di "default" della controparte. 

Le garanzie e i depositi cauzionali in essere su crediti di natura commerciale am-

montano a complessivi 204.466 migliaia di euro. 

 

Il rischio di credito, pertanto, risulta mitigato. 

 

Un’indicazione quantitativa sintetica dell’esposizione massima al rischio di credito 

è desumibile dal valore contabile delle attività finanziarie espresse al lordo del re-

lativo fondo svalutazione. 

 

Al 31 dicembre 2019 l’esposizione massima al rischio di credito ammonta a 866,6 mi-

lioni di euro, in riduzione a causa del pagamento di una tranche del Prestito obbli-

gazionario in scadenza. 

 

 

 

 

Milioni di euro

31.12.2019 31.12.2018 2019 - 2018

Terzi:

Attività finanziarie non correnti 1,5                      1,0                      0,5                      

Altre attività non correnti (al lordo del Fondo svalutazione) 57,8                    54,0                    3,8                      

Crediti commerciali (al lordo del Fondo svalutazione) 257,9                  216,1                  41,7                    

Altre attività finanziarie correnti 2,2                      1,6                      0,6                      

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 353,3                  677,0                  (323,7)                 

Altri crediti (al lordo del Fondo svalutazione) 174,3                  147,7                  26,5                    

Società del Gruppo:

Crediti commerciali 3,9                      22,8                    (18,9)                   

Crediti finanziari a breve termine 15,6                    -                         15,6                    

Totale 866,6                    1.120,3                 (253,7)                   
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Rischio di liquidità  

 

2i Rete Gas è in grado, sulla base dell’attuale struttura finanziaria e dei flussi di 

cassa attesi e previsti nei piani aziendali, di sopperire in modo autonomo alle esi-

genze finanziarie della gestione ordinaria e di garantire la continuità aziendale. 

Oltre ai prestiti obbligazionari emessi dal 2014 al 2018, sono disponibili due finan-

ziamenti conclusi con Banca Europea degli Investimenti nel 2015 e nel 2016 per 

complessivi 425 milioni di euro (interamente utilizzati al 31.12.2019) e due linee di 

credito revolving.  

Ai fini di una corretta esposizione del rischio liquidità come richiesto dall’IFRS 7, si 

espongono di seguito le caratteristiche del debito della società. 

 

Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicembre 2019 sono espo-

ste di seguito: 

Ai fini comparativi, le scadenze contrattuali delle passività finanziarie al 31 dicem-

bre 2018 sono esposte di seguito: 

 

 

La previsione dei fabbisogni di liquidità è determinata sulla base dei flussi di cassa 

previsti dall’ordinaria gestione aziendale. 

Si ricorda che i finanziamenti sono sottoposti a verifica periodica del rispetto di ta-

luni parametri finanziari a livello consolidato. 

Al 31.12.2019 tali parametri erano pienamente rispettati. 

 

I “Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine” per complessivi 2.265 milioni di 

euro si riferiscono alle tranche di prestito obbligazionario sopracitate emesse da 2i 

Rete Gas con scadenza tra il 2021 e il 2027.  

Milioni di euro
Scadenza a 

1 anno
Scadenza tra 2 e 

5 anni
Scadenza oltre 

5 anni

Passività finanziarie al 31 dicembre 2018
Finanziamenti a lungo termine 72,7 352,3
Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine 267,1 2.265,0
Prestiti obbligazionari a breve termine 362,8
Finanziamenti a breve termine 68,5           
Altre passività finanziarie a breve termine 23,0
Totale 454,3 339,8 2.617,3

Milioni di euro
Scadenza a 1 

anno
Scadenza tra 2 e 5 

anni
Scadenza oltre 5 

anni

Passività finanziarie al 31 dicembre 2019

Finanziamenti a lungo termine 72,7 334,1
Prestiti obbligazionari a medio/lungo termine 600,0 1.665,0
Prestiti obbligazionari a breve termine 267,1           
Finanziamenti a breve termine 44,6             
Quota corrente dei finanziamenti a lungo termine 18,2             
Altre passività finanziarie a lungo termine 4,0
Altre passività finanziarie a breve termine 20,0             
Passività finanziarie IFRS 16 non corrente 11,5                     11,0                  
Passività finanziarie IFRS 16 corrente 6,1              
Totale 360,0 684,2 2.010,1
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Il piano di sviluppo della società prevede il bisogno di un rifinanziamento, ma allo 

stato attuale stante l’ottima prestazione della società, il rating ottenuto e il conti-

nuo rispetto dei parametri finanziari stabiliti dalle banche finanziatrici non si pre-

sumono complessità nell’ottenere un rifinanziamento.  

La società monitora regolarmente le opportunità di ottimizzazione della propria 

struttura finanziaria.  

Per un’analisi più approfondita delle caratteristiche dei finanziamenti a lungo ter-

mine è possibile rifarsi alla nota 27 del presente bilancio. 

 

Rischio di mercato 

 

Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi finanziari futuri di uno stru-

mento finanziario fluttuino in seguito a variazioni dei prezzi di mercato, dovute a 

variazioni dei tassi di cambio, di interesse o delle quotazioni degli strumenti rap-

presentativi di capitale. 

 

Le operazioni che soddisfano i requisiti definiti dai princìpi contabili per il tratta-

mento in “hedge accounting” sono designate “di copertura”, mentre quelle che non 

soddisfano i requisiti contabili richiesti dai princìpi sono classificate “di trading”, 

ancorché da un punto di vista gestionale siano state stipulate per finalità di coper-

tura. 

 

La società non detiene contratti derivati di trading al 31.12.2019, mentre ha stipulato 

nell’anno un contratto di copertura attivo alla fine del periodo. 

 

In accordo con quanto previsto dell’IFRS 7, di seguito si espone una tabella riassun-

tiva delle attività e passività di natura finanziaria con indicazione del valore conta-

bile e del relativo Fair value al 31.12.2019. Si precisa che la società non detiene né 

attività finanziarie detenute fino alla scadenza, né disponibili per la vendita, né pos-

sedute per la negoziazione. 

 

 

Migliaia di euro
Note

 Designate al fair 
value 

 Derivati  Crediti 
 Disponibili per la 

vendita 

 Altre passività 
finanziarie e 

debiti 
 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        -                   -              -                

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 16        1.547                1.547           1.547            

Altre attività non correnti 17        57.585              57.585         57.585           

Crediti commerciali 19-25 252.844             252.844       252.844         

Crediti finanziari a breve termine 20        16.885              16.885         16.885           

Altre attività finanziarie correnti 21        969                   969             969               

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 22        353.281             353.281       353.281         

Altre attività correnti 24        193.592             193.592       193.592         

TOTALE ATTIVITA' -                      -                      876.704              -                      -                      876.704       876.704         

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 38        4.001                4.001           4.001            

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 27-34 406.818             406.818       406.818         

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 27        2.235.921          2.235.921     2.443.705      

Prestiti obbligazionari a breve termine 33        267.088             267.088       267.097         

Passività finanziarie IFRS 16 non correnti 31        22.539              22.539         22.539           

Altre passività non correnti 32        361                   361             361               

Finanziamenti a breve termine 33-34 62.786              62.786         62.786           

Debiti commerciali 36-25 178.807             178.807       178.807         

Passività finanziarie correnti 38        19.353              19.353         19.353           

Passività finanziarie IFRS 16 correnti 39        6.110                6.110           6.110            

Altre passività correnti 40        206.962             206.962       206.962         

TOTALE PASSIVITA' 28.649                4.001                  -                      -                      3.378.096          3.410.746    3.618.539      

Valore contabile
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Ai fini di poter effettuare una comparazione, si propone la medesima tabella per 

l’anno 2018: 

 

Con riferimento alle attività finanziarie non valutate a fair value, nonché quello dei 

debiti commerciali e delle altre passività correnti, il valore contabile è ritenuto una 

ragionevole approssimazione del fair value, come esposto nelle tabelle sopra ri-

portate. 

Al fine di determinare il fair value del prestito obbligazionario, la società ha utiliz-

zato le valutazioni di mercato alla data di chiusura dell’esercizio.  

 

Rischio tasso di interesse 

 

La gestione del rischio di tasso di interesse ha l’obiettivo di ottenere una struttura 

dell’indebitamento bilanciata, riducendo l’ammontare di indebitamento finanziario 

soggetto alla variazione dei tassi di interesse e minimizzando nel tempo il costo 

della provvista, limitando la volatilità dei risultati. A tale scopo nell’anno sono stati 

utilizzati contratti derivati e in particolare interest rate swap.  

La struttura attuale di debito risulta per 2.797 milioni di euro su 2.997 milioni di euro 

presenti in bilancio non sottoposta a rischio di tasso al 31 dicembre 2019. 

 

La società nell’anno ha stipulato 5 contratti derivati di forward start Interest Rate 

Swap (con start date tra 3 anni e scadenza a 10 anni dalla start date) contrattualiz-

zati con altrettante banche di primario standing al fine di coprire dal rischio di rialzo 

dei tassi di interesse la futura emissione di Prestito Obbligazionario prevista per 

rifinanziare parte di quello esistente che andrà in scadenza nei prossimi anni.  

 

 
 

Di seguito la scadenza dei contratti: 

Migliaia di euro
Note

 Designate al fair 
value 

 Derivati  Crediti 
 Disponibili per la 

vendita 

 Altre passività 
finanziarie e 

debiti 
 Totale Fair value

Attività finanziarie valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 15        -                   -              -                

Attività finanziarie non valutate al fair value

Attività finanziarie non correnti 15        1.025                1.025           1.025            

Altre attività non correnti 16        53.792              112                   53.904         53.904           

Crediti commerciali 18-37 231.466             231.466       231.466         

Crediti finanziari a breve termine 19        1.394                1.394           1.394            

Altre attività finanziarie correnti 20        187                   187             187               

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 21        676.978             676.978       676.978         

Altre attività correnti 23        165.147             165.147       165.147         

TOTALE ATTIVITA' -                      1.129.988          112                     -                      1.130.100    1.130.100      

Passività finanziarie valutate al fair value

Derivati IRS 35        -                   -              -                

Passività finanziarie non valutate al fair value

Finanziamento a lungo termine 25-31 425.000             425.000       425.000         

Prestiti obbligazionari a medio lungo termine 25        2.518.857          2.518.857     2.862.599      

Altre passività non correnti 29        361                   361             361               

Finanziamenti a breve termine 30        431.296             431.296       431.296         

Debiti commerciali 33-37 529                   200.214             200.743       200.743         

Passività finanziarie correnti 35        22.343              22.343         22.343           

Altre passività correnti 36        270                   163.550             163.820       163.820         

TOTALE PASSIVITA' -                      -                      799                     3.761.621          3.762.420    4.106.162      

Valore contabile

Migliaia di euro Nozionale Fair value Fair value asset Fair value liability
al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap           500.000                     -             (4.001)                     -                   -             (4.001)

Totale Derivati su Tasso d'interesse 500.000          -                    (4.001)            -                   -                  (4.001)            -                  
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Si riporta la valorizzazione nell’ipotesi di shock sui tassi di +0,10% e -0,10%: 

 

 
 

 

 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 

A seguito delle prime segnalazioni di presenza del Coronavirus in Italia, già nel corso 

del mese di gennaio 2020 2i Rete Gas si era attivata per monitorare e valutare gli 

impatti in ordine al possibile propagarsi dell’infezione. Nel corso del mese di feb-

braio, in relazione al focolaio di infezioni COVID-19 individuato in Lombardia con-

centrato nei comuni del Lodigiano, è stato avviato da 2i Rete Gas un team (team 

Codiv-19) per la gestione delle risorse e delle attività nei territori indicati dall’Ordi-

nanza del Ministero della Salute 23 febbraio 2020, per i quali sono state disposte le 

misure di restrizione alla mobilità.  

Tale team Covid-19, costituito da un insieme di persone individuate nell’ambito della 

Direzione Aziendale, ha coordinato le azioni necessarie per fornire al personale e a 

tutti i responsabili le indicazioni, gli strumenti e i dispositivi per la gestione della 

situazione emergenziale. 

Già dal 23 e 24 febbraio, la società ha comunicato ai dipendenti provenienti dai Co-

muni interessati dal focolaio di non abbandonare le abitazioni, con possibilità di 

rendere la prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile, cosi come ha concor-

dato la possibilità di lavorare in Lavoro Agile anche con i dipendenti che già presen-

tavano patologie pregresse di diversa natura, che avrebbero potuto aggravare il ri-

schio o con quelli in particolare difficoltà nel raggiungimento del posto di lavoro. 

Sin da subito la società ha dato indicazioni al personale per evitare il contatto rav-

vicinato con i clienti finali distribuendo i dispositivi di protezione individuali che 

erano disponibili. 

 

Conseguentemente all’evolversi della situazione e del quadro delle disposizioni 

adottate prima dalla Regione Lombardia, poi di volta in volta dal Governo con i DPCM 

1, 4, 8 e 9 marzo 2020, progressivamente sempre più stringenti, e in continuo coor-

dinamento con gli aggiornamenti del Comitato della protezione Civile, la società ha 

messo in atto misure volte a coniugare l’esigenza di tutelare la salute e sicurezza 

Migliaia di euro Nozionale Scadenza a 1 
anno

Scadenza tra 2 
e 5 anni

Scadenza 
oltre 5 anni

al 31.12.2019 al 31.12.2018

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap           500.000                     -          500.000 

Totale Derivati su Tasso d'interesse           500.000                     -                     -                     -          500.000 

Migliaia di euro Nozionale -0,10% Fair Value +0,10% -0,10% Fair Value +0,10%
al 31.12.2019 al 31.12.2018 al 31.12.2019 al 31.12.2018

Derivati cash flow hedge

Forward Start Interest Rate Swap           500.000                     -             (4.401)             (4.001)            (3.601)

Totale           500.000                     -             (4.401)             (4.001)            (3.601)
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del proprio personale con quella di garantire l’erogazione dei servizi essenziali e la 

prosecuzione delle attività aziendali. 

Sono state assunte anche determinazioni in merito ad una maggiore flessibilità 

dell’orario di lavoro e all’estensione del lavoro agile ai genitori con figli dopo i prov-

vedimenti che hanno interrotto l’attività nelle scuole d’infanzia, elementari e medie. 

Il team Covid-19, sentito il Servizio Prevenzione e Protezione e il Medico Compe-

tente Coordinatore, ha inoltre attivato i provvedimenti di contenimento per il per-

sonale interno in ordine alle azioni di allontanamento sociale, impartendo informa-

zioni e prescrizioni sul monitoraggio del proprio stato di salute, sull’igiene personale 

e dei luoghi di lavoro.  Sono state rafforzate le pulizie e la sanificazione delle sedi 

aziendali. 

Il servizio di medicina del lavoro in collaborazione con il Servizio Prevenzione e Pro-

tezione sono attivi sul monitoraggio delle segnalazioni raccolte dai collaboratori 

che comunicano possibili casi di contagio; al fine di canalizzare verso un unico col-

lettore le informazioni, è stata anche istituita una casella di posta aziendale messa 

a disposizione di tutti i responsabili ai quali sono state dispensate le informazioni 

comportamentali da utilizzare in funzione delle casistiche da affrontare. 

Al fine di dare attuazione alle prescrizioni contenute nei citati DPCM emanati nel 

mese di marzo (che hanno individuato le aree interessate e regolamentato la mobi-

lità nelle zone ad “accesso limitato” e successivamente in quelle a “con-tenimento 

rafforzato”), è stata attivata su più larga scala, dapprima nelle Unità Produttive del 

Nord e, gradualmente in relazione all’estendersi dell’emergenza, nelle altre Unità 

Produttive del Centro e del Sud, la modalità di fruizione della prestazione mediante 

ricorso al “Lavoro Agile” e promuovendo la fruizione delle ferie degli anni pregressi. 

Alla data del 17 marzo 2020 sono collegate ai server aziendali in Lavoro Agile circa 

800 persone; questo risultato è stato raggiunto grazie ad uno sforzo organizzativo 

della struttura IT e ad una serie di tecnologie già presenti in azienda che sono state 

potenziate e sfruttate appieno durante l’emergenza. Le connessioni sicure, il lavoro 

su server in rete e la possibilità di attivare velocemente conference rooms e stru-

menti di condivisione, unitamente agli apparati operativi già presenti sul territorio 

come i tablet con sistemi di workforce management da remoto, stanno permet-

tendo alla società di garantire l’operatività necessaria senza particolari criticità. 

La campagna informativa a tutto il personale è in costante aggiornamento, con l’in-

vio di messaggistica ed istruzioni mediante i canali aziendali, SMS, e-mail, sito in-

tranet aziendale, in relazione all’evoluzione della situazione ed alle disposizioni delle 

autorità competenti in materia. 

Tutto il personale, compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative azien-

dali, è stato preventivamente autorizzato ed informato tramite comunicazione di-

retta, mail, intranet aziendale all’interno della quale sono state caricate le linee 

guida oltre alla nota informativa che descrive i “Rischi generali” e i “Rischi specifici”. 
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Pur potendo prevedere una difficoltà nel raggiungimento di taluni target operativi 

nei tempi prefissati o lo slittamento di taluni obiettivi aziendali, dal punto di vista 

della continuità del business non si presume alcun problema per l’anno 2020. 

I risultati dell’anno 2020 potranno subire l’effetto dell’attuale situazione e gli scenari 

possibili sono al momento oggetto di attenta considerazione. Tenendo conto dei 

meccanismi di regolazione del settore, anche alla luce dei più recenti provvedi-

menti, l’impatto non dovrebbe essere particolarmente significativo ma molto di-

penderà dai tempi necessari al rientro ad una situazione di normalità e dalle conse-

guenze sul sistema economico complessivo e sugli operatori della filiera energetica 

in cui opera la società. 

La situazione è comunque sotto attenta valutazione da parte della Direzione azien-

dale in modo da poter prendere le opportune decisioni con la rapidità resa neces-

saria dalla situazione. 

Attività di direzione e coordinamento 
La società non è sottoposta ad attività di direzione e coordinamento, mentre effet-

tua attività di direzione e coordinamento nei confronti delle seguenti società: 

• 2i Rete Gas S.r.l.

• Cilento Reti Gas S.r.l.
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7. Proposta di allocazione del risultato del bilancio di eser-
cizio

In relazione a quanto sopra esposto, proponiamo di: 

• approvare il Bilancio di esercizio di 2i Rete Gas S.p.A. al 31.12.2019, che pre-

senta un utile di esercizio di euro 205.499.018,71 e la Relazione sulla gestione

che lo accompagna;

• di distribuire, a valere sull’utile di esercizio e tenuto conto che la Riserva Le-

gale ha raggiunto il 20% del capitale sociale, euro 0,1375 per ognuna delle

363.851.660 azioni, pari a complessivi euro 50.029.603,25;

• di portare a nuovo quanto resta dell’utile dell’anno pari a euro 155.469.415,46.

      2i Rete Gas S.p.A 

  L’Amministratore Delegato 

Dott. Michele Enrico De Censi 
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VIII Relazione del Collegio Sindacale 
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IX Relazione della Società di Revisione 



 

  
 

 
 
 
 
 
2I RETE GAS SPA 
 
RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE  
AI SENSI DELL’ARTICOLO 14 DEL DLGS 39/2010 E 
DELL’ARTICOLO 10 DEL REGOLAMENTO (UE) 537/2014 
 
BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2019 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 



 

  
 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 e dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 

 
Agli azionisti di 2i Rete Gas SpA 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di 2i Rete Gas SpA (la Società), 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal prospetto dell’utile 
complessivo, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto e dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data, e dalle note al bilancio che includono anche la sintesi dei più significativi 
principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 
9 del DLgs 38/2005. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  
 
 
Aspetti chiave della revisione contabile 
 
Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio 
professionale, sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio 
dell’esercizio in esame. Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione contabile e 
nella formazione del nostro giudizio sul bilancio d’esercizio nel suo complesso; pertanto su tali aspetti 
non esprimiamo un giudizio separato.  
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Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

 
Capitalizzazione dei costi relativi agli 
investimenti di rete nelle immobilizzazioni 
immateriali per i beni in concessione  
 
Nota 13 della Relazione Finanziaria Annuale - 
sezione bilancio civilistico - attività immateriali 
 
L’ammontare delle concessioni e diritti simili 
capitalizzate in bilancio è pari a € 3.422 milioni al 
31 dicembre 2019, che rappresentano il 71% del 
totale delle attività della Società. Le capitalizzazioni 
dell’esercizio ammontano a € 276 milioni. 
 
La Società opera nel settore della distribuzione del 
gas, attività regolamentata dall'Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 
 
I ricavi da distribuzione del gas sono determinati 
annualmente in base alla regolazione tariffaria 
vigente, determinata sulla base della remunerazione 
prefissata degli investimenti realizzati, degli 
ammortamenti e dei costi operativi. 
 
Una corretta capitalizzazione delle immobilizzazioni 
immateriali per i beni in concessione, in 
applicazione a quanto previsto dal principio 
contabile IFRIC12, assume un profilo chiave in 
considerazione dei significativi ammontari degli 
investimenti realizzati e del loro riflesso sulla 
quantificazione della tariffa determinata 
annualmente dall’ARERA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo condotto attività volte alla 
comprensione e valutazione del sistema di 
controllo interno relativo al ciclo 
investimenti, con particolare riferimento 
all’identificazione e alla verifica dell’efficacia 
operativa dei controlli rilevanti.  
 
Abbiamo verificato la conformità delle 
politiche contabili adottate dalla Società in 
relazione alla capitalizzazione di costi rispetto 
ai principi di riferimento. 
 
Abbiamo svolto procedure di validità, su base 
campionaria, analizzando la documentazione 
sottostante alle capitalizzazioni effettuate, al 
fine della verifica della loro accuratezza, 
completezza e competenza temporale. 
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Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

Recuperabilità dell’avviamento 

Nota 13 della Relazione Finanziaria Annuale - 
sezione bilancio civilistico - attività immateriali 

L’avviamento iscritto in bilancio è pari a € 267 
milioni al 31 dicembre 2019, che rappresenta il 6% 
del totale delle attività della Società. 

La recuperabilità dell’avviamento è oggetto di 
verifica da parte della Società a fine esercizio 
secondo quanto previsto dal principio contabile 
internazionale IAS36 – “Riduzione di valore delle 
attività”.  

Il valore recuperabile del gruppo di unità 
generatrici dei flussi di cassa - CGU “Distribuzione 
del gas”, che rappresenta il principale settore di 
attività della Società, al quale è allocato 
l’avviamento, è determinato in base al suo valore 
d’uso, calcolato sulla base dei flussi di cassa in linea 
con il Piano quinquennale 2020-2024 approvato 
dal consiglio di amministrazione della Società in 
data 15 gennaio 2020.  

Il valore recuperabile del settore Distribuzione del 
gas è confrontato con il valore di bilancio delle 
attività e passività direttamente attribuibili al 
settore, comprensivo di avviamento.  

Considerata la significatività del valore di bilancio e 
il grado di soggettività di alcune delle variabili 
utilizzate per la stima del valore d’uso, la verifica 
della recuperabilità dell’avviamento ha 
rappresentato un aspetto chiave nell’ambito della 
revisione del bilancio d’esercizio della Società. 

Abbiamo verificato, anche tramite il supporto 
degli esperti appartenenti alla rete PwC: 

• l’adeguatezza dell’intero processo di 
valutazione secondo quanto richiesto 
dal principio contabile di riferimento;

• la modalità di allocazione 
dell’avviamento alle CGU;

• la ragionevolezza delle assunzioni 
utilizzate per la determinazione del
valore d’uso del settore Distribuzione 
del gas, con particolare riferimento ai
tassi di crescita di ricavi, costi e
investimenti e ai tassi di 
attualizzazione, anche mediante analisi
di sensitività;

• la corretta determinazione dei valori di
bilancio delle attività e passività
direttamente attribuibili al settore 
Distribuzione del gas;

• l’accuratezza matematica del modello di
calcolo utilizzato.

Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa fornita nelle 
note al bilancio. 
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Aspetti chiave  In che modo sono stati affrontati nella 
revisione 

 
Valutazione dei fondi rischi e oneri 
 
Nota 29 della Relazione Finanziaria Annuale - 
sezione bilancio civilistico - fondi rischi e oneri  
 
I fondi rischi e oneri stanziati in bilancio 
ammontano a € 99 milioni al 31 dicembre 2019 e 
accolgono le passività probabili legate a eventi 
passati, il cui ammontare sia ragionevolmente 
stimabile alla data di bilancio.  
 
I fondi rischi e oneri sono principalmente legati a 
oneri per contenziosi di varia natura con i comuni, 
oneri che potrebbero derivare dalla necessità di 
manutenzione o sostituzione di apparati di 
misurazione non pienamente rispondenti agli 
standard aziendali e oneri derivanti dal rischio di 
revisione di alcune tariffe legate a concessioni ove 
sia presente la proprietà di terzi.  
 
Considerata la significatività del valore di bilancio e 
l’uso di stime effettuate dal management, la 
valutazione dei fondi rischi e oneri ha 
rappresentato un aspetto chiave nella revisione del 
bilancio d’esercizio. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Abbiamo svolto la comprensione e 
valutazione dei controlli rilevanti posti a 
presidio della valutazione dei fondi rischi e 
oneri. 
 
Abbiamo verificato, su base campionaria, la 
documentazione a supporto delle posizioni 
più rilevanti al fine di valutare la congruità 
degli stanziamenti effettuati.  
 
Abbiamo ottenuto conferme da parte dei 
legali incaricati dalla Società, con indicazione 
delle singole posizioni in essere e della loro 
valutazione del rischio di eventuali passività. 
 
Abbiamo discusso con il management le 
conclusioni da esso raggiunte in merito ai 
criteri di quantificazione dei fondi rischi e 
oneri.  
 
Abbiamo verificato l’accuratezza e la 
completezza dell’informativa presentata nella 
nelle note al bilancio. 
 

 
 
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’articolo 9 del DLgs 
38/2005 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare a 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per un’adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
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liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.  
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
● abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

● abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

● abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

● siamo giunti a una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

● abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
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eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la 
revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel 
controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente 
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che 
sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio in esame, che 
hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione 
di revisione. 

Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 

L’assemblea degli azionisti di 2i Rete Gas SpA ci ha conferito, in data 29 aprile 2015, l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 
2015 al 31 dicembre 2023. 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti 
rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale. Confermiamo che il giudizio sul bilancio 
d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva 
destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di comitato per il controllo interno e la revisione 
contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato Regolamento. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010 

Gli amministratori di 2i Rete Gas SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione di 2i Rete Gas SpA al 31 dicembre 2019, inclusa la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio di 2i Rete Gas SpA al 31 
dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione sopra richiamata è coerente con il bilancio d’esercizio di 2i 
Rete Gas SpA al 31 dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Milano, 10 aprile 2020 

PricewaterhouseCoopers SpA 

Paolo Caccini 
(Revisore legale) 
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